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Gli sconvolgimenti monetari dopo il voto in Germania e in Francia 


V8 Marzo a Roma e nel mondo 


Anche la 


La sinistra italiana 
e quella europea 

di ROMANO LEDDA 


I A SCONFITTA della so- 
cialdemocrazia tedesca 
e il serio avvertimento eletto¬ 
rale dato al governo delle si¬ 
nistre in Francia conferisco¬ 
no ulteriore urgenza e attuali¬ 
tà alla proposta politica sca¬ 
turita dal nostro congresso. 
Uno dei suoi momenti più im¬ 
portanti e innovativi è consi¬ 
stito infatti nella riflessione 
sullo stato della sinistra euro¬ 
pea cui intrecciare i problemi 
italiani: per coglierne le novi¬ 
tà, spesso rilevanti, ma anche 
per sottolineare come la crisi 
costringa tutti a «rimettere in 
discussione schemi di analisi 
e proposte operative» (Berlin¬ 
guer). G quindi per parlare, 
senza veli è abbellimenti, del¬ 
le difficoltà in cui si imbatto¬ 
no le componenti del movi¬ 
mento operaio europeo (parti¬ 
ti e sindacati) nel misurarsi 
con la gravità, complessità e 
gli aspetti inediti della attua¬ 
le crisi economica, che inevi¬ 
tabilmente trascina con sé 
tutta una somma di problemi 
politici (interni e internazio¬ 
nali), sociali, istituzionali, cul¬ 
turali. Abbiamo perciò detto a 
noi stessi e agli altri che non 
solo è necessario uno sforzo 
unitario della sinistra a livel¬ 
lo nazionale e europeo, ma an¬ 
che che una nuova e ritrovata 
unità deve potere e sapere 
muovere dalla concretezza 
delle cose (la capacità di pro¬ 
grammi puntuali) e nel con¬ 
tempo da una forte volontà di 
rinnovamento (la piena com- 
! prensione del nuovo che la 
stessa crisi sta secernendo). 

Quanto accaduto non può 
lasciare nessuno, specie nella 
sinistra, indifferente. Siamo 
pienamente consapevoli dello 
spostamento moderato avuto¬ 
si in Germania e, fatte le debi¬ 
te distinzioni, dal segnale che 
giunge dalla erosione di con¬ 
sensi subita dalla gauche in 
Francia: il guasto è profondo. 
Se si aggiunge che Tlnghilter- 
ra è governata da forze con¬ 
servatrici, senza che per ora 
si intraveda una riscossa del 
laburismo, il quadro comples¬ 
sivo desta preoccupazione 
Ma proprio per questo è ne¬ 
cessario procedere a una di¬ 
scussione (che vogliamo apri¬ 
re sul nostro giornale) non di¬ 
plomatica, cercare di capire 
ancor meglio la natura dello 
scontro aperto in Europa, e ri¬ 
cavare di qui, dal «reale», 
qualche insegnamento. 

Non convince in questo sen¬ 
so una affermazione che co¬ 
mincia a circolare largamen¬ 
te. La crisi economica, si dice, 
dà spazio ai conservatori e fa¬ 
vorisce un riflusso moderato. 
Se la storia si ripetesse stan¬ 
camente — e se si ripercorre 
il cammino delle sconfitte 
della «rivoluzione» in Occi¬ 
dente — l’affermazione par¬ 
rebbe inconfutabile (anche se 
non esplora sul come la sini¬ 
stra europea operò nel passa¬ 
to). Ma è fatale che 5*4 sem¬ 
pre cosi? Non ci pare, per va¬ 
rie ragioni La crisi attuale ha 
intrecci inediti con le grandi 
trasformazioni in atto (nel 
mondo, nelle società, nelle 
forze politiche e ideali), pef 
cui pericoli involutivi convi¬ 
vono con potenzialità rinno¬ 
vatrici, in una partita che è 
ancora tutta aperta. Inoltre. 
Le forze conservatrici hanno 
il sopravvento laddove la sini¬ 
stra non è attrezzata a suffi¬ 
cienza per un «governo* coe¬ 
rente della crisi, caratterizza¬ 
to da un realistico, organico e 
lungimirante programma ri¬ 
formatore. Il caso tedesco è 
esemplare. Adesso i socialde¬ 
mocratici tedeschi — indica¬ 
tici nel passato come modello 
per tutti: si è dimenticata la 
assillante apologia di Bad Go- 
desberg? — vengono descritti 
come un partito radicale, e- 
stremista, che avrebbe reso la 
Germania ingovernabile. In¬ 
credibile, davvero, poiché la 
SPD paga per una gestione e- 
conomico-sociale di stampo 
classico, Welfare State com¬ 
preso (che richiede a neh'esso 
innovazioni, ma in avanti). 

Molti politologi si sono ieri 
soffermati sui cicli ora di de¬ 


stra ora di sinistra che scuote¬ 
rebbero il vecchio continente, 
in una sorta di pendolarismo 
politico. Troppo semplice. Il 
panorama europeo è ben più 
articolato, e a forti contrasti. 
Spagna, Svezia, Grecia fanno 
contemporaneamente da con¬ 
trappunto alla Germania. Le 
conseguenze continentali so¬ 
no ovviamente diverse per il 
peso specifico dei paesi in 
questione. Ma gli effetti degli 
spostamenti politici di masse 
rilevanti di cittadini ci dicono 
che gli elettori penalizzano 
tutte le ricette insufficienti a 
fronteggiare la crisi. Se in 
Germania portano al governo 
i conservatori, in Svezia li 
cacciano. Il che fa riflettere 
su un punto importante: se la 
sinistra fatica a dare risposte 
convincenti, è altrettanto ve¬ 
ro che una risposta efficace 
non viene neanche dalle forze 
conservatrici, con raggra¬ 
vante di ritorni così bruschi al 
passato da rendere ancor più 
profondi i processi negativi 
della crisi stessa. 

Tìitto il quadro politico e 
sociale è, insomma, in movi¬ 
mento, non sta più nella cami¬ 
cia degli anni passati e delle 
regole che li hanno scadenza¬ 
ti. La vera domanda è allora 
quella che, con altre, abbiamo 
posto al centro del nostro 
Congresso: come si esce dalla 
crisi, con quale rigore, con 
quale idea dello sviluppo, con 
quali programmi immediati. 
E quindi con quale schiera¬ 
mento di forze politiche e so¬ 
ciali Perché questa fase di 
movimento non è certo eter¬ 
na, e per l'una o l’altra solu¬ 
zione della crisi si stanno già 
aggregando forze politiche, 
sociali, intellettuali, sono già 
in corso dure ristrutturazioni 
economiche e sociali, ci sono 
spunti insidiosi per la stessa 
vita democratica. 

In effetti non è difficile ve¬ 
dere — e Io si può leggere in 
molti commenti di ieri — che 
si sta dispiegando in Europa 
(ma solo qui?) una dialettica 
che introduce nuove discrimi¬ 
nanti, rispetto al recente pas¬ 
sato, tra linee e «blocchi» da 
un lato moderati, conservato¬ 
li, con punte apertamente 
reazionarie, e dall’altro di si¬ 
nistra e democratici II com¬ 
mento di ieri del quotidiano 
della DC è in questo senso illu¬ 
minante. La SPD vi è dipinta 
come una acconta di eversivi, 
il socialismo riformista come 
un rudere del passato, il neoli¬ 
berismo di Kohl e quel con¬ 
centrato di reazione rappre¬ 
sentato da Strauss, come pro¬ 
getti realistici e credibili vali¬ 
di non solo per la Germania 
ma per l’intera Europa. Non 
ne siamo sorpresi, poiché vi 
ritroviamo la sostanza del 
nuovo corso della DC, della 
sua collocazione e del suo ruo¬ 
lo, quali li concepisce l’onore¬ 
vole De Mita: una DC non libe¬ 
ral, come è stato scritto più 
volte, ma neoliberista che 
cerca in questa direzione 
coordinate di rivincita euro¬ 
pea. C’è qui qualche ragione 
aggiuntiva di perplessità e di 
riflessione per i compagni so¬ 
cialisti Se il loro principale 
alleato di governo cerca un 
accordo europeo su queste ba¬ 
si, arrivando a valutare persi¬ 
no le grandi socialdemocrazie 
come un pericolo rivoluziona¬ 
rio e destabilizzante, e dicen¬ 
do che dalla crisi si esce con 
un ritorno all indietro, allora 
ri si deve chiedere pacata¬ 
mente e seriamente, se la pro¬ 
posta avanzata nelle conclu¬ 
sioni del compagno Berlin¬ 
guer al Congresso dì una scel¬ 
ta non dì un governo insieme 
per domani o per dopodoma¬ 
ni ma «esplicitamente annun¬ 
ciata a favore deH'alteraativa 
democratica», non riceva dal¬ 
le ultimissime vicende tede¬ 
sche e francesi un’altra strin¬ 
gente conferma. Dubbio che 
non abbiamo purtroppo tro¬ 
vato nei pur impegnativi 
commenti fatti daIl’«Avanti!* 
di ieri sul nostro Congresso e 
sulle elezioni in Germania e in 
Francia. 


lira nella tempesta 

Strauss guiderà la svolta 
conservatrice in economia 

Intanto in Francia è diventato prioritario il problema della difesa del franco - Prevedibi¬ 
li contraccolpi sul governo - Il primo ministro Mauroy contestato dagli agricoltori 


Ovunque in piazza 
per dire che 
«le donne possono» 

Corteo di^50.000 per le vie della capitale - Incontri, manifestazio¬ 
ni, dibattiti - Al centro i temi della violenza sessuale e della pace 


In Francia resta difficile la posizione del pri¬ 
mo ministro Mauroy, nella RFT comincia P 
ascesa del leader bavarese Strauss. Quest’ul¬ 
timo infatti sembra aver rinunciato al mini¬ 
stero degli esteri (che la FDP rivendica per 
Gcnscher, come nei precedenti governi), ma 
potrebbe andare al ministero delle finanze, 
rispolverando i suoi meriti nel «miracolo» te¬ 
desco, ed assumendo inoltre il vicecancellie- 
rato. Il che significa che sarà lui a gestire la 
svolta a destra in economia. Intanto i parla¬ 
mentari SPD hanno tenuto la prima riunio¬ 
ne «di autocritica» e hanno eletto Vogel capo- 

La moneta 
italiana 
svaluterà 
del 4% 
sul marco? 


gruppo al Bundestag. In Francia, dopo il ri¬ 
flusso elettorale della sinistra, i problemi del¬ 
la difesa del franco è del futuro di numerose' 
amministrazioni locali tengono banco nel di¬ 
battito politico. Non sono del tutto esclusi 
contraccolpi sul governo. Il primo ministro 
Mauroy è stato vivacemente contestato ieri 
da un gruppo di agricoltori ed espositori nel 
corso della sua visita al Salone delTagriccltu- 
ra, in corso di svolgimento nella capitale 
francese. 

A PAG. 3 SERVIZI DI PAOLO SOLDINI. 
FRANCO FABIANI E GIUUETTO CHIESA 

Martelli, 

Di Giesi 
e Signorile: 
che lezione 
trame? 



ROMA — La lira ha perduto fra PI,5% ed il 
2% nel confronti delle altre valute del siste¬ 
ma monetario europeo. L’ipotesi di un «rialll- 
neamento», cioè di una svalutazione nel con¬ 
fronti del marco, è però più alta, fra il 3% ed 
il 4%. Questo sembra divenuto ormai un ob¬ 
biettivo esplicito di alcuni ambienti finanzia¬ 
ri della Germania. C’è stata, ieri, una presa di 
posizione in tal senso della Federazione delle 
casse di risparmio tedesche che fa appello a 
fatti congiunturali: Il manifestarsi di un atti¬ 
vo della bilancia del pagamenti tedesca, la 
possibilità di una ripresa produttiva consi¬ 
stente «in primavera». 

Opposta la reazione in Belgio. la cui mone¬ 
ta è stata attaccata nei giorni scorsi insieme 
alla lira: aumentando il tasso di sconto di 2,5 
punti, portandolo al 14%. il governo e la Ban¬ 
ca belga hanno inteso respingere l'ipotesi di 
svalutazione contro il marco. Il Belgio ha già 
svalutato decisamente Io scorso anno, con ri¬ 
sultati negativi, specie sul piano dell'infla¬ 
zione. Meno definita la posizione della Fran¬ 
cia che si limita a contrastare la speculazione 
con la tattica di far scendere il franco alla 
soglia minima dello SME (Sistema moneta¬ 
rio europeo) in modo da costringere anche le 
altre banche centrali a difenderlo. 

Questa tattica mostra da dove viene la gra¬ 
vità della crisi del franco: l’aperto contrasto 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Scacco inatto per il socialismo eu¬ 
ropeo? A via del Corso, quartier generale del 
Pisi, frasi di questo genere non vogliono nean¬ 
che sentirle dire. •Non scherziamo — dice 
Claudio Martelli —; la sinistra è al governo 
in quattro quinti almeno dell’Europa, e se in 
Germania è andata in minoranza, questo 
non è un fatto né sconvolgente né straordi¬ 
nario. L’SPD era al potere da un quindicen¬ 
nio, e in democrazia succede che le elezioni si 
perdono e si vincono ». Claudio Signorile ag¬ 
giunge: « In Germania.la DC non ha vinto 
sulla base di una spinta di destra, ha vinto 
perché ha indovinato la strada giusta lungo 
la quale cavalcare con successo lo crisi econo¬ 
mica e le contraddizioni politiche e sociali 
molto serie che essa ha determinato. Chi dice 
che sta vincendo il "vento della destra” dice 
solo una grande sciocchezza ». Non è molto 
diverso il parere del ministro socialdemocra¬ 
tico Di Giesi: « Da diversi anni le elezioni in 
Europa seguono un andamento ondeggiante. 
E se ogni volta rincorriamo auesto o auel ri¬ 
sultato per fare diagnosi definitive C’si va a 
destra, si va a sinistra... ’’) allora ci sfuggiran¬ 
no sempre i problemi veri della politica euro¬ 
pea e dello scontro che è aperto». 

Già, ma quello tedesco non è un «risultato 
qualsiasi». E nemmeno quello francese. E suc¬ 
cesso che nei due più grandi paesi dell’Europa 

Piero Sansonettì 


ROMA — Il «tam-tam» delle donne è 
scattato di nuovo, imponente, con una 
straordinaria forza di richiamo dando 
vita, ancora una volta, ad una splendi¬ 
da prova di forza e di presenza, ad una 
risposta ferma ed eclatante a quanti de¬ 
finiscono l’otto marzo una data «ritua¬ 
le» vuota ormai di significato. Mentre in 
tutte le città d’Italia si svolgevano ma¬ 
nifestazioni, assemblee e dibattiti, an¬ 
che il presidente della Camera, Nilde 
Jotti, ha voluto festeggiare la ricorren¬ 
za. La compagna Jotti nel suo incontro 


con il personale femminile della Came¬ 
ra ha ribadito il suo personale impegno 
di portare à termine. In tempi brevi, l’e¬ 
same della legge contro la violenza ses¬ 
suale. Roma ha visto Ieri scendere In 
piazza decine e decine di migliaia di 
donne, forse cinquantamila, forse an¬ 
cora di più di quante manifestarono un 
mese fa, fi 5 febbraio, contro l’emenda¬ 
mento Casini alla legge sulla violenza 
sessuale. Con un elemento che rende 
comunque questo numero particolar¬ 
mente signficativo: si trattava allora dt 
una manifestazione nazionale, prepa¬ 


rata con giorni di anticipo; in quella di 
ieri c’erano solo le donne romane. Mol¬ 
te, moltissime, così tante che solo una 
parte del corteo è riuscita a confluire in 
piazza Farnese, meta della manifesta¬ 
zione. Una manifestazione colorata, 
naturalmente, come sempre quelle del¬ 
le donne. Un fiume di mimose si è sno¬ 
dato per le vie della città. Protagoniste * 
le donne, ma protagonisti anche i bam¬ 
bini. Tanti, e quasi «addobbati» an- 


Sara Scalia 

(Segue in ultima) 
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Il pentapartito si è già spartito gli assessorati del Comune 

Bonsanti accetta. Il PSI porta 
la DC nella Giunta di Firenze 


(Segue in ultima) 

I 


(Segue in ultima) 


Protesta della cultura: dichiarazioni di Luporini» Bilenchi» Enriquez Agnoletti e Garin 


Ferma presa di posizione sullo scandalo 

Diego Novelli 
al Consiglio: 
«Paghino tutti 
i responsabili» 

All’assemblea presentate le dimissioni dei tre 
assessori Psi - Risposta del sindaco alle va¬ 
rie interpellanze - Stessa prassi alla Regione 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il professor A- 
lessandro Bonsanti guiderà 
la Giunta di pentapartito or¬ 
ganico che riporta la DC al 
governo di Firenze. Ha accet¬ 
tato di ricandidarsi alla cari¬ 
ca di sindaco a conclusione di 
tm incontro con gli esponenti 
dell’area laico-socialista e 
della DC. Questa volta, evi¬ 
dentemente, egli ha avuto 
quelle «assicurazioni» che 
non ebbe neU’uItìmo Consi¬ 
glio comunale quando decise 
ai sciogliere negativamente 
la riserva mantenuta per un 
mese e mezzo. L’elezione del 
sindaco e della Giunta di 
pentapartito dovrebbe avve¬ 
nire nel Consiglio comunale 
di domani sera. 

Bonsanti non si impegna 
troppo per il futuro. Quanto 
durerà questa Giunta, gli è 
stato chiesto? «A giudicare 


dalla adunanza di oggi, do¬ 
vrebbe andare alla fine del 
mandato elettorale», ha ri¬ 
sposto precisando però che 
su Firenze, nel bene e nel ma¬ 
le, pesano situazioni e tensio¬ 
ni nazionali. 

Si tratta in verità di un 
pentapartito anomalo che 
nasce sema l’avallo del PSDI 
fiorentino' (che ha sem p re 
puntato ad una soluzione di 
sinistra) e contando sull’uni¬ 
co consigliere socialdemocra¬ 
tico in Palazzo Vecchio, il 
dissidente Nicola Cangila. 
L’organigramma prevede 
sette posti al PSI, due al PRI, 
uno al PLL uno al PRI, cin¬ 
que alla DC. Il secretano so¬ 
cialista Colzi avrà la carica di 
vi cesindaco, oltre agli asses- 

Renzo C uri gli 

(Segue in ultima) 


Voto alla Camera Usa: 
stop alle armi nucleari 

NEW YORK — Migliala di sostenitori del congelamento de- 
gll armamenti nucleari hanno manifestato ieri sulla scalina¬ 
ta del Campidoglio di Washington, mentre la commissione 
esteri della Camera del rappresentanti approvava con 27 voti 
contro 9 una risoluzione che chiede l’apertura di negoziati 
per una «mutua e verificabile» sospensione della produzione 
di tali armi tra gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica. 

SI ritiene che la risoluzione, patrocinata dallo stesso presi¬ 
dente dells commissione esteri, Clement Zablonski, verrà ap¬ 
provata dalla Camera In seduta plenaria. Un’Identica risolu¬ 
zione sarà votata successivamente dal Senato. Un sondaggio 
di opinione fatto negli USA nel novembre scorso ha dimo¬ 
strato che fi 60 per cento degli americani approva II congela¬ 
mento delle ermi nucleari. Ma l’amministrazione Reagan si è 
finora opposta a ogni Iniziativa in merito. 


NeU’interno 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Antonio Deleo. 
l’uomo che con un esposto 
alla magistratura ha messo 
In moto la vicenda giudizia¬ 
ria in cui sono coinvolti nu¬ 
merosi assessori regionali e 
comunali, intermediari d’af¬ 
fari e dirigenti di partito, pri¬ 
ma di rivolgersi alla magi¬ 
stratura parlò con fi sindaco 
Diego Novelli. Lo ha confer¬ 
mato lo stesso Novelli ieri se¬ 
ra, aprendo la seduta del 
Consiglio comunale dedicata 
allo scandalo delle «maxi- 
tangenti» ed alle sue possibili 
Implicazioni politiche. «L’in- 
gegner Deleo è venuto da me 
per segnalarmi che una per¬ 
sona a me sconosciuta (con 
ogni probabilità Adriano 
Zampini, fi faccendiere agli 
arresti - ndr), estranea alla 
amministrazione, millanta¬ 
va credito, addirittura pre¬ 
sentandosi come consulente. 
Non fece mal riferimento ad 
amministratori. L’ultima 
volta che lo vidi lo invitai a 


mettermi per iscritto le sue 
denunce oppure a rivolgersi 
alla magistratura indican¬ 
dogli anche la sede». Novelli 
non ha aggiunto altri parti¬ 
colari perché coperti dal se¬ 
greto istruttorio. 

Le voci diffuse in questi 
giorni dal giornali circa un 
possibile ruolo del sindaco, 
indicato come uno del pro¬ 
babili promotori defi’incnle- 
sta giudiziaria, hanno forni¬ 
to al capogruppo socialista, 
Giorgio CardetU, lo spunto 
per una interpellanza dal 
chiaro sapore ai una ritor¬ 
sione polemica. Egli, infatti, 
ha chiesto come mal Novelli 
essendo a conoscenza di «cer¬ 
ti fatti» non abbia impedito 
che una delibera su una delle 
materie oggetto dell'Inchie¬ 
sta giudiziaria venisse ap¬ 
provata alla unanimità dal 
Consiglio comunale. Secca la 
risposta del sindaco: «In base 
agli elementi fornitimi in 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 



DtFtlic: Liberto Zattoni • A- 
drfno Zampini due dei fra ar¬ 
restati 


Carboni 
ascoltato 
per 7 ore 
sulla P2 

Flavio Carboni, Il faccendie¬ 
re sardo che ha accompa¬ 
gnato Roberto Calvi a Lon¬ 
dra, in fuga dall’Italia, è sta¬ 
to ascoltato Ieri per la prima 
volta e per sette ore filate, 
dalla Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulla P2- 
«Non dice la verità e non col¬ 
labo»», questo il giudizio sul¬ 
l'audizione di alcuni parla¬ 
mentari. A PAG. 2 


Il governo 
propone 
il rientro 
dell*ex re 

In una caotica seduta alla 
Camera 11 governo ha propo¬ 
sto di accorciare 1 tempi per 
II rientro in Italia dell’ex re 
Umberto, attraverso una 
scappatola: non aspettare la 
modifica costituzionale (che 
richiede tempo) bensì affida¬ 
re la questione ad una deci¬ 
sione dell’esecutivo. La sedu¬ 
ta si è protratta fino a tarda 
sera. A PAG. • 


D Papa in 
Honduras 
Attacchi al 
Nicaragua 

Viaggio del Papa In Centroa- 
merica, ieri tappa In Hondu¬ 
ras. Alla messa intona cori 
contro 11 Nicaragua con slo¬ 
gan preparati dalla Chiesa 
locale. Una ulteriore stru¬ 
mentalizzazione, più grave 
nel Paese da cut partono le 
aggressioni contro 1 sandint- 
stL n Papa parla di pace, ma 
sempre In termini solo reli¬ 
giosi. A PAG. 7 


De Cuellar 
al vertice 
dei non 
allineati 

Importante discorso del Se¬ 
gretario generale delTONU, 
Perez De Cuellar, nella se¬ 
conda giornata del vertice 
del non allineati In corso di 
svolgimento a Nuova Delhi. 
Perez De Cuellar ha sostenu¬ 
to che 11 movimento può dare 
«nuovo impulso vitale» alTO- 
NU ristabilendo t principi di 
Indipendenza e uguaglianza 
tra gli Stati. A PAG» 7 

























«Passaggi 
intermedi» 
firmati DC 
(vedi Firenze) 


l’Unità 
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L’on. Galloni ha scoperto solo dopo a vere letto la replica di 
Berlinguer al Congresso che per 1 comunisti tl’allernatlva 
democratica è un processo che può comportare passaggi In¬ 
termedi ». Dobbiamo dire che si tratta di una scoperta davvero 
senzazlonale; e viene usata per polemizzare con quanto ab¬ 
biamo scritto a proposito della versione democristiana dell• 
alternativa. 

Come l nostri lettori ricorderanno, Il problema da noi solle¬ 
vato è altro ed è stato ripreso proprio nelle conclusioni di 
Berlinguer In un passo ancora Ignorato da Galloni. SI tratta, 
cioè, del riaffacciarsi nella muova DC » di De Mita di una 
pregiudiziale Ideologica rispetto a possibili alternative che 
vedano il PCI In posizioni di governo. 

Non slamo stati noi ma proprio Galloni a rispolverare tutti 
I vecchi temi usati In passato dalla DC. E cosi abbiamo letto 
che la nostra « evoluzione » sarebbe lenta ed Incompiuta (come 
sempre/); che per l'alternativa occorre attendere affinché si 
renda possibile «una Ubera scelta priva di rischi perla stabili¬ 
tà del sistema e per le garanzie di libertà ». Il problema non è, 
quindi, di scelte politiche e programmatiche tali da aggrega¬ 
re una maggioranza. No. Galloni ripete che una alternativa 
farebbe correre « rischi • non alla DC ed al suo sistema di 
potere, ma, addirittura, alla libertà. 

Berlinguer, ed altri, parlando di possibili *passaggi Inter¬ 


medi » non si riferivano, certo, all’attesa che il PCI tmaturl ed 
evolva» ma a due dati precisi: 1) oggi non esiste ancora una 
maggioranza alternativa alla DC per governare ed alla cui 
costruzione noi lavoriamo; 2)1 governi non sono lutti eguali. 
rispetto alla soluzione da dare al gravi problemi del paese, al 
rapporti con la opposizione ed al processi politici che muovo¬ 
no In direzione dell’alternativa. 

Se consideriamo proprio quest’ultimo aspetto, cosa dire del 
giudizio di Galloni secondo cui sarebbe * provocatorio » l’invi¬ 
to di Berlinguer al PSI a prospettare un’alternativa alla DC? 
Egli ammonisce. Infatti, I socialisti a non fare annunci del 
genere pena le telezioni anticipate su due schieramenti». Ecco 
cos’è 11 » bipolarismo » ed ecco quali sono per la DC l »passaggi 
Intermedi»/1 socialisti, In buona sostanza, dovrebbero accon¬ 
ciarsi a star quieti sotto 11 manto democristiano e non pro¬ 
spettare alternative né vicine né lontane. Semmai possono, 
come a Firenze, percorrere — non annunciare — la strada 
opposta. Ma questo è un problema che riguarda 11 PSI 11 
quale, cosi, da Firenze aiuta la DC (la DC che sta esaltando II 
successo conservatore In Europa) a confermare la sua voca¬ 
zione egemonica che verrà adoperata, con maggiore arrogan¬ 
za, proprio nel confronti dello stesso PSI. 

em. ma. 


Nuovi sviluppi delle indagini 
sullo scandalo deeli appalti 


Torino, mandato 
di cattura per 
un notabile de 


In commissione alla Camera il decreto sul costo del lavoro 


«Pensioni-baby», maggioranza divisa 
mentre Longo minaccia di votare no 

Infruttuoso vertice fra i partiti di governo e incontro con ii presidente del Consiglio - Le richieste del PSDI in cambio del 
voto favorevole - Gli emendamenti del PCI su scala mobile, assegni familiari - Chiesto lo stralcio per le assunzioni 


ROMA — Accordo sul costo del la¬ 
voro, pensioni-baby e misure per 1* 
occupazione: 11 confronto è entrato 
nel vivo ieri In commissione Lavoro 
della Camera (il decreto andrà in 
aula domani e dopodomani). All’ 
appuntamento la maggioranza si è 
presentata divisa e con Ipotesi con¬ 
fuse sulle pensioni anticipate, la 
cui sorte è rimasta appesa allusile 
filo di un incontro tra Longo e Fan- 
fanl, chiesto dal segretario del 
PSDI. Al termine, Longo ha detto 
che si è convenuto che se c’è accor¬ 
do sull’articolo 10 (appunto le pen¬ 
sioni-baby) e su altre questioni pre¬ 
videnziali discusse con il presiden¬ 
te del Consiglio, 1 socialdemocratici 
ritireranno- gli emendamenti. A 
condizione, però, che essi vengano 
«accolti integralmente» nel decreto 
legge in materia previdenziale che 
Il Consiglio del ministri varerà ve¬ 
nerdì prossimo. Altrimenti, il PSDI 
— ha annunciato Longo — voterà 
contro 11 decreto. Dunque, nemme¬ 
no l’Incontro a Palazzo Chigi ha ri¬ 
composto del tutto la frattura che 
si era manifestata nel vertice alla 
Camera. La riunione — nel corso 
della quale 11 de Crìstoforl ha pro¬ 
spettato una nebulosa soluzione 
mediatrice — non ha approdato ad 
alcun risultato. I socialdemocratici 


subordinano il sì agli emendamenti 
de sulle pensioni anticipate a «ga¬ 
ranzie» sulla spesa sanitaria e sulla 
rivalutazione delle pensioni d'an¬ 
nata dei pubblici dipendenti. 

In che cosa consiste la proposta 
Cristofori? Con essa si lasciano in¬ 
tatte (anche nella dinamica succes¬ 
siva) le pensioni acquisite prima 
del 29 gennaio (data di emanazione 
dei decreto), si riconosce a quanti 
andranno in prepensionamento 
dopo tale data la indennità integra¬ 
tiva speciale di 448.554 lire matura¬ 
ta al 1° gennaio, ma si stabilisce che 
le variazioni in aumento — dipen¬ 
denti dall’incremento del costo del¬ 
la vita — .verranno rapportate al 
numero degli anni di servizio pre¬ 
stati. Le donne, coniugate o con 
prole, potranno sempre chiedere il 
prepensionamento dopo 14 anni 6 
mesi e un giorno di servizio, ma 
. non godranno più dell’abbuono di 
cinque anni, e quindi potranno per¬ 
cepire la, pensione solo al compi¬ 
mento del ventesimo anno figurati¬ 
vo di servizio (come gli altri dipen¬ 
denti pubblici) ed in ogni caso non 
oltre il compimento del cinquanta- 
cinquesimo anno di età. Gli emen¬ 
damenti contengono per altro nor¬ 
me di delega al ministro del Tesoro 
e di riassorbimento di scatti della 


Indennità Integrativa, di difficile 
Interpretazione. 

All’impatto di questa materia — 
osservavano 1 deputati comunisti 
— si giunge nel modo peggiore. Es¬ 
sa avrebbe potuto essere già supe¬ 
rata nel quadro organico del riordi¬ 
no pensionistico, che 1 partiti di go¬ 
verno, e in particolare PSDI e DC, 
hanno sabotato. Oggi, di fronte alla 
proposta contingente, diviene Ine¬ 
vitabile che le pensioni anticipate 
vengano liquidate con la indennità 
integrativa speciale da rapportarsi 
però agli annidi servizio prestati. Il 
PCI tuttavia fa anche sue le propo¬ 
ste a tutela di diritti e interessi dei 
lavoratori pubblici. 

COSTO DEL LAVORO — D’ac¬ 
cordo sulla proroga al 30 novembre 
della fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, 1 deputati del PCI chiedono, 
però, che la speciale commissione 
incaricata di apprestare misure di 
riforma (e il cui onere dovrà però 
essere a carico dello Stato, non del- 
l’INPS come prevede il decreto) 
non debba lavorare a tempo Inde¬ 
terminato, ma debba essere impe¬ 
gnata a concludere in tempi ravvi¬ 
cinati si da consentire al Parlamen¬ 
to di legiferare entro l’anno. 

Per la scala mobile, secondo gli 
emendamenti del PCI, l’Interpreta¬ 


zione dell'intesa governo-sindaca- 
tl-Conflndustria dovrà essere (per 1 
pubblici dipendenti, 1 pensionati e 
quindi anche per il settore privato) 
quella che ne hanno dato i sindaca¬ 
ti e 11 ministro del Lavoro: recupero 
dei decimali di punto non calcolati 
nel singoli trimestri. 

Sugli assegni familiari i deputati 
comunisti hanno proposto un e- 
mendamento teso ad assicurare la 
integrazione supplementare anche 
per i figli a carico di età superiore ai 
18 anni (esclusi dal decreto) mentre 
con un altro chiedono — per mag¬ 
giore giustizia distributiva — che 
alla determinazione del reddito uti¬ 
le ai fini della entità degli assegni 
siano chiamati non solo t coniugi 
ma anche gli eventuali conviventi 
con reddito proprio. 

- ASSUNZIONI NOMINATIVE — I 
comunisti hanno chiesto in via 
prioritaria Io stralcio di queste nor¬ 
me. Esse infatti comprendono mi¬ 
sure (chiamata nominativa, agen¬ 
zia del lavoro, commissioni regio¬ 
nali per l’impiego) già contenute, in 
tutto o in parte, in un organico di¬ 
segno di legge, approvato dalla Ca¬ 
mera e in discussione al Senato. 
Più logico è quindi inserirle in quel 
provvedimento. In ogni caso, 11 PCI 
e nettamente contrario alla norma 


che consente ai datori di lavoro la 
chiamata nominativa nella misura 
del 50 per cento del fabbisogno di 
manodopera. Così come si oppone 
al cosiddetto contratto a tempo in¬ 
determinato (un modo per aggirare 
proprio l’ostacolo delle resistenze 
alla chiamata nominativa), mate¬ 
ria anche questa già elaborata da 
un comitato ristretto della com¬ 
missione Lavoro ma sabotata dai 
governo, che da un anno e passa 
annuncia emendamenti e non li 
presenta; e si oppone alla pratica 
abolizione della normativa in vigo¬ 
re per le assunzioni obbligatorie de¬ 
gli invalidi. 

Infine, il PCI, con articoli ag¬ 
giuntivi, propone la soluzione di un 
problema che sta facendo scandalo: 
pur compresi nella legge 336, I di¬ 
pendenti degli enti locali e delie 
municipalizzate non riescono a go¬ 
dere dei beneficio dei pensiona¬ 
mento e del calcolo degli anni di 
servizio militare in guerra o di pri¬ 
gionia, oppure di mutilazione. Il 
governo — dopo una controversa 
sentenza della Corte costituzionale 
e una pronuncia assurda della Cor¬ 
te dei conti — ha promesso di risol¬ 
vere la questione, ma finora non ha 
fatto nulla. 

Antonio Di Mauro 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Erano le quattro 
del mattino quando il sostituto 
procuratore Marzachl e i sosti¬ 
tuti che conducono l'indagine 
6ulle «tangenti» sono usciti dal¬ 
la stanza degli interrogatori, 
nella caserma dei carabinieri a 
Venaria, coi volti profonda¬ 
mente segnati dalla stanchezza. 
Poi, qualche ora più tardi, la 
notizia: dopo il lungo interroga¬ 
torio, la Procura aveva deciso 
di trasformare l’ordine di ac¬ 
compagnamento per Liberto 
Zattoni. 55 anni, responsabile 
del settore assistenza e sanità 
della DC torinese e membro 
della giunta della Camera di 
commercio, in mandato di cat¬ 
tura. 

Le precarie condizioni di sa¬ 
lute (e malato di cuore) hanno 
evitato la cella del carcere allo 
Zattoni, che è agli arresti nel 
proprio domicilio. L’accusa è 
quella di concorso in corruzio¬ 
ne, ed è legata a una «bustarel¬ 
la» di dieci o venti milioni che 
secondo Andriano Zampini, il 
procacciatore d’affari che van¬ 
tava autorevoli «avalli* in alcu¬ 
ni uffici delle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni, sarebbe giunta nel¬ 
le mani dello Zattoni per finire 
poi a un altro esponente de, il 
segretario cittadino Claudio 
Artusi. I milioni sarebbero stati 
una sorta di «premio» per aver 
votato, nel dicembre scorso, la 
delibera comunale per l’ac¬ 
quisto di un immobile in via 
Tommaso Grossi. Ma l’Artusi, 
' che è anche consigliere a Palaz¬ 
zo civico, giura di non aver mai 
visto quei soldi. 

Con quello dello Zattoni, so¬ 
no saliti a tre gli ordini di cattu¬ 
ra già spiccati dalla Procura 
della Repubblica. I due prece¬ 
denti avevano raggiunto lo 
Zampini e Nanni Biffi Gentili, 
fratello del vicesindaco di Tori¬ 
no e membro del direttivo pro¬ 
vinciale del PSI. Se ce ne saran- 


Agli arresti 
Liberto Zattoni, 
responsabile 
scudocrociato 
per sanità 
e assistenza 
e membro della 
giunta della 
Camera di 
commercio 


no altri dipende in buona parte 
da ciò che dirà lo Zampini, il 
quale — sono le parole usate 
dai sostituti Mazza, Galante e 
Vitari in un breve incontro con 
i giornalisti — -ha aperto le ca¬ 
teratte- e continua a racconta¬ 
re storie ed episodi nient’affat- 
to edificanti. 

Uomo abile ed esperto, il fac¬ 
cendiere arricchitosi in un bat¬ 
ter d’occhi ha scelto evidente¬ 
mente la strada della collabora¬ 
zione con la giustizia nel tenta¬ 
tivo di alleggerire la propria po¬ 
sizione. Agii inquirenti che si 
mostravano stupiti per certe 
sue «rivelazioni», avrebbe disin¬ 
voltamente replicato: « Vi risul¬ 
ta forse che ci siano degli ap¬ 
palti regolari?-. 

Le dichiarazioni dello Zam¬ 
pini chiamano probabilmente 
in causa altri personaggi oltre 
quelli che già figurano nell’e¬ 
lenco degli indiziati, ma in que¬ 
sta fase i magistrati hanno de¬ 
ciso di concentrare la loro at¬ 
tenzione sugli episodi già noti e 
dai quali ha preso le mosse l’in¬ 
dagine: TappaRo degli immobi¬ 
li di via Tommaso Grossi, la 
creazione e le forniture di nuovi 
macchinari all’istituto carto¬ 


grafico regionale, le forniture al 
Centro elaborazione dati del 
Comune. Di eventuali altri vi¬ 
cende di corruzione (secondo lo 
Zampini « c'erano nuovi pro¬ 
getti-), si dovrebbe occupare il 
giudice istruttore dopo la for¬ 
malizzazione dell'indagine 
prevista per l'inizio della pros¬ 
sima settimana. 

Pare che in alcuni assesso¬ 
rati del Comune esistesse una 
vera e propria •abitudine di 
servirsi dello Zampini- (una 
conferma si può forse trovarla 
nella dichiarazione rilasciata 
dall'ing. Deleo, il direttore del- 
V-Intergraph- che con la sua 
denuncia ha fatto partire l’in¬ 
dagine: Quando contattavo 
tecnici comunali mi risponde¬ 
vano di rivolgermi allo Zampi¬ 
ni... il sindaco invece mi mise 
in guardia dal trattare con 
Zampini quale rappresentante 
del Comune-). Un po’ diversa 
la situazione alla Regione Pie-- 
monte dove l’intervento del 
faccendiere che distribuiva 
tangenti a personaggi inseriti 
nelTamministrazione sarebbe 
limitato a qualche singolo «ca¬ 
so». E questo spiegherebbe per¬ 
ché la più grave delle ipotesi di 
reato formulate dai magistrati, 
quella di associazione per de¬ 
linquere, notificata al vicesin¬ 
daco Enzo Biffi Gentili, agli as¬ 
sessori Spagnuolo e Scicolone, 
tutti del PSI, e ad alcuni fun¬ 
zionari del Comune, non è stata 
estesa ai tre assessori regionali 
sotto inchiesta. 

Sembra, ancora, che proprio 
Nanni Biffi Gentili fosse l’in¬ 
terlocutore più frequente delle 
telefonate dello Zampini inter¬ 
cettate per settimane, nella pri¬ 
ma fase delle indagini. Ed è ve¬ 
rosìmile che attraverso di lui, lo 
Zampini sia arrivato a stringere 
rapporti con alcuni esponenti 
delle Giunte. 

Pier Giorgio Betti 


ROMA — La scala mobile è an¬ 
cora in scena, mentre i contrat¬ 
ti principali — metalmeccanici, 
chimici privati, tessili, edili — 
non vengono rinnovati. Oggi si 
parlerà anche di questo alla 
riunione della segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL. 
Il famoso «protocollo Scotti, ri¬ 
mane un foglio di carta: c’è bi¬ 
sogno di un rilancio della lotta 
e dell’iniziativa per tradurlo in 
fatti concreti, come è avvenuto 
ad esempio per i chimici pub¬ 
blici. Perché la scala mobile — 
così come del resto le concorda¬ 
te riduzioni di orario — è anco¬ 
ra in scena? Perché permango¬ 
no interpretazioni contrastanti 
sul famoso recupero dei «deci¬ 
mali» del meccanismo di con¬ 
tingenza. 

Un'agenzia dì stampa, ieri, 
parlava di un progetto nuovis¬ 
simo del ministro Scotti che. 


Scala mobile a colpi di scena 
A Scotti restano le smentite 

Una indiscrezione sul recupero dei decimali - Oggi segreteria CGIL, CISL, UIL 


facendo piazza pulita delle pro¬ 
prie precedenti affermazioni, 
accennava ad un recupero dei 
decimali persi con iì nuovo 
meccanismo, ma solo alla fine 
dell'anno. Questo intendimen¬ 
to sarebbe stato tradotto in un 
progetto di legge per il pubblico 
impiego e sarebbe servito da 
punto di riferimento per le al¬ 
tre categorie. Le Confederazio¬ 
ni avrebbero dato, secondo l’a¬ 


genzia, il loro assenso. Subito 
dopo piovevano le smentite, «/f 
governo — diceva Scotti — non 
ha allo studio alcun provvedi¬ 
mento*. Non escludeva però 
che in futuro il problema pote¬ 
va essere affrontato con un 
provvedimento legislativo -li¬ 
mitatamente al settore del 
pubblico impiego-. 

Segnali negativi venivano 


Disavanzo pubblico, 
attacco FRI al governo 

«Spinte corporative e mire preelettorali» - Come saranno rastrel¬ 
lati i 7600 miliardi - Verso la revisione delle aliquote IVA 


ROMA — Il disavanzo pub¬ 
blico aumenta e la maggio¬ 
ranza è di nuovo sotto pres¬ 
sione per tamponare le falle. 
Da una parte 11 ministro del¬ 
le Finanze, Forte, si affanna 
a dichiarare ai quattro venti 
che non et saranno nuove 
tasse per rastrellare 1 7.600 
miliardi necessari, dall’altra 
1 repubblicani usano parole 
durissime contro 11 palese di¬ 
simpegno governativo sul 
fronte delle riduzioni di spe¬ 
sa. La «Voce repubblicana», 
nel suo editoriale di ieri, fa 
esplicito riferimento ad op¬ 
portunismi preelettorall: 
•Premono — scrive 11 giorna¬ 
le del PRI — le rivendicazio¬ 
ni di mille corporazioni che 
hanno tutte leggi o leggine di 
spesa da fare approvare». 

E veniamo al ministro 
Forte. Per contenere 11 disa¬ 
vanzo entro 171 mila miliar¬ 
di, ha detto, non si farà ricor¬ 
so a nuove tassazioni ma si 
tenderà ad ottenere maggio¬ 
ri entrate In questo modo: 

A Introito aggiuntivo di 
w 1200 miliardi con 11 re¬ 
cupero delle evasioni e V’ac- 
corpamento delle aliquote 
iva. Qui Forte ha smentito 
voci e indiscrezioni circolate 
nel giorni scorsi e ha dichia¬ 
rato che un’apposita com¬ 


missione si incaricherà di 
studiare la nuova struttura 
dellTva. 

0 Fiscalizzazione deila di¬ 
minuzione del prezzo 
del prodotti petroliferi con 
un introito di 2000 miliardi. 
Con tutta probabilità quindi, 
già a partire da lunedì, non 
scatteranno le diminuzioni 
di 20 lire al litro per la benzi¬ 
na, 19,25 lire al litro per il ga¬ 
solio auto e 15,5 lire al litro 
per il gasolio da riscalda¬ 
mento. 

A Ulteriori 2000 miliardi si 
v conta di ottenerli con la 
sanatoria sull'abustvismo e- 
dlllzio, esclusa la parte che 
spetta agli enti locali. 

0 I restanti 2400 miliardi 
w saranno recuperati ta¬ 
gliando le spese di altri mini¬ 
steri. Su questa voce non 
vengono tuttavia forniti par¬ 
ticolari. 

Ma facciamo un passo in¬ 
dietro. Al primo punto del 
programma enunciato da 
Forte c'è l’accorpamento del¬ 
le aliquote Iva. Questa ipote¬ 
si era contemplata dall’ac¬ 
cordo sul costo del lavoro fir¬ 
mato 1122 gennaio scorso. Le 
parti. In quella circostanza, 
stabilirono che in caso di re¬ 


dagli ambienti sindacali. «Se le 
cose stanno così — diceva Fau¬ 
sto Vige vani, segretario confe¬ 
derale della CGIL — non sia¬ 
mo d’accordo*. E Giampiero 
Sambucini (UIL) parlava, sem¬ 
pre in riferimento ad una pro¬ 
posta di conguaglio a fine d'an¬ 
no dei decimali persi nel mec¬ 
canismo di scala mobile, di -i- 
potcsi non certamente entu¬ 


siasmanti*. 

È probabile che i termini di 
questa oscura diatriba rimbal¬ 
zino oggi alla riunione CGIL, 
CISL, UIL. Sono state comun¬ 
que smentite anche le voci di 
una ripresa della mediazione 
interconfederale. Che cosa mai 
dovrebbe mediare ancora Vin¬ 
cenzo Scotti? Non è stato forse 
sottoscritto un protocollo d’in¬ 


tesa, oggetto tra Taltro di un’ 
ampia e contrastata consulta¬ 
zione tra i lavoratori? * Il gover¬ 
no — dichiarava ieri Pio Galli, 
segretario generale della FLM 
— deve semmai pretendere il 
rispetto dell'accordo da parte 
della Confindustria-. È questo 
il punto. II governo si è assunto 
precise responsabilità, nella 
maxi-trattativa al ministro dei 
Lavoro, oltre un mese fa. Non 
ha che da tradurle, intanto, per 
quanto riguarda il pubblico im¬ 
piego e i metalmeccanici pub¬ 
blici. E poi deve convincere 
Merloni e Mandelli che le loro 
firme a quel protocollo, esalta¬ 
to quella notte del 22 gennaio 
tra lampi dei fotografi e delle 
cineprese, non sono una farsa, 
non sono un gioco di bussolotti. 

Bruno Ugolini 


Il Fondo investimenti 
solo di 7.820 miliardi 

Ritardo nella presentazione della relazione sul bilancio dello 
Stato - Il ministro Bodrato annuncia la suddivisiooe del F.I.O. 


visione delle aliquote, sinda¬ 
cati, Confindustria e gover¬ 
no sarebbero tornati a riu¬ 
nirsi in via straordinaria per 
concordare «modalità e limi¬ 
ti» di incidenza delle varia¬ 
zioni di aliquote sui prezzi 
dei prodotti inseriti nel pa¬ 
niere della scala mobile. 

In sostanza, torna quindi a 
riaprirsi la trattativa. Sinda¬ 
cati e industriali aspettano 
di conoscere 1 nuovi valori 
fissati dal governo per espri¬ 
mere le proprie valutazioni. 
Comunque, tra le Ipotesi che 
circolano con più credito in 
queste ore c’è quella che vuo¬ 
le ridotte da 7 a 4 le aliquote 
Iva (10,18,20 e 38 per cento), 
mentre le restanti tre (2, 8 e 
15 per cento) verrebbero ri¬ 
condotte rispettivamente a 
zero, al 10 e al 18 per cento. 

g.d.a. 


Borse valori 
in ribasso 
per timori 
sulle monete 


ROMA — Neppure la pausa di una settimana 
nei lavori parlamentari — per U XVT con¬ 
gresso del PCI — sembra essere stata suffi¬ 
ciente ai governo per trovare nel sue seno 
una soluzione completa ai problemi apertisi 
con la tardiva scoperta che il disavanzo pub¬ 
blico nel 1983 è superiore di 10 mila miliardi 
al «tetto» di 70 mila miliardi che l’esecutivo 
aveva definito invalicabile. Ciò sembra far 
ritenere che, contrariamente a quanto è stato 
fatto circolare ieri, neppure il consiglio dei 
ministri di lunedì sarebbe riuscito a scioglie¬ 
re tutti 1 nodi sul tappeto. Tant’è che a Mon¬ 
tecitorio sono stati depositaU ieri sera solo 
parte degli emendamenU (di cui non è stato, 
però, possibile conoscere tutti i contenutix 
fra i quali quello sulla ripartizione del fondo 
InvestlmenU e occupazione. 

«Il ministro del Tesoro Goria — ci ha di¬ 
chiarato ii compagno Gambolato — non ha 
ancora presentato alle Camere, in violazione 
di quanto stabilito dalla legge, le stime di 
cassa per 111983 e i consuntivi per l’anno ’82. 
È assolutamente necessario che tali docu¬ 
menti siano resi disponibili, in modo da ren¬ 


dere concreto li confronto In Parlamento sui 
disegni di legge di bilancio e della finanza 
pubblica». Ed ecco In sintesi la ripartizione 
per comparto degli emendamenU relativi al 
fondo Investimenti e occupazione presentati 
dal ministro del Bilancio Bodrato: 

550 miliardi per un ulteriore apporto al 
fondo di dotazione per InvestlmenU mo¬ 
biliari; 

A 850 miliardi all’Ente nazionale per l’e- 
w nergia elettrica; 

0 300 miliardi per maggiori detrazioni sull’ 
w imposta sul valore aggiunto; 

0 4.040 miliardi per IntervenU nel settore 
^ Industriale, pubblico e privato; 

0 450 miliardi per IntervenU neU'agricol- 
w tura; 

0 1.400 miliardi per il finanziamento di in- 
w tervenU infrastrutturali o sul territorio 
o di rilevante Interesse economico anche per 
l’agricoltura; 

0 30 miliardi per l’Incremento del fondi di 
w dotazione degli isUtuU di medio credito 
regionali del Mezzogiorno; 

0 200 miliardi per IntervenU per lo svilup- 
w po socio-economico della Calabria. 


MILANO — I timori di una 
eventuale svalutazione della 
lira nel rialUneamentoaU’in- 
tcrno del Sistema monetario 
europeo sono stati risentiU 
negativamente nelle borse 
valori Italiane. Numerosi ti¬ 
toli. soprattutto bancari, 
hanno subito arretramenti 


di prezzo. Favoriti invece l ti¬ 
toli delle imprese industriali 
che si suppone siano agevo¬ 
late nelle esportazioni da 
una svalutazione, fra cu! la 
OltvetU. Notizie di arretra¬ 
mento anche dalla borsa va¬ 
lori di New York come rea¬ 
zione agli effetti negativi di 


una nuova fase di caro-dol¬ 
laro. Ieri alle 13 l’indice delle 
quotazioni a Wall Street era 
sceso di 13 punU, attestando¬ 
si a 1128.1 mercati azionari, 
in forte ripresa negli ultimi 
tempi, vano naturalmente il 
loro limite nel mancato con¬ 
solidamento del «sintomi» di 
ripresa. 


Davanti alla Commissione d’inchiesta sulla P2 


Per Carboni sette ore 
di interrogatorio 
«Non dice la verità» 

Questa è l’opinione di molti parlamentari che lo hanno ascoltato - 
L’audizione in una caserma dei CC - Nervoso e debilitato 


ROMA — Sette ore di interro¬ 
gatorio con un medico a portata 
di mano e, ogni tanto, una in¬ 
terruzione per ingurgitare pil¬ 
lole contro U mal di testa o bere 
un caffè. Impaurito, certamen¬ 
te, ma anche capace di lanciare 
segnali e di continuare a menti¬ 
re anche su una serie di circo¬ 
stanze inoppugnabili. Così, ieri 
per tutto il giorno, il faccendie¬ 
re Flavio Carboni, davanti ai 
parlamentari della Ccmmssio- 
ne d’inchiesta sulla P2, riuniti 
al gran completo in una caser¬ 
ma dei carabinieri alla periferia 
di Roma. 

L’audizione del personaggio 
non è certo conclusa e conti¬ 
nuerà ancora, giovedì, con un 
confronto, su tanti fatti non 
drilli, con EmCio Pellicani nel¬ 
le vesti di grande accusatore. 
Dopo molti giorni di sospensio¬ 
ne le ultime polemiche, le in¬ 
certezze sulla prosecuzione dei 
lavori, ieri, finalmente è tocca¬ 
to a Carboni ad essere messo 
sotto torchio. Cerano stati 
molti dubbi sulla possibilità del 
suo trasferimento a Roma per¬ 
ché sta veramente male. Era 
stata presa in esame l’eventua¬ 
lità di un trasferimento di tutta 
la Commissione fino al carcere 
di Piacenza nel quale il raccen¬ 
di ere sardo è ristretto, ma poi 
Timpossihile, ad un e»rto mo¬ 
mento, è diventato possibile 
con l’aiuto di una ambulanza. 

La prima audizione davanti 
alla Commssione d’inchiesta di 
questo personaggio di spicco 
nelle sporche faccende di Celli 
e di Calvi è avvenuta, per moti¬ 
vi di sicurezza, nella caaerma 
dei carabinieri dove già era sta¬ 
to ascoltato anche Pellicani. I 
parlamentari inquirenti, ieri 
aera, hanno dichiarato di aver 
trovato Carboni molto malan¬ 
dato. Il socialista Seppia ha 
spiegato ai giornalisti: «Nella 
sua deposizione Carboni ha 
cercato di evitare ogni parola 
che potesse compromettere 
qualcuno. E dominato dalla 
paura, ma ha lanciato molti se¬ 
gnali e sembra riservarsi di¬ 
chiarazioni più impegnative • 
seconda delle evoluzioni pro¬ 
cessuali». Seppia ha anche ag¬ 



Flavio Carboni 

giunto: «O ci troviamo di fronte 
a un millantatore nei confronti 
di Calvi oppure siamo davanti 
ad un bugiardo patentato». 

I comunisti Cacchi e Belloc¬ 
chio hanno spiegato che «Car¬ 
boni non cousbora e che nega 
anche l’evidenza». Stessa opi¬ 
nione è stata espressa dal de 
Garocchio. Per il resto — cioè 
sulle circostanze della lunga 
deposizione — tutti hanno 
mantenuto il massimo riserbo. 
Da quel poco che ai è potuto 
sapere, Flavio Carboni ha per¬ 
sino negato di aver fatto tutta 
una serie di telefonate delle 
quali la Commissione ha le re¬ 
gistrazioni. 

Ad una contestazione più 
precisa, il faccendiere avrebbe 
detto: «Non è possibile, non 
posso aver detto le cose die mi 
fate sentire». Le bobine con te¬ 
lefonate del faccendiere in pos¬ 
sesso wu« Commissione, sono 
almeno dodici e furono seque¬ 
strate, a Roma, nello studio del 
notaio Lolio. Come era immagi¬ 
nabile le domande dei parla¬ 
mentari tono state tantissime. 

Carboni avrebbe raccontato, 
in sostanza, di non aver mai co¬ 
nosciuto Celli e di avere avuto 
un brevissimo rapporto con Or¬ 
tolani nel 1955. Quindi avrebbe 
riconfermato le sue precedenti 
dichiarazioni: «Sono io che ho 

§ restato soldi a Roberto Calvi e 
evo avere ancora quattro mi¬ 
liardi»; «al capo delfAmbrosia- 
no ho dato persino gioielli di 


famiglia»; «sono stato io ad in¬ 
trodurre Calvi negli ambienti 
vaticani» e così via. Carboni a- 
vrebbe poi spiegato dì aver te¬ 
lefonato, la mattina del 17 giu¬ 
gno alle 7 da Londra, a Roma, 
all’avvocato Wilfredo Vitalone 
perché era terrorizzato dopo la 
morte di Calvi e voleva il nume¬ 
ro di telefono del dotti Sica, per 
avere un immediato contatto 
col magistrato. 

Il faccendiere aardo — sem¬ 
pre tra grandi sospiri di soffe¬ 
renza e continuando ad in¬ 
ghiottire pillole — avrebbe ri¬ 
petuto di aver dato all’avvocato 
Vitalone «Boti» per 680 milioni, 
per mandare avanti l’operazio¬ 
ne di acquisto de «L’Unione 
sarda». Quei «Bot» — sempre 
secondo le dichiarazioni dì Car¬ 
boni — sarebbero stati del boss 
della mala. Di mallevi. 

Un parlamentare avrebbe 
poi chiesto a Carboni di «piega¬ 
re esattamente □ famoso viag- 

E 'o ad Edimburgo, subito dopo 
morte di Calvi. Quel viaggio, 
come si sa. è sempre rimasto 
misteriosa Si e addirittura det¬ 
to che servì soltanto per far 
sparire la bona di Calvi piena 
dì documenti. Carboni, invece, 
avrebbe detto: «Volevo scappa¬ 
re da Londra. Ero in preda al 
terrore, dopo aver saputo che 
Roberto era stato trovato im¬ 
piccato. Così, presi il primo ae¬ 
reo disponibile e finii ad Edim¬ 
burgo*. 

La risposta, ovviamente, non 
ba soddisfatto nessuno. In 
quella città, come è noto, c’è 
una loggia massonica dei «frati 
neri», lo stesso nome del ponte 
sotto il quale fu trovato Q corpo 
di Calvi Un’altra loggia con la 
stessa denominazione esiste, da 
anni, anche a Londra. L’audi¬ 
zione ovviamente, si è protratta 
fino alle ore piccole. 

Intanto, il sostituto procura¬ 
tore Luciano Infelài ha aperto 
una inchiesta formale sul con¬ 
tenuto dei memoriale Pellicani 
e una per sapere come i giorna¬ 
listi deU'iEspressoi «ano riu¬ 
sciti ad intervistare in carcere 
lo stesso Pellicani 

Wledimiro Settimelli 
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Dopo il voto contraccolpi politici e monetari 


Dal nostro inviato 
BONN — Febbre in Borsa, 
marco In ascesa: i prevedibili 
frutti delia conferma del 
centro-destra alia guida di 
Bonn maturano senza sor¬ 
prese in queste ore a Franco- 
forte, la capitale deU'impero 
finanziario. C’è solo qualche 
preoccupazione sugli effetti 
che l’impennata del marco 
potrà avere sulle monete dei 
partners più deboli. Malgra¬ 
do 1 massicci interventi della 
Bundesbank e della banca 
centrale francese, il franco 
già lunedi ha sfondato il tet¬ 
to delle fluttuazioni nello 
SME. I più esposti, dopo i 
francesi, sono italiani e bel¬ 
gi. E chiaro che uno degli ef¬ 
fetti del 6 marzo sarà un ge¬ 
nerale riaggiustamento del¬ 
la politica monetaria nella 
Comunità. Potrebbe essere 
l’innesco di nuove tensioni, 
ma va detto che negli am¬ 
bienti economici e finanziari 
dell'Europa occidentale sui 
timori relativi al marco han¬ 
no prevalso finora le speran¬ 
ze sulla ripresa promessa da 
Kohl, con la firma di garan¬ 
zia rappresentata dall’impe¬ 
gno esplicito e senza riserve 
della grande industria e del¬ 
la grande finanza tedesche. 
La speranza, Insomma, che 11 
centro-destra sia capace di 
rimettere in moto la locomo¬ 
tiva tedesca. 

Speranza fondata? Si ve¬ 
drà. A sinistra è diffusa la 
consapevolezza che le ricette 
tradizionali proposte dalla 
destra siano del tutto inade¬ 
guate alla profondità e alla 
qualità della crisi che investe 
tutto l’Occidente, della qua¬ 
le, malgrado tutti i suoi ca¬ 
ratteri specifici, quella tede¬ 
sca è soltanto una parte. Ma 
la sinistra, intanto, è costret¬ 
ta a guardare soprattutto al¬ 
le proprie insufficienze e ai 
propri errori e la SPD non è 
proprio nelle condizioni, ora, 
di mettersi a dare lezioni. L’ 
autocritica è cominciata già 
ieri, nella prima riunione dei 
193 parlamentari socialde¬ 
mocratici eletti, che si c prò¬ 


Sarà Strauss a guidare 
la svolta in economia 

II leader bavarese infatti rinuncerebbe agli Esteri (rivendicati dalla FDP) e 
andrebbe alle Finanze, rispolverando i suoi meriti nel «miracolo» tedesco 


I risultati definitivi (fra parentesi quelli del 1980) 


Partiti 

Percentuale 

Seggi 

CDU-CSU 

48,8 (+4,3) 

244 (+ 18) 

SPD 

38,8 (-4.1) 

193 (- 25) 

FDP 

6.9 (-3,7) 

34 (- 19) 

Verdi 

5.6 (+4,1) 

27 (+27) 

Altri 

0.5 

0 


tratta sino a sera. 

Non c’è dubbio che è quel¬ 
lo dell’economia il tema che 
domina i primi giorni del 
«dopo 6 marzo» tedesco. De¬ 
cisamente più delle questio¬ 
ni internazionali edella sicu¬ 
rezza, sulle quali è sceso uno 
strano silenzio, dopo che 
Kohl, nelle prime dichiara¬ 
zioni dopo la vittoria, aveva 
ribadito tutti gli elementi ar¬ 
cinoti della posizione del 
centro-destra sui missili. 

Una significativa contro¬ 
prova arriva con la •questio¬ 
ne Strauss». Fino all’altra se¬ 
ra tutti davano per certo che 
il capo delta CSU, come o- 
biettivo finale delia sua «ca¬ 
lata su Bonn» avrebbe pun¬ 
tato al ministero degli Esteri. 
Sulla base di quanto si sa dei 
primi giri di consultazione, 
Invece, l’ipotesi che si fa 
strada è quella di uno 
Strauss ministro delle Fi¬ 
nanze (al posto di Stolten- 


berg, cristiano-democrati¬ 
co), oltre che vice cancelliere, 
carica alla quale non rinun¬ 
cerebbe per far valere co¬ 
munque il suo accresciuto 
peso rispetto a Genscher. 
Può darsi che questa scelta 
sia anche, in parte, una ri¬ 
nuncia forzata, di fronte alla 
prospettiva di aprire ulterio¬ 
ri lacerazioni nello schiera¬ 
mento di centro-destra. Dif¬ 
fìcilmente la FDP, che già 
dovrebbe perdere un mini¬ 
stro e che probabilmente sa¬ 
rà costretta a ingoiare il ro¬ 
spo della riconferma dello 
straussiano di ferro Zimmer- 
mann agli Interni (e pensare 
che nel congresso di Berlino 
era stato approvato un espli¬ 
cito documento contro una 
simile eventualità), avrebbe 
ceduto su Genscher. Lo stes¬ 
so Kohl ha un interesse evi¬ 
dente alla conferma dell'at¬ 
tuale ministro degli Esteri, 
che come nessun altro è in 



Helmut Kohl 


grado di garantire credibili¬ 
tà alle scelte internazionali 
della diplomazia di Bonn. 
Uno Strauss agli Esteri rap¬ 
presenterebbe una novità un 
po’ troppo traumatica non 
solo per i tedeschi, ma anche 
e soprattutto per gli altri. 

Detto questo, però, l’opzio¬ 
ne del capo della CSU sul mi¬ 
nistero delle Finanze ha an¬ 
che un significato suo pro- 


Franz Josef Strauss 


prlo. È l'incarico che Strauss 
ricopri negli anni del boom 
dell’economia tedesca, il che 
gli valse il riconoscimento di 
essere uno degli artefici del 
«miracolo». Durante la cam¬ 
pagna elettorale Strauss ha 
sbandierato questi meriti, 
assicurando di avere in tasca 
la ricetta per farli valere an¬ 
che oggi. Si tratta, anche in 
questo caso, di indicazioni su 


una linea molto •ideologica», 
ovvero fortemente ancorata 
all’idea che dalla crisi si esce 
soltanto ridando fiato e «li¬ 
bertà» all'imprenditoria pri¬ 
vata, distruggendo i lacci as- 
sìstenzialistlci con cui lo Sta¬ 
to ha legato l’economia di 
mercato, inducendo alla ra¬ 
gione i sindacati, costringen¬ 
doli ad aumenti salariali in¬ 
feriori al tasso di Inflazione, 
peraltro molto basso (intor¬ 
no al 3,7%), e ridistribuendo 
sostanzialmente dall’alto 
verso il basso il carico fisca¬ 
le. DI quella che fu una certa 
demagogia sociale delia CSU 
e di Strauss — ma soprattut¬ 
to nella «sua» Baviera, dove 
era funzionale al sistema di 
potere cristiano-sociale — 
rimane solo un fossile: la vo¬ 
lontà proclamata di trasfor¬ 
mare in tassa «una tantum» 
(cioè di non restituirlo) il 
prestito forzoso che verrà 
applicato quest’anno e il 
prossimo sui patrimoni più 
alti. 

Qualche mese fa Strauss 
andava accusando Kohl e 1 
suoi ministri di non aver sa¬ 
puto approfittare, dopo la 
svolta di ottobre, della «di¬ 
sponibilità ai sacrifici» che 
secondo lui si manifestava 
nella maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica e criticava il 
carattere «incerto e poco In¬ 
cisivo» dell’iniziativa econo¬ 
mica del gabinetto Kohl. Ora 
c’è da giurare che Strauss, da 
ministro, cercherà in tutli i 
modi di essere conseguente. 

Paolo Soldini 


• STRASBURGO — L’ex- 
cancelliere tedesco occiden¬ 
tale Willy Brandt, presidente 
del Partito socialdemocrati¬ 
co-tedesco (SPD) si è dimes¬ 
so dalia carica di parlamen¬ 
tare europeo. Tali dimissioni 
sarebbero dovute al deside¬ 
rio di Brandt di ridurre il nu¬ 
mero delle cariche che rico¬ 
pre sul piano nazionale ed 
intemazionale. 


Ora è il franco a preoccupare Parigi 

La moneta francese è giunta al limite più basso della sua inesorabile discesa - Permane difficile la posizione 
del primo ministro Mauroy - I fautori di una politica di «rigore» più spinto continuano a premere sul governo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Le conseguenze 
politiche ed economiche del 
serio riflusso elettorale della 
sinistra in Francia e della 
vittoria di Kohl in Germania 
occidentale costituiscono da 
ieri 11 motivo di preoccupa¬ 
zione immediata degli am¬ 
bienti governativi. Accanto¬ 
nate ufficialmente, dopo le 
prime reazioni a caldo, le di¬ 
verse valutazioni dei due 
partiti PS e PCF sono suben¬ 
trate analisi più approfondi¬ 
te delie ragioni e dei motivi 
del sorprendente contraccol¬ 
po elettorale. Sul tappeto è la 
sorte del franco che si gioca 
in questi giorni tra Bonn e 
Parigi. Le scosse monetarie 
post elettorali mettono in 
causa non solo la moneta 
francese ma l’intero mecca¬ 
nismo di stabilità delle divise 
comunitarie. I tedeschi assi¬ 
curano che ci tengono. Si ve¬ 
drà tuttavia assai presto a 
quali solidarietà con la 
Francia sono disposti. Poi¬ 
ché quest’ultima è nell’oc¬ 
chio del ciclone: la preoccu¬ 
pazione per una moneta al li¬ 
mite più basso della sua ine¬ 
sorabile discesa, bloccata in 
extremis solo dall’entrata In 
vigore del meccanismo di so¬ 
stegno monetario a breve 
termine dello SME, non fa 
che appesantire ulterior¬ 
mente il clima politico scom¬ 
bussolato da un voto che ria¬ 
pre già il discorso su uomini 
e condotte di governo. 

La reazione dei partiti del¬ 
la coalizione di sinistra PS- 
PCF-radlcali di sinistra e 
PSU appare quella classica 
In vista del secondo turno: la 


necessità dell'unione e della 
mobilitazione per cercare di 
recuperare o quanto meno di 
contenere entro limiti ragio¬ 
nevoli il riflusso. Sessantotto 
città di oltre trentamila abi¬ 
tanti in ballottaggio (tra cui 
un simbolo come Marsiglia) 
16 già perdute. Inducono la 
coalizione a far appello a 
«mobilitarsi tutti» e a «mo¬ 
strare quale è la posta in gio¬ 
co». «La destra vorrebbe met¬ 
tere in discussione tutto 
quello che è stato fatto: nell’ 
immediato le municipalizza¬ 
te, più oltre l’avanzata socia¬ 
le realizzata dal governo». I 
comunisti riconoscono che il 
malcontento esiste, che il di¬ 
sincanto è reale e spiegabile, 
ma che non si deve per que¬ 
sto favorire il compimento 
del «piano della destra». Il 
partito socialista dice agli In¬ 
certi, agli astensionisti di do¬ 
menica scorsa che «si può 
criticare, anzi lo si deve fare 
ma che la sinistra è la buona 
direzione*. Perfino Rocard 
sempre scettico e critico dice 
che in fin dei conti la sinistra 
dispone di un bilancio «pre¬ 
sentabile». Ma il colpo è già 
stato inferto e difficilmente 
l’impressione della sconfitta 
risulterà corretta domenica. 

Ieri Mauroy, secondo «Le 
Monde», avrebbe attribuito il 
rovescio elettorale sostan¬ 
zialmente a «certi fattori so¬ 
ciologici inerenti l’evoluzio¬ 
ne demografica nelle grandi 
città, dove le condizioni di vi¬ 
ta rendono la popolazione 
molto sensibile ad alcuni del 
principali temi su cui ha bat¬ 
tuto la destra nella campa¬ 
gna elettorale a Parigi, Mar¬ 


siglia, Lione: insicurezza e 
Immigrazione». Secondo 11 
primo ministro «1 risultati 
ottenuti dal sindacl socialisti 
uscenti In un gran numero di 
città intermedie, soprattutto 
nell’ovest della Francia, at¬ 
testerebbero che il nuovo im¬ 
pianto della sinistra rivela¬ 
tosi col voto municipale del 
’Tì ha tenuto». E conclude 
che «Il riflusso attuale non è 
irreversibile». Ma questa non 
è che una parte, assai limita¬ 
ta, delle ragioni di un feno¬ 
meno chi all’interno del par¬ 
tito socialista e del governo 
può far sollevare ben altre 
considerazioni. Per 11 mo¬ 
mento il segretario Jospin ha 
consigliato il silenzio e li rin¬ 
vio del dibattito Interno alle 
settimane a venire. 

Ciò vuol dire che la politi¬ 
ca fino ad oggi condotta da 
Mauroy sarà rimessa in di¬ 
scussione? La destra non gli 
risparmia colpi. Ieri durante 
una visita al salone dell’agri¬ 
coltura che si svolge a Parigi 
è stato accolto da grida ostili 
degli espositori e agricoltori 
presenti: «Chirac! Mauroy 
dimissioni!». L’interrogativo 
sulla sua persona e sul suo 
governo tuttavia è aperto 
anche a sinistra. Il primo mi¬ 
nistro dovrebbe affrontare 
l’argomento fin da lunedi 
con Mitterrand in un collo¬ 
quio dal quale non molto è 
trapelato se non alcune spe¬ 
culazioni che danno tuttavia 
una idea della discussione 
che certamente assumerà 
contorni più precisi dopo il 
secondo turno delle ammini¬ 
strative. 

«E doco probabile, si so- 




Michel Rocard 


stiene a Palazzo Matignon, 
che il capo dello stato giudi¬ 
chi opportuno modificare 
sensibilmente la politica ri¬ 
definita nel novembre scor¬ 
so». In questo caso Mauroy 
non correrebbe pericoli. So¬ 
stenitore del proseguimento 
di questo programma che in¬ 
tende mantenere uniti «rigo¬ 
re», e «giustizia sociale», 
Mauroy difficilmente accon¬ 
sentirebbe ad una modifica 
della sua politica. Lo ha det¬ 
to alla vigilia del voto: Il go¬ 
verno dispone fin d’ora dei 
mezzi per riassorbire 11 defi¬ 
cit della bilancia estera a- 
gendo sui consumi, senza 



Pierre Mauroy 


modificare i piani di lotta al¬ 
l’inflazione e alla disoccupa¬ 
zione. Su questo punto ha ri¬ 
cevuto anche all’indomani 
dello scacco elettorale di do¬ 
menica l’appoggio di uno dei 
leader dell’ala mUterrandia- 
na del partito socialista e 
presidente del parlamento, 
Louis Mermaz. Quest’ultimo 
ritiene che «sarebbe un grave 
errore credere che occorre 
cambiare politica. Non è per¬ 
ché è stato dato l’allarme che 
si tratta di innervosirsi». E a 
nome del PCF, Pierre Juquin 
lo stesso giorno ha sostenuto 
la necessità di «mantenere il 
campo deflnPp nell’81 né più 


II professore Scognamiglio è da ieri il nuovo presidente del complesso editoriale 

Per la prima volta il «capo» non è un Rizzoli 


Il neoeletto 
ai dipendenti 
del gruppo: 
«Il peggio è 
passato» 
Venerdì 
assemblea 
nazionale 
dei consigli 
di fabbrica e 
dei comitati 
di redazione 


MILANO — Il nuovo vertice 
della Rizzoli SpA è stato ri¬ 
composto. Dopo Parresto 
dell’ex presidente. Angelo 
Rizzoli, e dell’ex presidente. 
Angelo Rizzoli, e dell’ex am¬ 
ministratore delegato. Bru¬ 
no Tassan Din, Incarcerati 
sotto l’accusa di bancarotta 
e di falso continuato In bi¬ 
lancio, Ieri il consiglio di am¬ 
ministrazione (di recentissi¬ 
ma formazione) ha provve¬ 
duto a nominare a sua volta 
presidente e comitato esecu¬ 
tivo. II prof. Carlo Scogna- 
mlgllo, trentottenne, docen¬ 
te In economia alla Bocconi 
di Milano, autore di numero¬ 
si studi di economia indu¬ 
striale e di finanza aziendale, 
ex consulente di alcuni mini¬ 
steri, gradito al socialisti co¬ 
me al democristiani, impa¬ 


rentato agli Agnelli (e quindi 
ben introdotto nel mondo 
della grande finanza) è stato 
così chiamato al vertice della 
Rizzoli SpA. Il comitato ese¬ 
cutivo è costituito — oltre 
che dal prof. Scognamiglio 
— dai consiglieri Vittorio 
Ponte e Vittorio Rizzo. Ange¬ 
lo Rizzoli e Tassan Din, che 
controllano tuttora II pac¬ 
chetto di maggioranza, sa¬ 
ranno rappresentati nel co¬ 
mitato esecutivo dal diretto¬ 
re generale del gruppo, dot¬ 
tor Mondovl. 

Un altro consigliere nomi¬ 
nato dalla procedura falli¬ 
mentare (la Rizzoli è in am¬ 
ministrazione controllata), il 
prof. Brugger, i stato candi¬ 
dato alla presidenza deU'Eri- 
«Corriere della Sera», la so¬ 
cietà In accomandita sempli¬ 


ce di cui è socio accomanda¬ 
tario Angelo Rizzoli e il cui 
capitale è controllato da tre 
società finanziarie. 

Dunque, Carlo Scognaml- 
glio è il nuovo presidente del¬ 
la Rizzoli SpA. Per la prima 
volta dalla fondazione alla 
testa della grande azienda e- 
ditoriale non c'è un uomo 
della famiglia Rizzoli e il 
passaggio di mano, nel mo¬ 
mento delicato che vive l’a¬ 
zienda, non è certo transito¬ 
rio. Al termine deH’ammlnl- 
strazionc controllata, fra 
qualche mese, con ogni pro¬ 
babilità l'assetto proprieta¬ 
rio della Rizzoli sarà profon¬ 
damente cambiato. Venerdì 
prossimo è convocato il co¬ 
mitato del creditori del grup¬ 
po. Non è escluso che In que¬ 
sta occasione venga presen¬ 


tato il bilancio delia società. 
Il deficit dovrebbe essere tale 
da richiedere l’azzeramento 
del capitale sociale. Nella 
successiva operazione di ri¬ 
capitalizzazione potrebbero 
entrare i nuovi proprietari. 

L'Editoriale «Corriere del¬ 
la Sera», che controlla la più 
prestigiosa testata del grup¬ 
po, seguirà le sorti della Riz¬ 
zoli oppure sarà scorporata? 
La trasformazione della so¬ 
cietà da accomandita sem¬ 
plice in società per azioni, 
che dovrebbe avvenire fra 
una ventina di giorni, è un 
atto dovuto per mettere in 
regola l’Editoriale con la leg¬ 
ge dell’editoria. Ma potrebbe 
essere il primo passo verso 
un nuovo assetto della pro¬ 
prietà anche in via Solferino. 
E per questo che la dichiara¬ 


zione rilasciata dal prof. Sco¬ 
gnamiglio non appena eletto 
presidente della Rizzoli sem¬ 
bra tutt’altro che una frase 
di circostanza. «Soltanto una 
parola di fiducia e di inco¬ 
raggiamento a tutti i dipen¬ 
denti del gruppo Rizzoli — 
ha detto 11 neo presidente — 
nella convinzione che il peg¬ 
gio sia ormai alle spalle». 

Molti — comunque — so¬ 
no ancora gli interrogativi 
che si addensano sulla vicen¬ 
da Rizzoli, primo fra gli altri 
il ruolo degli attuali detento¬ 
ri dei pacchetti azionari di 
maggioranza. Angelo Rizzoli 
e Bruno Tassan Din, sono in 
carcere, ma sono pur sempre 
proprietari del 50 e passa per 
cento del capitale del grup¬ 
po. Uniti nella sventura. 


Mosca si prepara 
a fare i conti 
col governo Kohl 

Come la «Pravda» spiega il calo della SPD - Apprez¬ 
zata (sono antinucleari) Paffermazione dei «verdi» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mai, in nessuna occasione — nel 
cinque mesi che cl hanno separato da quel 
fatidico settembre dell’anno scorso in cui 
Hans-Dietrlch Genscher decise di interrom¬ 
pere la collaborazione con la SPD — qualche 
commento sovietico aveva lasciato intendere 
che a Mosca ci si attendesse una prossima e 
immancabile rivincita elettorale socialdemo¬ 
cratica. Al contrarlo, si era avuta subito la 
sensazione che il vertice sovietico si stesse 
preparando ad una lunga fase di relazioni 
con un interlocutore tedesco assai meno fa¬ 
vorevole di quello che aveva aperto la «Ostpo¬ 
litik» e che aveva guidato i rapporti tedesco- 
sovietici lungo la rotta, tutto sommato piut¬ 
tosto felice, di 13 anni di distensione europea. 

Fosse prudenza o scaramanzia a guidare 
fin dall’inizio 11 giudizio pessimista del Crem¬ 
lino, o fosse invece una valutazione realistica 
della Insoddisfazione di larga parte dell’elet¬ 
torato per le difficoltà economiche crescenti 
anche nella prospera repubblica federale, 
fatto sta che 11 vertice sovietico non sembra 
essere stato colto di sorpresa daH’esito del 
voto tedesco. I primi commenti — ieri la 
•Pravda» con una corrispondenza da Bonn 
firmata da uno dei suoi vicedirettori, Evghe- 
ni Gregoriev — sono prudenti, ma già suffi¬ 
cientemente definiti. Mosca era preparata da 
tempo all’eventualità che 11 problema-chiave 
del momento, la decisione sull’installazione 
del missili americani In Europa, potesse esse¬ 
re presa da un governo a maggioranza demo- 
cristlana-llberale, assai più corrivo alle spin¬ 
te filoatlantlche di una nuova coalizione di 
centro-sinistra Imperniata sulla socialdemo¬ 
crazia. 

Messa perciò rapidamente da parte ogni 
traccia di una eventuale, improduttiva mani¬ 
festazione di delusione, il Cremlino accusa 
invece direttamente la leadership socialde¬ 
mocratica della «inconsistenza» della sua li¬ 
nea In materia di sicurezza, «non escluse le 
questioni del riarmo della Nato». La «seria 
sconfitta» subita dalla SPD deriva anche da 
ciò — secondo la «Pravda» — oltre che dalla 
«insoddisfazione» di una larga parte di eletto¬ 
rato per la «mancanza di un chiaro program¬ 
ma per portare 11 paese fuori della crisi e per 


risolvere il più acuto del problemi che afflig¬ 
gono la gente, la disoccupazione». Viceversa 
-l’entrata del «verdi» per la prima volta nel 
Bundestag («l’avvenimento forse più sensa¬ 
zionale di queste elezioni») è 11 frutto — se¬ 
condo l’organo del PCUS — della loro «risolu¬ 
ta e non compromissoria posizione sul pro¬ 
blema dell’installazione del missili america¬ 
ni di media gittata, il loro no! decisivo al mis¬ 
sili e la loro intenzione di portare avanti la 
lotta dentro e fuori il parlamento federale». 

L’unico punto in cui il commento lascia 
trasparire qualche traccia di recriminazione 
è a proposito del magro risultato liberale 
(«sono arrivati solo per un pelo a evitare di 
perdere la loro rappresentanza in parlamen¬ 
to»): «Molti elettori non hanno dimenticato la 
decisione della leadership liberale di allearsi 
con 11 blocco CDU-CSU». La vittoria democri¬ 
stiana — e non poteva essere diversamente 
nel commento della stampa sovietica — è 
spiegata interamente con l’aspettativa di 
una parte dell’elettorato di raggiungere un 
•rapido risanamento economico» e con 11 suo 
«tentare la sorte» verso la Democrazia cristia¬ 
na e la destra dopo arer sperimentato l’effi¬ 
cacia operativa dei socialdemocratici. 

Per quanto concerne i missili, quanto la 
SPD ha mostrato — nel giudizio della «Pra¬ 
vda» — «inconsistenza». Tanto la CDU-CSU 
ha invece «manovrato con abilità nella sua 
campagna elettorale», tenendo conto del 
•sentimenti pacifisti che sono dominanti nel 
paese» e «nascondendo fino ad un certo punto 
il fatto di continuare a sostenere l’opzione 
zero americana, che sta in effetti ostacolando 
I colloqui di Ginevra tra USA e URSS*. Ese¬ 
gesi del giorno dopo non oscurano il fatto 
essenziale: al centro dell’Europa, la Germa¬ 
nia del vincitore Helmut Kohl — più a destra 
di quella dello sconfitto Vogel — si trova oggi 
in sintonia con la Francia di sinistra di Fran¬ 
cois Mitterrand sul tema del riarmo missili¬ 
stico della Nato. Ieri «Krasnala Zvezda», or¬ 
gano del ministero della Difesa, dedicava 
una lunga analisi — su fonti occidentali — 
allo scivolamento filoatlantico di Parigi, 
mentre le fonti sovietiche confermavano un 
silenzio quasi totale sul risultato del primo 
turno delle elezioni municipali francesi. 

Giulietto Chiesa 


né meno». 

Ma, la linea Mauroy è da 
tempo sotto gli strali del di¬ 
battito su un «rigore più 
spinto» che potrebbe riani¬ 
marsi all’interno del governo 
e venire più insistentemente 
sollecitato ora da parte di 
qualche ministro (Rocard?) o 
di qualche esperto che avreb¬ 
be già chiesto a Mitterrand 
di mettere in secondo piano 
alcune preoccupazioni socia¬ 
li (la disoccupazione ad e- 
semplo) a favore della re¬ 
staurazione degli equilibri fi¬ 
nanziari. È questa pura e 
semplice esigenza, che ha ac¬ 
quisito contorni ossessivi e 
feticistici da almeno un anno 
a questa parte, a far perdere 
di vista, tuttavia, un discorso 
ben più ampio: l’allargamen- 
to degli orizzonti di una stra¬ 
tegia anti-crisi che dia prova 
concreta che si vuole seguire 
veramente come dice Mau¬ 
roy «un’altra logica». E dò, 
probabilmente, ha provocato 
il distacco più profondo tra il 
governo di sinistra e la sua 
base sociale. Il «rigore» Intro¬ 
dotto dal governo nel giugno 
scorso è apparso probabil¬ 
mente, ad una larga fascia 
dell’elettorato che domenica 
non ha più votato a sinistra, 
essenzialmente finalizzato al 
mantenimento di un corret¬ 
to binomio inflazione-disoc¬ 
cupazione e non ha sempre 
dato l’impressione di essere 
collegato a riforme struttu¬ 
rali (che pur sono state fatte) 
dirette a modificare il tipo di 
sviluppo. 

Franco Fabiani 


WASHINGTON — Giunte ieri 
nella capitale americana, dove 
in aerata ha avuto un primo in¬ 
contro con il presidente della 
Banca mondiale Clausen, il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano Emi¬ 
lio Colombo incontra oggi il 
presidente degli USA Ronald 
Reagan. Colombo è il primo e- 
sponente europeo che si reca a 
Washington dopo i risultati e- 
Iettorali tedeschi e francesi di 
domenica scorsa. 

Il ministro degli Esteri italia¬ 
no ha fatto precedere i suoi col¬ 
loqui da un’intervista di tono 
insolitamente polemico, nei 
confronti del maggior alleato 
d'oltre Atlantico, pubblicata ie¬ 
ri dal quotidiano americano 
«New York Times». Colombo e- 
aordisce negando che l’Italia 
abbia avuto «una posizione a- 
critica» nella NATO anche se, 
•per ragioni puramente tatti¬ 
che non abbiamo mai ritenuto 
opportuno esprimere le nostre 
critiche pubblicamente» 

Il giornale sottolinea nel tito¬ 
lo il fatto che ora Colombo «si 
attende maggior rispetto» da 
parte dell’alleato americano, 
che per molti anni «ha sottova¬ 
lutato l'Italia». Ora finalmente 
gli USA, secondo Colombo, 
«hanno superato il vecchio pre¬ 
giudizio che voleva l’Italia solo 
un partner di secondo rango». 
Questi giudizi venivano da due 
ordini ai motivi, l’uno la conti¬ 
nuità («non uso la parola fedel¬ 
tà», ha detto l'intervistato), il 
secondo l’idea che l'Italia fosse 
«un’automobile sull’orolo di un 
precipizio», pronta «a passare 
nel campo opposto in particola* 


sembrano sempre meno uni¬ 
ti nell’azione da seguire per 
passare (e a chi passare) la 
mano. Per Alberto Rizzoli, u- 
scito da tempo dalla società, 
ìe cose dovrebbero chiarirsi 
al più presto. Il più giovane 
dei Rizzoli ieri è stato sotto¬ 
posto fino a tardi ad un nuo¬ 
vo interrogatorio da parte 
dei vice procuratori Dell’Os¬ 
so e Fenizia, che conducono 
le indagini sul «buco» di 29 
miliardi di lire trovato nei bi¬ 
lanci della società. A conclu¬ 
sione di questo interrogato- 
rio i giudici prenderanno in 
esame la richiesta di libertà 
provvisoria presentata dagli 
avvocati difensori. L’interro¬ 
gatorio — nel corso del quale 
Alberto avrebbe nuovamen¬ 
te respinto le accuse — è co¬ 
minciato in ritardo perché 1’ 
auto dei magistrati ha avuto 
un guasto. Per venerdì, in¬ 
tanto, sindacato dei giornali¬ 
sti e dei lavoratori poligrafici 
hanno indetto un’assemblea 
nazionale, in via Solferino, 
dei comitati di redazione e 
del consìgli di fabbrica del 
gruppo Rizzoli. 


Colombo 

negli 

USA: 

non siamo 
acritici, 
vogliamo 
maggior 
rispetto 


re perché vi è un grosso partito 
comunista». 

Dopo aver ricordato «senza 
rancore» i vari «direttori» costi¬ 
tuiti all’interno dell'Alleanza 
dai quali l’Italia è stata regolar¬ 
mente esclusa. Colombo affer¬ 
ma che «molto è cambiato»: «an¬ 
zitutto noi abbiamo chiara¬ 
mente riaffermato che non si 
può chiedere all’Italia di assu¬ 
mersi delle responsabilità se 
non la si ammette a condivide¬ 
re le decisioni che la riguarda¬ 
no*. 

A questo punto, il giornale 
riassume così il pensiero del 
ministro degli Esteri italiano: 


Il vecchio 
Andrea in 
clinica per 
un malore 





Andrea Rizzoli 


gli Stati Uniti «non hanno mal 
capito, o hanno capito solo a 
metà, che la continuità della 
politica estera non è qualcosa 
che possa acquisirsi una volta 
per tutte, ma al contrario è cosa 
che deve essere costantemente 
realizzata contro avversari mol¬ 
to decisi». Naturalmente, Co¬ 
lombo attribuisce soprattutto 
alla DC il merito di tale «conti¬ 
nuità», ma aggiunge che essa è 
stata realizzata aU’inizio «attra¬ 
verso una lotta incessante», poi 
con maggiore facilità grazie all* 
ingresso dei socialisti nel gover¬ 
no, e poi ancora dal fatto che il 
partito comunista «ha modifi¬ 
cato a poco a poco le sue posi¬ 
zioni, arrivando ad una accetta¬ 
zione della NATO». 

«Se questa fedeltà e conti¬ 
nuità non vengono apprezzate 
negli Stati Uniti nel loro giusto 
valore — aggiunge polemica¬ 
mente il ministro degli Esteri 
italiano — ciò significa che per 
voi è forse più importanfe avere 
alleati che vi creano dei proble¬ 
mi». L’Italia tuttavia non è «la 
Bulgaria della NATO», non 
professa cioè una fedeltà acriti¬ 
ca nei confronti degli USA. E- 
videntemente in difficoltà nel 
portare esempi di autonomia 
da parte del governo italiano 
nei confronti del maggiore al¬ 
leato, Colombo cita a questo 
punto l’impegno del suo gover¬ 
no per 1'istallazione dei missili 
USA a Coniiso, sostenendo che 
quest'impegno è stato preso 
non per far piacere a Washin¬ 
gton ma «per una profonda con¬ 
vinzione politica della necessi¬ 
tà di una comune difesa». 


MILANO — Andrea Rizzoli, 
padre di Angelo e Alberto, è 
staio ricoverato ieri In una 
cllnica della Costa Azzurra 
in seguito a un malore. An¬ 
drea Rizzoli da tempo soffre 
di disturbi cardiaci e di dia¬ 
bete. 

Da alcuni anni Andrea 
Rizzoli, succeduto al mitico 
padre Angelo alla testa del 
Gruppo, s'era ritirato dall’a¬ 
zienda andando a vivere In 
una villa sulla Costa Azzurra 
con la seconda moglie Liuba. 
La sua fuoriuscita dal grup¬ 
po era coincisa, di fatto» con 
il consolidarsi del potere del¬ 
la P2 nella Rizzoli e l’abbrac¬ 
cio, attraverso 11 crescente 
indebitamento, con il Banco 
Ambrosiano di Roberto Cal¬ 
vi. 

La gestione di Andrea ri¬ 
mane legata all'acquisto del 
•Corriere della sera». Poco 
prima detrarresti) dei figli a- 
veva rotto un lungo silenzio 
sulle vicende dell’azienda 
annunciando un'azione giu¬ 
diziaria contro Angelo e Tas¬ 
san Din rei, secondo lui, di 
non avergli pagato un vec¬ 
chio credilo aelFordlne di tre 
miliardi. 
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La proposta di reintrodur¬ 
re 11 latino nella scuola Ita¬ 
liana, che ha sollevato un co¬ 
ro di reazioni localizzabili 
chiaramente solo nel ceti In¬ 
tellettuali del paese, merita 
un approfondimento per le 
contraddittorie Interpreta¬ 
zioni che già ha prodotto e 
che ancora di sicuro produr¬ 
rà. Infatti, gli Interventi che 
la stampa ha riportato, per la 
grande maggioranza favore¬ 
voli alla proposta, se, da un 
lato, hanno cercato di appro¬ 
fondire le motivazioni che 1’ 
hanno originata, dall'altro 
non hanno contribuito ad In¬ 
dividuare proposte concrete 
affinché la relntroduzlone 
del latino non si configuri 
come II recupero acritico di 
metodologie di Insegnamen¬ 
to ormai sorpassate. 

Non convince, Infatti, Il 
concetto del latino come 
strumento perla formazione 
e lo sviluppo di capacità logi¬ 
che né tantomeno II recupe¬ 
ro di valori classici come an¬ 
tidoto al dilagare di fenome¬ 
ni degenerativi che caratte¬ 
rizzano, purtroppo, Il nostro 
tempo. Queste motivazioni 
denotano, piuttosto, un’In¬ 


conscia volontà di restaura¬ 
zione ipre-scssa n tollesca • 
Individuabile anche nel ria- 
cutlzzarsl di forme di rigore 
eccessivo che si manifestano 
da un po’ di tempo nella 
scuola, come II ritorno alla 
pratica della bocciatura qua¬ 
le meccanismo di selezione. 

È Incontestabile l’Impor¬ 
tanza della diffusione del fe¬ 
nomeni che hanno caratte¬ 
rizzato la nostra tradizione, 
purché essi siano proposti 
attraverso un’analisi stori¬ 
co-critica e non con contro¬ 
producenti meccanismi no¬ 
zionistici: In questa prospet¬ 
tiva il recupero del latino, In¬ 
teso come veicolo di appren¬ 
dimento di valori classici, 
non deve avvenire secondo 
un modulo didattico norma¬ 
tivo sorpassato e Improponi¬ 
bile. Una slmile operazione 
accentuerebbe ancora di più 
la distanza già esistente fra 
la scuola e la società con la 
conseguenza di partorire, ol¬ 
tre ai già separati •paese le¬ 
gulei e •paese rcalei, una ul¬ 
teriore separazione fra •pae¬ 
se realci e «paese scolarci. 

Sarebbe sbagliato, Inoltre, 
riproporre lo studio del latl- 


La spaventosa tragedia di Torino e la non meno agghiac¬ 
ciante sciagura di Champoluc, hanno rlprojmsto In termini 
drammatici 11 problema della sicurezza In Italia. 

Al dato allarmante, e tuttavia Incompleto, del milione di 
Infortuni che avvengono ogni anno nelle fabbriche e nelle 
campagne, bisogna aggiungere le centinaia di migliala di 
sinistri da circolazione, che Insanguinano le strade e che pro¬ 
ducono ogni anno diecimila morti e oltre duecentomila feriti. 
Questo è II quadro vero di una situazione che non soltanto 
registra un numero così enorme di vittime umane, quasi 
sempre Incolpevoli, ma anche la distruzione di immense ric¬ 
chezze a danno della collettività. 

Contro coloro che piangono sulla fatalità, bisogna insorge¬ 
re. Perché anche se nella organizzazione complessa della vita 
di una moderna società, continueranno a sussistere elementi 
di Imprevedibilità, tuttavia molte cause del disastri possono 
essere previste e molte conseguenze possono essere evitate. 

La verità è che su molte di queste cause c'è mancanza di 
conoscenza. Questa amara constatazione è stata fatta tra 
l’altro In occasione della XXXVIII conferenza nazionale del 
traffico, che per discutere delle cause degli incidenti stradali 
In Italia — Il cui costo, In denaro, nel 1982, ha superato 16.000 
miliardi — ha dovuto fare riferimento ad una indagine effet¬ 
tuata In Gran Bretagna. 

Certo, Interessi potenti si oppongono all'acquisizione di e- 
Iementl certi nella determinazione delle cause di un numero 
così sconvolgente di sinistri. Perché così si eludono esigenze 
di Investimenti nella ricerca e nell'Introduzione di nuove tec¬ 
nologie nella produzione Industriate. E cosi si consolida, nella 
coscienza comune, la teoria della fatalità, cosi si allarga l’a¬ 
rea di quella sottocultura del rischio In una società sviluppa¬ 
ta, che si manifesta nel più Impressionante immobilismo nel 
campo della prevenzione, con la conseguenza di bilanci Inac¬ 
cettabili di perdite umane, paragonabili alle conseguenze di 
atti di guerra. Non solo. Sj manifesta anche come una Intolle¬ 
rabile forma di spreco di risorse, private e collettive, tanto più 
grave nella situazione drammatica che vive 11 nostro sistema 


INTERVISTA 

Parla il 

giudice di 

Avellino 

che venne 

ferito 

dalla 

camorra 








II sostituto 
procuratore 
di Avellino. 
Antorio 
Gagliardi, 
in ospedale 
dopo l'attentato 


Dal nostro inviato 
AVELLINO — Il giudice 
Antonio Gagliardi, il magi¬ 
strato di Avellino che la ca¬ 
morra tentò di assassinare il 
13 settembre scorso, è stato 
lasciato solo nella lotta con¬ 
tro la delinquenza organizza¬ 
ta. Gli uffici della Procura 
della Repubblica — che pro¬ 
prio lui era stato chiamato a 
dirìgere un mese dopo l’at¬ 
tentato — oggi sono deserti: 
dei quattro magistrati previ¬ 
sti dall’organico, infatti, è ri¬ 
masto solo lui. L'ex Procura¬ 
tore capo. Ferrante, è da 
tempo in servizio a Potenza; 
gli altri due sostituti — Ricca 
e Balletti — hanno chiesto ed 
ottenuto il trasferimento: il 
primo è già alla Corte d’Ap- 
pello di Milano, il secondo 
sta per partire. -Si, è così — 
denuncia Antonio Gagliardi 
—. Ora sono proprio rimasto 
solo. Faccio quel che posso, 
lavoro dodici, tredici ore al 
giorno ma non basta, non 
può bastare ». 

È un esempio scandaloso 
del pressappochismo e della 
superficialità con le quali Io 
Stato conduce, qui nel Mez¬ 
zogiorno, la sua battaglia 
contro le bande della mafia e 
della camorra. Si svuotano gli 
organici, si abbassa la guar¬ 
dia, si ridà campo libero alla 
delinquenza organizzata. An¬ 
cor più grave è il fatto che, 
proprio qui ad Avellino, di 
promesse ne erano state fatte 
tante. La mattina dopo l'at¬ 
tentato, per esempio, il giudi¬ 
ce Gagliardi fu visitato in o- 
spedale dal sottosegretario 
Gargmni, dall’on. De-Mita e 
da altri esponenti dei partiti 
di maggioranza e del gover- 
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Il latino a scuola 

Se Catullo 
ci parlasse 
con il computer 


no come mezzo per formare 
le capacità logiche. È Indub¬ 
bio che lo studio del latino, 
privilegiato nella scuola di 
una volta, contribuisse, con 
l'aiuto determinante dell'a¬ 
nalisi logica dei perìodo, a 
portare a livello di coscienza 
alcuni meccanismi logici che 
sottendono l’uso del linguag¬ 
gio. 

Oggi, però, abbiamo a di¬ 
sposizione metodologie che 
possono far sviluppare, con 
maggiore efficacia e In modo 
più naturale, te capacità lo¬ 
giche astratte dell'Individuo, 


costruire cioè nell’Individuo 
una struttura cognitiva che 
gli permetta di organizzare 
non solo fatti linguistici, ma, 
anche, fatti della realtà In 
generale. 

Lo studio della logica e 
della matematica, Insieme a 
quello delle lingue e del testi 
utilizzando metodologie lin¬ 
guistiche attuali, che tengo¬ 
no conto contemporanea¬ 
mente di tatti formali e di ac¬ 
quisizioni psicolinguistiche, 
sono, a nostro parere, stru¬ 
menti molto più efficaci: at¬ 
traverso di essi, fra l’altro, si 


possono scoprire fenomeni 
che neppure l’analisi logica 
classica permetteva di evi¬ 
denziare. Il recupero della 
classicità, sgombra ta dagli e- 
lementl mistificanti che II 
termine ormai possiede, di¬ 
venta allora un'operazione 
ragionevole e deve avvenire, 
a nostro avviso, utilizzando 
strumenti tecnologicamente 
avanzati che la ricerca mette 
a disposizione. 

Il computer, ad esemplo, è 
risultato uno strumento In 
grado di stimolare efficace¬ 
mente l meccanismi di ap¬ 
prendimento. Il suo uso nel¬ 
l’Insegnamento della lingua 
greca classica (Packard) è 
ormai un esemplo collauda¬ 
to di alternativa al vecchio 
metodo nozionìstico e fran¬ 
camente noioso. Altri stru¬ 
menti già disponibili nel no¬ 
stro paese, ad esemplo testi 
In forma leggibile dal calco¬ 
latore, dizionari automatici, 
analizzatori sintattici auto¬ 
matici, prodotti In enti di ri¬ 
cerca pubblici e privati, per¬ 
mettono di dare maggiore 
robustezza alla ricerca e all' 
Insegnamento perché pre¬ 


sentano In un quadro orga¬ 
nico e integrato fenomeni 
morfoslntattlcl, lessicali, sti¬ 
listici e letterari. 

Questi strumenti fanno 
superare, di fatto, la separa¬ 
zione tradizionale tra cultu¬ 
ra umanistica e scientifica 
perché forniscono una meto¬ 
dologia scientifica di approc¬ 
cio al fenomeno umanistico 
(e di metodologia scientifica, 
nel nostro paese, ce n’è vera¬ 
mente bisogno). Alcuni set¬ 
tori dell’Informatica, Infatti, 
poiché dotati di un alto livel¬ 
lo di astrazione, si pongono 
come mezzo unificante di di¬ 
verse discipline con la conse¬ 
guenza, non certo trascura¬ 
bile, di poter verificare, nello 
stesso tempo, conoscenze di 
settori particolari e capacità 
astratte generali. 

In questo senso si svuota 
di significato la domanda se 
sla più giusto Imparare Ca¬ 
tullo o II linguaggio del com¬ 
puter. 

Andrea Bozzi 

Amedeo Cappelli 

Istituto di Linguistica 
Computazionale CN'R Pisa 



Dopo Torino 
nuove leggi 
per la sicurezza 

economico. SI avverte perciò sempre più l’esigenza di far a- 
vanzare In Italia una politica della prevenzione che deve Im¬ 
porre, attraverso II diffondersi della più larga coscienza del 
valore della sicurezza, norme moderne e rigorose relative a 
tutte le possibili categorie di rischi, nonché controlli altret¬ 
tanto rigorosi e modernamente organizzati circa 11 rispetto di 
queste norme. 

La legislazione Italiana In materia di prevenzione è disor¬ 
ganica, lacunosa, disarticolata, non aggiornata, del tutto ina¬ 
deguata rispetto alla natura nuova del rischi Incombenti oggi 
sulla società. DI qui l'esigenza, affermata In Senato dal com¬ 
missari comunisti, di porre urgentemente mano ad una revi¬ 
sione radicale del disordinato stato della legislazione In que¬ 
sto settore, per dare alla politica della prevenzione un centro 
ordinatore, nonché strumenti operativi per controllarne la 
rigorosa applicazione. Quella politica avrà Inizialmente del 
costi, che tuttavia troveranno larga compensazione, e anche 
nel volgere di poco tempo. 

In un quadro di corretta visione di questi problemi, di con¬ 


creti Impegni operativi, diventerebbe legittimo chiedere un 
coinvolgimento, una partecipazione delle Imprese di assicu¬ 
razioni, allo sforzo da compiere per far emergere una politica 
della prevenzione. Una partecipazione che potrebbe tradursi 
In quel rapporto assicuratore-assicurato, nel quale oggi trop¬ 
po superficialmente avviene la Identificazione del rischio e 
l’effettiva operatività della conseguente copertura. 

A questo diverso rapporto, più fecondo e perciò capace di 
stimolare lo sforzo di allargamento del mercato assicurativo 
nazionale (oggi così modestamente attestato a livelli che pon¬ 
gono l'Italia al più bassi gradini nella graduatoria del paesi 
Industrializzati), si potrebbe andare ponendo contempora¬ 
neamente attenzione, con la più grande immediatezza, ad 
una questione di non minore rilevanza. Certo, quando capita¬ 
no eventi così angosciosi, non è difficile stabilire le responsa¬ 
bilità e perseguirle penalmente. Afa, civilmente, chi risponde 
del danni particolarmente rilevanti qundosl producono scia¬ 
gure di dimensioni catastrofiche? 

Quali norme di copertura assicurativa oggi garantiscono 
gli utenti di servizi privati e pubblici dal rischi connessi al 
loro esercizio? Fatta eccezione per I rischi da circolazione di 
autoveicoli, per I quali la legge del 1969 obbliga alla copertura 
assicurativa, anche se non sempre In maniera adeguata, tutti 
gli altri rischi — anche se spesso assumono appunto caratte¬ 
ristiche di catastrofi — non sono obbligatoriamente coperti 
da garanzie assicurative sufficienti. 

Come si provvederà al risarcimento delle sessantaquattro 
vittime della tragedia di Torino e delle dieci vittime di Aosta? 
Per le famiglie dei morti di Torino si parla di una cifra Irriso¬ 
ria. Un paese veramente civile deve rendere obbligatorie, co¬ 
me hanno chiesto I comunisti In Parlamento, forme adeguate 
di copertura per rischi di particolare rilevanza sociale. Anche 
così può dimostrare di avere compreso la lezione terribile di 
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no. Tutti espressero il parere 
che la camorra aveva scelto 
Avellino per scatenare un 
nuovo attacco. È chiaro — 
veniva affermato — che si 
vogliono mettere le mani sui 
miliardi della ricostruzione, 
ma verrà impedito: rafforze¬ 
remo la presenza dello Stato, 
raddoppieremo la vigilanza. 
Ecco, adesso, solo pochi mesi 
dopo, il risultalo di tanto im¬ 
pegno: la Procura è vuota ed 
il suo capo, Antonio Gagliar¬ 
di, può dirigere e coordinare 
null’altro che se stesso. 

Signor giudice, come è po¬ 
tuto accadere? 

•E successo per colpa di 
ritardi c lentezze che , ora, ri¬ 
schiano di portare questa 
Procura alla paralisi II fatto 
è che il Consiglio Superiore 
della Magistratura mentre 
ha accolto le richieste di tra¬ 
sferimento dei miei colleghi 
non ha pensato affatto a so¬ 
stituirli. E cosi loro vanno 
via e qui non resta nessuno*. 
Ritardi gravi, ma forse fisio¬ 
logici, tenuto conto delle dif¬ 
ficoltà di funzionamento del 
CSM.... -No, non credo. La 
fisiologia non c’entra nulla. 
Io ancora non capisco, per e- 
sempio, perché mai non si 
possano avviare i meccani¬ 
smi di sostituzione dei magi¬ 
strati che vengono trasferiti 
nella stessa seduta in cui il 
Consiglio Superiore decide 
di accogliere le richieste di 
trasferimento*. 

Parla con tono pacato e 
giura di non volere grandi ti¬ 
toli sui giornali del tipo: *11 
giudice Gagliardi aenun¬ 
cia...*. *No, io non denuncio 
niente — chiarisce —. Chie¬ 
do solo che il Consiglio Supe - 


Antonio Gagliardi constata il vuoto che gli si è 
fatto intorno, ricordando le promesse non mantenute 
di un rafforzamento degli organici. La malavita 
organizzata non dà tregua. Un’inchiesta che scotta 

«In questa Procura 
ora sono rimasto solo» 


riore sì sbrighi e che le cose 
da fare vengano fatte*. E al 
CSM, per ora, rispondono co¬ 
sì: è vero, i tempi per la co¬ 
pertura degli organici sono 
lenti. Tuttavia per il caso di 
Avellino abbiamo avviato 
una procedure d’urgenza. 
Speriamo che il problema 
possa essere risolto entro la 
fine di mareo. 


Poche ore dopo il micidiale 
agguato che gli fu teso (12-13 
uomini, tre auto e centinaia 
di colpi di mitra) un telefoni¬ 
sta della camorra avvertì che 
non era finita lì: *Se Gagliar¬ 
di non lascia il suo posto gli 
faremo fare la fine del gene¬ 
rale Dalla Chiesa*. Il giudice 
non lasciò e annunciò subito 
— anzi — di voler tornare in 


LA PORTA 


fretta ai suo lavoro. Quaranta 
giorni dopo l’agguato (il 25 
novembre) gli arrivò la nomi¬ 
na a Capo della Procura. Una 
promozione guadagnata sul 
campo, come si dice. Ma ora 
non è più esposto e più solo di 
prima? «Solo si, l’ho detto, 
sono solo. Afa quel che è più 
grave -- confessa — è che ciò 
accade in un momento in cui 
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il lavoro non offre tregua*. 

La camorra, infatti, dopo 
l’attentato a Gagliardi non si 
fermò: assassinò un carabi¬ 
niere per far evadere Mario 
Cuomo (poi saltato in aria a 
PrimavaUe insieme al boss 
Casillo), ammazzò un im¬ 
prenditore edile impegnato 
nella ricostruzione perché 
non volle cedere alle richieste 
del racket. Avellino divenne, 
in poche settimane, una delle 
«piazze*più calde della Cam¬ 
pania. E mentre la camorre 
sferrava il suo attacco, la 
Procura perdeva uno dietro 
l’altro tutti i suoi magistrati. 

Adesso il giudice Gagliardi 
ha all’eMse un caso di quelli 
che scottano: la richiesta di 
applicazione della legge anti¬ 
mafia per un gruppo di pre¬ 
sunti camorristi tre i quali fi¬ 
gura anche il sindaco (Raf¬ 
faele Graziano) di un impor¬ 
tante comune della provincia 
irpina. Tra l’altro, nel rap¬ 
porto consegnato a Gagliardi 
da mobile e carabinieri ci sa¬ 
rebbe anche una lettera del 
boss Cutolo al sindaco Gra¬ 
ziano: con essa il capo della 
Nuova Camorra gli chiede¬ 
rebbe di intervenire sui diri¬ 
genti della De per ottenere 
che quel partito rispetti gli 
impegni presi con lui in cam¬ 
bio della mediazione per il ri¬ 
lancio deH’asaessora Ciro Ci¬ 
rillo. Un caso delicato, quin¬ 
di, da trattare con le pinze. 
•Sì, i vero — conferma Anto¬ 
nio Gagliardi — è roba gros¬ 
sa. Darò a questa inchiesta 
la precedenza su tutte le al¬ 
tre. Ma i chiaro che finché 
sarò solo c’è poco da spera¬ 
re*. 

Federico Geremicca 


LETTERE 


AU’UNITA' 

Perché i cittadini superino 

10 scetticismo, occorre 
occuparsi della Giustizia 

Caro direttore, 

comprendo la delicatezza della funzione 
del magistrato, però non è più accettabile che 

11 suo operato sia aI di sopra ed al di fuori di 
qualsiasi controllo. Pur riconoscendo le diffi¬ 
coltà derivanti da gravi ritardi dovuti alle 
mancate riforme del sistema giudiziario, im¬ 
putabili ai governi presenti e passati, non è 
comunque tollerabile che si accumulino 12 
milioni di procedimenti, la maggior parte dei 
quali non saranno mai portati a termine; op¬ 
pure che per concludere vicende giudiziarie 
debbano trascorrere nella norma una decina 
di anni. 

D'altra parte bisogna essere ciechi e sordi 
per non avvertire, nella migliore delle ipotesi, 
la sfiducia che il nostro popolo ripone nella 
Magistratura. A troppi depistaggi, insabbia¬ 
menti, manovre dilatorie, fughe di notizie, in¬ 
quinamenti ed espedienti vari gli italiani han¬ 
no assistito in questi decenni. 

Per questo, richiamo gli organi di direzione 
del Partito ad una maggior attenzione circa la 
necessità di portare innanzi, in Parlamento e 
nel Paese, una decisa e vigorosa battaglia che 
investa i problemi delta giustizia e del suo 
corretto funzionamento, il ruolo del giudice, 
a! quale debbono essere dati compili, respon¬ 
sabilità e scadenze ben precise . che superino 
la sua attuale collocazione di intoccabilità. 

Quando si commettono errori, omissioni, 
negligenze e leggerezze o si accumulano ritar¬ 
di ingiustificati, anche il giudice deve rispon¬ 
derne e pagarne le conseguenze, come tutti. 

Se si vuole ridare fiducia agli onesti e recu¬ 
perare credibilità nella giustizia, superando 

10 scetticismo dilagante, occorre che il Partito 
si scuota dai ritardi e dalle sottovalutazioni 
accumulate In questi anni e conduca con vigo¬ 
re ed energia l’azione necessaria per il rinno¬ 
vamento del sistema giudiziario. 

DINO BUSTI 
(Marchirolo - Varese) 

È necessaria la minaccia 
delle liste «verdi»? 

Cara Unità, 

l'uccisione di un cervo nel Parco Nazionale 
d'Abruzzo, riportata dai giornali di domenica 
27 febbraio, ripropone con maggiore urgenza 

11 problema della salvaguardia del patrimo¬ 
nio naturale neI nostro Paese. 

Mentre il territorio viene sottoposto ad un 
attacco senza precedenti (cave, strade più o 
meno inutili, urbanizzazione selvaggia, disbo¬ 
scamenti incontrollati), mentre i parchi già 
esistenti vengono soffocati dalla mancanza di 
fondi e da chi vorrebbe smembrarli in nome di 
un utopistico ed irrazionale « decentramento* 
(vedi Stelvio). mentre i parchi regionali ven¬ 
gono respinti con tutti i pretesti (nel neocosti- 
tulio Parco regionale dei Monti Simbruini, 
voluto da tutti i Comuni, si raccolgono ora 
firme per l'affossamento del parco stesso). 
mentre la caccia indiscriminata, favorita dal-- 
la mancanza di un serio testo di legge nazio¬ 
nale e regionale, ha ridotto al lumicino la 
nostra fauna, c'è ancora chi si ostina a negare 
la gravità di tali problemi. 

Forse se veramente ci sarà la presentazione 
di Uste *verdi*. assisteremo ad un risvegliarsi 
di interesse nelle nostre forze politiche. 

FRANCESCO MANIERO 
(Roma) 

«Però propendo 
per la prima idea...» 

Caro direttore. 

sono un compagno socialista da tre genera¬ 
zioni. Mi complimento per il vostro congresso 
e spero che alla fine si possa formare un go¬ 
verno stabile a due partiti: il PSI e il PCI. Al 
massimo, inclusa ancora la DC. per forza 
maggiore. Però io come compagno de! PSI 
propendo per la prima idea. 

Spero che la prossima sia la volta della 
vittoria, con la fuoruscita da! governo degli 
altri partiti insignificanti, che contribuiscono 
solo a mangiare il fondo della padella. 

GIORGIO SPINELLI 
(Milano) 

Il settanta per cento 
oltre i quaranta 

Egregio direttore. 

premesso che le Amministrazioni dello Sta¬ 
to pongono un limite massimo alTetà dei par¬ 
tecipanti ai concorsi pubblici, cioè treni arin- 
que anni, vorrei sapere come mai F Amarne 
Finanziaria si appresta ad assumere ottomila 
impiegati il 70% dei quali ha superato di 
gran funga i quarantanni, quasi tutte donne 
coniugate o funzionari, impiegati ed uscieri di 
detta amministrazione. 

LUISA BERTELLI 
(Temi) 

«...anzi, io sono 
anche favorevole 
allo studio del greco» 

Cara Unità, 

ho appena letto F articolo di Matilde Passa 
intitolato: «CI chi dà rallarme: italiani tor¬ 
nate a studiare latino*. Ho voluto subito scri¬ 
vere per manifestare il mio plauso e il mio 
accordo con quegli intellettuali che si battono 
per il ritorno dello studio (serio) della lingua 
di Cicerone nelle scuole. Anzi io sono anche 
favorevole allo studio del greco, come ha pro¬ 
posto lo scrittore Malerba. Perché se è vero 
che la nostra lingua trova la sua origine nel 
latino, è anche vero che la base, il seme della 
nostra cultura e della nostra civiltà deriva 
dairantica Grecia, e quindi dalla sua lingua. 

lo sono un giovane studente universitario, 
ho il diploma di maturità classica e sono mol¬ 
to sodaisfaito di questa scelta. Oltre alla non 
banale osservazione che chi conosce latino e 
greco anche solo come vocaboli e grammatica 
possiede nella sua mente un notevole vocabo¬ 
lario (quante parole *strane* in italiano, risa¬ 
lendo airorigine greca o latina, diventano 
chiare automaticamente...), penso anche che 
la conoscenza di queste lingue (e ovviamente 
della storia, della filosofìa, delle religioni e 
dello cultura di questi popoli) sia di tanta 
utilità ai miei coetanei da compensare le ore 
passate a tavolino a sudare sulla sintassi o 
sulToorislo. 

Non credo sia solo una moda del ritorno al 
passato, come dice il prof. Tecce, ma un cerca¬ 
re di riconquistare la propria cultura anche di 
fronte al terrorismo mentale dei vari Canate S 
che cercano di convincere noi italiani che sia¬ 
mo degli inrivUizzati nei confronti degli USA, 


perchè da noi non viene eletto Presidente chi 
ha più soldi da spendere o gli arbitri di calcio 
non sono professionisti. 

Gite sia importante la cultura scientifica è 
evidente (anche il liceo classico andrebbe ri¬ 
formato tenendo conto di questa esigenza), 
ma non è necessario che una escluda l’altra. 
Anzi, è importante che nella formazione dei 
giovani siano presenti entrambe, per non ca¬ 
dere negli eccessi o del tecnicismo o dell'acca¬ 
demismo. Sicuramente ci sarà un dibattito su 
questa proposta. Spero che l’Unità ne sia par¬ 
tecipe e informatrice. 

ROBERTO SOLB1ATI 
(Trezzo sull’Acida - Milano) 

Marx e Mussolini 

Cara Unità, 

ho molto apprezzato il supplemento dedi¬ 
cato al centenario di Carlo Marx. 

I fascisti e tutti coloro che più o meno vela¬ 
tamente hanno simpatie per Mussolini non 
fanno altro che sommergere le librerie con 
ogni tipo di biografie su di lui. i suoi figli 
legittimi e naturali, le sue amanti, i suoi ge¬ 
rarchi quali Starace e Pavolini. Noi dobbiamo 
fare di più e meglio per un uomo che ha influi¬ 
to ben più di Mussolini nella storia dell'uma¬ 
nità 

Olii ma idea sarebbe una ristampa in edi¬ 
zione economica delle opere di Marx e di tutto 
quanto è stato scritto su di lui dai più illustri 
studiosi. 

GIOVANNI CERVI 
(Reggio Emilia) 

Prevenzione 
povera e nuda 

Gentile direttore, 

le ultime vicend- contrattuali del comparto 
della Sanità ri inducono a scriverle, al fine di 
porre all'attenzione dei lettori alcune storture 
che, a nostro parere, non vanno sottaciute. 

II testo dell'accordo siglato il 2 febbraio 
!983 dalle Confederazioni sindacali Cgil. Cisl 
e Uil col governo indica un evidente squilibrio 
delle retribuzioni a favore esclusivo dei medi¬ 
ci. con notevole mortificazione, soprattutto, 
del personale addetto in vario modo alia pre¬ 
venzione delle malattìe e degli infortuni suI 
lavoro. 

Ci si domanda in base a quale giustizia 
retributiva un ingegnere o un dottore in chimi¬ 
ca sia trattato peggio di un laureato in farma¬ 
cia e molto molto peggio di un laureato in 
medicina. 

Appare evidente che l'unica preoccupazione 
del governo e delle Regioni è stata quella di 
« contentare » i medici ospedalieri a causa del 
loro malumore derivante dall'allegra eroga¬ 
zione di denaro fatta a suo tempo ai medici 
cosiddetti -della mutua* o -di base*. 

Si è mortificalo pesantemente tutto il re¬ 
stante personale addetto alla prevenzione che. 
purtroppo per esso, non proveniva dagli ospe¬ 
dali: e. in particolar modo, si è punito chi 
aveva un titolo di scuola media superiore di 
qualsiasi genere, senza alcun riguardo per la 
professionalità. 

Il personale con diploma di scuola media 
superiore viene trattato peggio di un infermie¬ 
re con diploma di scuola media inferiore. Il 
caso più eclatante è quello degli Ispettori del 
lavoro per i quali il contratto di provenienza 
(statali) prevedeva il riconoscimento de! 7* li¬ 
vello corrispondente alla carriera direttiva 
anche per i diplomati, mentre il contratto del¬ 
la Sanità prevede la degradazione a! 5* livel¬ 
lo, ave appunto si trovano gli infermieri, i 
vigili sanitari', i cuochi, i massaggiatori, i con¬ 
duttori di caldaie a vapore. 

Con questi inizi poco incoraggianti, che 
mortificano pesantemente tanta parte di per¬ 
sonale. ben diffìcilmente gli obiettivi di pre¬ 
venzione che si proponeva ta Riforma sanita¬ 
ria verranno raggiunti. 

PIETRO PAPI 

e altri 5 lavoratori USL (Prato * Firenze) 

Con dignità, poco rumore 
e secondo 

gli ordinamenti dello Stato 

Egregio direttore. 

approvo il contenuto e lo spirito del suo 
corsivo di domenica 27-2 riguardante la vi¬ 
cenda di Umberto di Savoia. Le sue conside¬ 
razioni le trovo giuste e degne di un cittadino 
della Repubblica italiana. Disapprovo la 
• grancassa* ipocrita suonata da tanti giornali 
sul!argomento. Non ho nulla in contrario che 
si conceda, anche ad un vecchio ex re, la possi¬ 
bilità di morire nella sua terra, ma non posso 
accettare la bassa strumentalizzazione che se 
ne fa (magari a fini elettorali). Questo caso 
andrebbe semmai risolto con dignità, poco ru - 
more e secondo gli ordinamenti dello Stalo. / 
cittadini italiani non hanno alcun motivo di 
sentirsi in colpa verso i Savoia. 

Voglio ricordare che a tanti italiani esuli 
per procacciarsi il pane quotidiano o per al¬ 
tro, non fu e non ì concesso di morire ne! loro 
Paese. In fin dei conti, cosa hanno dato Um¬ 
berto di Savoia o suo padre (il re littorio) agli 
italiani? Ricordo solo delle guerre, una ditta¬ 
tura vuota e boriosa e. come gran finale, una 
guerra iniziata e finita in modo disastroso per 
il nastro Paese. Bisogna ricordare i tanti gio¬ 
vani morti a causa della guerra e le cui ossa 
non riposano nella terra natia. Ho anche io un 
fratello morto ammazzato, insieme a tanti al¬ 
tri giovani ufficiali, in Albania dopo T8 set¬ 
tembre 1943. (rappresaglia tedesca) per aver 
mantenuto fede al giuramento fatto ai Savoia. 
Ma nessuno, a quanto mi risulta, di questi 
•pìangioni* di oggi, allora né in seguito si è 
mai interessato di sapere come erano morti 
tutti quei ragazzi né tantomeno di fare qual¬ 
che cosa per cercare di portare a casa le loro 
ossa. 

Come vede, il chiasso fatto a sproposito su 
questa vicenda risveglia ricordi, produce rea¬ 
zioni. ed in qualche caso, che non è il mio. 
anche vecchi rancori. Quindi il contrario di ciò 
che si dice voler fare: pacificare... 

Comunque certi fatti non è giusto dimenti¬ 
carli. Perdonare si 

Ho scritto tutto questo perché ritengo che la 
vicenda dell’ex re Umberto, anche con F inter¬ 
vento del suo giornale, possa essere riportata 
nei limiti dovuti di dignità e serietà, visto che 
ci sono state e ci sono nella nostra vita ed in 
quella di tanti popoli, ben altre e vere trage¬ 
die, 

VALERIO CORSALETTI 
(Milano) 

Altri lettori ci hanno scritto per esprimere la 
netta opposizione alle proposte di permettere il 
rientro in Italia dei Savoia: Carlo LIVERANI 
di Bagnacavalto (Ravenna): Nicolò NOLI di 
Genova; Nello BASTONI di Castelfranco E. 
(Modena); Nevio FRONTINI di Falconara 
(Ancona); Luciano ORENGO di Genova; Ar¬ 
naldo FORTI di Roma; E. VENTURA di Bo¬ 
logna; Leone BIONDI di Pistoia. 
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Il piano per uccidere 
Walesa: ascoltati 
ieri nuovi testimoni 


Suicida 
a dodici 
anni 


ROMA — I magistrati romani tentano di definire i contorni del 
presunto progetto di attentato contro Lech Walesa. Dopo il 
drammatico confronto tra Luigi Scricciolo, che ha confessato i 
suoi legami con agenti bulgari, e Salvatore Scordo, il sindacali* 
sta Uil indiziato per il reato di strage, ieri sono stati ascoltati 
alcuni testimoni la cui deposizione — affermano gli inquirenti 
potrebbe risultare molto importante per chiarire questa viccn- 
da. Si tratta del proprictrario, del direttore e di altri 7 dipendenti 
dell’llotel Victoria dose, nel febbraio dcll’81, alloggiò Walesa in 
visita a Roma per tre giorni, tnsieme a loro sarebbe stata ascolta¬ 
to anche un diplomatico bulgaro. In quello stesso hotel, come si 
sa, avrebbe alloggiato alcuni giorni prima alcuni bulgari. L’Ilo* 
tei potrebbe essere il luogo dov c Ali Agca av rebbe potuto mettere 
in atto il piano criminale che (sempre a quanto racconta il killer 
turco), doveva essere eseguito usando una bomba data l’impossi- 
bìhtà di superare facilmente la protezione di lech Walesa. Sal¬ 
vatore Scordo, è sospettato di aver fornito informazioni sugli 
spostamenti di Walesa all'agente bulgaro Ivan Dontchcv, con 
cui era in contatto Luigi Scricciolo. Scordo, tuttav ia, nel corso del 
drammatico confronto di quattro giorni fa, ha negato di aver 
mai conosciuto il bulgaro. Un suo interrogatorio, previsto per 
ieri insieme a un nuovo confronto con Scricciolo, è per ora rin¬ 
viato. Sulla deposizione dei testimoni non si sono apprese indi¬ 
screzioni. Ieri ì legali di Salvatore Scordo, riferendosi alle voci 
secondo le quali egli disporrebbe di ampie possibilità finanziarie, 
hanno precisato che nel corso delle perquisizioni non sono stati 
trovati miliardi di lire ma solo titoli di modesto importo e legitti¬ 
ma prov cnienza. Il sindacalista aggiunge di non essere mai stato 
titolare di conti correnti a Milano. 


MESSINA — «Nato in Germa¬ 
nia-, «allegro», «educato-, 
•studioso». Si chiamava Lo¬ 
renzo Petronzi e aveva 12 an¬ 
ni. Si ó impiccato nel garage, 
stringendosi al collo un cappio 
c fissando l’altro capo della 
corda ad una trave. E accadu¬ 
to a Francavilla di Sicilia, 
grosso centro agricolo al confi¬ 
ne tra la provincia di Messina 
e quella di Catania. Lorenzo a- 
bitava coi genitori, un fratello 
e una sorellina di un anno piu 
piccola, in una casa che era 
stata costruita coi risparmi ri¬ 
cavati dal lavoro della fami¬ 
glia, per anni e anni in Ger¬ 
mania. Erano tornati dal 1980 
e Lorenzo aveva dovuto impa¬ 
rare una nuova lingua, una 
nuova v ita. A scuola, a quanto 
pare, era nata una piccola sto¬ 
ria d’amore, contrastata dai 
familiari. C'e quella storia ali’ 
origine della tragedia? Nessu¬ 
no può dirlo. Lorenzo, piu de¬ 
bole tra i deboli, senza dir nul¬ 
la e senza lasciar scritto nulla, 
s’è tolto la vita. 


Protestano 
i medici 
disoccupati 

NAPOLI — Passanti visitati 
gratis per strada dai medici. 
Chi voleva, poteva farsi misu¬ 
rare la pressione o addirittura 
chiedere una accurato con¬ 
trollo del proprio stato di salu- ‘ 
te. E accaduto ieri mattina a 
Napoli in vari punti del centro 
cittadino (nella foto). Gli am¬ 
bulatori sono stati improvvi¬ 
sati in alcune tende da cam¬ 
peggio. La singolare iniziativa 
è stata presa dai neolaureati 
in medicina, oltre quattromila 
tra Napoli e provincia. Per lo¬ 
ro l’accesso alla professione è 
diventato un miraggio dopo I’ 
abolizione del tirocinio negli 
ospedali e la soppressione del¬ 
le mutue. I giovani medici di¬ 
soccupati si sono cosi organiz¬ 
zati costituendo un «comitato 
di lotta»; da giovedì scorso oc¬ 
cupano ad oltranza la sede del¬ 
l’Ordine dei medici. I ritardi c 
le lentezze con cui a Napoli c 
in Campania la Regione ap¬ 
plica ia riforma sanitaria va¬ 
nifica anni di studio per mi¬ 
gliala di neolaureati. 



Il padre di De André: 
«Qualcuno cercò di 
aumentare il riscatto» 

TEMPIO PAUSANIA — «Tolga gli occhiali scuri cosi possiamo 
vederla come a San Remo». Con questa battuta del presidente è 
cominciata nel tribunale di Tempio Pausania la deposizione di 
Dori Ghezzi, la cantante rapita in Sardegna insieme con Fabri¬ 
zio De André nell’agosto del ’79. Ia coppia fu liberata quattro 
mesi piu tardi dopo che il padre di De André aveva pagato un 
riscatto di 550 milioni di lire, I due cantanti hanno parlato per 
poco piu dì un'ora ricostruendo la loro esperienza sull’-hotcl 
Supramonte», come è stata ribattezzata da De André, in un suo 
«long plajing», la prigione sulle montagne di Pattada.dovc i due 
ostaggi furono trasportati dai banditi che li avevano prelevati 
dalla loro casa, l’Agnata, presso Tempio Pausania. Le persone 
che ci presero in ostaggio — ha detto De André — erano tre e 
nessuna parlava con inflessione diversa da quella sarda. In pra¬ 
tica escono confermate le dichiarazioni di Marco Cesari, il «Con¬ 
tinental e dagli occhi azzurri», che ha sempre ribadito la sua 
estraneità al sequestro. Resta però da stabilire il vero ruolo che 
ebbe nella banda: semplice riciclatore del denaro sporco, come 
afferma la sentenza istruttoria, o cervello dell’organizzazione 
come accusano altri pentiti? Se i due cantanti hanno narrato 
con ricchezza di particolari quei drammatici giorni, sotto un telo 
di plastica, legati ad un albero, il professor Giuseppe De André, 
alto dirigente dcll’Eridania, costituitosi parte civile contro gli 
imputati c che ha pagato il riscatto di 550 milioni, ha raccontato 
le fasi salienti della trattativa. Questa fu falsata da uno sgarro di 
Giulio Carta, l’emissario dei rapitori, che accrebbe intenzional¬ 
mente la cifra del riscatto per intascarsi 50 milioni. L’uomo, 
amico di Fabrizio De Andre, avrebbe poi detto al cantante di 
essere disposto a pagare 70 milioni in cambio di una ricevuta «a 
fini cautelativi in vista del processo». 


Pace, disarmo, futuro di speranza, libertà e dignità: così le donne in piazza 

8 marzo, un’invasione di «persone» 

Bruxelles, un milione 
di firme dal mondo 



Sono arrivate da trenta Paesi, da quattro continenti - «No agli 
euromissili, no alla minaccia nucleare» - In corteo alla Nato 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Sono arrivate nella capitale della NATO da 30 paesi diversi di quattro 
continenti, dall’Europa, dall’A/nerica, dali’Asia, dall’Oceania. Un’occasione, la giornata 
internazionale della donna, per manifestare la loro volontà di pace, il loro impegno nella 
lotta contro la corsa agli armamenti nucleari. Arrivate con I mezzi più disparati, in treno, 
in auto, in pullman, in bicicletta, anche con speciali «aerei della pace», è stato il caso di un 
centinaio di donne degli Stati Uniti: il loro arrivo con cartelli e striscioni ha suscitato 
sensazione all’aeroporto internazionale di Zaventem. Erano sei o settemila, forse più, 
ieri pomeriggio, sulla Place 
Rogier, quando ha preso il 
via il corteo attraverso il 
centro di Bruxelles, E le or¬ 
ganizzatrici sottolineavano 
che !a caratteristica della 
manifestazione non poteva 
certo essere il numero delle 
partecipanti (delegate sim¬ 
boliche delle donne che in 
tutto il mondo lottano per 
impedire l’olocausto nu¬ 
cleare) ma la sua interna¬ 
zionalità, la sua universali¬ 
tà. I cartelli e gli striscioni, 
scritti in quasi tutte le lin¬ 
gue del mondo, erano chia¬ 
rissimi, grazie alla forza e 
all’immediatezza. dei dise¬ 
gni, delle figure, dei simbo¬ 
li. Messa al bando delle ar¬ 
mi nucleari di ogni campo, 
disarmo su scala mondiale, 
erano le richieste. Ancora, 
chiedevano che i nuovi eu¬ 
romissili non vengano in¬ 
stallati né In Europa né al¬ 
trove e che quelli già esi¬ 
stenti vengano smantellati. 

Non c’è stato un comizio 
a conclusione della manife¬ 
stazione, ma una serie di 
brevi interventi. L’attrice 
inglese Julie Chnstie ha 
detto: «La paura della guer¬ 
ra nucleare ci dà la forza di 
lottare per mantenere una 
speranza di vita sulla ter¬ 
ra». Una donna francese ha 
letto un messaggio della 
scrittrice Simone de Beau¬ 
voir, indirizzato alle donne 
di tutto il mondo perché si 
mobilitino in questa batta¬ 
glia nella quale sono in gio¬ 
co le sorti dell’umanità. 

Una rappresentante del 
comitato di Comiso (alla 
manifestazione ha parteci¬ 
pato anche un gruppo di 
donne italiane) ha raccon¬ 
tato della lotta in corso nel 
piccolo centro siculo per 
impedire che vi vengano in¬ 
stallati i Crulse. Un enorme 
missile di cartapesta che a- 
veva dominato come un in¬ 
cubo tutto il corteo è stato 
fatto sbocciare alla Fine co¬ 
me un fiore: ne è uscito un 
lungo striscione sul quale 
stavano indicate le impo¬ 
nenti opere pubbliche (case, 
scuole, ospedali, ecc.) che 
potrebbero essere realizza¬ 
te utilizzando per la pace le 
migliaia di miliardi di dol¬ 
lari che vengono spesi nella 
corsa agli armamenti nu¬ 
cleari. 

Una delegazione di don¬ 
ne si è poi recata al quartier 
generale della NATO ad E- 
vere, dove ha chiesto di es¬ 
sere ricevuta dal segretario 
generale dell’Alleanza A- 
tlantica Luns: in sua assen¬ 
za sono state ricevute dal 
capo di gabinetto Van 
Campen, al quale hanno 
consegnato un milione di 
firme contro l’installazione 
degli euromissili, raccolte 
in questi ultimi tempi nel 
corso della campagna detta 
Start La sigla richiama 
quella dei negoziati per la 
limitazione delie armi nu¬ 
cleari e sta per «stop alla 
corsa agli armamenti*. 

Arturo Barioli 



BRUXELLES — Un gruppo di donno olandesi durante la manifestazione contro il riarmo 


é —; 


Comiso, per «una parola in piu» 
insieme americane e siciliane 


ROMA — La tradizionale offerta di mimosa a due «vigilesse» 

Bologna, un’ora 
di sciopero 
Bari, fiaccole 
per le strade 


Nostro servizio 

COMISO — Hanno intessuto 
una ragnatela di lana davan¬ 
ti aH’ingrcsso dell'aeroporto 
Magliocco. Donne di tutto II 
mondo legate da un filo co¬ 
mune: la volontà di lottare 
per la pace e dì costruire un 
avvenire migliore. A festeg¬ 
giare l’8 marzo a Comiso so¬ 
no venute in tante: rappre¬ 
sentanti del Movimento pa¬ 
cifista americano guidate da 
Sizzy Farenthold, già vice 
governatore del Texas per 11 
Partito democratico; gruppi 
del campo internazionale di 
Greenham Common In In¬ 
ghilterra; delegazioni della 
Sicilia e del resto dellTtalia. 
Tutte insieme a scandire slo¬ 
gan percorrendo in corteo le 


strade della cittadina iblea, 
con la gente che si affacciava 
ai balconi, applaudiva, par¬ 
tecipava alla grande giorna¬ 
ta di festa e di lotta. 

«Case, scuole, ospedali: no 
ai missili nucleari» scandiva 
la testa del corteo t e dal cen¬ 
tro rispondeva un altro coro: 
«Pace, lavoro, democrazia, 
tutte le donne hanno scelto 
questa via». 

E poi gli striscioni: quelli 
delle donne di Comiso. di 
Vittoria, di Catania. I cartelli 
colorati: «Vogliamo vivere, 
vogliamo amare, no alle spe¬ 
se militari»; «Facciamo la vi¬ 
ta, no alla morte»; «Vogliamo 
combattere in pace la nostra 
guerra». L'8 marzo a Comiso 
si è svolto in due fasi: la mat¬ 


tina in sit-in davanti alla fu¬ 
tura base nucleare, il pome¬ 
riggio la manifestazione per 
le vie della cittadina. In piaz¬ 
za Fonte Diana, davanti al 
Municipio, un grande giro¬ 
tondo, sotto gli occhi curiosi 
e partecipi del comisani se¬ 
duti ai tavoli dei bar. 

«Credo che oggi si sia in¬ 
staurato un rapporto nuovo 
con la gente del luogo — dice 
Olivia, venuta fin qui da Fi¬ 
renze —, ce ne siamo accorte 
durante il corteo, quando 
gridavamo "Donne di Comi¬ 
so marciate assieme a noi”, e 
davanti agli usci spuntavano 
vecchiette vestite di nero, al¬ 
cune con le lacrime agli oc¬ 
chi». Nel corteo le diverse i- 
stanze si fondevano: alla lot- 


ROMA — Cronaca difficile di 
cento e mille fton. tentiamo di 
dare un'idea delle manifesta¬ 
zioni di ieri nelle loro tante for¬ 
me, in città e regioni tanto di¬ 
verse. Bologna un'ora di scio¬ 
pero, Reggio Emilia due ore, 
proclamato da Cgil. Cisl c Vii 
•È una novità davvero- ha 
detto Adele Pesce, della FLM 
regionale, -il movimento delle 
donne net ha paura a chiedere 
che il movimento operaio si 
impegni su questo terreno, ed c 
una novità perché il sindacato 
fa i comi con questa reatta • 
Attui di zona, attui di delega¬ 


te. centinaia di donne nelle 
due citta emiliane hanno così 
ribadito che il movimento delle 
donne non e morto c che tl sin¬ 
dacato per ricostruire la sua 
capacita d'iniziotu-a deve fare 
i conti con la diversità delle 
donne 

Un'oro e poco, e solo simbo- 
lica* Forse, ma e un terreno di¬ 
verso. un sentimento più avan¬ 
zato che le donne hanno aper¬ 
to Cosili volantino che ha pro¬ 
clamato lo sciopero a Bologna 
era diverso dai soliti del sinda¬ 
cato c. con la disinvolta capa¬ 
cita che le donne hanno di su¬ 


perare rituali, diceva « no* alto 
stravolgimento della legge sul¬ 
la violenza sessuale, no ai tagli 
sui servizi, non aUa cacciata 
delle donne dai posti di lavoro. 

Da Bologna a Bari, corteo e 
fiaccolata per le vie del centro 
che hanno concluso ieri sera 
una intera settimana di inizia¬ 
tive dedicale ci temi della con¬ 
dizione della donna £ un anno 
che il ccordmamento donne 
democratiche ci lavora, i risul¬ 
tali si sono visti ■ mostre, dibat¬ 
titi, incontri a decine nelle 
scuole, nelle università, nelle 
aziende. A Taranto tutta la 
giornata di ieri le piazze del 
centro sono state occupale dal¬ 
le donne con volantinaggi e 
raccolte di firme per la legge 
sulla violenza sessuale che è 


stata la battaglia dominante 
della giornata. 

In Calabria, a Catanzaro, a 
Cosenza, a Reggio, grandi cor¬ 
tei e manifestazioni. Cortei di 
-donne persone ». le giovani in 
testa portavano un cartello 
chiaro sono -Giusi, persona », 
sono •Adriana, persona -, e co¬ 
sì via. E quindicimila almeno a 
Milano, cinquemila forse a To¬ 
nno, cinquemila ancora a Na¬ 
poli, mimosa cltocchiello, pe¬ 
tizioni in difesa della legge in 
mano, le immagini di lotta so¬ 
no state queste e tire in tutta 
Italia. Le studentesse, ad e- 
sempio, firme nelle scuole, cor¬ 
tei alla mattina, danze e giro¬ 
tondi, ché la festa c la rabbia 
tra donne sono naturalmente 
compatibili. 

-Persona, persona », magica 


parola che ha rivitalizzato le 
piazze, ed anche in Sicilia non 
c'è stata una città senza cor¬ 
teo. A Caltarussetta erano al¬ 
meno tremila per le vie del cen¬ 
tro, in testo lo striscione -La 
donna è persona ». A Palermo i 
temi della violenza con quelli 
della pace -Consultori , non 
missili-. 

Ancoro qualche dato, am¬ 
messo che serva e che basti a 
darci l’idea della giornata di 
rivincita cf e le donne si sono 
prese contro i profeti del ri¬ 
flusso. Modena 2000, Forti 400, 
Pesaro invaso di mimose. E 
cinquemila a Firenze; le ragaz¬ 
ze delle scuole di Roma ieri 
mattina. E, scusate se è irrevi- 
reme, strillavano •Casini, bab¬ 
beo, beccali questo corteo ». 
Meglio, questi cortm. 


ta per la pace si univa quella 
per la creazione di servìzi so¬ 
ciali, la coscienza che inve¬ 
stire per gli armamenti vuol 
dire condizioni di vita peg¬ 
giori. 

Lo slogan guida della ma- 
«nìfestazione era «Una parola 
in più» e le donne ieri a Co¬ 
miso questa parola l'hanno 
aggiunta alle richieste del 
grande movimento per la pa¬ 
ce. No alla guerra, ma anche 
affermazione di una specifi¬ 
cità femminile nella lotta 
contro 1 missili nucleari così 
come contro la violenza ses¬ 
suale, contro il taglio alle 
spese per i servizi sociali, per 
la ricerca di spazi di incontro 
(stamane a Catania durante 
la manifestazione è stata 
chiesta con forza la conces¬ 
sione da parte dei Comune di 
una sede per ia Casa della 
donna). 

A Comiso le celebrazioni 
dell’8 marzo erano iniziate 
domenica con ia creazione in 
piazza della Resistenza, ac¬ 
canto al monumento ai ca¬ 
duti, di un monumento alle 
donne violentate: una inizia¬ 
tiva simbolica e carica di si¬ 
gnificati. Cosi qui, nella pic¬ 
cola città che dovrebbe di¬ 
ventare macabro simbolo di 
guerra, sede di missili stru¬ 
mento di morte, la voce delle 
donne, ancora una volta, ha 
saputo essere messaggio 
gioioso, ma anche di lotta 
durissima. Sentiamo che du¬ 
rerà molto più dell’8 marzo, 
che tutto il 1983 vedrà donne 
di Comiso e donne a Comiso. 
Contro tutte le violenze, a 
portare messaggi di pace e 
speranza. 

Nino Amante 



A Washington in metrò firmato 
Broda. Sarà l'ultimo export? 


PISTOIA — Entro la fine dell’anno i cittadini di 
Washington che viaggeranno con la metropolita¬ 
na saliranno su carrozze costruite in Italia, dalla 
Breda di Pistoia, società del gruppo Efim La 
prima di queste vetture è stata presentata ieri 
alla stampa dal presidente delle aziende ferrovia¬ 
rie deU*Efirn, ing. Giuseppe Capuano. Il contrat¬ 
to che la Breda ha firmato, battendo alt re impre¬ 
se, ammonta complessivamente a 450 milioni di 
dollari ed è relativo alla fornitura di 294 unità In 
precedenza la Breda aveva vinto l’appalto per ia 
nuova tramvia di Cleveland (USA). Ma proprio 
presentando alla stampa il nuovo mezzo (lungo 
m. 22,78, con 232 posti), l’ingegner Capuano ha 
espresso «l’auspicio che il governo ponga tutta la 


necessaria attenzione al problema della esporta¬ 
zione in generale, e de! materiale rotabile e ferro¬ 
viario in particolare». Capuano ha precisato poi 
che se non verrà attuata una politica di assisten¬ 
za finanziaria alle imprese impegnate nell’espor- 
tazione, contratti come quelli vinti negli Stati 
Uniti saranno sempre più rari. Ciò perché molti 
altri governi aiutano concretamente l’export, 
mentre i committenti chiedono sempre piu ga¬ 
ranzie finanziarie già nei capitolati d appalto. 

Proprio la mancata assistenza finanziaria da 
parte del governo ha già costretto la Breda a 
ritirarsi dalla gara per la metropolitana di Hou¬ 
ston (Texaa). Tutto ciò mentre ;a concorrenza si 
ganizza ed è sempre più agguerrita, compresa 


Mentre a Palermo riappare Ciancimino 

Rapida ascesa 
per Di Fresco: 
dairucciardone 
a Montecitorio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Vito Ciancimino se ne infischia del congresso 
regionale de di Agrigento che aveva tentato di metterlo da 
parte. Cova progetti di rivincita, e già sceso sul piede di guer¬ 
ra. Con dichiarazioni, arroganti e minacciose, è tornato in 
prima pagina sui giornali di ieri nel tentativo di condizionare 
pesantemente la vita interna del partito. Ci sono voluti infatti 
1 suol voti — dovrà prenderne atto l’onorevole De Mita — per 
liquidare a scrutinio segreto, questa volta per sempre, l’avvo¬ 
cato Nello Martellucci, il quale non sarà più sindaco di Paler¬ 
mo. 

Ma le grane in casa de non finiscono qui; l’Improvvisa 
scomparsa a Palermo del deputato Giovanni Matta spalanca 
le porte del Parlamento al primo del non eletti, l’ex presidente 
della Provincia, il fanfaniano Ernesto Di Fresco, sospeso da 
piazza del Gesù quando finì In carcere per una gara truccata 
e relative bustarelle. E forse per evitare strappi traumatici 
con questa tradizione anche il nuovo presidente della Provin¬ 
cia, eletto l’altra sera come candidato .civetta», è un ex carce¬ 
rato: il notalo Francesco Candloto, già sindaco di Termini 
Imerese, finito a più riprese dietro le sbarre (nel *75, nel *78; 
reati: il consueto interesse privato in atti d’ufflco, ma anche 
la singolare «circonvenzione di Incapaci»). 

Appena 48 ore prima 11 professor Giuseppe Campione, se¬ 
gretario regionale della DC siciliana, aveva tenuto la sua 
prima relazione al comitato regionale eletto al congresso di 
Agrigento: «Nelle nostre Uste per le prossime elezioni — aveva 
garantito — non compariranno I nomi di uomini chiacchie¬ 
rati». Ma quanto si è verificato l’altro giorno si presta a consi¬ 
derazióni inquietanti. Innanzitutto, sino alla vigilia della riu¬ 
nione del gruppo consiliare de, c’era — sulla carta — un patto 
di ferro fra 1 caplcorrente per ricandidare Martellucci a sin¬ 
daco. I consiglieri comunali Invece lo hanno disatteso. La 
parte del leone, l’ha fatta ancora una volta Ciancimino, im¬ 
provvisandosi paladino della-democrazia Interna, riuscendo 
ad imporre 11 voto segreto con. questa motivazione: «Sulle 
persone il voto deve essere sempre segreto, l’ho preteso quan¬ 
do si votava per me capogruppo e lo pretendo ora per garanti¬ 
re trasparenza alle nostre decisioni ed evitare ogni forma di 
prevaricazione». Ha rincarato la dose con un messaggio cifra¬ 
to: «Non sono certozié migliore né peggiore di altri democri¬ 
stiani». 

Ciancimino, almeno per ora, centra due obiettivi: Salvo 
Lima subisce uno smacco a Palermo, considerata sua Intoc¬ 
cabile roccaforte nell’ambito del complessi equilibri tra le 
correnti, non riuscendo ad imporre 11 fedelissimo Martellucci 
e, per riflesso, le trattative fra la DC e gli altri quattro partJU 
(PSDI, PRI, PLI, PSI), che sembravano giunte al giro di boa, 
si sono insabbiate. 

•È assai singolare — ha commentato Elio Sanfillppo, segre¬ 
tario della federazione comunista — che nessuno del partiti 
che partecipavano alle trattative per la formazione della nuo¬ 
va giunta abbia posto al centro I problemi della città Oggi 
Martellucci — ha aggiunto — viene bocciato ma non ci pare 
che questo avvenga su basi di rinnovamento e chiarezza pro¬ 
grammatiche». 


Saverio Lodato 


Il tempo 


organizza 
quella giapponese. 

NELLA FOTO: la 


carrozza prodona dalla Breda 


LE TEMPE¬ 
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SITUAZIONE: L'area di alta pressione che ancora controda 8 rompo SuBa 
nostra paratola si sposta le nt ame n t e verso levante; questo spostamen¬ 
to provoca un convo g li a men to di ere calde ad emide pr ove ni en t e dal 
Mediterraneo o cci de n tale e «Pretta verso la feacie t i rr eni co e le regioni 
nord occidente* dette nostre pe ni sol e - ■ comrogGemcnto efi e rie umide 
precede una perturbazione che si estende della penisole feerica verso le 
Fronde e tende a spostarsi lentamente verso levante. 

IL TEMPO M ITALIA: Su6e regioni nord o cci de n t e* . sul godo Egme. suite 
fascia tirrenica centrala a suB* Sardegne, dolo I rr e golermente nuvoloso 
con alternanza di schiarita ma con tendame, durante il corso dette 
giornata, ad accentuazione dola n u volo sità Se tette te altre regioni 
itasene il tempo si manterrà generalmente terno e sarà caratterizzato 
da scarse attività nuvolosa ed emp ia rene di aerano. Formazioni di 
nebbie, m accentuazione durante te ore nott u rne adte Planare P e di n e 
speda sul settore centroorientale a In minor m i su r i tuie valete a p pen 
nitriche. La temperatura In aumento iute fascia ti rreni ca e au*e regioni 
settentrionali tatua notavo* variazioni eu*e altre locattà 
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Il ministro Darida chiede una soluzione «eccezionale» 


Alla Corte costituzionale gli abusi del governo 


«Strappo» del governo 
alla Costituzione 
per il rientro dell'ex re 

La proposta ha suscitato proteste e riserve anche nella maggio¬ 
ranza - Il caso sarà esaminato nuovamente in commissione 


I Comuni per le aree 
rischiano di pagare 
migliaia di miliardi 

Da tre annUa proroga di norme illegittime - Sanatoria dell’abusi¬ 
vismo edilizio con il condono - Rinviato il vertice sull’equo canone 


ROMA — In seguito ad una improvvisa e grave 
iniziativa del governo, la Camera ha dovuto ieri 
sera sospendere e rinviare in Commissione l’esa¬ 
me della questione del rientro in Italia di Umber¬ 
to di Savoia. Nell’aula di Montecitorio si sarebbe 
dovuto cominciare a discutere il testo del proget¬ 
to che prevede l’abrogazione di quello parte della 
tredicesima norma finale della Costituzione che 
vieta l’ingresso e il soggiorno nel territorio nazio¬ 
nale agli ex re, alle loro consorti e ai loro discen¬ 
denti maschi. Ma improvvisamente, appena do¬ 
po la relazione introduttiva del liberale Aldo 
Bozzi, il ministro della Giustizia Clelio Darida ha 
preso la parola per «suggerire» alla Camera di 
trovare una via d’uscita più rapida, che consenta 
di risolvere «un caso umano» anche a costo di 
stravolgere le norme che regolano la modifica 
della Costituzione. 

Leggendo un testo ispirato personalmente dal 
presidente del Consiglio Fanfani (che, appena 
due ore prima, aveva avuto una riunione sul caso 
Savoia con i capigrunpo della maggioranza), Da¬ 
rida si è lamentato che il meccanismo costituzio¬ 
nale della doppia approvazione della modifica 
della tredicesima disposizione da parte di ambe¬ 
due le Camere si mangerebbe alcuni mesi, e quin¬ 
di «non sarebbe idonea a consentire il rientro di 
Umberto nei tempi brevi che il suo stato di salute 
richiede». 

Da qui a sollecitare che si ricerchi «un’altra 
soluzione», anche a costo di stravolgere la Costi¬ 
tuzione, il passo è stato breve; e Darida l’ha com¬ 
piuto con una disinvoltura che ha lasciato di 
stucco la Camera. Il guardasigilli ha ipotizzato, 
infatti, che il governo possa essere autorizzato 
per legge ordinaria, «in via eccezionale», a con¬ 
sentire il ritomo di Umberto in Balia già nel 


periodo tra la prima e la seconda approvazione 
della legge costituzionale di abrogazione della 
norma transitoria. 

l»n sorprendente richiesta (che raccoglieva 
platealmente le sollecitazioni demagogiche del 
PSDJ) ha suscitato protèste energiche e imbaraz- 
zatissime riserve. Se ne è fatto subito interpreta 
lo stesso relatore, che pure fa parte della maggio¬ 
ranza di governo. «Sono confuso», ha detto te¬ 
stualmente Aldo Bozzi: «Io sono relatore della 
proposta di modifica della Costituzione,-non di 
altro. Questo è, insomma, un fatto nuovo e inat¬ 
teso che impone di tornare in Commissione per 
un riesame della situazione». 

La proposta è stata fatta propria da quasi tutti 
i gruppi (esclusi i missini e i radicali), con i quali 
ha grossolanamente polemizzato il capogruppo 
socialdemocratico Alessandro Reggiani che ha 
definito «cavilli» i severi richiami al rispetto delle 
norme costituzionali. Per i comunisti, Francesco 
Loda ha denunciato il tentativo di stravolgere il 
procedimento costituzionale e la stessa Costitu¬ 
zione, ricordando come appena ieri due ex presi¬ 
denti della Corte Costituzionale avessero ammo¬ 
nito a non cercare assurde scappatoie. Con la 
proposta Darida si creano i presupposti per gravi 
violazioni della nostra Carta, ha soggiunto Loda: 
per questo essa, al di là dello stesso merito della 
questione, è grave e inamissibile. 

Molti altri, ripetiamo, hanno denunciato la 
leggerezza del governo. Tra questi il repubblica¬ 
no Oscar Mammi, e Stefano Rodotà, della Sini¬ 
stra indipendente, che ha accusato il governo di 
una vera e propria «rottura della legalità costitu¬ 
zionale». 

Giorgio Frasca Polara 


ROMA — Abusivismo edili¬ 
zio ed indennità di esproprio 
delle aree edlficablli, due te¬ 
mi che si trascinano da anni, 
senza soluzione. Per l’abusi¬ 
vismo — che dovrebbe Inte¬ 
ressare due-tre milioni di co¬ 
struzioni fuorilegge — con il 
Consiglio del ministri di lu¬ 
nedi, e stata rlprospettata la 
sanatoria attraverso una 
specie di «condono immobi¬ 
liare». Per gli espropri. Inve¬ 
ce, l’Inerzia del governo ri¬ 
schia di Incorrere nel fulmi¬ 
ni della Corte costituzionale. 
Ne farebbero le spese gli enti 
locali, pagando decine e de¬ 
cine di miglialadl miliardi di 
lire solo per il conguaglio 
delle aree espropriate. 

Nel gennaio dell’80 con 
una sentenza dei giudici del¬ 
la Consulta furono dichiara¬ 
ti incostituzionali 1 criteri di 
indennizzo degli espropri, il 
governo, seppur non colto di 
sorpresa, .non trovò di me- 
llo che prorogare le norme 
lchlarate illegittime. Da al¬ 
lora — sono passati più di tre 
anni — è ricorso a quattro 
provvedimenti-tampone nel¬ 
la prospettiva di una nuova 
legge per fissare diversi cri¬ 
teri di calcolo deirindennltà 
di esproprio e per determina¬ 


re la misura del conguaglio 
da corrispondere. 

È stata questa misura- 
tampone che ha spinto alcu¬ 
ne Corti d’appello e la stessa 
Cassazione a rivolgersi alla 
Corte costituzionale perché 
viola «il precetto costituzio¬ 
nale che toglie ogni efficacia 
fin dal giorno successivo alla 
pubblicazione della sentenza 
alle norme dichiarate inco¬ 
stituzionali». 

Ieri la Corte costituziona¬ 
le, prendendo in esame le 
ventlsel ordinanze della ma¬ 
gistratura ordinaria, ha Ini¬ 
ziato la discussione in seduta 
pubblica. Secondo le ordi¬ 
nanze di ricorso alla Corte 
costituzionale, la proroga ha 
riproposto, a titolo provviso¬ 
rio, i criteri annullati, salvo 
conguaglio, secondo una di¬ 
sciplina definitiva «da ema¬ 
narsi entro un anno». Ma di 
anni ne sono passati tre e 
nulla è avvenuto. 

Il governo, nell’estate 
scorsa, avevà,varato al Con¬ 
siglio del ministri addirittu¬ 
ra un disegno di legge che, 
anziché correggere le norme 
dichiarate Illegittime, propo¬ 
neva agli stessi proprietari 
dei terreni di presentare una 


dichiarazione di valore dell’ 
area per la commisurazione 
dell’indennità in caso di e- 
sproprio. In questo caso sa¬ 
rebbero stati gli esproprlan- 
di a decidere 11 prezzo. Se fos¬ 
se passato il progetto gover¬ 
nativo, I Comuni — è stato 
calcolato — avrebbero dovu¬ 
to pagare per gli espropri 
80-100 mila miliardi: 3.000 
Torino, 500 gli enti locali 
umbri, 1.500 Roma e 400 Fi¬ 
renze solo per 1 plani di edili¬ 
zia economica e popolare. 
Torino — è stata fatta una 
stima — nel prossimi cinque 
anni dovrebbe espropriare 
36,5 milioni di metri quadri 
di suoli. Secondo I vecchi cri¬ 
teri la spesa sarebbe stata di 
erica mille miliardi. Secondo 
la proposta del governo, la 
som ma si sarebbe quasi qua¬ 
druplicata, passando a 3.800 
miliardi. 

Secóndo il PCI — che U 
mese scorso ha discusso per 
due giornate in un convegno 
a Roma sulla riforma dei 
suoli e delle procedure — è 
indispensabile la separazio¬ 
ne netta tra diritto di pro¬ 
prietà è diritto di edificare, 
prezzi di esproprio contenu¬ 
ti, dando ai Comuni le ga- 



ROMA — L'avvocato Spazzali (a sinistra) a colloquio con Virno 
Vasca a Negri durante l’udienza di ieri mattina 

Un’altra eccezione: respinta 

La difesa: «Il 
“7 aprile” non va 
fatto a Roma» 

Ma l’obiettivo di Negri non era quello di 
far saltare ancora una volta il processo 


Al Senato la richiesta di autorizzazione per l’ex sottosegretario 


Maxicontrabbando di sigarette: 
si procede contro il de Tambroni? 

Aveva sollecitato le indagini a Roma - La scoperta del colossale traffico attraver¬ 
so la Svizzera e delle tangenti in dollari da parte della magistratura di Genova 


ROMA — Lo scandalo del maxicontrab¬ 
bando di sigarette e delle tangenti svizzere 
torna nelle aule parlamentari: oggi l’assem¬ 
blea del Senato è chiamata ad esprimersi 
sulla richiesta di autorizzazione a procede¬ 
re in giudìzio contro il senatore democri¬ 
stiano ed ex sottosegretario alle Finanze 
Rodolfo Tambroni Armaroli, 56 anni, par¬ 
lamentare marchigiano dal 1963. La Giun¬ 
ta di Palazzo Madama — relatore il sociali¬ 
sta Landolfi — propone, a maggioranza, di 
respingere la richiesta della magistratura. I 
senatori comunisti — primo firmatrio 
Gianfilippo Benedetti — sono, invece, pre¬ 
sentatori dì una relazione di minoranza che 
— partendo dalla «accertata assenza di 
propositi o intendimenti persecutori» da 
parte della magistratura nei confronti del 
parlamentare — propone al Senato l'acco¬ 
glimento delia domanda di autorizzazione 
a procedere. 

Ma la relazione dei senatori comunisti 
fornisce anche una notizia inquietante: fu 
lo stesso senatore Tambroni — già coinvol¬ 
to nelle indagini della magistratura geno¬ 
vese sul colossale contrabbando di sigaret¬ 
te e relative tangenti in dollari depositate 
in Svizzera e rientrate in Italia — a rivol¬ 
gersi al procuratore delle Repubblica pres¬ 
so il tribunale di Roma chiedendo «l’oppor¬ 
tunità di verificare se la consistenza e la 


natura delle accuse e delle ipotesi di reato 
formulate (dal giudice di Genova - ndr) 
non comporti la competenza della magi¬ 
stratura romana». Il conflitto di competen¬ 
za era stato sollevato, anche da un altro 
personaggio coinvolto nello scandalo: Re¬ 
nato Spetrino, già segretario particolare 
del sottosegretario Rodolfo Tambroni Ar¬ 
maroli. 

II 20 ottobre del 1982 la prima sezione 
penale della Corte Suprema di Cassazione 
trasferiva il procedimento giudiziario da 
Genova a Roma, dichiarando però legittimi 
gli atti istruttori compiuti dal giudice ligu¬ 
re Roberto Furigna. Fatto è, che dopo cin¬ 
que mesi si ignorano i passi in avanti com¬ 
piuti nella capitale dall’indagine in cui so¬ 
no coinvolti, oltre a noti contrabbandieri, 
due uomini politici: il socialista Francesco 
Colucci, deputato ed ex sottosegretario alle 
Finanze e Io stesso Tambroni; uomini d'af¬ 
fari; noti contrabbandieri; altissimi funzio¬ 
nari delle Finanze e dei Monopoli dello 
Stato. Le accuse variano dairassociazione 
per delinquere al contrabbando aggravato; 
dalla corruzione alla illegittima costituzio¬ 
ne di disponibilità valutarie all’estero fino 
alle violazioni di nonne in materia di infra¬ 
zioni valutarie. Le dimensioni dell’affare 
erano davvero colossali: 850mila chili di si¬ 
garette di contrabbando (cioè quattro mi¬ 
lioni e mezzo di stecche da 10 pacchetti) 


vendute dal Monopolio ad una società sviz¬ 
zera che, attraverso l’Austria, la Jugoslàvia 
e l'Albania rientravano in Italia per tornare 
sul mercato clandestino. Un affare di deci¬ 
ne di miliardi. Il colpo — poi scoperto dai 
giudici genovesi entrati in possesso di pio¬ 
ve documentali e testimoniali — era già 
riuscito per 300mila chili di sigarette. Il 
meccanismo — sismo nel 1980 — si è in¬ 
ceppato quando si è scoperto che partite di 
sigarette di contrabbando sequestrate a 
Ravenna e a Leuca erano le stesse di quelle 
vendute dal Monopolio alla società svizze¬ 
ra. La vicenda inizia nel *78 quando — sot¬ 
tosegretario Tambroni e relatore Colucci 
— cambia la legge sui monopoli: questi so¬ 
no autorizzati a vendere a trattativa priva¬ 
ta (e non più all’asta pubblica) le sigarette 
di contrabbando sequestrate. Approvata la 
legge, prende il via un giro di incontri pran¬ 
zi cene e riunioni tra funzionari delie Fi¬ 
nanze. direttore dei Monopoli e i due uomi¬ 
ni politici per favorire la vendita di 850mila 
chili di tabacchi ad una società svizzera con 
sede a Lugano, la Annodio. Questa società 
nasce proprio per acquisire l’affare. La tan¬ 
gente e fissata in 250miU dollari (al cambio 
attuale 350 milioni di lire) depositati sul 
conto n. 724647 presso la società di banche 
svizzere di Lugano e poi rientrati in Italia e 
consegnati a Renato Spetrino. 

Giuseppe F. MenneHa 


ranzie per governare il terri¬ 
torio e I costi di gestione (tra¬ 
sporti, Istruzione, salute) e di 
urbanizzazione. 

Veniamo ora all'ahusivl- 
smo. Mentre il Parlamento 
sta esaminando la proposta 
— alla commissione LLPP 
della Camera per Iniziativa 
del PCI sono state aggiunte 
norme per la prevenzione 
dell’abusivismo (In alcune 
zone del Sud due su tre delle 
case costruite negli ultimi 
anni sono fuorilegge), per lo 
snellimento delle procedure 
edilizie ed urbanistiche, per 
la costituzione obbligatoria 
di demani comunali al aree, 
specialmente nel centri dove 
piu esteso è stato il fenome¬ 
no — Il governo continua a 
proporre Iniziative fumose e 
contraddittorie. E tornato a 
parlare di sanatoria, non allo 
scopo di rlequlllbrare città e 
territorio manomessi dalla 
speculazione, ma per trovare 
soldi per tappare 1 «buchi fi¬ 
nanziari». Per 11 ministro del¬ 
le Finanze con il condono per 
l’abusivismo si Incassereb¬ 
bero 2.000 miliardi, per quel¬ 
lo dei LLPP 4.000 miliardi. 
La sanatoria dovrebbe essere 
legata a non meglio definiti 
parametri «uguali per tutto 11 
territorio». In concreto, si 
tratterebbe di una tassa che 
farebbe sparire lìllcgalltà. SI 
vuol fare di tutt’erba un fa¬ 
scio, mettendo sullo stesso 
piano chi ha costruito per bi¬ 
sogno e chi per speculare, fa¬ 
cendo scempio del territorio? 

Restiamo nei campo della 
casa. Neppure oggi si terrà 
l’annunciato vertice della 
maggioranza per esaminare 
le proposte di modifiche alla 
legge di equo canone elabo¬ 
rate dal ministro dei LLPP. 
L’Incontro che si doveva te¬ 
nere la scorsa settimana e ri- 
fissato pe r due volte, è stato 
rinviato a data da destinarsi. 
Molto probabilmente, tra i 
partiti governativi perdura¬ 
no le divergenze e 1 contrasti. 

Claudio Notori 


Vicino a Vicenza 


Liberata 

daiCC 


«Ricordi Emanuela» e impegno 
contro il terrorismo 

ROMA — L'impegno delie istituzioni di portare avanti tena¬ 
cemente la lotta contro il terrorismo e la mafia è stato ribadi¬ 
to con forza dai presidenti della Camera e del Senato, Nilde 
Jottl c Tommaso Morllno, nel corso della presentazione — 
ieri mattina a Palazzo Barberini — del libro «Ricordi Ema¬ 
nuela», scritto da Antonia Setti Carrara, madre della moglie 
del gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa, utilizzando anche scritti 
delle due vittime de) tragico agguato del 3 settembre a Paler¬ 
mo. Questo Impegno è stato sottolineato con particolare vigo¬ 
re dalla compagna Jottl nel sottolineare come l’uccisione del 
prefetto di Palermo e della giovane Emanuela abbia rappre¬ 
sentato un momento particolarmente grave dell’attacco ai 
poteri dello Stato e alla democrazia Italiana. 

La compagna di Dalla Chiesa — ha rilevato il presidente 
della Camera — era non solo una donna Innamorata: aveva 
anche lei netta consapevolezza delle difficili condizioni del 
Paese, sentiva che bisognava agire per difendere lo Stato 
democratico. 

Per l’ex presidente del Consiglio Giovanni Spadolini, anche 
lui Intervenuto alla presentazione del libro, l'ondata di emo¬ 
zione suscitata nell'opinione pubblica dall’assassinio di Dalla 
Chiesa e di sua moglie ha contribuito a rafforzare la lotta di 
massa contro il terrorismo, di cui ha sottolineato 1 sèmpre più 
evidenti collegamenti con la criminalità organizzata. 

Muore in ospedale il frate 
che era stato aggredito a Trento 

VERONA — Padre Armando Blson, il frate dell'ordine del 
Venturini aggredito a colpi di martello a Trento 11 26 febbraio 
scorso, è morto Ieri nel reparto cure intensive di neurochirur¬ 
gia dell’ospedale di Verona, dove era ricoverato. La aggres¬ 
sione al religioso era stata rivendicata dal gruppo di ispira¬ 
zione nazista che si autodefinisce «Ludwig» e che si era già 
attribuito l’assassinio, avvenuto l'anno scorso, di due frati a 
Vicenza. 

Sofia, si sta aggravando 
la posizione di Farsetti? 

SOFIA — Altri tre testi dell’accusa hanno deposto Ieri al 
processo per spionaggio contro Paolo Farsetti e Gabriella 
Trevlsin. I tre bulgari sono stati ascoltati su alcuni episodi 
marginali della vicenda da cui, tuttavia, le autorità di Sofia 
avevano tratto argomenti per stabilire che l'Italiano durante 
11 viaggio in Bulgaria non aveva tenuto «un atteggiamento 
benevolo» verso il loro paese. La deposizione del tre testi, 
invece, non avrebbe avvalorato questa tesi. È emerso, ad e- 
sempio, che le domande che Farsetti rivolgeva ai bulgari 
erano le stesse che più o meno si pongono e rivolgono i turisti 
di tutto il mondo e che le domande stesse erano affiorate ne) 
corso di una normale conversazione in un albergo. Si è poi 
parlato della mancata accettazione della denuncia di furto 
che Farsetti voleva inoltrare alla polizia bulgara per la spari¬ 
zione di due accappatoi. 

Ieri ancora nebbia nel Nord 
Morti e feriti sull’autostrada 


Presi tre 
rapitori 

VICENZA — È finita nel mi¬ 
gliore dei modi la bratta avven¬ 
tura di Maria Berica Marchio¬ 
rei lo, rapita il 20 dicembre 
scono a Roeà, in provincia di 
Vicenza. La giovane donna è 
stata liberata ieri dai carabinie¬ 
ri che hanno fatto irruzione nel¬ 
l’appartamento - prigione di 
Montebelluna dove l’ostaggio 
veniva nascosto. Con la Mar- 
chiorello c’era naturalmente 
anche*il suo guardiano, che è 
stato catturato. Il blitz era sta¬ 
to preceduto di qualche ora dal¬ 
l’arresto di altri due rapitori. I 
carabinieri li avavano sorpresi 
mentre telefonavano alla fami¬ 
glia Marchiorello per l’ennesi¬ 
ma contrattazione sul riscatto. 
Una volta in caserma, eviden¬ 
temente i due si sono lasciati 
sfuggire notizie preziose che 
hanno portato i carabinieri 
dritti dritti alla casa dove la ra¬ 
pita veniva tenuta prigioniera. 
Maria Berica Marcniorello, fi¬ 
glia del vicepresidente degli in¬ 
dustriali di Padova, fa parte di 
una lunga lista di persone rapi¬ 
te nel Veneto (soprattutto a 
Verona e a Vicenza) in questi 
ultimi mesi. 


MILANO — Ancora incidenti, alcuni anche gravi, provocati 
dalla nebbia. L’autostrada del Sole, ieri tra Melègnano e Pia¬ 
cenza Sud, è rimasta chiusa per tutta la mattinata a causa di 
una serie di tamponamenti nei quali sono rimasti coinvolti 
oltre 70 veicoli. Pesante il bilancio: tre morti e trentasei feriti. 
Le vittime sono: Umberto Mondonl, 45 anni, di Piacenza, 
Antonio Colaps, 31-anni di Milano, e Alfonso Gulcclardi, 60 
anni di Spllamberto (Modena) rimasto carbonizzato nell’au¬ 
to. Anche a Venezia la nebbia ha provocato disagi (bloccati 
porto, aeroporto e trasporti pubblici e privati in mattinata) e 
incidenti. Sulla «Serenissima» hanno perso la vita due perso¬ 
ne, in un tamponamento a catena, un'altra ha trovato la 
morte in uno scontro frontale nei pressi di Portogruaro. 

Arrestato a Pescara il presidente 
dell’Unità sanitaria 

PESCARA — Il presidente dell’Unità sanitaria di Pescara 
(che ha competenza su 150.000 abitanti) prof. Giuseppe Dln- 
cecco è stato arrestato questo mattina, su ordine emesso dal 
magistrato dr. Scarselli. L’accusa è di interesse privato In atti 
d’ufficio, in relazione ad acquisti di materiali e attrezzature 
per le strutture dell’Unità sanitaria. L’inchiesto era in coreo 
da diverso tempo e riguarda atti di molti mesi orsono. Il prof. 
DTncecco è stato arrestato nella sua abitazione. Non si esclu¬ 
dono altri provvedimenti altrettanto clamorosi, perché l’In¬ 
chiesta riguarda altre persone. 


Il Partito 


I deputati comunisti sotto tenuti ed essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alto seduta di oggi mercoledì 9 marzo. 

• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ed ceserà presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA sito seduta di oggi, m er c o l edì * 
marzo, alto ore 16,30. 


ROMA — Ma 11 processo «7 aprile» si deve fare proprio a 
Roma? 

Dopo quattro anni di attesa, dopo tre rinvìi, dopo le polemi¬ 
che sul termini di carcerazione preventiva, questa domanda 
ha sbarrato per un’altra giornata il cammino del precesso, 
occupando un'intera udienza che si è trascinata in un clima 
francamente un po’ Irreale. «Ma come? — sarebbe sbottato 
un qualunque osservatore esterno entrando ieri mattina in 
aula — Stanno ancora discutendo se è il caso di andare avan¬ 
ti?». Invece proprio di questo si è discusso ien, fino a quando 
la corte, dopo una lunga riunione in camera di consiglio, in 
serata ha respinto le eccezioni dei difensori stabilendo che la 
competenza territoriale spetta a Roma. Decisione scontata. 
Se {'aspettavano gli stessi avvocati che avevano proposto di 
celebrare il processo a Milano, o a Torino, o a Padova. Ma 
allora, si chiederebbe lo stesso sprovveduto osservatore, per¬ 
ché perdere ancora tanto tempo? Alchimie giuridiche, d’ac¬ 
cordo, ma qual è Io scopo? 

Sarebbe lr« agionevole pensare ad un tentativo di far slitta¬ 
re o addirittura saltare il processo: obiettivo velleitario, al 
quale nessuno comunque può avere interesse. È invece più 
probabile che i legali di Negri e degli altri «autonomi» tentino 
di usare la loro valanga di eccezioni preliminari per dimo¬ 
strare che ristruttoria che ha portato a questo processo è 
•tarata» da forzature o violazioni della procedura. E dal di¬ 
scorso sulla forma si scivola rapidamente in quella sullo so¬ 
stanza delle accuse. Non a caso l'avvocato Giuliano Spazzali, 
che ha fatto da apripista per gli interventi di altri quattro 
difensori, ha cosi argomentato la sua eccezione: «L’espediente 
usato dal giudici romani per togliere il processo ai loro colle¬ 
glli padovani non regge, perchè si basa sull’esistenza dell’Im¬ 
putazione di Insurrezione armata, un’imputazione che negli 
atti istruttori — ha aggiunto Spazzali — non ha mai corpo: si 
tratto di un fantasma giuridico al quale la magistratura ro¬ 
mana ha cercato di dare consistenza, sostenendo che il reato 
Insurrezionale sta nel fatto di aver promosso una banda ar¬ 
mata che a sua volta sarebbe servita come strumento per 
nnsurrezlone». Il legale ha concluso che «se esiste una sede 
competente per territorio quella è Milano», dal momento che 
nel capoluogo lombardo «potrebbe essere stato commesso l’u¬ 
nico reato che abbia una consistenza negli atti istruttori, 
ossia quello di associazione sovversiva». 

Sulla sponda opposta si sono pronunciati gli avvocati di 
parte civile Fiumara (per Io Stato) e Tarsitano (per 1 familiari 
del brigadiere Lombardia!, ucciso ad Argeiato). Una frase 
detta alla fine da Tarsitano è stato accolta d 2 gU imputati 
detenuti col grido: «E falso! E tutto falso!»; l’avvocato aveva 
affermato che «organizzazioni come Potere operaio. Lavoro 
illegale. Autonomia operaia, hanno rivendicato delitti atroci, 
come uccisioni e ferimenti». Contro le eccezioni della difesa 
sulla competenza territoriale, ovviamente, si è schierato an¬ 
che il Pm Antonio Marini: «Fu con il congresso di Potere 
operaio svoltosi a Roma nel — ha detto — che vennero 
gettate le basi della trasformazione dell’organizzazione in 
associazione sovversiva, quindi qui è stato compiuto il primo 
reato». 

Il processo riprenderà stamattina, per superare nuovi osta¬ 
coli. 

• Strgio Criscuoli 


Si avvia con una novità il dibattito parlamentare alla Camera 

Riforme istituzionali, il PSI 
ora è per un’ampia convergenza 

Silvano Labriola, presidente del gruppo socialista, fa segnare una modifica deila posizio¬ 
ne delle forze di maggioranza - Oggi Ugo Spagnoli illustra la mozione comunista 


Parma: 5 condanne 
per il crollo ~ 
dell’ospedale 

PARMA — Per fi crollo di un’a¬ 
la del padiglione Cattanì dell’o- 
spedale di Panna, avvenuto fi 
13 novembre 1979, e in seguito 
al quale rimasero uccise venti- 
due persone ed altre dieci feri¬ 
te, dopo sei giorni di dibatti¬ 
mento e un’ora esatta di came¬ 
ra di consiglio la Corte ha e- 
messo la sentenza. Cinque con¬ 
danne e altrettante assoluzioni. 
I medici responsabili sono stati 
condannati a 2 anni e 6 mesi di 
reclusione, di cui 2 condonati. 
La pubblica accusa aveva chie¬ 
sto otto condanne per comples¬ 
sivi 18 anni di carcere e due as¬ 
soluzioni. 


ROMA — Il riconoscimento 
della necessità di una ampia 
convergenza tra le forze de¬ 
mocratiche su una piattafor¬ 
ma organica per le riforme 
istituzionali è il dato saliente 
dell’avvio — ieri pomeriggio 
alla Camera — del dibattito 
parlamentare che ha preso le 
mosse da una serie di mozio¬ 
ni (quella comunista viene Il¬ 
lustrala oggi da Ugo Spa¬ 
gnoli) che, in forme e obìettl- 
vi dr. ersi, pongono il proble¬ 
ma di una sene di adegua¬ 
menti legislativi e costituzio¬ 
nali di rilievo. 

Il riconoscimento è venuto 
dal presidente dei deputati 
socialisti Silvano Labriola, 
primo firmatario del docu¬ 
mento presentato dal qua¬ 
dripartito; ed ha segnato una 
modifica della posizione ori¬ 
ginaria delle forze-di mag¬ 


gioranza, che erano apparse 
chiuse ad apporti esterni allo 
schieramento. 

Nell’Intervento di Labriola 
si è colta intanto una dispo¬ 
nibilità a riconsiderare Io 
stesso strumento di Inter¬ 
vento per l’elaborazione del¬ 
la piattaforma (In pratica 
una commissione bicamera¬ 
le); e sono riecheggiati moti¬ 
vi e orientamenti contenuti 
nella mozione comunista. In 
primo luogo la necessità di 
non intralciare, con il pro¬ 
cesso delle ridorme già in di¬ 
scussione davanti alle Ca¬ 
mere (riforma dell'Inquiren¬ 
te per esempio, o riforma de¬ 
gli enti locallL In secondo 
luogo di considerare attenta¬ 
mente uno del problemi- 
chiave dello stravolgimento 
in atto del rapporto governo- 
parlamento, rappresentato 


dall’abuso della decretazione 
d'urgenza. 

Come alili, questi due ele¬ 
menti non sono presenti nel¬ 
la mozione di maggioranza, 
un documento assai poco se-' 
lettivo che ha alimentato il 
sospetto di un uso congiun¬ 
turale delle questioni istitu¬ 
zionali (basti pensare alia 
enfatizzazione strumentale 
data a questi problemi nel 
corso della crisi di agosto). 
Ed è un sospetto che la pro¬ 
spettiva di un piano di lavoro 
di un anno, cioè giusto sino 
alle elezioni *84, accresce 
sensibilmente. Per contro, la 
mozione comunista selezio¬ 
na le riforme più urgenti sul¬ 
le quali formulare soluzioni 
nel giro di otto mesi per ren¬ 
dere possibili concreti atti di 
riforma nel corso stesso di 
questa legislatura. 


Almirante 
potrà essere 
interrogato 
per Peteano 


VENEZIA — Il Parlamento europeo ha concesso 
l’autorizzarione a procedere ne: confronti di 
Giorgio Almirante per la strage di Peteano. Il 
segretario nazionale del MSI, accusato di favo¬ 
reggiamento nei confronti del principale imputa¬ 
to per la strage, il neofascista Carlo Cicuttini, 
potrà così finalmente essere interrogato dal giu¬ 
dice istruttore veneziano Felice Casson che con¬ 
duce l'inchiesta (la terza per scoprire i responsa¬ 
bili del tragico agguato in cui. dilaniali da una 
bomba piazzata in una Fiat 500, morirono, fi 31 
maggio 1972. tre carabinieri) 


Almirante, assieme a Eno Pascoli, presidente 
dell'Ordine degli avvocati di Gorizia e noto espo¬ 
nente missino, sarebbe accusato di aver favorito 
la latitanza di Cicuttini, che è stato arrestato in 
Spagna soltanto nell’ottobre scorsa Secondo di¬ 
chiarazioni e testimonianze rese dal senatore 
(prima del MSI, poi di Democrazia nasi nasi») 
Mario Tedeschi, una tettata di Cicuttini (con¬ 
dannato anche per «a diro»amiate aereo) che . 
era segretario della sezione m tesina di Saa Gèo- ‘ 
vanni al Natisone, in cui il latitante chiedeva. 
trentamila dollari, sarebbe stata esaminate in 
una riunione dalla segreteria nazionale del MSI. 
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l’Unità - DAL MONDO 


IL VIAGGIO DEL PAPA 


NON ALLINEATI 


Honduras, la messa utilizzata Perez De Cuellar: spegniamo 
per un attacco al Nicaragua insieme i focolai di guerra 


Migliaia di persone costrette a cantare in coro contro «l’offesa al crociato pastore» nel 
Paese da cui partono le aggressioni - In Guatemala ancora provocazioni di Rios Montt 


Importante discorso del segretario generale dell’ONU - «Dai non allineati un impulso vitale 
alle Nazioni Unite» - Interventi di Mubarak e Pham Van Dong - Il «nodo» cambogiano 


Dal nostro Inviato 

TEGUCIGALPA — Il benvenuto all’ae¬ 
roporto dell’Honduras è stato 11 presi¬ 
dente Suazo Cordova a portarlo. E 11 
Papa, nella sua risposta, ha auspicato 
che *11 Paese continui nel suo progresso 
economico, sociale e culturale, morale e 
spirituale per vivere In un’atmosfera di 
libertà, di giustizia e di pace». Tutto qui 
quello che il pontefice ha saputo dire In 
un Paese che è l’avamposto americano 
contro il Nicaragua, che ha l’esercito 
più sofisticato del Centroamerlca, da 
dove ogni giorno partono attacchi ed 
Incursioni contro II popolo del Nicara¬ 
gua organizzati dalle 3.000 ex guardie 
somoziste e appoggiati dall’esercito 
honduregno con 11 contributo di Istrut¬ 
tori e addestratori dell’esercito degli 
Usa. 

Su questo, sulla militarizzazione evi¬ 
dente dell’Honduras da parte degli Usa 
— bastava guardarsi attorno all’aero¬ 
porto dove slamo sbarcati per capirlo 
—, Giovanni Paolo II ha taciuto. Non 
solo, la messa si è trasformata nell’or- 
mal usuale coro di improperi contro 1* 
offesa del Nicaragua. Alle centinaia di 
migliaia di persone che assistevano, 1 
sacerdoti hanno fatto ripetere In coro: 
■Non vogliamo che si ripetano le offese 
del Nicaragua, non vogliamo quelle 
vergogne, evviva 11 crociato pastore, ev¬ 
viva il Papa dell’amore». Una strumen¬ 
talizzazione tanto più pericolosa qui al 
confini, già fin troppo violati, con 11 Ni¬ 
caragua. 

E cosi anche le speranze di pace delle 
povere popolazioni accorse Intorno a 
Wojtyla sono state beffate. Molti porta¬ 
vano cartelli «No alla guerra con il Ni¬ 
caragua», «Non vogliamo la guerra». 
Cartelli timidi, pure, qui Inconsueti e 
chiaro segno di disagio della gente. Due 


mesi fa, cl hanno detto, migliala di la¬ 
voratori erano scesi In piazza per chie¬ 
dere pace, lo stesso presidente Suazo 
Cordova oggi tenta una politica di pace 
contro lo strapotere del capo dell'eserci¬ 
to. generale Martinez. Ieri, a quanto pa¬ 
re, il presidente ha tentato di parlare 
del problema al Papa e gli ha dato una 
petizione. Ma la risposta non è venuta. 

Giovanni Paolo II continua a semi¬ 
nare di buone intenzioni e di auspici l 
suoi discorsi ma non esprime un'opi¬ 
nione precisa neanche contro uno stato 
di guerra strisciante come qui nell’Hon- 
duras. Anche nel discorso al santuario 
di Suyapa si è limitato ad Invocare la 
Vergine Maria perché «faccia cessare 
Ingiustizie e garantisca un cammino 
pacifico al Paese». Terreno strettamen¬ 
te religioso, quasi rifugio ad evitare un 
linguaggio che suonasse chiara con¬ 
danna o Impegno. 

Quanto alla Chiesa che abbiamo vi¬ 
sto qui Ieri, è povera e spaventosamente 
Integralista. Al 225 sacerdoti sono af¬ 
fiancati i «delegati della parola», loro è 
stata l’Idea di definire 11 Papa «crociato 
pastore». Chiara la scelta di tentare di 
fomentare l’odio fra popolazioni vicine, 
un'odiosa guerra fra poveri, E a una 
Chiesa cosi inadeguata si contrappone, 
strumento di potere dei gruppi domi- . 
nanti, la diffusione di sette religiose di 
matrice protestante, portate dagli Stati 
Uniti e ricche di mezzi. Poteva, questa 
della visita del Papa, essere un’occasio¬ 
ne per rivitalizzare, sferzare queste ge¬ 
rarchle rinchiuse nel tradizionalismo, 
verso un più autentico rapporto con l 
bisogni della popolazione. Così non è 
stato, e il Papa è poi rientrato a Città del 
Guatemala. Da li proseguirà per il Beli- 
ze e poi per Haiti. 


Intanto continua la strumentalizza¬ 
zione della sua visita da parte del Presi¬ 
dente Efrain Rlos Montt. Questi ha vo¬ 
luto riceverlo insieme a sua moglie ed 
al membri de! governo nel Palazzo Na¬ 
zionale per un congedo. Montt, anziché 
aspettare l'ospite all’interno è andato 
Incontro all’esterno e, presolo per 11 
braccio, lo ha accompagnato con atteg¬ 
giamento affabile fino al grande salone. 
E poiché la gente sulla strada gridava 
«Viva 11 Papa», Montt lo ha accompa¬ 
gnato fino al balcone, rimanendogli ac¬ 
canto, insieme al suo amico e grande 
sostenitore, il cardinale Casarlego. La 
gente ha potuto così vedere, al di là del¬ 
la vetrata blindata della finestra, 11 Pa¬ 
pa sempre Insieme a Montt. La televi¬ 
sione governativa guatemalteca, che ie¬ 
ri ha trasmesso per tutto il giorno In 
diretta la cronaca della giornata tra¬ 
scorsa dal Papa In Honduras facendo 
particolarmente risaltare gli slogans 
contro il Nicaragua, ha mostrato ripe¬ 
tutamente l’immagine del Presidente 
Montt con il Papa. 

Comincia intanto a serpeggiare un 
visibile disagio nel seguito papale 
preoccupato per le ripercussioni inter¬ 
nazionali di quanto sta accadendo. Tra 
molti vescovi e sacerdoti guatemaltechl 
c’è poi una manifesta preoccupazione 
per il fatto che il Papa, durante il suo 
soggiorno in Guatemala, non ha ricor¬ 
dato l due vescovi, fra cui 11 fratello del 
presidente Montt, costretti all'esilio 
perché contro 11 regime. 

Ma Giovanni Paolo II sembra Invece 
soddisfatto, anche In questa regione sta 
riscuotendo gli applausi delle folle. E 
pare che questo soprattutto conti per 
lui. 

Alceste Santini 


WASHINGTON — «Non sia¬ 
mo confusi dall’ideologia o 
dalla strategia marxista», 
cosi, parlando a nome della 
Conferenza episcopale catto¬ 
lica degli Stati Uniti, ha po¬ 
lemizzato James Hlckev, ar¬ 
civescovo di Washington. 
Occasione per la polemica è 
stato un discorso tenuto da¬ 
vanti a parlamentari statu¬ 
nitensi. La contesa, Invece, 
covava già da tempo, almeno 
da quando diversi rappre¬ 
sentanti del governo hanno 
cominciato a rivolgere accu¬ 
se più o meno velate all’epi¬ 
scopato cattalicò. sulle que¬ 
stioni della pace e della non 
ingerenza nei Paesi stranieri 
e nelle lotte del popoli. 

Ultima In ordine di tempo 
è giunta l’accusa secondo la 
quale «la politica della Chie¬ 
sa In America Centrale serve 
gli Interessi marxisti». A far¬ 
la sono stati tanto II vice pre¬ 
sidente Usa George Bush, 
quanto li segretario di Stato 
George Shultz. SI riferivano 
al ruolo svolto dalla Chiesa 


_USA_ 

«In Salvador la Chiesa 
vuole la pace». Vescovi 
polemici con Reagan 


nel Salvador, dove c’è una 
lunga e solida tradizione che 
vede 1 sacerdoti, ma anche le 
alte gerarchle. Impegnati a 
fianco della guerra condotta 
dal Fronte di liberazione na¬ 
zionale Farabundo Marti. È 
in Salvador che l’arcivescovo 
della capitale, monsignor 
Romero, è stato trucidato da 
una squadracela del regime 
mentre celebrava la messa 
nella cattedrale, è in Salva¬ 
dor che gli Stati Uniti hanno 
Impegnati da anni consiglie¬ 
ri militari, aerei ed elicotteri, 
assieme a miliardi di dollari 


in aiuti al regime. 

«Una cosa è chiara — ha 
detto ancora l'arcivescovo di 
Washington — noi cl aspet¬ 
tiamo che Shultz e Bush for¬ 
niscano ulteriori precisazio¬ 
ni su quanto è stato da loro 
dichiarato, e che lo spero non 
sla rappresentativo della lo¬ 
ro posizione mentale». 

L'arcivescovo ha poi e- 
spresso il suo profondo ram¬ 
marico per l’enfasi che il go¬ 
verno di Wasnlngton mette 
su una soluzione armata e 
militare del conflitto che di¬ 
lania il Salvador. Monsignor 


Hickey ha ribadito che 1 ve¬ 
scovi cattolici americani so¬ 
no a favore di una cessazione 
delle ostilità, e che ritengono 
negoziati e riconciliazione 
gli unici mezzi possibili per 
giungere ad una composizio¬ 
ne del conflitto. Questo men¬ 
tre l’amministrazione del 
presidente Reagan si oppone 
decisamente ad una soluzio¬ 
ne negoziata della crisi sal¬ 
vadoregna. 

L’attacco alla Chiesa è 
dunque un modo per storna¬ 
re l’attenzine dalle dimen¬ 
sioni vere'.della questione. 
Sono ormai diversi giorni, 
che il governo Usa parla in' 
termini terroristici della 
guerriglia, del ruolo sovieti¬ 
co in Centro America, della 
assoluta necessità di mag¬ 
giore Impegno degli Stati U- 
nltl a favore del regimi san¬ 
guinari centroamerlcani. Va 
In questo senso anche l’at¬ 
tacco ad un episcopato catto¬ 
lico che della pace ha fatto 
negli ultimi mesi 11 tema 
centrale del suo Impegno. 


FINLANDIA 


Fra due settimane alle urne 
Pace e occupazione temi chiave 

I termini del confronto elettorale nel giudizio del segretario del PC Arvo Aalto - Le 
ragioni della crisi politica * Il problema del lavoro - La proposta dei comunisti 


La tornata elettorale euro¬ 
pea, che già ha visto la ripre¬ 
sa delle forze moderate In 
Germania federale e in 
Francia, si concluderà con la 
consultazione politica in 
Finlandia nel giorni 20 e 21 
marzo. I risultati di Bonn e 
di Parigi non possono che 
dar fiato alle trombe di Ilkka 
Suomir.en. capo dei conser¬ 
vatori (partito della coalizio¬ 
ne) favorito dal pronostld, 11 
quale reclama a gran voce 
un posto ai governo, in un 
momento di crisi nel rappor¬ 
ti tra comunisti e socialde¬ 
mocratici. Alla fine di di¬ 
cembre 1 tre ministri delta 
Lega democratica (comuni¬ 
sti, socialisti e altre forze di 
sinistra) furono di fatto al¬ 
lontanati dal governo In 
quanto li primo mlnlsto Ka- 
levi Sorsa aveva posto la 
questione di fiducia su una 
proposta di aumento delle 
spese militari (armi da ac¬ 
quistare a Mosca) alla quale I 
comunisti erano nettamente 
contrari, essendo favorevoli 
piuttosto ad accrescere gli 
acquisti di beni di vasto Inte¬ 
resse sociale, come attrezza¬ 
ture mediche, gli acquisti di 
petrolio e di gas naturale, gli 
Investimenti neH’edllizia. 

Se può apparire parzial¬ 
mente al riparo dagli aspetti 
più drammatici della crisi e- 
conomica che investe tutti I 
paesi capitalistici avanzati, 
la Finlandia non è però del 
tutto Indenne. Duecentomila 
disoccupati, pari al 6,5 per 
cento della forza lavoro, so¬ 
no un problema serto anche 
In questo paese-cerniera del¬ 
l’Europa settentrionale. La 
crisi politica, oltre che dal 
deterioramento del rapporti 
tra partiti che avevano dato 
vita a positive coalizioni, è 
contrassegnata dalia persi¬ 
stente spaccatura tra i co¬ 


munisti. 

Sulle prospettive della 
Finlandia abbiamo avuto 
una conversazione con Arv 
Aalto, segretario generale 
del PC finlandese, che nei 
giorni scorsi ha seguito l la¬ 
vori del XVI Congresso del 
PCI. 

•I temi al centro di questa 
campagna elettorale — ci ha 
detto — sono soprattutto 
due: la pace e il lavoro. 
Quanto alla pace, noi svol¬ 
giamo una lotta assai attiva 
perché la Finlandia possa 
continuare a perseguire la 
sua politica estera di pace, e 
perché questa politica possa 
poggiare su un consenso po¬ 
polare li più vasto possibile». 

Ma la crisi economica, co¬ 


me si manifesta? «Noi abbia¬ 
mo attraversato un periodo 
relativamente positivo ri¬ 
spetto ad altri paesi capitali¬ 
stici. ma questo non signifi¬ 
ca che non avremmo potuto 
evitare il fenomeno della di¬ 
soccupazione permanente. È 
preoccupante se una nazione 
comincia ad adattarsi a que¬ 
sta situazione. In ogni caso 
noi non proponiamo una so¬ 
luzione semplicistica per 
questo problema: diciamo 
che è necessario diminuire il 
tempo dedicato al lavoro. 
Chi è occupato deve ridurre 
del dieci per cento tale tem¬ 
po. Pensiamo all’abbassa¬ 
mento dell’età pensionabile, 
alla riduzione degli straordi¬ 
nari, al prolungamento delle 


_ PERÙ 

Preoccupa il governo 
lo sciopero generale 

LIMA — Atmosfera di grande tensione in Perù alla vigilia 
dello sciopero nazionale indetto per domani IO marzo da tut¬ 
te e quattro le centrali sindacali. La manifestazione di lotta è 
stata decisa per protestare contro la politica economica at¬ 
tuata dal governo di Femando Belaunde Terry nel suoi 30 
mesi di vita, una politica — sostengono 1 sindacati — di totale 
indifferenza di fronte a tutti i problemi nazionali e che ha 
portato 11 paese alla più grave crisi economica della sua vita 
(inflazione e svalutazione ormai Incontrollabili, virtuale pa¬ 
ralisi dell'Industria, disoccupazione e sottoccupazione che in¬ 
teressano oltre quattro milioni di lavoratori). Il governo pe¬ 
ruviano, preoccupato per le conseguenze che una compatta 
manifestazione popolare a livello nazionale avrebbe all’Inter¬ 
no e all’esterno del paese, sta usando tutti I mezzi a sua 
disposizione per scongiurare lo sciopero, ma finora senza esi¬ 
to. L’ultimo sciopero generale In Perù è del 1977: quella mani¬ 
festazione passò alla storia come fattore determinante per la 
fine della dittatura militare. 


ferie, alla Istituzione di corsi 
di riqualificazione. Abbiamo 
naturalmente un progetto 
per il finanziamento di tali 
misure». 

La collaborazione gover¬ 
nativa tra Lega democratica, 
socialdemocratici, centristi e 
popolari, potrà riprendere 
dopo le elezioni? «Noi conti¬ 
nuiamo a pensare che il mi¬ 
glior governo che possa ave¬ 
re la Finlandia è quello che 
scaturisce da una Intesa tra 
le forze di sinistra e quelle 
del centro. Almeno per tre 
ragioni: il persistere delle 
tensioni intemazionali e 11 
bisogno quindi di garantire 
il proseguimento della politi¬ 
ca estera di pace della Fin¬ 
landia; l’esigenza di raffor¬ 
zare la funzione dirigente 
(della politica estera) del pre¬ 
sidente della repubblica; 1' 
Impegno a risolvere nell’in¬ 
teresse delle masse 1 proble¬ 
mi economici. I governi fon¬ 
dati sulla intesa tra forze di 
sinistra e di centro hanno 
rafforzato la posizione Inter¬ 
nazionale della Finlandia 
come nazione indipendente; 
hanno consentito che la pic¬ 
cola Finlandia svolgesse una 
politica di pace; hanno ga¬ 
rantito uno sviluppo econo¬ 
mico e sociale tra t più rapidi 
nei paesi capitalistici». 

Ma quali sono stati l limiti 
di tale collaborazione, quali 
le lacune? «Il fatto che anco¬ 
ra questa cooperazione non 
ha potuto modificare le basi 
della struttura capitalistica, 
questo il limite. E su questo 
punto va detto che un "ero 
cambiamento potrà aversi 
soltanto se 11 popolo finlan¬ 
dese stesso prenderà co¬ 
scienza che bisogna perve¬ 
nirvi. Non cl sono scorda¬ 
tole». 

Angelo Matacchiera 


Dal nostro Inviato 
NEW DELHI — Il non alli¬ 
neamento è la forza che può 
dare alle Nazioni Unite un 
«nuovo Impulso vitale» rista¬ 
bilendo 1 principi di Indipen¬ 
denza e di eguaglianza come 
fondamento della coopcra¬ 
zione politica ed economica 
tra gli Stati, imponendo so¬ 
luzioni conformi al diritti del 
popoli in Medio Oriente e 
nell’Africa australe, disinne¬ 
scando 1 focolai di guerra e- 
sistentl. Questo è il senso ge¬ 
nerale dell’Intervento, nuovo 
e importante nella sostanza, 
che il segretario generale 
dell'ONU, Perez De Cuellar, 
ha pronunciato davanti al 
settimo vertice. 

Nuovo e Importante per¬ 
ché per la prima volta un se¬ 
gretario generale dell’ONU 
parla «da non allineato» ri¬ 
vendicando le sue radici In 
un paese del Terzo Mondo, 
come 11 Perù, che è membro 
del movimento, e 11 ruolo sto¬ 
rico di quest’ultimo. Ma an¬ 
che perché tale rivendicazio¬ 
ne acquista, nell’attuale con¬ 
testo Internazionale, un par¬ 
ticolare significato politico. 

Otto rappresentanti di 
quella che è «la più vasta cir¬ 
coscrizione elettorale del 
mondo» siedono al Consiglio 
di sicurezza, una proporzio¬ 
ne ben più grande, maggiori¬ 
taria, all’Assemblea genera¬ 
le. Viene da loro lo sforzo più 
significativo per fare delle 
Nazioni Unite «più un foro di 
negoziato e di accordo che 
un luogo di confronto e di di¬ 
scussione senza fine», per far 
si che le «forze della ragione e 
della riconciliazione» preval¬ 
gano sui cattivi consigli del¬ 
la «insicurezza». La loro ope¬ 
ra può essere preziosa per 
aiutare-le parti In conflitto 
nel Medio Oriente a uscire 
dalla spirale dell’odio e della 
distruzione reciproca. 

È questo, ha avvertito Pe¬ 
rez, «il più difficile del pro¬ 
blemi». «Deve esserci molto 
chiaro che non vi sono solu¬ 
zioni perfette né plani che 
possano soddisfare piena¬ 
mente tutti. Ma dobbiamo 
delincare, sulla base del 
principi già concordati e del¬ 
le realtà delia regione, un di¬ 
segno di pace e di coesistenza 
capace di funzionare», ed è 
chiaro che questo obiettivo 
non può essere raggiunto «1- 
gnorando la necessità di rea¬ 
lizzare pienamente il diritto 
del popolo palestinese all’au¬ 
todecisione». 

Perez De Cuellar ha reso 
conto delle sue mediazioni 
nelle aree di conflitto. Nulla 
di nuovo per la «guerra del 
Golfo». Nulla di nuovo per la 
Cambogia, come li primo 


ministro vietnamita, Pham 
Van Dong, avrebbe poco do¬ 
po Implicitamente confer¬ 
mato, ma la diplomazia -re¬ 
sta attiva». Per l’Afghani¬ 
stan, gli interlocutori (il rife¬ 
rimento è ai regime di Ka¬ 
bul, al Pakistan e all’Iran) 
■hanno mostrato la loro de¬ 
terminazione dì adoperare 1 
buoni uffici del segretario 
generale e alcuni passi avan¬ 
ti sono stati compiuti nella 
ricerca di una soluzione ne¬ 
goziata». 

Il problema palestinese è 
stato evocato anche negli In¬ 
terventi del presidente egi¬ 
ziano. Mubarak, e di quello 
algerino, Ch’adii Bengedid. 
Molto atteso quello di Muba¬ 
rak, sia perché sanciva il ri¬ 
torno dell’Egitto del «dopo 
Sadat» in seno al non allinea¬ 
mento (all’Avana, gli egizia¬ 
ni erano stati posti in «qua¬ 
rantena»), sia perché prece¬ 
duto da un Incontro con il re 
di Giordania Hussein e, a 
quanto si dice, anche con II 
siriano Assad. La parte più 
ampia è stata dedicata all’e¬ 
sigenza di dare all’unità un 
contenuto concreto anche 
sul terreno della coopera 2 lo- 
ne, Ivi compresi accordi che 
disegnino una sorta di «siste¬ 
ma di sicurezza collettiva 
contro l’aggressione e la sov¬ 
versione», e al negoziato 
Nord-Sud. Mubarak ha d’al¬ 
tra parte insistito sulla ne¬ 
cessità di un regolamento 
pacifico del conflitto tra Iran 


e Irak. L’accordo è possibile. 
Non vi sono Interessi incon¬ 
ciliabili, né questioni territo¬ 
riali nuove. L’Irak ha rispo¬ 
sto agli sforzi dell’ONU con 
proprie offerte. Ora tocca al¬ 
l’Iran. 

Mubarak ha riassunto In 
due punti la posizione egizia¬ 
na nel conflitto israelo-ara- 
bo. Primo, l’occupazione 1- 
sraeliana del Libano che 
condiziona 11 processo di pa¬ 
ce è «Inaccettabile sotto 
qualsiasi pretesto*. Le trup¬ 
pe debbono essere ritirate al 
più presto e la sovranità liba¬ 
nese deve essere ristabilita 
su tutto il territorio. Secon¬ 
do, occorre riattivare gli 
sforzi per la soluzione del 
problema palestinese, senza 
la quale nulla di durevole 
può essere costruito. 

•Non dobbiamo perdere di 
vista — ha detto Mubarak — 
l’occasione d’oro che abbia¬ 
mo per mettere In moto un 
regolamento complessivo 
basato sulle Idee attorno alle 
quali si è recentemente rea¬ 
lizzato un consenso, per so¬ 
stituire l’occupazione israe¬ 
liana della Cisgiordanla e di 
Gaza, con un’autorità pale¬ 
stinese che eserciti 1 suol po¬ 
teri e le sue responsabilità In 
coordinamento con 1 paesi a- 
rabl interessati, in primo 
luogo la Giordania». Arabi e 
palestinesi sono «nella stessa 
trincea». Ai non allineati, 
Mubarak ha detto: «Voi siete 
la solida roccia sulla quale 


Duri scontri in Salvador 

SAN SALVADOR — Duri combattimenti si sono svolti in questi giorni fra le 
forza della guerriglia e I esercito salvadoregno, nella provincia di Morazan. ai 
confini con l'Honduras. che è occupata dai guerriglieri Secondo fonti governati¬ 
ve l’esercito, che ha avuto l’appoggio anche deir aviazione, ha rioccupato due 
cittadine ma a prezzo di pesanti perdite. 

Prossimo plenum del POUP in Polonie 

VARSAVIA — Il dodicesimo plenum del CC del POUP si terrà verso la fine de! 
mese di marzo, ed avrà al centro i problemi ideologia e della propaganda Lo ha 
detto ieri ai giornalisti Jan Glowczyk. membro della segreteria dell’ufficio politico 
del partito 

Sciopero dei medici in Israele 

TEL AVIV — Gh 8 500 medici israel.ani del settore pubblico sono da ieri in 
soopero per una richiesta di aumenti di stipendio. If governo ha precettato t 40 
per canto degfi &aoperanti, ma ■ sindacati dai medei hanno fatto sap«e che gli 
interessati non risponderanno alia chiamata. 

Scoperto tentativo di golpe In Alto Volta 

OUAGAOOUGOU — Numerosi ufficiali dell'esercito dell'Alto Volta sono stati 
arrestati nella notte fra P 2 e d 3 marzo: avrebbero tentato un colpo di stato per 
riportare al potere l'ex presidente Say» Zerbo 

Nuovi incidenti nell'Assam 

NEW DELHI — Nuovi risortimi nell'Assam. la regione settentrionale deBTncSa 
insanguinata da tembiù scontri razziali Ieri, altre quindici persone sono morte, 
cmque dalle quali uccise dalla polizia che ha fatto fuoco per impedre ■■ saccheg¬ 
gi di un villaggio. 


MEDIO ORIENTE 


contiamo nella lotta che per 1 
diritti del popolo palestinese 
conduciamo con mezzi paci¬ 
fici che non sono meno ardui 
e incisivi di quanto lo sla la 
lotta armata». 

Chadli Bengedid, In un in¬ 
tervento molto breve, ha In¬ 
dicato per In non allineati 
quattro temi di fondo: pace, 
sicurezza, disarmo, sviluppo. 
Il negoziato Nord-Sud è di e- 
strema Importanza, ma nel¬ 
l’attesa che esso dia frutti i 
paesi del Sud devono dare 
Impulso alla loro cooperazlo- 
ne. Il presidente algerino, ri¬ 
prendendo li parallelo che 
Indirà Gandhi aveva fatto 
nel discorso Inaugurale, ha 
accomunato Israele e 11 Sud 
Africa nella stessa condanna 
per. la persecuzione dei pale¬ 
stinesi e degli africani. 

L’Intervento di Pham Van 
Dong, per 11 Vietnam, anch’ 
esso molto atteso a causa 
delle polemiche che hanno 
dominato 11 pre-vertlce, non 
ha mostrato segni di «disge¬ 
lo» della vicenda cambogia¬ 
na. Pham Van Dong ha ac¬ 
cusato »l’espanslonlsmo e 1* 
egemonismo degli ambienti 
dirigenti cinesi, in collusione 
con gli imperialisti america¬ 
ni», di condurre tanto In 
Cambogia quanto nel Laos 
•attività di sabotaggio». G1I 
accordi di cooperazlone tri¬ 
partiti usciti dal recente ver¬ 
tice di Vlentiane rappresen¬ 
tano la risposta del popoli in¬ 
teressati. E11 premier vietna¬ 
mita si è riferito alle delibe¬ 
razioni di quel vertice per af¬ 
fermare che «bisogna elimi¬ 
nare ogni minaccia di inter¬ 
vento straniero perché 11 po¬ 
polo della Kampuchea possa 
continuare sulla via della ri¬ 
nascita e della normalità». 
Pham Van Dong ha espresso 
anche il «risoluto appoggio» 
vietnamita per l’Intervento 
sovletlcoln Afghanistan. 

Il discorso di Pham Van 
Dong ha provocato un’im¬ 
mediata reazione di Maha- 
thir Muhammad, prime mi¬ 
nistro della Malesia, e con 
essa la riapparsone del te¬ 
ma della rappresentanza del¬ 
la Cambogia, che si era con¬ 
venuto di evitare. In una re¬ 
plica molto dura, 11 primo 
ministro malese ha messo In 
parallelo Cambogia, Afgha¬ 
nistan e Libano: In tutti e tre 
1 casi, ha detto, il principio 
del non Intervento è stato 
violato, fatti compiuti sono 
stati creati, sono state aperte 
porte al coinvolgimento del¬ 
le grandi potenze. In nessu¬ 
no del tre può esservi ac¬ 
quiescenza nel confronti del 
•paesi predatori». 

Ennio Polito 


Carter va in Israele e conferma 
il suo incontro coi palestinesi 

Altri ne vedrà nella Cisgiordania occupata, dopo i due esponenti dell'OLP che ha 
incontrato in Egitto - L’ex presidente USA andrà poi in Giordania e Arabia Saudita 


TEL AVIV — Jimroy Carter mediatore fra 
OLP, USA e Israele? L’ipotesi può sembra¬ 
re azzardata, ma prende corpo alla luce del 
recente incontro dello stesso Carter con 
due stretti collaboratori di Arafat, incluso 
un membro del Comitato esecutivo dell’ 
OLP (Mohamed Sedki Dajani). L’incontro, 
riferito da fonti non ufficiali, è stato con¬ 
fermato personalmente da Carter ieri, su¬ 
bito prima della sua partenza dall'Egitto 
alla volta di Israele. Carter ha detto di ave¬ 
re incontrato gli esponenti palestinesi a 
Luxor e di aver constatato che le loro opi¬ 
nioni «non sono in contrasto» con gli accor¬ 
di di Camp David. £ vero che essi gli sono 
apparsi «esitanti» a negoziare con Israele, 
malgrado gli accordi di Camp David (è 
sempre Carter che parla) offrano «grandi 
opportunità» per la realizzazione dei loro 
diritti; tuttavia. Fez-presidente ha aggiun¬ 
to di aver constatalo che i suoi interlocuto¬ 


ri »hanno la volontà di vedere rispettati i 
loro diritti e ritengono che i palestinesi 
debbano poter esprimersi sulle decisioni 
relative al loro futuro: come si esprime — 
ha aggiunto Carter — il testo degli accordi 
di Camp David». 

A parte il richiamo a Camp David — eh » 
può essere considerato doveroso o comun¬ 
que scontato da pane di chi ne è stato arte¬ 
fice e firmatario — le dichiarazioni di Car¬ 
ter rivestono un evidente interesse e con¬ 
fermano chè la via del negoziato e del dialo¬ 
go è tutt’altro che impercorribile. Certo 
Carter si è recato in Medio Oriente (e ha 
visto i palestinesi) formalmente «come pri¬ 
vato cittadino», qualifica che il dipartimen¬ 
to di Stato a Washington si è affrettato a 
sottolineare; ma si sa benissimo che certe 
«missioni» non hanno mai il crisma formale 
della ufficialità. £ un fatto che ri era parla¬ 
to di recente della possibilità che Reagan 


promuovesse una missione mediatrice a li¬ 
vello meno ufficiale e più autorevole di Phi¬ 
lip Habib, e si erano fatti i nomi di Kissin- 
ger e anche di Carter. 

Ed ora Carter ha visto esponenti dell’ 
OLP, i dirigenti egiziani, si è trasferito in 
Israele dove vedrà anche «notabili palesti¬ 
nesi dei territori occupati» e poi andrà in 
Giordania, Arabia Saudita e Siria: un giro 
di orizzonte completo con tutti i diretti 
protagonisti di un possibile negoziato «glo¬ 
bale». Ed è proprio di ieri un articolo del 
giornale di Beirut «As Saffi-» secondo cui 
.fonti diplomatiche europee» parlano della 
preparazione di un vertice fra Reagan, re 
Hussein di Giordania, Q libanese Gemayel 
e l’egiziano Mubarak per «trovare una solu¬ 
zione per il Medio Oriente che tenga anche 
conto del problema dei palestinesi di Ci- 
sgiordania e Gaza». 


ZIMBABWE 


Nel sud vasta retata 
di seguaci di Nkomo 


HARARE — Numerosi «dissi¬ 
denti e disertori» dell’esercito 
tono stati arrestati nello Zim¬ 
babwe durante la massiccia o- 
perazione di rastrellamento ef¬ 
fettuata per tre giorni da repar¬ 
ti militari e di polizia nella città 
meridionale di Bulawayo (roc¬ 
caforte dei seguaci di Joshua 
Nkomo) e terminata la notte 
•corsa, ha detto un portavoce 
Kovemativo dello Zimbabwe. 
La fonte ha definito l'operazio¬ 
ne, nella quale almeno due per¬ 
sone sono morte, un «successo» 
ed ha precisato che un certo nu¬ 
mero di «sospetti» sono ancora 
•otto interrogstorio. Il portavo¬ 


ce ha dato una versione ufficia¬ 
le della morte dell’autista di 
Nkomo, avvenuta sabato scor¬ 
so. Secondo questa versione, 
quando le forze di sicurezza si 
sono avvicinate alla casa del 
leader del partito «Zimbabwe 
Afrìcan Peoples Union» (ZA¬ 
PO, l’autista, che era armato, 
ha puntato una pistola contro 
gli agenti, che hanno subito a- 
perto il fuoco prima che egli po¬ 
tesse sparare. 

Durante l’operazione sono 
stati brevemente trattenuti al¬ 
cuni giornalisti televisivi stra¬ 
nieri e parte dei loro filmati i 
•tata aequestrata e sarà loro re¬ 
stituita a tempo debito. 


_ LIBIA _ 

Lagorio ha criticato 
rinvio della «Nimitz» 

ROMA — Reagan avrebbe potuto risparmiarsi di Inviare la 
portaerei «Nimitz» e gli aerei radar AWACS a contrastare il 
presunto plano di attacco Ubico al Sudan, e avrebbe dovuto 
consultare prima l’Italia. Questo è il parere del ministro della 
Difesa Logorio, espresso in una intervista a un settimanale. 
Secondo Lagorio, un attacco al Sudan sarebbe stato «troppo 
superiore alle capacità operative dell’esercito Ubico» e co¬ 
munque la Libia «ha già sperimentato che una politica di 
intervento armato nei paesi vicini può condurre a rovesci 
militari costosi». «Se Stati Uniti e Italia si fossero consultati 
sulla situazione In Nord Africa e sui suol rischi — aggiunge 
Lagorio — ne poteva derivare una reazione precauzionale 
diversa da quella che è stata effettuata». Cosi come sono an¬ 
date le cose, «la tensione che per alcuni giorni si è accesa alle 
porte di casa nostra c! ha causato qualche preoccupazione*. 
In riferimento a questa tensione. Lagorio afferma di aver 
proposto «un limitato spostamento di forse dell’esercito nell’ 
Italia del sud». 



U 

u 


es 







H 

2 

< 

X 

< 

« 

S 

a 

p 

S 

2 

w 

X 



<L> 

<- 

u V 
C 

s a 

•rs co 

CD C 

c 

s g 

22 2 



re 

i 


e 55 

’S | 

a> O 

*i 

I t 

u 

•5 a 

Q c/D 



v 























l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
9 MARZO 1983 


AU’AKasud non ci sara piu cassa 
integrazione a zero ore entro l’83 

Siglato Taltro ieri l’accordo fra FLM e azienda - Rientreranno a rotazione tutti i 1.700 sospesi - Settecento nuovi posti di 
lavoro nelle «unità satelliti» - Previste in settembre e novembre ulteriori verifiche dell’intesa - Giudizio positivo dei sindacati 


Petrolio a 27,5 dollari? 

A questo prezzo già 
venderebbero i sovietici 

V 

Le riunioni dell’Opec a Londra si avviano alia fase conclusiva 
Sullo sfondo, l’incertezza del mercato nei prossimi mesi 


Dalla nostro redazione 
NAPOLI — Siglato l’altra 
notte all'Interslnd di Napoli 
raccordo per 11 rientro del 
cassintegrati dell’Alfasud. 
Entro la fine dell’fl3 — que¬ 
sto 11 dato di fondo dell’Inte¬ 
sa — non vi dovrà essere più 
nessun lavoratore sospeso a 
zero ore. Attualmente fuori 
dalla produzione vi sono In 
tutto 1.609 unità. Una quota, 
dall’originaria cifra di 2.100 
tra operai e Impiegati, è stata 
già riassorbita nel mesi scor¬ 
si. 

L’accordo prevede una 
doppia verifica nel corso del¬ 
l'anno a settembre e a no¬ 


vembre. A cominciare dal se¬ 
condo semestre dell’83, In¬ 
fatti, dovrebbe gradualmen¬ 
te consolidarsi e definirsi 1’ 
andamento produttivo lega¬ 
to al lancio del nuovi modelli 
(Alfa 33, Ama e Nuova Alfa 
sprint) fissato per metà an¬ 
no. Anche sotto il profilo del¬ 
la organizzazione del lavoro, 
delle mansioni e del livelli 
occupazionali si potrà discu¬ 
tere con più precise cognizio¬ 
ni di causa. Intanto dovran¬ 
no essere applicate tutte le 
parti dell'accordo relative al 
prepensionamento, agli eso¬ 
di incentivati, alla riorganiz¬ 
zazione produttiva che coin¬ 


volge l’Intero stabilimento di 
Pomlgliano. AU’Alfasud — 
in altri termini — con l’inte¬ 
sa siglata l'altra notte si 
chiude una fase e se ne apre 
un’altra ancora più difficile 
e decisiva per II futuro della 
casa automobilistica. I rien¬ 
tri Inizieranno già a partire 
dal prossimi giorni e Interes¬ 
seranno una prima quota di 
1.100 lavoratori. Questi ulti¬ 
mi, In sostanza, ruoteranno 
per ora su una base di 700 
posti resisi disponibili nelle 
cosiddette «unità satelliti, 
del gruppo Alfa in Campa¬ 
nia. SI tratta di sei Impianti 
di piccole dimensioni dislo¬ 


cati nel comuni limitrofi a 
Pomlgliano che opereranno 
per l’Indotto di componenti¬ 
stica dell’Alfa Romeo. 

Nel corso delle verifiche di 
settembre e novembre si do¬ 
vrà vedere che tipo di assor¬ 
bimento è possibile per que¬ 
sta manodopera. Non si e- 
sclude che questi lavoratori 
possano rientrare diretta¬ 
mente nello stabilimento 
centrale: In ogni caso essi re¬ 
steranno collegati alle .unità 
satelliti.. 

Alla FLM si valuta la con¬ 
clusione di questa trattativa 
positivamente, ma senza al¬ 
cun trionfalismo: «Slamo 


perfettamente coscienti — 
dice Nino Galante della se¬ 
greteria regionale dell’FLM 
campana — delle grandi dif¬ 
ficoltà che ancora vanno su¬ 
perate, a cominciare — In¬ 
nanzitutto — dalla gestione 
concreta di quest'Intesa che 
deve assicurare 11 rientro in 
produzione, seppure ancora 
a rotazione, del lavoratori 
sospesi e che — comunque — 
sancisce il superamento del¬ 
la cassa Integrazione a zero 
ore.. Galante ricorda però 
che davanti al sindacato si a- 
pre tutta la delicata partita 
delle grandi trasformazioni 
produttive a cui l'Alfa-auto 


di Pomlgliano va incontro. 
Da questo punto di vista — 
ribadiscono ali’FLM — l’In¬ 
tesa stipulata non è che un 
primo passo avanti del con¬ 
fronto molto più generale 
con l’azienda su tutta la ver¬ 
tenza del Gruppo Alfa: dal li¬ 
velli produttivi e occupazio¬ 
nali legati alle nuove produ¬ 
zioni, alla mobilità della ma¬ 
nodopera nel vari reparti, al 
pacchetto dei motori diesel 
che riguarda, sempre a Po* 
migliano, il vecchio stabili¬ 
mento dell'Alfa Romeo vei¬ 
coli Industriali. 

Procolo Mirabella 


Una «tre giorni» apre la trattativa FLM 

Finalmente la discussione sul contratto a 14 mesi dalla scadenza - Sempre oggi riprendono gli incontri per i chimici - Oc¬ 
casioni per verificare se gli industriali intendono rasserenare il clima del confronto - Ieri manifestazione di tessili a Milano 


MILANO — Inizieranno 
questo pomeriggio a Roma, 
a più di quattordici mesi dal¬ 
la scadenza, le trattative per 
il rinnovo del contratti dei 
metalmeccanici dipendenti 
delle aziende private (Feder- 
meccanlca), di quelle pubbli¬ 
che (Interslnd) e delle piccole 
e medie Imprese (Confapl). 
Sempre a Roma riprende¬ 
ranno stamane gli Incontri 
per l chimici privati. A parti¬ 
re da oggi sindacati e Im¬ 
prenditori hanno program¬ 
mato tre giorni di incontri 
per esaminare tutti 1 proble¬ 
mi aperti. SI saprà finalmen¬ 
te, al di là delle dichiarazioni 
ufficiali del giorni scorsi, se 1 
rappresentanti della Feder- 
meccantca hanno davvero 
Intenzione di contribuire al 
rasserenamento del clima 
sociale, o se marneranno In¬ 
tatte le pregiudiziali che 
hanno finora impedito di 
fatto la ricerca di una solu¬ 
zione positiva. 

La FLM — che Ieri ha riu¬ 


nito a Roma i dirigenti delle 
proprie organizzazioni regio¬ 
nali e territoriali — esaurirà 
entro domani 11 pacchetto di 
4 ore di sciopero indette nei 
giorni scorsi, e riunirà ve¬ 
nerdì 11 proprio direttivo na¬ 
zionale per una decisione al¬ 
la luce delle trattative di 
questi giorni. 

Anche le aziende metal¬ 
meccaniche della Confapl 
hanno intanto discusso dell' 
appuntamento odierno, e- 
sprlmendo l'orientamento di 
porre al centro degli Incontri 
con la FLM 1 temi dell’orario 
di lavoro, dell’assenteismo e 
della flessibilità, «Ivi com¬ 
presa la certezza delle pre¬ 
stazioni di lavoro straordi¬ 
nario». 

Più o meno su questi temi 
si è discusso Ieri anche al ta¬ 
volo dei negoziati per 11 con¬ 
tratto .dei calzaturieri, a Mi¬ 
lano. È questa finora l’unica 
sede nella quale si è giunti a 
qualche risultato, con la si¬ 


gla della prima parte del 
contratto sul diritti di Infor¬ 
mazione. Fatto questo primo 
posso, però, le trattative 
hanno subito un netto ral¬ 
lentamento. La Fulta parla 
di una «remora di fondo della 
delegazione imprenditoriale 
ad affrontare 1 temi degli au¬ 
menti salariali e della ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro.. 
La Confindustria si è fatta 
sentire: ieri sera il direttore 
dell'Anci, Mercanti, avrebbe 
incontrato alcuni altissimi 
esponenti della Confindu¬ 
stria, e tutto lascia immagi¬ 
nare che costoro gli abbiano 
raccomandato una maggio¬ 
re «prudenza». 

Il sindacato ha mostrato 
di gradire poco questo bru¬ 
sco colpo di freno nelle trat¬ 
tative, tanto da decidere — 
pur In presenza di una nuova 
convocazione per II giorno 16 
— di proclamare due ore di 
sciopero da utilizzare per 
una vasta campagna di as¬ 


semblee di Informazione nel¬ 
la categoria. 

Ieri intanto 1 tessili hanno 
dato vita a Milano a una vi¬ 
vace manifestazione, presi¬ 
diando In massa, con alcune 
migliala di lavoratrici, gli in¬ 
gressi della Fiera dove si 
concludeva il «Modit». Alle 
vlsitatncl sono stati distri¬ 
buiti mazzetti di mimosa e 
tanti volantini con le riven¬ 
dicazioni e le ragioni della 
categoria. Sono cominciate 
in questo modo le due setti¬ 
mane di lotta del tessili a so¬ 
stegno del contratto. Saran¬ 
no dodici le ore di sciopero In 
questo periodo. Nelle fabbri¬ 
che maggiori (80 nella sola 
Lombardia) è stato predispo¬ 
sto un calendario di articola¬ 
zione della lotta definito 
•molto spinto», per realizzare 
11 massimo di pressione sulla 
controparte, l'unica che fi¬ 
nora abbia impedito qualsia¬ 
si trattativa. 


ROMA — Faccia a faccia tra Lama e 1 rappresentanti dei 
«quadri», dopo l’accordo Scotti e alla vigilia dei contratti. Lui¬ 
gi Arislo, Amedeo Crlscuolo e Corrado Rossitto, invitati pres¬ 
so la sede della CGIL del Lazio, non sono stati interlocutori di 
circostanza, né il segretario generale della più grande confe¬ 
derazione sindacale, è stato reticente. Ecco dunque 11 proble¬ 
ma sul tappeto: 1 quadri non si sentono rappresentanti dal 
sindacati, nel sindacati esistono forti resistenze all’idea di 
Includere questo segmento del mondo del lavoro all'interno 
di piattaforme e di strutture organizzative. Eppure la realtà 
spinge ad un confronto sempre piu ravvicinato, mentre la 
prospettiva di radicali cambiamenti tecnologici tende a dise¬ 
gnare nuove «contiguità». 

Dice Arislo, che dalla rappresentanza del soli quadri FIAT 
è passato a dirigere il coordinamento dei quadri dell’indu¬ 
stria sul plano nazionale: 1 quadri sono un terzo soggetto 
autonomo, tra sindacati e imprenditori, la contrattazione di 
specifici trattamenti e ruoli professionali II deve vedere pro¬ 
tagonisti. Dentro il sindacato? Forse, se diventa un «altro» 
sindacato, dice, «più pluralista» di quello attuale. Comunque, 
raccordo del 22 gennaio ha reso questa marcia di avvicina¬ 
mento più problematica. 

Per Crlscuolo (Confederquadri) si tratta sì di conquistare 
uno «spazio per le nostre professionalità tecnico sociali» all* 
Internò del sindacato unitario, ma il giudizio sui comporta¬ 
menti concreti della federazione sindacale è ancora più netto: 
«Non ci rappresenta». Corrado Rossitto (Unionquadri) marca 
un sentiero del tutto diverso: uno spazio politico, dice, noi 
quadri lo abbiamo conquistato; poiché non cl interessa met- 


Tra Lama e i «quadri» 
alla ricerca 
di nuove identità 


W'M 





Luigi Arislo 


Luciano Lama 


La Confindustria oggi 
riunita (con Giscard) 


ROMA — Oggi e domani si riuniranno gli organismi dirigen¬ 
ti della Confindustria per discutere (il direttivo) della elezione 
del nuovo direttore del «Sole-24 Ore» (sì parla di Locateli!) e 
(la giunta) per affrontare le questioni del contratti, del costo 
del denaro, della finanza pubblica, dei fondi di investimento 
e della Visentin! bis. SI attendono novità soprattutto sul pro¬ 
blema del contratti, tuttora in fase di stailo: pare che la Con- 
flndustria abbia dato mandato alle associazioni di categoria 
di tergiversare, essendo propensa a fare confluire tutte le 
trattative in un calderone nazionale, in un nuovo confronto 
tra Scotti e sindacati dei lavoratori e degli imprenditori. 

Altro punto di notevole rilievo in discussione sarà rappre¬ 
sentato dal costo del denaro, in seguito alla decisione dell’A- 
BI di non abbassarlo. Gii imprenditori da tempo insistono 
con veemenza per ottenerlo e presubllmente aumenteranno 
le loro pressioni nel confronti del banchieri e del governo. 

Infine una nota di colore. Alla riunione della giunta con¬ 
findustriale di giovedì parteciperà Valéry Giscard D’Estalng, 
ex presidente della repubblica francese, attualmente In visita 
privata nel nostro paese. 


tere In discussione il potere negoziale del sindacato, si tratta 
di vedere come far pesare sulla contrattazione le professiona¬ 
lità emergenti del settore. In questo senso, però, l’accordo del 
22 gennaio al ministero del Lavoro provoca sfiducia, è 11 se¬ 
gno preoccupante di un’attesa delusa, la conferma che, dalle 
parole al fatti, la valorizzazione della professionalità si & tra¬ 
sformata nel suo contrario, l’egualitarismo. 

Lama parte da qui. L’accordo con 11 governo e gli Imprendi¬ 
tori, dice, non poteva che essere questo: doveva tener conto 
della difesa dei redditi più bassi perché 11, su quel fianco, 
veniva l’attacco e li andava respinto. Salvato il potere d’ac¬ 
quisto «11 chi sta sicuramente un pochino meno bene» del 
quadri, il richiamo alle differenze funzionali deve trovare 
piena realizzazione nei contratti, e prima di tutto, nella trat¬ 
tativa aperta tra FLM e Interslnd. 

E 11 futuro? Sinteticamente, Lama Invita 11 sindacato tutto 
a «meritarsi» la fiducia dei quadri, senza 1 quali non un pezzo 
delle piattaforme, ma la complessiva capacità della Federa¬ 
zione unitaria di aderire al problemi e agli assetti produttivi 
nuovi, subirebbe un duro colpo. Non si tratta di una semplice 
«promessa». Il segretario generale delta Cgii ne ha indicato 
anche le possibili realizzazioni pratiche, in una struttura or¬ 
ganizzativa che 11 garantisca. Delegati «propri» nei consigli, 
diritto di dire l’ultima parola nelle decisioni che li riguardano 
direttamente, rappresentanza nei livelli orizzontali, di cate¬ 
goria. Perché la convinzione di Lama è questa: «Se i quadri 
rientrassero nel ranghi, diminuirebbe il peso del mondo del 
lavoro nella società Italiana». 

Nadia Tarantini 


ROMA — Le riunioni dei mi¬ 
nistri Opec si susseguono 
nella capitale Inglese, vengo¬ 
no periodicamente annun¬ 
ciate Imminenti conclusioni, 
ma nei frattempo il mercato 
si deteriora. Secondo «fonti 
Industriali», raccolte a Lon¬ 
dra, l’Unione Sovietica a- 
vrebbe già abbassato il prez¬ 
zo del petrolio ad alcuni pae¬ 
si che si affacciano sul Medi¬ 
terraneo — più vicini al ri¬ 
fornimenti mediorientali e 
africani — a 27,5 dollari. La 
riduzione avrebbe carattere 
Informate e porterebbe il 
prezzo a 2,5 dollari più giù 
del listino annunciato ulti¬ 
mamente. 

Molte compagnie petroli¬ 
fere ritengono non realistici I 
propositi dell’Opec di con¬ 
cordare e sostenere un prez¬ 
zo di 29-30 dollari il barile. 
Secondo alcuni esperti, anzi, 
bisognerebbe scendere a 25 
dollari. I motivi di disaccor¬ 
do In seno all’Opec sembra¬ 
no convalidare questa tesi. 

L’Iran, ad esemplo, preme 
perché 11 prezzo ufficiale re¬ 
sti più o meno invariato per 
procedere a forti riduzioni di 
produzione nei paesi più ric¬ 
chi: l’Arabia Saudita ed 1 
suol alleati del Golfo. La ri¬ 
chiesta ha carattere politico, 
si tratta di indebolire il re¬ 
troterra finanziario dell’Irak 
con cui gli iraniani conduco¬ 
no una guerra costosa. 

D’altra parte, il livello di 

f traduzione cui scenderebbe 
‘Arabia Saudita non baste¬ 
rebbe più nemmeno a finan¬ 
ziare le sue importazioni, au¬ 
mentate del 21% In quantità 
(molto di più in valore) nell’ 
ultimo anno. E sono impor¬ 
tazioni sla di carattere vitale 
— come gli alimenti — sia di 
carattere politico, come le 
automobili richieste dai 
nuovi ricchi. 

La Nigeria è stata Invitata 
ad aumentare almeno di 
mezzo dollaro il prezzo già 
ridotto all’Inizio della crisi. 
In questo modo, però, rischia 
di perdere acquirenti di pe¬ 
trolio a favore dell’Inghilter¬ 
ra che dispone di greggio del¬ 
la medesima qualità ed In 
abbondanza. E la Nigeria 
non può permettersi di per¬ 
dere clienti perché già ai li¬ 
velli elevati di indebitamen¬ 
to, sul punto di chiedere la 
tutela, peraltro assai avara, 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale. 

L’interminabile serie delle 
riunioni private dell’Opec 
potrebbe aver fine da un mo¬ 
mento all’altro. SI prevede 
un accordo minimale: del fu¬ 
turo deciderà, però, la do¬ 
manda di petrolio della pros¬ 
sima estate. Se la ripresa nei 
paesi Industriali sarà forte 1’ 
accordo minimale reggerà; 
altrimenti sarà rivisto più a- 
vanti. A questo scopo i paesi 
in maggior contrasto si fa¬ 
rebbero concessioni recipro¬ 
che, soprattutto di carattere 
formale. Chi non fa conces¬ 
sioni sono 1 concorrenti e- 
steral. Gli inglesi dichiarano 
che seguiranno i prezzi del 
mercato, apparentemente 
incuranti della debolezza 
della sterlina. In realtà spe¬ 
rano che l’Opec faccia loro 
da scudo riducendo le pro¬ 
prie vendite. 



Da «Business Week» 


Mandata fallita 
la Fincoop 
Grave crisi nella 
Confcooperative 


MILANO — La Fincoop Lom¬ 
barda, società finanziaria fa¬ 
cente capo alla Confederazione 
cooperative, è stata dichiarata 
fallita ieri su istanza dei credi¬ 
tori Banca Popolare di Milano, 
Banca Berlinzaghi, Immobilia¬ 
re Sogene e Banco di Napoli. 
La Fincoop è risultata avere 
debiti per 19 miliardi ed impe¬ 
gni per «rischi e fidejussioni» 
per altri 16 miliardi e 620 milio¬ 
ni con mezzi di pagamento di¬ 
sponibili per soli 800 milioni. 11 
giudice delegato nominato dal 
tribunale. Baldo Marescotti, ed 
il curatore Vittorio Dotti hanno 
tempo fino al 20 giugno per de¬ 
finire la situazione. 

La società era stata creata 
per sostenere le iniziative edili¬ 
zie nel campo delle abitazioni. 
Successivamente, le era stato 
assegnato il compito di esten¬ 
dere l’assistenza finanziaria al¬ 
le imprese promosse dalle coo¬ 
perative della regione. Il moti¬ 
vo per cui il fallimento della 
Fincoop ha tanto rilievo sta, 
tuttavia, nel fatto che l’Istituto 
finanziario per la cooperazione ‘ 
IFIC, finanziaria nazionale del¬ 
la Confcooperative con sede a 
Roma, ha «riscontrato» una 
parte cospicua delle sue attivi¬ 
tà. La procedura di fallimento 
porterebbe quindi direttamen¬ 
te aU’IFIC. 

In sostanza, la Confederazio¬ 
ne cooperative potrebbe tro¬ 
varsi nell’altemativa di dover 
pagare i creditori della Fincoop 
oppure, a sua volta, rischiare ai 
vedersi dichiarato fallito anche 
l’IFIC. La gravità delie conse¬ 
guenza deriva dal fatto che l’I- 
FIC non opera soltanto come 
intermediario e consulente fi¬ 
nanziario ma costituisce anche 
la società di parcheggio dei pac¬ 
chetti azionari della Confede¬ 


razione. Sono intestate alt’IFlC 
le azioni Agrileaaing, Assimoco, 
Fincoop Sarda, P. Coop (pre¬ 
fabbricati), Transcoop, Itala- 
gri, Coop Consult Propesca, 
Immobiliare Mandriola, Im- 
municor, Ciscra, CERAC, E- 
CRA. 

In sostanza, l’IFIC è stato as¬ 
sunto come lo strumento «di co¬ 
mando. centralizzato che ri¬ 
sponde direttamente all’organo 
politico-rappresentativo che è 
la Confederazione. In quella se¬ 
de si stabilisce l’incontro fra la 
direzione confederale e l’Istitu¬ 
to centrale delle casse rurali, al¬ 
tro strumento di comando cen¬ 
tralizzato delle risorse deposi¬ 
tate dalle oltre 600 casse rurali 
ed artigiane, una delle più fio¬ 
renti forme di «banca locale*. A 
differenza delle imprese con¬ 
sortili, dove le singole coopera¬ 
tive operano in «secondo grado» 
— come si dice nel linguaggio 
dei cooperatori — ma sono pur 
sempre rappresentate diretta- 
mente, i consigli di ammini¬ 
strazione di organismi come Ja 
Fincoop e l’IFIC sono composti 
con criteri essenzialmente poli¬ 
tici. 

Si è creata, insomma, una 
commistione fra imprese — al¬ 
la cui attività risalgono i debiti 
della stessa Fincoop — e orga¬ 
nizzazione politico-rappresen¬ 
tativa, la quale ora deve rispon¬ 
dere per quei debiti. La pro¬ 
spettiva di una perdita valuta¬ 
ta fino a 60 miliardi è tale da far 
paura anche ad una organizza¬ 
zione vasta (20 mila società a- 
derenti) come la Confederazio¬ 
ne: appunto perché non ha i 
mezzi giuridici ed i poteri sta¬ 
tutari per ripartire il debito. Di 

S ui le aimisaioni del presidente 
ladioli, sulle quali è attesa per 
oggi una decisione. 


Il Parlamento europeo 
discute il 5,5% in più 
dei prezzi agricoli 


STRASBURGO — Con una re¬ 
lazione del deputato conserva¬ 
tore francese Mouchel ed un di¬ 
scorso del ministro tedesco del- 
l’AgricoItura Erti, si è aperto 
stamane al Parlamento euro¬ 
peo il dibattito sui prezzi egri-, 
coli per la campagna 19S3-84. 
La proposta della commissione 
esecutiva, sulla quale U Parla¬ 
mento i chiamato ad esprimer¬ 
si, prevede un aumento medio 
assai contenuto, pari al Il 

ministro tedesco ha messo in 
guardia contro ogni tentazione 
di aumentare eccessivamente 
le spese agricole per le zone me¬ 
diterranee e in visto deU’in- 
gresso della Spegna e del Por¬ 
togallo nella Comunità. Pole¬ 
mizzando contro queste posi- 
rioni, l’on. Vitale è intervenuto 


a nome del gruppo comunisti. 
Ha sottolineato che il vero pro¬ 
blema politico è quello di met¬ 
tere in opera una politica agra¬ 
ria che sani lo squilibrio, oggi 
più che mai accentuato, tra i 
redditi agricoli dei paesi ad alto 
tasso di inflazione e quelli a 
tasso inferiore. Per fare soltan¬ 
to un esempio, l'anno scorso i 
redditi degli agricoltori danesi 
sono aumentati del 24 Té in ter¬ 
mini reali, mentre quelli di ita¬ 
liani e irlandesi sono diminuiti. 

Rivolgendosi al gruppo so¬ 
cialista, Vitale ha rilevato l'am¬ 
pio terreno di convergenza di 
opinioni che si è registrato nel 
dibattito e ha chiesto che tale 
convergenza sia posta alla basa 
di una ampia iniziativa parla¬ 
mentare. 


ROMA — Ieri 11 blocco delle attività portuali è stato totale. 
Decine e decine di navi ferme In attesa della ripresa delle 
operazioni di carico e scarico. In tutti gli scali, assemblee 
animate di portuali. A Trieste, manifestazione dei lavoratori 
del porto nelle vie della città. Regolarmente, così come aveva¬ 
no deciso 1 sindacati, hanno funzionato solo 1 traghetti di 
collegamento con le Isole. In sintesi è questo il segnale e 
l’Impegno di lotta venuto dal portuali. Un segnale sul quale il 
governo deve seriamente riflettere. La richiesta espressa con 
forza dal lavoratori del porti è che si ponga fine agii attendi¬ 
smi e alle divisioni Interne al governo per varare subito il 
disegno di legge che garantisce l’esodo agevolato di circa 
cinquemila portuali come primo passo per la riorganizzazio¬ 
ne e ristrutturazione del nostri scali marittimi. 

Purtroppo è assai dubbio, nonostante le assicurazioni date 
la settimana scorsa dal ministro della Marina mercantile DI 
Glesl, che nel prossimi giorni 11 provvedimento legislativo 


Slitta di 4 mesi la 
apertura del nuovo 
laminatoio di Bagnoli 


Brevi 


NAPOLI — L’ T talsider ha an¬ 
nunciato lo slittamento di 
quattro mesi dell’entrata in 
funzione del nuoro impianto di 
laminazione nello stabilimento 
di Bagnoli. Sul delicato argo¬ 
mento si è svolto ieri nella sede 
dell'Intersind di Roma un pri¬ 
mo incontro tra l’azienda, 
I'FLM e il coordinamento della 
fabbrica. La direzione ha moti¬ 
vato la sua posizione con ragio¬ 
ni di ordine tecnico. Vi è stato 
— a quanto pare — un cedi¬ 
mento del terreno dov’è siste¬ 
mata l'enorme struttura del 
nuovo treno nastri (il TNA) che 
è il più moderno e produttivo 
d’Europa nel suo genere e a cui 
è affidato il rilenrio dello stabi¬ 
limento flegreo. L'inconvenien¬ 
te ha provocato uno squilibrio 
del piano di laminazione tale 


da impedire l’entrata in funzio¬ 
ne deirimpianto. Per ovviare a 
quanto avvenuto l’azienda ha 
comunicato di aver predisposto 
una soluzione tecnica su pro¬ 
getto deiritalimpiantL Per 
mettere a punto questo mecca¬ 
nismo di correzione — a giudi¬ 
zio dell’azienda — sarebbe ne- 
cesrario uno slittamento di 
quattro mesi che potrebbero 
addirittura diventare sei se fos¬ 
se necessario effettuare iniezio¬ 
ni di rafforzamento nel terreno. 
NeH’incontro di ieri FLM e 
Coordinamento hanno chiesto 
intanto di verificare punto per 
punto la situazione e hanno 
proposto di adottare tutte quel¬ 
le soluzioni e procedure straor¬ 
dinarie per contenere al massi¬ 
mo i tempi indispensabili a re¬ 
cuperare i guasti. 


Ieri bloccati tutti 
i porti. Nuovi 
scioperi indetti 
per martedì e giovedì 

possa esser varato dal Consiglio del ministri. E sarà, quindi, 
assai difficile che si possano sospendere gli scioperi già pro¬ 
grammati dal sindacato per 1 prossimi giorni. Proprio ieri le 
organizzazioni sindacali di categoria sottolineando la com- 


Nella CEE ancora un anno di crescita zero 

BRUXELLES — la cot n nu m ona CEE prevede per i 1983 una crescita meda 
de9e ec o nomie de« Deci pan aio 0.4%. Alcuni mesi fa la stessa commissiona 
aveva cotonalo. Sempra per quest'amo, un tasso A crescita <MT1%. A questa 
stagnatone produttiva com sp ooderS un aumento deSa d is occ u pacene, che 
supererà a fòie ‘83 la percentuale def 10.5%. contro i 9.6 de!T82. 

Va a gonfie vele la sottoscrizione dei CCT 

ROMA — In due pom sono stato sottoscritti 2.500 mCartS <S CCT b«miS. 
Ano scopo d soddsfve le r«chieste del mercato. 1 movevo dei Tesoro ha deciso 
d aumentare d 1.500 mAard r«riporto offerto dei cvtofcao d credto barerai. 

Le Fufta interrompe le trattative con gli artigiani 

ROMA — La Fufta ha interrotto le trattative per J contratto beSe aziende 
eroga r e . La ragone d questa decisione va ricercata rela posinone presa djfia 
CG1A, che he rivirato l propri associati a cange!*» la contonpenza per gli 
appren da ti. 

Prati amministratore delegato della Ventane 

TORINO — Z contagio d ammrcstrazione dela Ventane ha nominato anvnr»- 
stratore delegato Franco Prato. La società appartiene aSa Fra». finanziaria dai 
gruppo Fiat 

Per il carbone accordo fra Cina e Occidental 

PECHINO — a gruppo americano «Occidental Petroleum» ha firmato un accor¬ 
do Con la Cina per lo sfruttamento d ima numera d cartona. Si varorabbe d 
wi gandssmo gacsnento e proprio per questo i contratto vane cons’daeto i 
pw mpaoante tra que» sottoscritti Pala Cria con le socotà straniare. 

Lavoratori stranieri: 500 mila gli illegali 

ROMA — CnquecantomSa lavoraion stranieri ai trovano n ItaSa ri titolacene 
compiei amar re o parzialmente legale Si tratta, per la maggor pota, ® perso¬ 
ne prov«menti da paesi e*tra-CEE e. im p egnate nei i«vpn pù fittesi e peggo 

r «trinato. 


patta partecipazione allo sciopero hanno confermato le azio¬ 
ni di lotta In programma per lunedì 14 e giovedì 17. Saranno 
altre due giornate di blocco delle attività portuali, eccezion 
fatta per le operazioni di Imbarco e sbarco di passeggeri e 
auto per 1 traghetti In servizio da e per le Isole. La prospettiva 
è quella, purtroppo, di un ulteriore Inasprimento della lotta. 
E di questa situazione è unicamente responsabile fi governo. 

I problemi sul tappeto, come si è sottolineato nelle assem¬ 
blee di Ieri, non sono solo quelli relativi all’esodo di migliala 
di lavoratori. Ce ne sono anche di più Immediati ed urgenti, 
come la garanzia per il pagamento dei salari a fine mese (cl 
sono ancora portuali che del salario di febbraio hanno rice¬ 
vuto solo acconti). E c’è la questione di prospettiva, ovverosia 
le misure che 11 governo Intende prendere, non solo per resti¬ 
tuire competitività al nostri porti, ma per riorganizzare tutta 
l’economia marittima (scali, fiotta, cantieri) e per assicurarle 
tutte le necessarie strutture viarie e ferroviarie di supporto. 


Ulspsel ha due 
mesi di vita e 
già non paga 
gli stipendi 


ROMA — Così vanno le co¬ 
se nel nostro paese. C’è un 
ente che è appena nato e già 
non paga gli stipendi. Non 
solo. Costringe 1 suoi dipen¬ 
denti allapiù assoluta inat¬ 
tività. L’Ente in questione 
è l’ISPSEL, incaricato della 
prevenzione degli infortuni 
e degli Incidenti, sorto sulle 
ceneri dei disclolti ENFI e 
ANCC. Data di nascita. Il 1» 
gennaio 1983. Il personale 
assegnatogli è quello pro¬ 
veniente dagli altri due en¬ 
ti. 

Tutte le formalità di leg¬ 
ge sono state espletate, gli 
organismi preposti al fun¬ 
zionamento deli’ISPSEL 
sono stati regolarmente co¬ 
stituiti, ma il personale — 
denuncia una nota della 
Funzione pubblica CGIL — 
è costretto aH’lnoperosità, 
«è collocato presso l’ente 
con assegnazione provviso¬ 
ria, rischia la progressiva 
deauallflcazlone professio¬ 
nale», non riceve io stipen¬ 
dia Tutto ciò, dice li sinda¬ 
cata «è privo di logica ed il¬ 
legittimo». 

presidente dell’Ente è il 
ministro della Sanità. AU' 
on. Altissimo 1 sindacati 
chiedono di far funzionare 
subito il nuovo organismo. 
Diversamente saranno co¬ 
stretti a «far intervenire la 
Procura della Repubblica», 
per cercare sia di rendere o- 
peratlvo l’Istituto» sia, so- 

f irattutto, per regolarizzare 
a situazione professionale 
del dipendenti. 


Giro 

della Sicilia 





PARTENZA: 2 aprile 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: aereo pul¬ 
lman 

ITINERARIO: Milano-Roma. 
Palermo, Agrigento. Mon¬ 
reale. Acireale. Etna. Sira¬ 
cusa. Palermo. Roma-Milano 


Quota individuale di partecipazione 

da Milano L. 600.000 
da Roma L. 530.000 


Il programma prevede la visita delle città foccafe 
dall'itinerario, con escursioni all'Etna. Trattamen¬ 
to di pensione completa Sistemazione m alber¬ 
ghi di 2‘ categoria in camere doppie c/servizì. 


UNITA VACANZE 

MILANO - V le F Testi 75 - Tel (02164 23 557 - 64 38 140 
ROMA - Via dei Teunn. 19 - Tel (06) 49 50 141 - 49 51 251 
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Così Trieste 
ricorda 
il suo poeta 


TRIESTE — Il grande poeta-libraio triestino 
viene celebrato dalla sua città con un fitto ca¬ 
lendario di iniziative. Nel pomerìggio di oggi 
alla Biblioteca Statale del Popolo verrà inaugu¬ 
rata una mostra bibliografica, mentre In serata 
Giovanni Giudici tenà una conferenza su Um¬ 
berto Saba al Circolo della Cultura e delie Arti, 
dove per il giorno successivo è previsto un in¬ 
tervento critico di Geno Pampaioni. Idi, anco¬ 
ra al Circolo della Cultura e delta Arti, Cario 
Miucetta, Bruno Naier, Elvio Guagnini e Clau¬ 
dio Milanini discuteranno in una tavola roton¬ 
da su Saba poeta, moderatore Giuseppe Petro¬ 
nio. Dal 25 at 27 marzo si terrà poi un convegno 
organizzato dall’Associazione dei critici lettera¬ 
ri e dal Centro studi di poesia. 


La Roma del 
Pinelli: da oggi 
una mostra 


ROMA — Oggi alle ore 18,30 si 
aprirà alla Galleria Rondani- 
ni (piazza Rondanini 48) una 
mostra dedicata a «Bartolo¬ 
meo Pinelli e il suo tempo» nei 
bicentenario della nascita. La 
mostra, curata da Maurizio 
Fagiolo e Maurizio Marini con 
le collaborazioni di Ferruccio 
Ulivi, Mario Dell’Arco, Anto¬ 
nello Trombadori c Paola Hof- 
fmann, vuole rimettere in 
nuova luce il Pinelli (1781 - 
1835) grande illustratore della 

f ente c dei costumi di Roma. 
I «vero. Pinelli viene rimesso 
nel giro del neoclassicismo di 


Felice Giani, Antonio Canova, 
John Flaxman, e Fortunato 
Duranti. In mostra sono 120 
acquerelli, 30 disegni, 14 terra¬ 
cotte, 2 oli e più di 200 incisio¬ 
ni raccolte in cicli e volumi. 
Un settore deila mostra sarà 
dedicato agli allievi che furo¬ 
no molti e che sono rappresen¬ 
tati da 72 opere. Personaggio 
assai popolare, disegnatore e 
incisore prolifico, Pinelli vie¬ 
ne rimesso in una circolazione 
di cultura neoclassica inter¬ 
pretata con forti umori popo¬ 
lani e con una sorta di imma¬ 
ginazione elegìaca di Roma 
antica. Per l’occasione viene 
pubblicato un libro di 400 pa¬ 
gine con 800 illustrazioni. La 
mostra è patrocinata dalla Re¬ 
gione Lazio e organizzata dal 
Centro Iniziative Culturali 
Pantheon. 


Il 9 marzo di cent’anni fa nasceva 
Umberto Poli, in arte Umberto 
Saba - Roberto Roversi racconta 
il suo incontro con Io scrittore 
il primo che mise in poesia 
un profondo dolore quotidiano 


Cento anni da oggi, esatta¬ 
mente Il 9 marzo, nasceva a 
Trieste Umberto Poli (nome 
anagrafico) poi Umberto Sa¬ 
ba (nome perla poesia, per le 
antologie e ormai per la rag¬ 
giunta Immortalità). Quindi 
Il presente scritto dovrebbe 
essere, per l'appunto, niente 
altro che una commemora¬ 
zione da giornale da dimen¬ 
ticare o accantonare li gior¬ 
no seguente, subissati come 
slamo tutti dalle notizie 
sempre urgenti e dal cente¬ 
nari Incalzanti di altre per¬ 
sonalità In fila d’attesa (non 
sempre soltanto poeti). Afa 
non è questo II caso, devo su¬ 
bito chiarire; In quanto ho 
un rapporto parecchio moti¬ 
vato con l’autore In oggetto, 
avendo una mia giovanile e 
diretta gratitudine da consu¬ 
mare. Nel senso che a Saba 
mi rivolsi come al primo giu¬ 
dice di alcune mie esercita¬ 
zioni. Perciò, per l’occasione 
posso solo esternare qualche 
pensiero mescolandolo a due 
o tre ricordi del tempo molto 
passato. 

Ero ancora al liceo, anzi al 
primo anno di liceo, quando 
mi prese un Inquieto fervore 
per 1 libri del secoli passati 
dopo aver trovato In casa u- 
n 'operetta francese settecen¬ 
tesca, non accompagnata da 
tavole, che raccontava con 
precisione di modi, di tempi 
e di dati 1 più grandi o Im¬ 
pressionanti naufragi mari¬ 
ni durante le terribili tempe¬ 
ste. Cosi cominciai a fre¬ 
quentare la bottega di Mario 
Landl, libralo antiquario a 
Bologna (lo stesso che pub¬ 
blicò alcuni anni dopo il pri¬ 
mo libretto di Pasolini « Poe¬ 
sie a Casarsat) da cui capita¬ 
va ogni tanto un cliente ve¬ 
neto che parlava di Trieste e 
della libreria, Saba, che era 
Importante e che anche Lan¬ 
dl conosceva. 

•Saba scrive poesie — mi 
disse una volta Landl —, ec¬ 
co un suo opuscoletto che ho 
trovato In un blocco di libri». 
Era l’edizione di •Coi miei 
occhi» pubblicata da «La Vo¬ 
ce». •Come tede è un libro 


iù triste 


italiano 


piccolo, un gingillo. Glielo 
regalo », aggiunse. Con la tra¬ 
duzione di Llnatl del dram¬ 
maturghi Irlandesi, fu quello 
Il primo vero libro letto In 
autonomia dalla scuola. Se¬ 
guì poco dopo, visto 11 mio 
apprezzamento e ricevendo¬ 
lo sempre da Landl, ma non 
più in regalo questa volta. Il 
volumetto delle •Poesie » con 
la copertina grigia, un poco 
spenta,pubblicato a Firenze 
nel 1911. Dato che già avevo 
una frequentazione con I te¬ 
deschi, ecco che al mio orec¬ 
chio e magari al mio cuore e 
alle mie Idee Saba pareva 
uno di questi. Vicino a De- 
hmelt (Richard) per esem¬ 
plo, con quella sua sciatterìa 
da grande stratega e con cer¬ 
te rabbiose tenerezze terra- 
terra. 

E quando subito dopo co¬ 


minciai a cercare di docu¬ 
mentarmi, che le patrie let¬ 
tere si affannassero, e un po¬ 
co si azzannassero, dispu¬ 
tando sulla sua prosaicità — 
Intanto — a me molto giova¬ 
ne tornava curioso c sor¬ 
prendente (ero ancora trop¬ 
po candido per irritarmi): 
perché credevo già da allora 
che le muse discrete (e Im¬ 
parziali) non dovessero pro¬ 
prio liricizzarsi al massimo 
di ogni verso, gonfiando le 
gote come Eolo nel libri del 
Cinquecento, o come un mo¬ 
tore sul banco di prova but¬ 
tato al massimo del girl. 

Fra tanto sfrigolare di uc¬ 
cellini uccelletti e sonettesse 
rimate con decoro, questo 
triestino, «Indecoroso», che 
masticava la vecchia parola 
italiana con l'indifferenza II 
piacere la ghiottonerìa e le 


piccole ripulsioni del nervi, 
con la stessa paziente e alle 
volte sorrìdente noncuranza 
di una vecchia guatemalteca 
che — nonostante II vento di 
tragedia — mastica 11 suo 
pezzetto di coca accosciata 
davanti alla porta, mi dava 
un gran conforto; nel senso 
che mi esprìmeva un senso 
ampio di libertà nel fare, di 
libertà nel guardare. Dell'al¬ 
lungare la mano — anche se 
poi, Insieme, cl mescolava 11 
suo torrido dolore, insistito, 
greve, monotono Fino all’e¬ 
sasperazione — di cui ancora 
non conoscevo né prevedevo 
la ragione e che pareva gli 
pesasse addosso come una 
calura africana. 

MI piaceva — mi soddisfa¬ 
ceva — la sua pazienza a sta¬ 
re su una cosa o su poche co¬ 
se per volta; e con l’Jndulgen- 


Umberto Saba e, 
in basso, il poeta 
con la figlia a Trie¬ 
ste 


za, per consumarle tutte, pi¬ 
luccandole con rabbia triste, 
fino In fondo. Da Ignorante, 
ritenevo un suo merito pro¬ 
prio quello che poi lessi, per 
Garglulo ad esemplo, essere 
•Il poco o niente » della sua 
poesia; quasi uno scrivere 
sulla propria mano; ri¬ 
schiando al ferirsi e di mac¬ 
chiare sangue con Inchiostro 
o viceversa. 

Ma ritorno ancora un mo¬ 
mento a Landl che mi dice¬ 
va: «Saba, sa, fino a non mol¬ 
to veniva almeno una volta 
all’anno. Arrivava sempre In 
carrozza. TI muso del cavallo 
fin quasi dentro alla porta, 
perché lui voleva smontare 
vicino ricino. Con li suo ba¬ 
stone eoi pomo ». Così pensai 
naturalmente a Saba quan¬ 
do cercavo con Imbarazzo 
una qualche specifica indi¬ 
cazione avendo radunato un 
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gruppetto di poveri testi. 

Però non fu Landl a man¬ 
darli, ma II DotL Luigi Banfi, 
altro finissimo libralo anti¬ 
quariOj specializzato In auto¬ 
grafi. Fu lui, settimane dopo, 
a mostrarmi una lettera di 
Saba che rispondeva a vari 
quesiti di lavoro e ad alcune 
offerte; fra queste c’era una 
risposta anche per me e si di¬ 
ceva che forse potevo conti¬ 
nuare ma tutto era da vede¬ 
re, ancora da vedere. Mi ac¬ 
corgo che questa è un piccola 
e privatissima storia di librai 
antiquari e che Saba, nono¬ 
stante fosse cosi diverso e col 
cuore altrove, era Intanto 
uno di loro. 

Anni dopo, quando lessi 
quella sua allucinante con¬ 
fessione, In una lettera del 
1952 a Vittorio Sereni: tNon 
posso, per esemplo, fare una 
scheda'(di libri) senza che, 
accanto a me, uno a destra e 
uno a sinistra, non si collo¬ 
chino Hitler e 11 vecchio Ol- 
schkl, per sorvegliarmi — 
per uccidermi l’uno, l’altro 
per licenziarmi al minimo 
errore di schedatura » (ricor¬ 
do al lettore che II ‘vecchio* 
Olschkl era II grande libralo 
antiquario Italo-svizzero, 
che aveva sede e negozio a 
Firenze, straordinari 1 suol 
cataloghi) riuscì a capire an¬ 
cora più a fondo la dramma¬ 
tica complessità di questo 
autore che come nelle situa¬ 
zioni oniriche più scandalose 
o più opprimenti, sembrava 
sempre reggere una monta¬ 
gna sul palmo della mano. E 
che si esprìmeva nel suo « tri¬ 
ste italiano » — cosi scrìsse In 
una poesia del 1948 — non 


v 


sue sofferenze (come cruccio, 
come terrore, come speranza 
subito soffiata via, come 
paura di un passato che può 
ritornare e di un futuro a cui 
non ci si può collegare) erano 
le sue parole. Le diceva ad al¬ 
tri (agli altri) non perché il 
aiutassero a soffrire meno. 
La sua non era una sofferen¬ 
za sacrificale. Le diceva ad 
altri perché le dessero, ascol¬ 
tassero e In qualche modo, 
rendendosi piu forti. Io aiu¬ 
tassero con un minimo di te¬ 
nerezza; d’amore. 

Per uno strano Intreccio di 
lettura, cominciando Io ap¬ 
pena l’ora, sentivo (e questa 
conclusione mi è poi rimasta 
come un giudizio convinto) 
che Saba, proprio per questa 
esposizione al dolore, era vi¬ 
cino a Rebora; per questa 
Immagine, solo apparente¬ 
mente tradizionale e popola¬ 
re, di un cuore aperto e san¬ 


guinante. Ma mentre Rebora 
soffriva per la •grazia » e 
quindi pure temendo avreb¬ 
be voluto soffrire ancora e 
ancora, proprio per essere 
sempre più gratificato nel 
suo tservizio» (Inteso come 
necessità, come un dovere). 
In Saba II dolore e la conse¬ 
guente ■ sofferenza erano 
semplicemente e duramente 
laici, quindi sulle spalle dell’ 
uomo, e non lasciavano 
scampo. 

Questa situazione non e- 
motiva ma esistenziale, si 
poteva documentarla per gli 
altri, sperando che non fos¬ 
sero sordi; ma in lui 11 tarlo 
•quotidiano» rodeva suc¬ 
chiandolo fino alle ossa. Il 
•Canzoniere » di Saba è forse 
l’unico della nostra lettera¬ 
tura, che dica di un grande 
dolore di vita — non univer¬ 
sale ma quotidiano — che 
non lascia scampo. Dentro 
c’è tutto; Il privato e II politi¬ 
co; la consunzione continua 
del giorno e II trapassare del 
tempo; la voglia di vivere 
dentro alla fantasia delle co¬ 
se e il rombo insistente della 
notte che sembra durare In 
eterno. Da ciò 11 bisogno del¬ 
la «sua psicanalisi » (•quello 
che Nietzsche chiamava: ",la 
caccia grossa’’ nel regno del¬ 
la psicologia»); l’ingenuo 
narcisismo, patologico; la 
sua Insoddisfazione di ricer¬ 
ca; l’ombra del suicidio sem¬ 
pre presente («mi si affaccia¬ 
va giorno per giorno la ne¬ 
cessità del suicidio•) e altro¬ 
ve «un onesto veleno e altr a 
cosa*; le sue terrificanti no-» 
s tolgi e, così globali, tanto 
che mentre fingono 11 sereno 
esse sprigionano la violenza 
di un tornado; con gli awt 
stupendi: «Oh, ritornate a me 
voci d’un tempo/ care voci 
discordi!»; oppure: «Sai un’o¬ 
ra del giorno che più bella/ 
sla della sera?». Tutto detto, 
come disse DebenedettI, «con 
il color quotidiano delle sue 
parole*. 

Triestino, al confini d’Ita¬ 
lia, coevo di Svevo, vicino al¬ 
l’Austria, con l’aria di una 
cultura acre e nuova, e alme¬ 
no disposto a un bilinguismo 
Indiretto, Saba per me è, nel 
suo rilievo ormai fermo, uno 
scrittore d’attesa. Vissuto fa¬ 
ticosamente aspettando che 
« tutto* si modificasse, la sto¬ 
ria del suo tempo cambiasse, 
la sua vita cambiasse, la sua 
poesia cambiasse — o 11 de¬ 
stino, la sorte della sua poe¬ 
sia. Perché voleva essere aiu¬ 
tato a trovare *quella* felici¬ 
tà che lui riteneva gli fosse 
dovuta come uomo e che a- 
veva appena un poco sfiora¬ 
ta. 

Roberto Roversi 


La polemica sull’interpretazione del capolavoro del Botticelli non si è mai spenta. Ora 
un libro ne propone una nuova lettura, in chiave botanica e astrologica. Ha ragione? 

Macché 
Primavera , 
questo 
è un 

oroscopo! 

Nel 1498, pochi anni dopo la sua esecuzione, la celebre 
tavola della «Primav era» — opera insigne di Sandro Botticelli, 
ora agli Uffizi dopo un lungo periodo di restauro — era locata 
in un palazzo fiorentino di proprietà di Lorenzo di Pierfrance- 
sco de’ Medici, nipote di Lorenzo il Magnifico, dove ornava un 
Ietto. Sessantanni più tardi Giorgio Vasari la ammirò nella 
villa di Castello e fece una sibillina allusione al contenuto 
tematico della composizione dalla quale fu poi desunto il tito¬ 
lo del dipìnto: « ..un’altra Venere, che le Grazie la fioriscono, 
dinotando la Primavera; le quale da lui (Botticelli) con grazia 
si veggono espresse». Su questo celebre quadro, con le sue nove 
figure atteggiate nei più vari stati — dal moto impetuoso, alle 
leggiadre movenze, alla nobile stasi — e nei più diversi atteg¬ 
giamenti espressivi — timore, gioia, estasi, contemplazione 
—, «'interrogano da decenni gU storici dell'arte, soggiogati 
dalla grazia dei colorì e della composizione, ma incerti sul 


tuicazione delle ligure, delle fonti letterarie e dell interpreta¬ 
zione complessiva della scena, mettendo in discussione il tito¬ 
lo tradizionale della «Primavera». 


sulla destra, agguanta la ninfa Cloris che tenta, impaurita, di 
sfuggirgli; diverrà sua sposo e muterà il nome in Flora, dispen- 
satnee di fiori: è lei la terza figura, dalla magnifica veste bian¬ 
ca. decorata di corolle. Venere, atteggiato in un gesto tra il 
saluto e la casto ritrosia, stende la mano verso le tre Grazie 
coperte di veli trasparenti, che danzano allacciate; dall’alto. 



personaggi. Qual è il filo che lega queste figure classiche? 

Per quanto ci riguarda, riteniamo valida la proposta di C. 
Dempsey (1968) che mantiene il titolo tradizionale del dipin¬ 
to, la «Primavera», e legge nella tavola la sequenza dei mesi 
primaverili, da marzo a maggio, resi in termini autografici. Il 
mito ovidiano dell’inseguimento di Zefiro e delta trasforma¬ 
zione di Cloris in Flora illustra la forza generativa dell’inizio 
della Primavera, nel mese di marzo; tanto più che nei coevi 
calendari figurati era comune l’illustrazione di questo mese 
con un’allegoria del vento. Aprile è indicato da Venere, divini¬ 
tà eponima del mese secondo i testi antichi, e a lei si connetto¬ 
no Mercurio e le Grazie. Mercurio allude al mese di maggio e 
volge le spalle alle altre figure, in quanto introduce la stagione 
estiva. Questi temi e la sua traduzione figurativa ben si adat¬ 
tavano a una tavola intesa a decorare un Ietto, ovvero a una 
commissione privato che non esigeva temi «impegnati» (am¬ 
monizioni morali, propositi politici, ecc.), ma una fantasìa 
decorativa laica, preferibilmente ricca di spunti vegetali, ana¬ 
loga e un «apparamento da letto, in tessuto d’arazzo. 

Altre interpretazioni tentate — il «regno di Venere», l’illu¬ 
strazione della filosofia neoplatonica del Ficino, una comme¬ 
morazione funeraria, un’allusione nuziale, una festa carneva¬ 
lesca — sfuggono all’esigenza dei controlli storici e filologici 
cui Gombricb, in un famoso saggio, invitò gli «iconologi». L’in¬ 
terpretazione simbolica di un’opera d’arte, ammonì Gombri- 
ch, deve conformarsi a dati (fonti letterarie e figurative, am¬ 
biente storico-culturale, committenza e destinazione, tradi¬ 
zione precedente, ecc.) storicamente plausibili e l’interprete 
deve attentamente vagliare la sua ipotesi, scartandola se non 
comprovabile. Soprattutto deve sapere quando fermarsi. Se 
alcune raffigurazioni rinascimentali dellVAnnunciazione» so¬ 
no ambientate entro un cortile porticato e una colonna, che 
separa l’angelo annunciente dall annunciato, può essere inter¬ 
pretato come allusione alla Passione di Cristo, non significa 
che questo stesso valore traslato si possa trasferire a qualsiasi 
colonna presente in un dipinto della stessa epoca. Se un caval¬ 
lo può essere, in particolari contesti, allusione alla passione 


re e spiegare l’elemento simbolico, ma anche non sovrapporre 
un'interpretazione arbitraria alla figurazione e non forzare il 
significato dell’immagine. 

Queste osservazioni ci sembrano necessarie per introdurre 
un libro recentemente uscito, « Botticelli’s Primavera. A bota¬ 
nica! interpreta ti on induding astrai ogy, alchemy and thè Me¬ 
dici» (La «Primavera» di Botticelli. Uuinterpretazione botani¬ 
ca comprendente Tastrologia, l’alchimia e i Medici), edito in 
lingua inglese dalla OUchki di Firenze (pp. 212, L. 80.000), che 
raccoglie un lungo studio della storica deU’arte itelo-america¬ 
na Mirella Levi D’Ancona e più brevi saggi di Barbara Gallati, 
John J. Petrizzo, Cheryl Wacber, tutti convergenti sull’inter¬ 
pretazione della «Primavera» di Botticelli. 

La maggior novità di questo libro, su cui porta l’attenzione 
la Levi D/Ancona, consiste nell’aver preso in esame, del dipin¬ 
to, non solo le figure e le loro reciproche relazioni, ma anche il 
ricchissimo apparato ymtale dispiegatovi dal Botticelli, ana¬ 
lizzando, uno ad uno, i fiori del prato egli arbusti dello sfondo, 
individuandoli botanicamente, quindi traducendo O loro re¬ 
condito messaggio allegorica L’esame dell’opera porterebbe 
alla conclusione che la «Primavera» nacque come un dono di 
nozze offerto da Lorenzo il Magnifico, destinato in un primo 
tempo al fratello Giuliana morto però celibe nel 1478, quindi 
leggermente modificato e dirottato su Lorenzo di Pierfrance- 


Un particolare Mi «P r imavera» di Bonic#ni 


la sinistra del quadra, una rappresentazione dei segni astrolo¬ 
gici sotto il cui influsso si sarebbero dovuti svolgere gli sponsa- 
U — previsti per maggio, poi spostati all’ultimo momento a 
luglio — e una reta di ultenori «messaggi cifrati», attraverso il 
travest i me n to mitologico dei protagonisti delle nozze, con al¬ 


lusioni alla filosofia dell’amore di Marsilio Ficino. L’interpre¬ 
tazione è rinforzata dalla lettura simbolica dei fiori. 

Questo studio costituisce, in realtà, un tipico caso di forza¬ 
tura semantica deH’immagine dipinta. Come dimostrare — 
per ricordare solo alcuni punti essenziali alla tesi proposta — 
che la centralità di Venere dipenda dal giorno previsto per le 
nozze, venerdì (giorno di Venere), e che l’abito della dea è 
decorato da motivi cruciformi (in realtà romboidali) per allu¬ 
dere alla morte di Cristo, avvenuta di venerdì (p. 28)? Come 
poter convenire che Cupido, lanciatore di strali amorosi, vo¬ 
glia significare il segno zodiacale del Sagittario, o che Mercu¬ 
rio, assorto nella contemplazione del cielo sia il simbolo dei 
Gemelli, segno d’aria (p. 48)? Venere corrisponderà veramen¬ 
te al segno della Vergine, le Grazie ai tre mesi della Primavera 
(p. 51)? Quale testo letterario viene addotto come prova? Il 
castello poggia purtroppo su fondamenta alquanto traballan¬ 
ti. • 

Quanto all’elemento più nuovo del libro, l’interpretazione 
simbolica dei fiori, alcuni di essi, in posizione rilevante, posso¬ 
no ben essere veicoli di un significato traslato (gli aranci e i 
lauri dello sfondo, indicati come emblemi medicei), ma non è 
pensabile che ogni pianticella del prato nasconda una coscien¬ 
te intenzionalità simbolica — che un piccolissimo fiore di lino, 
nell’angolo a sinistra, abbia un importante valore gnoseologi¬ 
co; che l’unione «maritale» del melograno e del mirto s’ispin a 
un rarissimo frammento di Democnto ( ecc. Non sarà più sem¬ 
plice pensare che siano raffigurati fiori primaverili del circon¬ 
dario toscano, noti aii’artista e intesi a sottolineare un effetto 
decorativo ispirato ai numerosi arazzi borgognoni e fiammin¬ 
ghi presenti a Firenze nelle collezioni medicee? 

Sembra in realtà alludere alla bellezza del fiore (e della 
donna che le è paragonata), non al vincolo matrimoniale, una 
quartina della «Nencia da Barberino» di Lorenzo il Magnifica 
dov’è citato ì! fiordaliso, presente in più punti della tavoia 
botticelliana: «Ben si potrà chiamare avventurato / Chi fi® 
marito di sì bella moglie / Ben se potrà tener in buon di nato 
f Chi arà quel fiordaliso senza foglie» 


Nedo Forti Grszzkii 
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Ultaluce ha un nuovo 
direttore: Rolando, 

35 anni , viene dalla Rai 


ROMA —Stefano Rolando, trentacinquc anni, 
di Milano, ex-dirigente RAI dove ha lavorato 
con Sergio /avoli c Paolo Grassi, è da ieri il 
nuovo direttore dell'Istituto Luce. Rolando, mi¬ 
lanese, è laurato in scienze politiche e specializ¬ 
zato alla Bocconi in direzione aziendale. Con 
queste mansioni ha lavorato nell’ambito della 
CEE e dell’IRl. Attualmente fa parte del comi¬ 
tato di redazione della rivista socialista «Mondo 
operaio* e del consiglio d’amministrazione del¬ 
la De Donato. Al Luce avrà l'impegno di rilan¬ 
ciare l'intervento dello Stato nel campo della 
produzione, della distribuzione e dell’esercizio. 
Dopo la liquidazione dcll'Italnoleggio, infatti, il 
Luce, l’istituto creato dal fascismo, ha assorbito 
le funzioni del vecchio ente statale incaricato 
della distribuzione. 


David Niven dimesso 
ieri dall’ospedale: 
superata la paralisi 


LONDRA — L'attore scozzese David Niven è 
stato dimesso ieri dal «Wellington Hospital*, 
una clinica privala nel lussuoso quartiere lon¬ 
dinese di St. John’s Wood, dove era stalo ricove¬ 
rato dieci giorni fa per una grave affezione di 
tipo muscolare. Sebbene all’inizio la malattia 
sia stata presentata come un «disturbo digesti¬ 
vo-, la giovane moglie del 73ennc attore aveva 
detto nei giorni scorsi che David Niven aveva 
perso parzialmente l’uso di una mano oltre ad 
avere difficoltà nella parola. Successivamente 
la signora Niven ha dichiarato che l’attore sta¬ 
va rispondendo bene alle cure e che si sentiva 
molto piu sollevato e fiducioso. Si ritiene che 
David Niven tornerà quanto prima nel castello 
che possiede sulle Alpi'svizzere. 





Punk, rockers raccontati in 
un documentario girato a Milano 
da Damiano Tavoliere 
Un viaggio tra discoteche e 
periferie: perché stanno tornando 
di moda le «bande» giovanili? 

Arrivano 



Giovani «punk» e un gruppo di «rockers» in una discoteca 


i «mods» degli anni 


a 


MILANO — Sarà per via di quel tito¬ 
lo: -“Bande” giovanili •: sara che la 
furbastra virgoletta della parola 
«bande* era sfuggita, o che — piu pro¬ 
babilmente — il grandguignolesco fa¬ 
scino duna casereccia «Arancia mec¬ 
canica* aveva preso la mano al com¬ 
mentatore di turno. Fatto sta che 
molti ci son cascati. Sicché il lungo- 
metraggio di Damiano Tavoliere 
(realizzato con il contributo della 
Provincia di Milano, dell'ENAIP e 
del CSERDE) era stato incautamen¬ 
te preannunciato come una sorta di 
discesa negli inferi dove una gioventù 
violenta e perduta avrebbe assunto 
connotati antropologicamente defi¬ 
niti. 

Ora che Tavoliere, ultimato il suo 
lungo lavoro, ne ha ufficiosamente 
mostrata una prima «franche* — i 
due spezzoni dedicati ai «Mods» ed 
agli «Heavy metal kids rockers» — 
non ci resta che confessare la nostra 
delusione. L’atteso viaggio agli inferi 
non è, in realtà, che un morbido at¬ 
terraggio negli esibizionismi appa¬ 
rentemente demenziali d’una genera¬ 
zione che chiede udienza come sa e 
come può.^ 

Il fatto è che Tavoliere è caduto in 
quello che, per questa «società dello 
spettacolo», resta il più grave ed im¬ 
perdonabile degli errori: la serietà. 
Anziché offrire a ciascuno dì noi, nel¬ 
la forma più eclatante, l’immagine di 
quanto già pensavamo di sapere, si è 
messo in testa di fare un’inchiesta ve- 


Programmi TV 


ra. Ed oggi ingenuamente confessa 
d’aver spesi interi mesi solo per crea¬ 
re, tra lui e gli intervistati, il rapporto 
di confidenza e fiducia-necessario a 
far emergere la verità. 

Mods e rockers, dunque. I luoghi: 
diverse discoteche della città e qual- 
che angolo della periferia. Sullo sfon¬ 
do un sacco di musica rock che al pro¬ 
fano appare sempre eguale a sé stes¬ 
sa, ma che in realtà e diversissima. 
Anzi: insieme al modo di agghindarsi, 
essa è la differenza. Inutile, infatti, 
cercare nelle parole (poche e male ar¬ 
ticolate) i motivi dei contrasti tra le 
due bande. Non se ne ricaverà che 
qualche sequela di reciproci insulti: 
-l mods? Dei bastardi-, -I rockers? 
Sono dei falsi, dei vigliacchi, dei bar - 
boni-. Nient’altro. 

Poco male, comunque. Molto più 
interessanti delle differenze — e mol¬ 
to più numerose — sono infatti le e- 
guaglianze: gli atteggiamenti nei con¬ 
fronti della società che li circonda, 
della politica, della droga, le attese, le 
speranze per il futuro. Dice il mod: 
-Essere mods è un modo di vivere, 
una maniera di fare musica-. E, co¬ 
me davanti ad uno specchio, il rocker 
gli fa eco: -Essere rockers è un modo 
di stare tra noi t di vìvere la nostra 
musica-. La politica? Una cosa spor¬ 
ca, inutile, una cosa che divide. L’i¬ 
deologia? Non sanno cose, ma la re¬ 
spingono. svastiche e falci e martello, 
ridotti a puri elementi ornamentali, 
qui possono tranquillamente convi¬ 


vere. La società? * Una merda-, ci re¬ 
spinge e noi la respingiamo. Il futu¬ 
ro? Continuare, per sempre, ad esse¬ 
re mods o rockers, perché «è l’unico 
modo per restare liberi-. 

E qui l’antica paura adolescenziale 
di diventare adulti assume i suoi con¬ 
notati specìfici, moderni, emerge, sia 
pure attraverso la lente deformante 
del fenomeno «bande», lo spaccato di 
una generazione. Emergono i motivi 
veri, «storici» di questa paura. -Io. di 
fatto, sarei un odontotecnico, ma è 
chiaro che un lavoro non lo troverò 
mai-, -La scuola? Per quel che serve, 
tento vale studiare il meno possibi¬ 
le-. Ed emergono, in mezzo a tanto 
conclamato «anticonformismo», an¬ 
che gli elementi di un conformismo 
rabbioso e disperato, una richiesta, 
implicita ma forte, di «esserci»,di usu¬ 
fruire dei valori che più ostentata- 
mente galleggiano sulla superficie di 
questa società. 

Dice un mod: -Perché mi vesto ele¬ 
gante? Perché il sabato sera mi piace 
farmi vedere in giro, perché io faccio 
il facchino, un lavoro di merda, e al 
sabato mi piace incontrare il mio pa¬ 
drone e dirgli: “bastardo, tu hai fatto 
tutto quello che hai voluto per tutta 
la settimana e adesso lo faccio anch ’ 
io, mi vesto come te, vado nei posti 
dove vai tu, beccati questo pezzo di 
merda!..-. Dice il rocker -Perché ci 
piacciono i simboli della violenza, 
perché esaltiamo gli Hell’s angels 
che vanno in giro con i coltelli? Beh, 


viviamo in una società violenta, pe¬ 
ricolosa. Qui non si sa mai cosa ti 
può capitare. Tutti, oggi, se potesse¬ 
ro. andrebbero in giro armati...-. 
Sembra la versione rock del borghese 
piccolo piccolo. 

■ £ la droga? Quella pesante la odia¬ 
no tutti (-soto qualche anfetamina 
— dicono i rockers — ma niente bu¬ 
chi-). 

E la violenza? Le parole ne son pie¬ 
ne, ne sono piene la musica ed i balli. 
Ma questa è solo simulazione, imma¬ 
gine. La violenza, quella vera, è assai 
più all’interno che «dentro» il film, 
viene dall'esterno, dalla città. Una 
violenza rispetto alla quale la forma 
di aggregazione in «bande» appare, 
assai più che come un incentivo, co¬ 
me una forma estrema di rifugio, un’ 
ultima spiaggia. 

Questo si vede nel film. Ed è diffici¬ 
le dare giudizi, capire quanto il feno¬ 
meno descritto sia la «risulta» di vec¬ 
chie cose — il «riflusso» ormai supera¬ 
to delle nuove tensioni politiche che 
percorrono il mondo giovanile — o il 
prodotto di una permanente moder¬ 
nità. La versione finale de) film, co¬ 
munque, prevede — oltre alle parti 
sui vari gruppi punk e sui «Rockabil- 
ly» — ampie dissertazioni dei massi¬ 
mi esponenti del nostrano «pronto in¬ 
tervento sociologico», Alberoni in te¬ 
sta. Dunque, tranquilli: al momento 
opportuno sapremo tutto. 

Massimo Cavallini 


Marion Brando 
si sposa per 
la terza volta 


LONDRA — L’attore america¬ 
no Marion Brando è in piocin- 
to di sposarsi, per la terza vol¬ 
ta, con la ventisettenne giap¬ 
ponese Yacyio Tsubaki. Secon¬ 
do un servizio «esclusivo* pub¬ 
blicato dal quotidiano «Sun»,, 
la giovane avrebbe ora accet¬ 
tato la proposta di matrimo¬ 
nio del 5Senne vincitore di due 
premi Oscar dopo averla re¬ 
spinta una prima volta due 
anni fa. 

I due si sono conosciuti, scri¬ 
ve il «Sun», cinqùe anni fg in 


scena 


Magie di 
acrobati 
e di 

giocolieri 
signori 
questa 
eia Cina! 


I GIOCOLIERI CINESI — 
Compagnia acrobatica della 
regione autonoma Zhuang 
del Guangxi della Repubblica 
popolare cinese. Firenze, tea¬ 
tro Apollo. Prossime tappe: 
Torino (oggi e domani). Cu¬ 
neo (Il marzo), Roma (18-23 
marzo). 

Ottima annata cinese, 
questa in corso; dopo decen¬ 
ni di astinenza o dì ridottissi¬ 
me apparizioni, si è instau¬ 
rato un canale di comunica¬ 
zione teatrale efficiente e at¬ 
tivo, che consente agli spet¬ 
tatori italiani di entrare un 
po’ più da vicino nella mitica 
cultura spettacolare cinese, 
al di là de! solito ciarpame 
delle tazzine da thè e dei ven¬ 
tagli, delle danzatrici dai pic¬ 
colissimi piedi deformati da 
millenarie tradizioni di tor¬ 
ture. Qualche mese fa hanno 
calcato i nostri palcoscenici 
la prestigiosa Opera di Pe¬ 
chino e la aristocratica com¬ 
pagnia di Kun-Shan. È ora 
la volta (per una tournée di 
ampio raggio che ha toccato 
la Sicilia, l’Umbria e la To¬ 
scana e fa tappa in questi 
giorni in Piemonte e rag¬ 
giungerà Roma dal 18 al 23 
marzo) della «Compagnia ar¬ 
tistica di amicizia di Guan¬ 
gxi», repubblica popolare 
meridionale, situata aJ con¬ 
fine con il Vietnam. Già l’O¬ 
pera di Pechino testimonia¬ 
va, pur nel preciso rispetto 
della tradizione originaria, 
la volontà di trasformazione, 
la curiosità feconda per nuo¬ 
vi generi espressivi, anche 
stranieri, anche occidentali, 
la volontà di un ammoder¬ 
namento del gusto che ve¬ 
nisse incontro alle nuove esi¬ 
genze di una società in evi¬ 
dente apertura. 

Ora questa compagnia di 
giocolieri, considerata tra le 
eccelse delle numerose che 
solcano le città e le campa¬ 
gne conferma simpatica¬ 
mente questa ansia di novi¬ 
tà, questa capacità di acco¬ 
glimento di suggerimenti e- 
stemi, senza snaturare però 
le proprie caratteristiche. Lo 
scopo di queste compagnie di 
acrobati, estranee alla no¬ 
stra tradizione che vede tut- 
t’aJ più alcuni numeri mira¬ 
bolanti inseriti nelle presta- 


un party tenuto nella lussuosa 
villa di Yacyio Tsubaki a Be¬ 
verly Hills. I ricchissimi geni¬ 
tori della ragazza si sarebbero 
comunque opposti decisamen¬ 
te ai matrimonio in considera¬ 
zione dell’età avanzata dell’at¬ 
tore. 

Marion Brando, clic ha spo¬ 
sato l’attrice Anna Kashfl ed 
in seconde nozze la messicana 
Movita, ha vissuto per diversi 
anni con l’attrice tahitiana 
Tarita (conosciuta mentre gi¬ 
rava il film «Gli ammutinati 
del Bountv») dalla quale ha a- 
vuto dei figli che vivono at¬ 
tualmente con la madre. Ter il 
matrimonio, che secondo il 
quotidiano dovrebbe essere ce¬ 
lebrato alla fine di quest’anno, 
Marion Brando ha fatto una 
drastica cura dimagrante che 
gli ha permesso di perdere cir¬ 
ca 13 chili. 


CU Rete 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI 
PRIMISSIMA - Auuahtà òH TGI 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIALLOSERA - Appuniaxtnio eoo il «palio quiz 
SPAZIOSPORT - «Le prete per I atletica leggera» 

SHIRAB - Disegni an.mati «n sentiero deOe piattini» 

LETTERE AL TGI - La redazione risponde 
OGGI AL PARLAMENTO 
TGl FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - |17 30) Remi.; (18) 

Discoteca festival 

ECCOCI QUA - Risaie con Stantio e OS» 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ANNA DEI MIRACOLI K* Paul Aaran 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEOl SPORT - Telecronache daTItaha e da»estero' atletica 
leggera 

TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

1 MERIDIANA - «lenoni n cucina» di Luigi Verone® 
i TG2 ORE TREDICI 

A PANE QUOTIDIANO - «Riflessioni sula società e I aumentinone» 
1 TANDEM - (14 20) «Parohamo». ( 14 35) «Doraemon». (15) «E' «top¬ 
po strano» 

i FOlLOVV ME - Corso di kngua nglese (14* puntata) 

1 PIANETA - Proyammi da tutto 4 mondo 
i TG2FLASH 
DAL PARLAMENTO 
1 EUREKA - Ocne n svjm de4a faenza 
1 SPAZIOUBERO - «Spano scolastico» 

I TG2 SPORT5ERA 

» CUORE E BATTICUORE - «la camera bendata» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
' TG2 TELEGIORNALE 
1 MIXER - Cento minuti eh televisione 
» TG2 STASERA 

1 DEI ETTO E CASTIGO - Di Dostoevskij, con Marna Striga. Massimo 
De Ross» 

> I GtOfELLI 01 MADAME DE... - Di Ma» Ophuls. con 0 Damaux. C 
Boyer, V. Oa S*ca 

l TG2STANOTTE 

Rete 3 

i LO SCATOLONE - Antofopa «a nuovissimi, nuovi e semmuov» 

> L'OfìECCHKJCCHtO • Quasi un guotdan tutto di musica 
i TG3 - (intervallo con- Gianni e Pmotto) 

' MILANO 2000 - «Dove vai MUro’i d Pillo PeltOMn 
■ VIVERE LA MUSICA - «La muse a d" assieme» 
l BLUFF - STORIA 01 TRUFFE E DI IMBROGLIONI - Regia di Serga 
Cortwcci. con Adsano Ccl&ntano, Anthony Qumn 


22.15 DELTA - «Quando Costina non aesce» 

23.00 TG3 

O Canale 5 

8.50 FRm «Ritratto <K signora con gioielli»; 10 50 Rubriche; 11.30 «Ali¬ 
ce». telefilm; 12 eTutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis», gioco a premi con 
M. Bongiomo; li *D pranzo » servito», gioco a premi con Corredo; 
13-30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 «La presidentessa», 
film; 16 «Love Boat», telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «0 mio amico 
Arnold», telefam: 18.30 «Pop corti rock»; 19 «L'acero del* mele», 
telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 «Eutanasie di un emore». f9m; 
2X30 «Cenale 5 ntm», 24 Film, «La fine del mondo» • «Baratta», 
telefilm. 


□ Reteqnattro 


5.30 «Ciao ciao»; 9.50 «Ctranda de Pedi»», nove la. 10.30 (dm. «Luci 
sulT asfalto», «fi Robert Parrsfl con B. Crewford. 11.55 cSpeciaf Branch». 
telefilm; 12-50 «Mi benedica padre», telefilm; 13.15 «Manna», novela. 
14 «Cirsnda de Pedra». novela; 14.45 Film. «Madame Bovary», di Vin¬ 
cente Mo i n e H i con Jerunfer Jones. James Ma son. 16.30 «óao ciao»; 

18.30 «Star Trek», t el e fa m; 19.30 «Vegas», telefilm: 20.30 «Dynasty». 
telefilm; 21.30 «Un m aone al secondo», musicale a quiz di Pippo Baudo. 

23.30 I grandi del tennis. 

□ Italia I 

8.30 «Febbre d'amore», telefam; 9 20 «Gli emigranti», telenovela: 10 
Film. «NeB’oasi del terrore», I9m di George Fitzmaurice. Con Ronald 
Colmati; 11.45 «Braccio ifi Ferroa. cartoni animati; 12 «Vita da strega», 
telefam; 12.30 «HeRol Spank». cartoni animati.- 13 Ritorno da scuola; 14 
«GS emigranti», telenovela: 14.50 Fflm. «Pensando a tu*, «fi Aldo Gri¬ 
maldi. con Al Bario, Romma Power; 16.30 Bim bum barn, pomeriggio dei 
ragazzi; 18 «La casa della prateria», telefilm; 19 «Febbre d'amore», 
telefilm: 20 «Phylks», telefilm; 20.30 «Kojak». telefilm; 21.30 Film, «1 
guerrieri»; 24 «Winston Churchill», telefam. 0.30 Boxa. 1.30 «Re»*hi- 
de». telefam. 

d Svizzera 

16.35 Carlo Goldoni; Teatro e società nel Settecento: 17.45 Peri ragaz¬ 
zi; 19.25 «La demoiseOe d* Avignon», telefilm; 20.15 Telegiornale. 20 40 
Firn, «la spia che venne «lai freddo», di Martin Riti con Richard Burton; 
22.50-24 Mercoledì sport - Telegiornale. 


Q Capodistria 


17.10 la scuola; 18 Film; 19.30 TG; 20.15 Toronto (documentario); 
21.15 Vetrina vacanze; 21.25 TG; 21.40 «I testimone», telefam. 


O Francia 


17.10 Platino 45; 19.20 Attuanti regionali. 19.45 H teatro di Bouvsrd; 
20 Telegiornale; 20.35 «Voleva fere delcineme», telefilm: 22.101 giorni 
del* nostra vita. 


Q Montecarlo 


18.35 cBilty a bugiardo», telefilm. 20 eVictona Hospital», teleromanzo. 
20.30 Campionato mond«ale di pattinaggio artistico, 22 Foto finish: 
Pappino di Capri; 23 incontri fortunati, dibattito 


Scegli il tuo film 

BLUFF, STORIA DI TRUFFE E DI IMBROGLIONI (Rete 3. ore 

20,30) 

Risaie aJ 1376, prima dello scoppio «cinematografico» di Orientano, 
questo garbato film di Sergio Corbucci che si staccava nettamente 
dalia commedia all'italiana e che cercava una dimensione interna¬ 
zionale. Lo prova il ricco cast, che mette virino al supermolleggiato 
Antony Quinn, Caputine e Corinne Cléry. L’ambiente è quello 
della Francia degli Anni Trenta (tipo BorsaUno) e il modello è 
ovviamente La stangata, anche se viene da pensare a) cinema 
americano del primo sonoro. Niente di sostanzioso, naturalmente: 
ma il ritmo è azzeccato, i celei.tanismi sono ancora sopportabili, Q 
vecchio Qulrui tiene banco e la ragazza Cléry è carina da vedere. Il 
tutto incartato nel ragtime pimpante di Lelio Luttazzi. La vicenda 
in breve; la bella Caputine organizza la fuga dal carcere del tuo 
uomo, ma a) suo posto evade Celentano. Il quale, però, è costretto 
a tornare in galera travestito da prete per far fuggire l’uomo giusta. 

1 GUERRIERI (Italia I, ore 21,30) 

Un cast d’eccezione (Clint Eastwood, Trily Savalas, Donald So- 
therland) per questo burlesco film di guerra girato nel 1971 in 
Jugoslavia. Nella troupe, ancora giovanissimo, ci lavorava perfino 
John Landis, che cominciò allora a pensare al suo Lupo mannaro 
a Londra. Nei Guerrieri, comunque, si narra la storia di un colpo 
da 14 lingotti d’oro che quattro soldati americani a cavallo di un 
vecchio carro armato compiono in una cittadina francese, durante 
la Seconda guerra mondiale, ai danni di una banca custodita dai 
tedeschi. Sembra quasi un western all’italiana del ripa Trinità 
ambientato nel 1945: botte, fughe, spari e pochi morti. Alla fine 
trionfa la furbizia, alla faccia del titolo originale che suonava «Gli 
eroi di Kelly». 

f 

La «violenza sessuale» a Mixer 

Paulo Roberto Falcao, Luciano Pavarotti, il film «Gandhi», Una 
Lag osteria Bassi, lon. Cario Casini, Alberto Bevilacqua, Sandra 
Milo, Giovanni Minoli, Leonardo Sciascia e Vasco Rossi: questo il 
menù offerto dalla non puntata di »Mixer». in onda stasera alle 
20.30 sulla Bete due tv. Tema del sondaggio di questa settimana: 
La violenza sessuale. 

Per la musica andrà in onda uno (special» di Fiorella Infascelli 
sul tenore Luciano Pavarotti alla vigilia dell'uscita del suo film 
«Yes Giorgio». Per «Miier test» sarà la volta delle scrittore Alberto 
Bevilacqua: arrampicato su un velocipede di altri tempi, si «confes¬ 
serà» a Sandra Mila Per il cinema, un servizio di Paolo Brunatto a 
Costanzo Allione dedicato a «Gandhi», i) film di Richard Attenbo- 
rough candidato all Oscar. Infine, nel consueto «Faccia a faccia» 
Giovanni Minoli avrà di fronte il calciatore Falcao. Chiuderà la 
puntata Vasco Rossi, che canterà «V’ita spericolata» 



I Radio 


RADIO 1 


Di scena 


Le lettere 
del poeta 
all’amata 
ovvero 
come si 
rinvia un 
matrimonio 



Isabella Martelli 


zlonl circensi, è quello di rag¬ 
giungere, con l’espressione 
corporale, U limite delle pos¬ 
sibilità, quello di sorprende¬ 
re lo spettatore anche sul 
piano intellettuale, per la 
fantasia delle invenzioni, ol¬ 
tre che per le incredibili pos¬ 
sibilità acrobatiche. Si perce¬ 
pisce con chiarezza l’esisten¬ 
za di una cultura del corpo, 
accanto a quella della mente, 
si sente come la varietà del 
gesti, dei salti, degli equilibri 
raggiunti in apparente viola¬ 
zione di ogni legge fisica sia¬ 
no anche un piacere dello 
spirito, una sorta di esercizio 
di intelligenza. 

La fantasia che sovrinten¬ 
de alla creazione dei «nume¬ 
ri» è praticamente senza li¬ 
miti, al servizio di un’intelli¬ 
genza astratta, capace di in¬ 
ventare, su una base assolu¬ 
tamente non realistica, con¬ 
tinue sorprese per lo spetta¬ 
tore, che viene sempre spiaz¬ 
zato nelle sue attese, che si 
aspetta un esito esecutivo c 
ne constata uno diverso. 
Giova probabilmente all’e¬ 
nergia dell'insieme l’immis¬ 
sione di elementi giovani, 
che lavorano accanto ai 
compagni di più consumata 
esperienza e che probabil¬ 
mente hanno non piccola 
parte nelle innovazioni in¬ 
trodotte nel repertorio che 
può corrispondere bene an¬ 
che ai gusti e ai tempi del 
pubblico occidentale. Infatti 
sono rari i momenti di stan¬ 
chezza, che invece pesavano 
nelle prestazioni piu «aristo- 
craticne» di Pechino e Kun- 
Shan, l’immaginazione è 
praticamente perfetta, con 
l’alternanza di pezzi acroba¬ 
tici (tra questi gli stupefa¬ 
centi esercizi con la biciclet¬ 
ta, gli equilibrismi con le se¬ 
die, le innumerevoli varia¬ 
zioni di salti nel cerchio), 
pezzi «comici» (di una comi¬ 
cità lineare e sintetica) e pez¬ 
zi di ginnastica «molle» (con 
la imbarazzante Incompren¬ 
sibilità delle posizioni con¬ 
torsionistiche). Insamma, 
una vera festa, consumata 
tra risate, stupore, attimi di 
sgomento sempre comunque 
superati dall'applauso libe¬ 
ratorio alla fine di ogni im¬ 
peccabile esecuzione. 

Sara Mamone 


SALVATORE E FUSA dì Francesca Sanvitale (dalle lettere d’a¬ 
more di Saltatore di Giacomo). Regia di Giorgio Ferrara. Inter¬ 
preti: Giorgio Crisafi e Isabella Martelli. Scena e costumi di 
Flaminia Petrucci. Roma, Teatro dei Prailo. 

E del tutto probabile che le lettere di Salvatore Dì Giacomo a 
Elisa Avigliano (il loro fidanzamento durò dal 1905 al 1916, si 
sposarono quando lui aveva già 56 anni, lei venti di meno, ma 
questa era per una donna, all’epoca, una discreta età) non fossero 
destinate olla pubblicazione, diversamente da quelle di altri «uo 
mini illustri» (cfr.. a tale riguardo, le maliziose ipotesi di Achille 
Campanile). Ciò non toglie che esse costituiscano un documento 
culturale e umano di notevole interesse. Solo una parte de) carteg¬ 
gio, e a senso unico (senza le risposte di Elisa, cioè), fortunosamen 
te recuperato, ha potuto essere raccolto in volume, un decennio 
addietro, a cura di Enzo Siciliano. Ma è quanto basta per disegnare 
il profilo di un rapporto singolare, «squilibrato» per vari aspetti, 
dispettoso, sempre sull’orlo della rottura, eppure vicendevolmente 
necessario e dopotutto, chissà, felice. 

Dall’epistolario digiacomiano. Francesca Sanvitale ha trotto 
una scelta relativa a un arco temporale più ristretto di quello 
indicato all'inizio; e ha «inventato», mediante un sottile gioco di 
deduzioni, le «repliche» di Elisa (o, viceversa, le «battute» a cui 
Salvatore rispondeva). Ne nasce un dialogo distanziato e confiden¬ 
ziale, tra slanci e riserve, brevi sussulti gioiosi e ripiegamenti ma¬ 
linconici, lamentele e rimbrotti. In Di Giacomo affiora una «nevro¬ 
si d’artista» coltivata con qualche compiacimento (e a volte sembra 
che le lettere siano il terreno di scarico dei detriti di un’ispirazione 
che in altri luoghi si sublima nella musicalità del verso); in Elisa (o 
meglio nell’interpretazione che la Sanvitale ne offre), senti mani¬ 
festarsi una paziente strategia matrimoniale, dettata insieme, si 
direbbe, dalla sincerità dell'affetto, e da un radicato istinto dì 
crescita nei gradi della società e della mondanità (lei era una 
maestrina, dì origine medio-borghese). 

In un interno domestico ricostruito con puntiglioso garbo. Sal¬ 
vatore ed Elisa, dunque, «si scrivono» ad alta voce, si guardano 
senza vedersi, o come se materializzassero l'uno il fantasma dell’al¬ 
tra, e dai rari, fuggevoli contatti diretti si riti.ano, più spesso, in 
una corrucciata o indulgente solitudine. L’annuncio delie nozze, 
che Elisa darà alla fine, suona con un’eco di tristezza, quasi se¬ 
gnando la fine di un gioco snervante, ma tutto sommato piacevole. 
E d’una grazia insolita è il piccolo spettacolo, destramente confe¬ 
zionato «la Giorgio Ferrara sulla misura di due attori «da camera» 
assai appropriati nei loro ruoli, e amabilmente scandito, nei mo¬ 
menti giusti, da canzoni (su testi di Di Giacomo, s’intende) intona¬ 
te dalla voce impareggiabile di Roberto Murolo. 

ag. sa. 


COMUNE DI CAREMA 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Appalto lavori di rifacimento acquedotto comunale. 

Importo a base d'asta; L. 100.213.796 
procedura d» etn all art 1 le» a) «Iella legge 2/2/1973 n. 14 
Inviare richiesta santa «Ji invito in carta legale al Comune «k Carema - Piazza 
«Iella Chiesa n 2 - entro 15 giorni dalla presente pubblicazione. 

La richiesta non vincola questo Comune. 

IL SINDACO 
(Ferruccio Paris-o) 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la seguente gara d’ap¬ 
palto mediante licitazione privata: 

- S.P. n. 2 di Germagnano - Lavori di formazione 
tappeto in conglomerato bituminoso nel tronco Balan- 
gero-Lanzo. Importo a base di gara: L. 81.000.000 a 
misura. 

La licitazione privata avrà luogo con accettazione di 
offerte segrete anche in aumento ai sensi dell'art. 9 
della legge 10.12.1981 n. 741, entro il limite prefis¬ 
salo dall'Amministrazione in apposita scheda segreta. 

Entro il termine di giorni dieci dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate all'appalto suddetto, 
iscritte alla categoria 6* dell'Albo Nazionale dei Co¬ 
struttori di cui al D.M. 25.2.1982 n. 770 e categoria 
7* della tabella soppressa, potranno far pervenire la 
propria richiesta d'invito alla gara (in carta legale da L. 
3.000) alla Divisione Contratti della Provincia di 
Torino - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 


GIORNALI RADIO; 6 .7. 8 .9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23 On¬ 
te Verrle: ere 6 03. 6 58. 7 58, 
9.58, 11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 

17 55. 18 58. 20.58. 22 58. 6 05. 
7.40. 8 45 Musea: 6 45 Al Parla¬ 
mento; 7.15 GR1 Lavoro: 7 30 Edi¬ 
cola del GR1: 9 02 RarSo anch'io 
'83; 10 30 Canzoni: 11.10 Top and 
roB: 11 32 Leonardo Oa Vino: 12 03 
Via Asago Tenda. 13 25 La eugen¬ 
ia: 13 35 Master; 14 30 rtprqoni; 
«5.03 Che»; 16 ■ pagatone: 17 30 
Master u-der 18. 18 Mcrcsoico: 

18 30 Globetrotter; 19 20 Ascotta, 
a fa sera: 19.25 Jazz '83; 20 Spetta¬ 
colo: 21.03 «L'amante d lady Chat- 
tertey»; 21 33 Musca; 21.40 Caro 
Ego; 21.55 ftaka segreta 22.2’ Au- 
dobex: 22.50 Al Palamento: 23 10 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO-. 6 05.6 30. 7 30. 

8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 22 30. 6 . 
6 06. 6 35. 7 05 I 700 : 7 20 tuo 
«Jet mattalo: 8 La salute del bambno; 
8 45 «La fontana»; 9 32 L'a«>a che 
tra; 10 Speoale GR2. 10 30-11 32 
RaiSodue 3131; 12.10-14 Trasmis- 
teni repònaB; 12 48 «Effetto must- 
ca»; 13.41 Sound-T-aci; 15 «I de¬ 
moni»: 15 30 GR2 Econorr*a: 15 42 
«Coma ai sotto»; 16 32 Festival); 
17.32 Musica; 18.32 La carta par¬ 
tanta; 19.50 GR2 Cuffia*. 19.57 ■ 
con v egno dm cavjue: 20 40 Nessun 
dorme...: 21 30 Viag^o verso la not¬ 
te: 22 20 Panorama paiamentae 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 

20.45. 23 53 6 55. 8 30, 11 * 
Concerto; 7.30 Prona pigna: 10 
«Ora D»; 11.48 5 » irr e tì » n nata: 12 
Mucca: 15.18 GR3 Cuffia»; 15 30 
Un cwto (tecorso: 17-19 Speranze: 
21 La rivista; 21.10 Omaggio a Stra- 
wovsfcy: 22 30 Amene» coast to 
coati. 23 4 Jazz. 23 38 II racconto 


Torino, 9 marzo 1983 


IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Eugenio Maccari 


CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 


PROVINCIA DI TORINO 


RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI APPALTI PER LE OPERE DI RISANAMENTO 
IGIENICO E DI SISTEMAZIONE DI PARTE DELL’EDIFICIO 
SCOLASTICO DI VIA FIUME. 


Dehbera C.C. n. 10 dell 1/2/1983 

OPERE MURARIE IMPIANTO ELETTRICO E I- 
DROSANITARIO 

Importo a base d*asta L. 203.000.000 
Procedura orevista dan'art. 1 Lett. b) e successivo art. 2 
delta Legge 2/2/1973 n. 14. 

IMPIANTO TERMICO E DI VENTILAZIONE 

Importo a base d’asta L. 31.000.000 
Procedura prevista daR'art. 1 Lett. b) e s u cces si vo art. 2 
della legge 2/2/1973 n. 14. 

SOSTITUZIONE SERRAMENTI 

Importo a base d’asta L. 150.000.000 
Procedura prevista daH’art. 91 deIR.O. 23/5/1924 n. 827. 
Gk interessati a partecipare alle gare di appalto di cui in 
premessa, possono chiedere di essere invitati inoltrando 
domanda in carta legale in drizzata al Protocollo Generale 
della Città dì Settimo Torinese entro ri 24/3/1983. 

IL SINDACO 
L’ASSESSORE Al LL.PP. 
(Giovanni Desola) 
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Pavarotti 
non delude 
i suoi fans 


11 lisi rat 



ROMA — Il concerto di canto 
di Pavarotti alla Scala sem¬ 
brava fatto apposta per rassi¬ 
curare il pubblico sulla eccel¬ 
lente salute vocale del grande 
tenore, che la settimana pros¬ 
sima sarà tra i protagonisti 
della «Lucia di Icmmermoor». 
La serata servirà forse a far 
tacere qualche ridicolo pette¬ 
golezzo, e quasi certamente a 
preparare il trionfo dell’atteso 
ritorno. Non poteva avere al¬ 
tro significato, visto che era 
concepita esclusivamente in 
funzione dei devoti cultori del¬ 
la voce di Pavarotti, ma del 
tutto estranea alle ragioni del¬ 
la musica. 

Come è sua consuetudine il 
tenore ha cominciato sbrigan¬ 
do via con eccessiva disinvol¬ 
tura qualche pagina settecen¬ 
tesca per scaldarsi la voce, e 


poi ha messo in fila Verdi, Bl- 
zet, Sch uberi, Liszt, Mcjer- 
becr e Tosti. Accompagnato 
con finezza da Leone Magiera, 
Pavarotti ha fatto cose mirabi¬ 
li nelle pagine che gli riusciva¬ 
no più ccngeniali (per esem¬ 
pio i due pezzi di Verdi, tratti 
dal «Requiem» c dalla «Luisa 
Miller»): ha mostrato quanto 
può essere grande, quando 
vuole, a quale ricchezza di sfu¬ 
mature sa piegare la straordi¬ 
naria bellezza della sua voce, e 
ha dato l'impressione di can¬ 
tare senza sforzo, con sbalordi¬ 
tiva e seducente facilità. 

Non è stato da meno nei 

Q uattro bis (quattro, perché 
ove va pensare anche alla 
prova della mattina dopo), la 
sua risposta all’entusiasmo 
del pubblico, che gli ha decre¬ 
tato un trionfo eccezionale. 
(PP) 


Un film e un 
convegno per 
Anna Magnani 


ROMA — Chi era Anna Ma¬ 
gnani? Ecco Giulietta Masina: 
«L'ho incontrata per la prima 
volta quando girava “Amore” 
con Roberto Rosseltini. Era il 
1948. Undici anni dopo abbia¬ 
mo recitato insieme per Ca¬ 
stellani in “Nella città, l’infer¬ 
no”. Il sentimento che provo a 
ricordarla, oggi, è lo stesso di 
quando, allora, mi capitò di 
incontrarla: commozione e 
gratitudine per quella meravi¬ 
gliosa donna che era-. 

Delia Scalia: «Lei era già fa¬ 
mosa. Io agli inizi. LulgiZam- 
pa mi voleva per il ruolo di sua 


figlia nell’“Onorevole Angeli¬ 
na”. Anna si oppose con tutte 
le forze: non le assomigliavo. 
Era vero, ma io per anni pro¬ 
vai lo stesso un gran risenti¬ 
mento. Finché una sera me la 
vedo comparire al Sistina in 
camerino. Mi saluta, si com¬ 
plimenta con me e mi fa: “Hai 
vista dove sei arrivata, ragaz¬ 
zi”! La Magnani, per me, è il 
puntiglio, li rigore della pro¬ 
fessionista». 

Elsa De Giorgi: «Anna è sta¬ 
ta la mia piu grande amica. 
Da anni bui, pel ’35, quando 
lei con i De Rege poteva consi¬ 
derarsi già mezza arrivata. Io 
invece ero appena arrivata a 
Roma. Ecco, per me questa cit¬ 
tà e il viso di Anna sono la stes¬ 
sa cosa. Oggi in lei ricordo un* 
artista importante come Pe- 
trolini. 


Voci raccolte mentre, in 
Campidoglio, si festeggia la 
nascita dell’Associazione An¬ 
na Magnani. Presentì Vctcre, 
Signorelto, Nicotini, Luca Ma¬ 
gnani, lo scrittore Gene Ler- 
ner, Kezich e, apparizione di 
un attimo, anche Sciascia. 
Pubblico abbastanza folto sul¬ 
le sedie dorate, in un angolo 
uno schermo che ci rimanda 
diapositive dell’attrice da sola 
o accanto ai suoi partner piu 
importanti: Eduardo, Marion 
Brando, Anthony Quinn. L’as¬ 
sociazione dichiara i propri 
scopi, che sono quelli di dif¬ 
fondere la conoscenza della fi¬ 
gura umana e artistica della, 
piu grande attrice del cinema 
italiano c proseguire «coi fatti 
quel cammino di generosità 
che le era proprio». E un’asso¬ 
ciazione che si fonda sui con¬ 


tributi del suoi soci, ma che si 
apre al sostegno di chi vuole. 

Se fosse stata viva l’altro ieri 
la Magnani avrebbe compiuto 
settantacinque anni. Per ri¬ 
cordare l’attrice di «Teresa Ve¬ 
nerdì», di «Roma città aperta», 
di «Amore», di «Siamo donne», 
il viso generoso e indimentica¬ 
bile, insomma, che ha incar¬ 
nato la stagione d’oro del cine¬ 
ma italiano, dall’anno prossi¬ 
mo, è stato annunciato l’altra 
sera, i corsi di recitazione del 
Centro Sperimentale le sara¬ 
no dedicati. 

Col contributo del Ministe¬ 
ro verrà realizzato un docu¬ 
mentario sulla sua figura, e il 
Comune metterà a disposizio¬ 
ne una strada cui dare il suo 
nome. Un altro appuntamen¬ 
to per settembre, quando ca¬ 
dranno i dicci anni dalla sua 
morte. 
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La mostra 


_ Popolata di mostri, 

visionaria e insieme réalista, 
la pittura di Alejandrò Kokocinski 
si richiama ai grandi maestri 
che hanno visto il lato 
oscuro del mondo 


E io ritorno a Goya 


ROMA — Ci sono pittori rari 
i quali, nell’impastare e nello 
stendere sulta tela I colori 
con cui costruiscono le im¬ 
magini del mondo o le visio¬ 
ni che si portano dentro, 
hanno il potere di mescolare 
alla materia una potente 
qualità di scandalo e di sco¬ 
perta del mostri che vivono 
con noi o dentro di noi. Di 
tale qualità di scandalo se ne 
accorse, per primo, Glovan 
Pietro Bellori, nel 1672, che 
in una delle •Vite, dedicata 
al Caravaggio scrisse, come 
tramortito dal fatto, che co¬ 
stui non soltanto dipingeva I 
suol simili ma addirittura I 
peggiori della società. Ecco, 
ho voluto ricordare un gran¬ 
de anzi sublime pittore di 
scandali realisti per parlare 
della qualità di scandalo che 
ho ritrovato nella serie di di¬ 
pinti e disegni che il pittore 
Alejandro Kokocinski espo¬ 
ne alia galleria >La Gravida » 
(via della Fontanella, 5). Nel 
presentarlo Carlo Ludovico 


Ragghlan ti dice che •...alle o- 
riglni di ogni quadro c’è un’ 
accensione, ed è nella durata 
del suo abbaglio che la pittu¬ 
ra si compie, perciò conden¬ 
sata nell’essenziale, che può 
essere un lampo, riassunta o 
sommarla nel margini spa¬ 
ziali,. 

Kokocinski vive da anni In 
Italia, prima a Roma e ora a 
Labro, un paesino al confine 
tra 11 Lazio e l’Umbria. È na¬ 
to nel 1948 a Porto Recanatl 
da padre polacco e madre 
russa presto emigrati nell'A¬ 
merica Latina con un lungo 
soggiorno In Argentina. 
Sembrerebbe 11 profilo som¬ 
mario di un pittore molto so¬ 
litario che abbia scelto di far 
crescere la pianta dell’im¬ 
maginazione vicino alla na¬ 
tura e al cuore antico e con¬ 
tadino d’Italia. Ma non èco- 
sì. La sua casa. Il suo studio 
che guarda la cresta di colli 
che cingono 11 lago di Pledl- 
luco, sono popolati oltreché 


di amici, di fantasmi, di mo¬ 
stri, di demoni. Alcuni anche 
amati come quelli che risal¬ 
gono Il tempo dai dipinti del 
Caravaggio, di Rembrandt e 
di Goya come sospinti da un 
tento abissale fino alla su¬ 
perficie del quadro a mostra¬ 
re in quell’accensione abba¬ 
gliante, della quale paria 
Ragghianti, le antiche radici 
della violenza, dell’umilia¬ 
zione e dell’offesa dell’uomo. 
Altri parlano, sussurrano o 
gridano argentino e sono ri¬ 
pugnanti generali oppure 
goyesche maschere, che 
hanno denti feroci e occhi 
assassini, che si spartiscono, 
con intrighi di sangue, i pen¬ 
sieri, i sentimenti e 1 corpi 
degli uomini. Figure mo¬ 
struose che strisciano oppu¬ 
re volano come nei •capricci » 
di Goya. 

Lo scandalo è questa spa¬ 
ventosa macelleria, argenti¬ 
na e non, sulla quale Koko¬ 
cinski sgrana gli occhi. Lo 



«Da quando il mondo A stato mondo * di Kocodnski; in alto a 
sinistra particolare di «Cosa fanno con tanti ambasciatori degli 
dei»; a destra particolare di «Sermone sullo morte» 


scandalo sono tutte queste 
ombre spaventose che stan¬ 
no calando sul mondo e che 
Il pittore violenta con un 
gran lampo di luce che fa ve¬ 
dere. Lui c’è sempre, fanciul¬ 
lo o uomo, con quella sua te¬ 
sta riccioluta tanto simile a 
quella degli autoritratti gio¬ 
vanili di Rembrandt È assai 
singolare II giuoco dell 'Im¬ 
maginazione cui place scam¬ 
biare continuamente Alejan¬ 
dro con Rembrandt II no¬ 
stro pittore ama l’ombra: è 
un animale poetico che ha 
imparato a sviluppare lo 
sguardo nell’ombra fitta, 
sicché le figure umane che 
dipinge, massacratori e mas¬ 
sacrati, violenti e vittime, so¬ 
no sempre come sorpresi In 
flagranza. Dentro le grandi 
ombre che invadono la vita 
Kokocinski mette tanti oc¬ 
chi, molte volte il proprio: si 
può dire (come diceva Gior¬ 
gio de Chirico) che tutte le 
cose hanno occhi. Questa 
fan tasla degli occhi è come 11 
delirio tra incubo e coscien¬ 
za. E quando non ci sono oc¬ 
chi e sguardi è uno sprofon¬ 
da mento abissale, come un 
urlo che venga da una vora¬ 
gine dentro un’orrida tene¬ 
bra: così è l’immagine delia 
donna che ritrova l’assassi¬ 
nato In ‘Attuale paesaggio 
argentino » dove quel corpo 
oramai impastato con la ter¬ 
ra e gli sterpi stranamente 
ricorda quello di Che Gueva- 
ra. Non dipinge a program¬ 
ma Kokocinski: la sua Im¬ 
maginazione è davvero po¬ 
polata di allucinazioni e di 
mostri In maschera che II 
mondo produce. 

È un pittore di sentimento 
forte In un tempo gelido e ci¬ 
nico. Eppure proprio II senti¬ 
mento esuberante è il suo 
nemico segreto che scardina 
•parola » e linguaggio e intor¬ 
bida l’Immagine allucinata e 
prefiguratrice con troppa e- 
motivltà. I disegni nella gra¬ 
fia nervosa, furiosa e dolen¬ 
te, sono la rivelazione e II 
diario di tale emotività In¬ 
candescente. Io sento che la 
poesia vera di Alejandro Ko- 
kociskl sta In quello scanda¬ 
lo che egli sa fare per queir 
occhio fermo sgranato sugli 
orrori del mondo. 

Dario Micacchi 



William Walton 


Nacque come uno scherzo il suo 
primo e insuperato capolavoro, 
la musica per «Fa$ade» 

È morto il 
musicista 
Walton 


Sir William Walton, nomi¬ 
nato baronetto nel 1931, è mor¬ 
to a Ischia dove soggiornava da 
parecchi anni. È stato tutto 
sommato un musicista fortu¬ 
nato. Avrebbe compiuto tra 
qualche giorno 81 anni e anco¬ 
ra una volta sarebbe stato cele¬ 
brato per la felicità inventiva 
della sua verve giovanile. Wal¬ 
ton infatti è soprattutto l'au¬ 
tore di Fafade. Si tratta di un 
melalogo per voce recitante e 
piccolo complesso strumenta¬ 
le, brillante e ironico, ricavato 
da poesie di Edith Sitwel; lo 
compose a vent'anni, nel 1922. 
Scritto inizialmente per flau¬ 
to, clarinetto, tromba, sassofo¬ 
no, violoncello e timpani, la 
musica doveva commentare le 


poesie declamate da un dicito¬ 
re attraverso un megafono 
sporgente da una enorme testa 
dipinta su un sipario. Voleva 
essere uno scherzo, fu invece 
l’inizio per Walton nella car¬ 
riera musicale con una compo¬ 
sizione diventata addirittura 
popolare. 

Il lavoro rifletteva il gusto 
del dopoguerra acre e brillante 
cui contribuirono in seguito 
Poulenc e Auric. A questo ri¬ 
cade (e se non sbagliamo se ne 
ebbe una reinvenzione scenica 
in un festival di Borgo, con Sir 
Walton venuto apposta da I- 
schia, dove si era trasferito da 
parecchi anni) Walton fu mol¬ 
to affezionato (pressappoco 
come Mascagni alla Cavalleria 


Rusticana che rimase un uni¬ 
cum nella sua pur lunga vicen¬ 
da musicale). 

Walton rielaborò la musica 
nel 1926, la trasformò in ballet¬ 
to nel 1929 e la modificò anco¬ 
ra nel 1945. In questo senso, 
diciamo che Walton è da consi¬ 
derarsi un musicista fortuna¬ 
to Si è portato dietro, cioè, 
nella sua lunga vita, il segno 
tangibile di una giovinezza che 
non lo ha lasciato mai, perchè 
mai sopraffatta dalla quantità 
di altri lavori, quali il « Quar¬ 
tetto per archi » (1923), ,La 
sinfonia concertante• (1927), e 
il pur famoso -Concerto per 
viola- (1929), inizialmente in- 
terpratato da liindemith e che 
recentemente Bruno Giuranna 
ha riportato al successo. Sem¬ 
pre legato a Fagade. Walton si 
dedicò negli anni della guerra 
a musiche radiofoniche e di 
scena, ottenendo notevoli ri¬ 
sultati con quella per il -Mo¬ 
chetti- diretto da J. Gielgud: 
una partitura attentissima ad 
orientare i culmini della tradi¬ 
zione sinfonica classica nel cli¬ 
ma dell'orrido. 

Walton si occupò anche di 
balletto ma raggiunse traguar¬ 
di degni dt -ispetto nella musi¬ 
ca per tre film di Laurence Oli¬ 
ver. «Enrico V- (1945), * Amie¬ 
to- (1948) e *Riccarda III- 
(1955). Si interessò all’opera 
lirica, ottenendo un notevole 
successo con «frollo e Cressi- 
da- (1945), ruppresentato nel 
1956 anche alta Scala, e chia¬ 
ramente improntata ad un re¬ 
cupero del melodramma otto¬ 
centesco. 

Diremmo che scompare con 
Walton un ultimo esponente di 

S uella stirpe di compositori 
otati da indubbio tempera¬ 
mento, ma appartati dalla 
mondanità e continuamente 
combattuti tra le idee da rac¬ 
cogliere e quelle da riputare 
Volesse qualcuno ripercorrere 
la vicenda artistica ai Walton, 
troverebbe che, dopotutto (e 
forse, in cuor suo, Walton odiò 
la giovanile Fagade), la parabo¬ 
la del musicista è appoggiata a 
numerose opere che hanno cia¬ 
scuna una propria fisionomia 
e tutte il segno di una versatili¬ 
tà estrosa e talvolta geniale. 
Fa^ade significa la facciata 
Noi ci siamo fermali IL e dietro 
questa facciata può darsi che 
ci sia qualcosa ancora da sco¬ 
prire. Walton lo sapeva, ma 
non gliene importava più nul¬ 
la, né della « facciata• ni del 
resto. Lo salutiamo con mag¬ 
giore simpatia. Non ha mai ri¬ 
cordato a nessuno che, dopo¬ 
tutto, in quel mondo c'èra un 
po’ anche lui. 

Erasmo Valente 


Intervista con Lydia Mancinelli. Dall’avanguardia 
di Carmelo Bene alla tradizione di Lavia. 
«Ecco perché questi due mondi sono così lontani» 

L’inganno 
di Lydia 



ROMA — Dopo aver lavorato praticamente in tutti gii spetta¬ 
coli di Carmelo Bene, quest’anno Lydia Mancinelli è arrivata 
aU’Ellseo, con Gabriele Lavia, per recitaLre a fianco di Turi 
Ferro nel Tito Andronico di Shakespeare. Una «svolta» artisti¬ 
ca di cui si è già parlato e ricamato parecchio; ma, certo, il 
passaggio della più celebre attrice della «ricerca» teatrale all’ 
organizzazione privata più solida (e tutto sommato più «clas¬ 
sica») suona come un avvenimento curioso. Forse addirittura 
sintomatico. 

Lydia Mancinelli, dai migliori esperimenti scenici al più 
acclamato teatro di tradizione: quali sono, al primo impatto, le 
differenze più vistose fra questi due piccoli universi? 

La mia Impressione, all’inizio delle prove del Tito Androni- 
co, era quella di «giocare fuori casa»; ma mi sono accorta 
subito che quella era una sensazione decisamente sbagliata. 
Sbagliata, soprattutto, per un'attrice «professionista». Ma già 
a colpo d’occhio si può dire che la differenza sostanziale fra I 
diversi «fare teatro» sta nell'oggetto delle rappresentazionL 
C’è chi fa spettacoli per se stesso, per esprimere la propria 
poesia, e chi lo fa per il pubblico, per sollecitare il piacere 
delia rappresentazione. Gabriele Lavia è fra questi ultimi, mi 
sembra. 

D'accordo, hai isolato due «categorie»: ma attraverso quali 
mezzi tecnici si esprimono? 

Il teatro di Lavia si esprime soprattutto con t movimenti e 
i gesti amplificati, quello di Carmelo Bene punta pù sulle luci, 
sulla voce. Del resto 11 primo vuole esplodere all’esterno. Il 
secondo. Invece, si rivolge all’interno dell’attore. Il primo 
rappresenta sulla scena un mondo drammaturgico molto 
preciso e In qualche maniera già noto agli spettatori, il secon¬ 
do mette a fuoco 11 mondo dell’interprete, lo evoca davanti 
agii occhi del pubblico. 

Lydia Mancinelli attrice: le tue interpretazioni sono costrui¬ 
te per il pubblico p per te stessa? 

Ogni attore recita per se stesso: In ogni attore, del resto, c’è 
un Narciso. Io recito per evocare dentro di me un mondo di 
sensazioni sempre nuove, per costruire la mia poesia. E la 
platea è come uno specchia- quello strano schermo magneti¬ 
co nel quale l’interprete si riflette, ogni sera, ad ogni battuta. 

Torniamo ancora un po’ indietro, n teatro d’avanguardia 
degli Anni Sessanta si scagliava contro la tradizione, voleva 
cambiare completamente le abitudini del teatro. Oggi, a vent’ 
anni di distanza, ti sembra che sia cambiato quale ora o no? 

L’avanguardia ha cambiato molte cose sulle nostre scene. 
La prima regola non è più entrare nella psicologia del perso¬ 
naggio. Però, della spinta di quegli anni s’è perso l’impeto, il 
furore Innovativo. 

E contro quali atteggiamenti si scagliava queirimpeto tea¬ 
trale? 

Soprattutto contro la noia. Il teatro, vent’anni fa era estre¬ 
mamente noioso. Non che oggi lo sia di meno, ma, appunto, 
qualcosa è cambiato. Almeno non c’è più quel muro di Indif¬ 
ferenza sul quale noi andavamo a sbattere continuamente 
con i nostri spettacoli. 

D’accordo, il pubblico non fa più muro di fronte a certe 
novità, ma quali sono i «gusti» della gente che va a teatro? 

Il gusto e una cosa molto particolare e In fondo anche 
molto personale. Forse, più semplicemente, si può dire che 
uno spettatore teatrale vuole essere rassicurato da dò che 
vede vivere sulla scena. Non vuole più essere sollecitato su 
strade che non conosce: questa è la nota più antipatica di 
tutto il nostro mondo teatrale. Di chi è la colpa? Non lo so, 
bisognerebbe andare molto Indietro, fino al ministero delia 
Pubblica istruzione— E comunque il teatro in molti casi con¬ 
serva questa capacità di rassicurare: è un effetto della finzio¬ 
ne. Tutto sommato solo la musica può raggiungere la poesia 
senza passare per la finzione. Anzi, scrivilo che U ho fatto 
ascoltare e riascoltare la Seconda di Mahler— La poesia vera 
si riconosce sempre. 


Un’ottima 
per preferire 



ragione m piu 
Italia Uno 


Lydia Mancinelli 
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Le idee del Campidoglio per preparare ia città ai Giubileo 


Il magistrato in Inghilterra per i nomi di primo piano 


«Piano Anno Santo» al via 
ma mancano 34 miliardi 

L’assessore Rossi Doria: «Deve intervenire il governo» - Già stanziati sette miliardi - La 
necessità di sospendere gli sfratti - La Regione decide come spendere i suoi miliardi 


| Il comune ha preparato il suo «piano Anno Santo». Un elenco 
! dettagliato di iniziative, provvedimenti, proposto per facilitare 
la permanenza dei pellegrini a Roma, per indirizzarli c aiutarli. 
La giunta ha anche rinnovato l’invito a Fanfani a decidere, per 
il giubileo, la sospensione degli sfratti. Una misura necessaria 
per la città. Ora le proposte (presentate dagli assessori competen¬ 
ti) passano al vaglio della giunta, che dovrà deliberare c pensare 
alla copetura finanziaria. Il Campidoglio ha stanziato 7 miliar¬ 
di. «Ma chiaramente • dice Bernardo Bossi Doria, assessore al 
turismo — non basteranno. Diciamo che ce nc vorrebbero alme¬ 
no 31. Sono tanti. Il governo, lo abbiamo ripetuto tante volte, 
deve fare la sua parte. Deve intervenire, partecipare attivamen¬ 
te a questo sforzo». Il fatto è che questa città è la Capitale e non 
può assolutamente essere abbandonata a se stessa. «E infatti — 
aggiunge Rossi Doria — noi diciamo che il contributo per Roma 
Capitale, fissato venti anni fa a dicci miliardi, deve essere rivi¬ 
sto. Abbiamo fatto i conti. Rivalutato sarebbe di 54 miliardi. Non 
chiediamo tanto, ma almeno che il governo intervenga per at¬ 
tuare questo programma per l’Anno Santo che e necessario e 
impellente-. Analoga richiesta è stata avanzata al governo dal 
sindaco Vcterc. 

Quel piano infatti è sulla carta. Tra qualche giorno verrà 
fissata una scala delle priorità. !Ma senza soldi non si farà niente. 


O si farà poco, rispetto a quello che realmente serve. Quindi il 
Campidoglio chiede al governo (che, come è noto, ha costituito 
una commissione apposita presieduta dal ministro Signorelto) 
di inserire le proposte nel decreto che verrà preparato in occasio¬ 
ne dell’Anno Santo. «Molto quindi — dice Rosjì Doria — dipende 
dal govcr no, da quel che avrà intezionc di fare. E molto anche 
dalle priorità che stabilirà la giunta...». 

Ieri si c riunita anche la commissione trasporti del comitato 
tecnico del governo sull’Anno Santo. Durante l'incontro, a cui 
erano presenti l’assessore Bencini c rappresentanti delle aziende 
di trasporto, è stata esaminata la possibilità di istituire un abbo¬ 
namento turistico cumulativo unico per tutti i mezzi di traspor¬ 
to della capitale. Anche la Regione deciderà la prossima settima¬ 
na come utilizzare i cinque miliardi stanziati in occasione dell’ 
Anno Santo. 

I provvedimenti sono stati discussi ieri mattina dall’assessore 
al turismo Gigli e dal presidente della giunta Santarelli. Le 
proposte avanzate dalla Risana riguardano la pubblicazione di 
un opuscolo informativo su Roma (da distribuire in almeno un 
milione di copie), la realizzazione di una pianta della città, l’e¬ 
lenco delle manifestazioni e l’indicazione di itinerari turistico- 
religiosi. La Regione ha anche deciso di realizzare un centro 
permanente di informazione, che diventerebbe, poi, dopo l’Anno 
Santo, una struttura al servizio di tutto il Lazio. 


Per il pellegrino più 
campeggi, ostelli e la 
polizza d’assicurazione 


Ecco quel che il Comune farà 
in occasione dell'Anno Santo. 
Le proposte, avanzate dagli as¬ 
sessori competenti, sono state 
approvate dalla giunta. 
IMPIANTI TURISTICI — Sa¬ 
rà ripristinato il campeggio di 
Forte Antenne, ristrutturato 
quello comunale di Castelfusa- 
no c ne verranno realizzati di 
nuovi su aree pubbliche o pri¬ 
vate. Un ostello sarà ricavato 
nel Forte Antenne e altri a Ca¬ 
stel Lombroso, al Forte Ostien¬ 
se e all’ex hotel Enalc a Castel- 
fusano. Sarà potenziato il siste¬ 
ma informativo turistico. Il Co¬ 
mune darà un contributo per la 
costituzione di un sistema di ri¬ 
cerca di posti Ietto. Verranno 
assegnate nuove autorizzazioni 
per i venditori ambulanti in de¬ 
terminate zone, mentre ne ver¬ 
ranno soppresse alcune «irrego¬ 
lari». Saranno modificati gli o- 
rari dei negozi. Le cahine tele¬ 
foniche aumentaranno, cosi co¬ 
me saranno di più i centri per la 
distribuzione dei gettoni. Sa¬ 
ranno messe a disposizione tes¬ 
sere per musei e gallerie e per i 
trasporti pubblici. Il Comune 
ristamperà il dizionario topo¬ 
nomastico in dotazione ai vigili. 
Il parco di Castelfusano sarà ri¬ 
sistemato. E stato anche deciso 
di mettere a disposizione dei 


pellegrini una polizza di assicu- 
razione. 

TRAFFICO E SERVIZI — Sa¬ 
ranno prese tutte le iniziative 
(già previste nel piano traffico 
del Comune) per risolvere i 
problemi del traffico special¬ 
mente nelle zone interessate al¬ 
l’Anno Santo. Saranno attrez¬ 
zati percorsi turistici per i pul¬ 
lman. Sarà istituito il collega¬ 
mento ferroviario tra la Stazio¬ 
ne Ostiense e quella di San l’ie- 
t ro. È stato deciso anche di rea¬ 
lizzare altri percorsi preferen¬ 
ziali per i mezzi pubblici e par¬ 
cheggi nei punti di collegamen¬ 
to. Aumenteranno i mezzi per 
lo rimozione delle auto. Sarà 
potenziato, per quanto concer¬ 
ne i servizi, il centro operativo 
della NU c si acquisteranno 
contenitori da 5 mila litri da 
collocare nei punti di maggiore 
roncentrazione dei turisti. Ver¬ 
rà adeguata la rete di gabinetti 


pubblici c saranno istallati an¬ 
che gabinetti mobili. Nello I e 
nella XVII Circoscrizione sarà 
istituito un servizio fisso not¬ 
turno di spazzatura delle stra¬ 
de (è previsto anche l’acquisto 
di 80 veicoli leggeri, di autoin¬ 
naffiatrici e di macchine per il 
carico dei rifiuti). Sarà lanciata 
una campagna tra i turisti per 
«Roma pulita». Ci saranno poi 
tanti fiori: nuove aiuole, «balco¬ 
ni fioriti» e accordi con le asso¬ 
ciazioni di strada per abbellire 
le vie. Saranno rimesse a nuovo 
tutte le zone verdi della città. 
Un «pool» di servizi stampa tra 
le municipalizzate servirà r. 
pubblicizzare le iniziative del 
Comune. Ci sarà anche un cen¬ 
tro stampa per i giornalisti 
stranieri. 

CULTURA E SPETTACOLO 
— I monumenti saranno ripuli¬ 
ti. Verranno illuminati tutti gli 
itinerari pedonali del centro 


storico (le chiese, le fontane e i 
monumenti) e sarà realizzata 
una segnaletica per le opere im¬ 
portanti. 1 musei e le gallerie 
comunali saranno aperti anche 
il pomeriggio e la sera. Il Comu¬ 
ne organizzerà anche visite gui¬ 
date. Saranno poi realizzate 
manifestazioni, mostre e altre 
particolari iniziative culturali. 
In occasione dell’Anno Santo 
uscirà un numero speciale della 
rivista «Roma e Comune» e sarà 
anche ristampato il numero 
monografico sul Campidoglio. 
IGIENE E SANITÀ — Sarà po¬ 
tenziata la vigilanza nei pubbli¬ 
ci esercizi e verranno creati po¬ 
sti di pronto soccorso con strut¬ 
ture mobili. I pellegrini che 
provengono da zone epidemi¬ 
che saranno controllati preven¬ 
tivamente. È previsto l’ac¬ 
quisto di 4 ambulanze e sarà 
potenziata l’attività di disinfe¬ 
zione. 

SICUREZZA — Per la sorve¬ 
glianza di scuole, musei, parchi 
pubblici (attualmente affidata 
ai vigili urbani) verranno utiliz¬ 
zati gli obiettori di coscienza, 
gli anziani e le associazioni di 
volontari. Sarà potenziata la 
centrale operativa dei vigili (è 
previsto un aumento del parco 
vetture e l’acquisto di ponti ra¬ 
dio). 



Jeannette May, ex signora 
Rothschild, è entrata consape¬ 
volmente in un traffico miste¬ 
rioso di antiquariato e cocaina? 
È questo il nuovo interrogativo 
che ronza nella testa di investi¬ 
gatori e «giallisti» appassionati 
da ormai quasi tre anni al più 
fitto ed intricato «thrilling» in¬ 
ternazionale. Per cercare una 
risposta voleranno nei prossimi 
giorni a Londra i nostri detecti¬ 
ve. il giovanissimo giudice di 
Camerino Alessandro Iacoboni 
ed il tenente dei carabinieri di 
Roma Felice Corsetti. 

Ai giornalisti che in questi 
giorni li assillano alla ricerca di 
qualche brandello d’indagine 
sfuggito al segreto istruttorio, 
rispondono con frasi ottimisti¬ 
che ed ammiccanti. Sembrano 
sicuri del fatto loro. La stampa 
nazionale è schierata decisa¬ 
mente dalla loro parte, forman¬ 
do un movimento d’opinione u- 
guale e contrario a quello che in 
Inghilterra ha visti schierati 
quotidiani e settimanali sulla 
pista del «delitto mafioso». Due 
reporter del «Sunday Times» 
sono stati addirittura sguinza¬ 
gliati in mezza Europa per 
chiarire il giallo. E sono diven¬ 
tati loro gli opinion-men più 
accreditati, dopo due clamoro¬ 
se inchieste che hanno appas¬ 
sionato l’opinione pubblica bri¬ 
tannica più delle beghe dei 
Reali. Citando fatti e personag¬ 
gi spesso imprecisi e sbagliati, 
hanno sostenuto fin dall'inizio 
la tesi del delitto, quando anco¬ 
ra la magistratura italiana pre¬ 
feriva optare per l’«incidente«. 

Per molti mesi, l’ago della bi¬ 
lancia tra le due tesi e stata una 
bufera di neve. La sera della 
scomparsa di Jannette May e 
delta sua amica italiana Ga¬ 
briella Guerin, in località Sas- 
sotetto, vicino Camerino non 
c'era stata alcuna nevicata, e le 
due donne non possono quindi 
essere morte assiderate. Ci so¬ 
no voluti due anni per ripescare 
un bollettino meteorologico 
dell’epoca. Una bufera ci fu 
davvero, ma il giorno dopo. 


Perché quella sera dunque le 
due amiche non fecero ritorno 
nel loro albergo di Sarnano? E 
perché saltarono un appunta¬ 
mento, solo per girovagare in¬ 
torno al paese? La storia di 
uelle ore c stata raccontata in 
ecine di versioni giornalisti- 
che che hanno scandagliato o- 
gni minuto secondo senza pe¬ 
raltro riuscire a sbrogliare la 
matassa. 

•I due capi del filo — dicono 
i bene informati — sono a Lon¬ 
dra e Roma». E per questo mo¬ 
tivo nemmeno il ritrovamento 
dei due corpi scheletriti sareb¬ 
be servito a nulla. Anzi. Con la 
macabra scoperta il mistero s’ 
infittisce. Perché i corpi erano 
a circa quindici chilometri dal 
luogo dov’è stata ritrovata la 
loro auto? Un tratto lungo da 
fare a piedi. Conviene quindi 
sorvolare sulla fitta boscaglia 
dei monti Sibillini, per atterra¬ 
re a Londra, nella City. 

«Indagheremo su personaggi 
di tutti i ceti sociali — ha di¬ 
chiarato in questi giorni il giu¬ 
dice Iacoboni — ci sono molti 
uomini di primo piano...». Que¬ 
ste affermazioni hanno il salie¬ 
re di un piccolo anticipo sui 
nuovi risvolti dell’inchiesta. E 
vale la pena soffermarsi sul fat¬ 
to che il magistrato marchigia¬ 
no aveva appena finito di inter¬ 
rogare due vecchi amici della 
vittima, i coniugi Gianni e Ni¬ 
cole Bulgari, gioiellieri famosi 
nella City romana. 

In particolare Nicole ha co¬ 
nosciuto pier molti anni l’ex fo¬ 
tomodella. ed ha raccontato 
molti risvolti, anche economici, 
dell’attività di Jeannette. Le 
sue informazioni sono andate 
probabilmente ad aggiungersi a 
quelle già in possesso degli in¬ 
vestigatori italiani ed inglesi: 
tutte porterebbero in un modo 
o nell altro al traffico di opere 
d'arte. 

Si delinea così una vera con¬ 
grega di antiquari e gioiellieri 
italiani che lavorano a Londra, 
raccogliendo «pezzi» esclusivi 
per i salotti chic di casa nostra. 


Giallo Rothschild 
Droga e antiquariato, 
gli investigatori 
battono queste piste 

Tra Roma e Londra la cocaina viaggia in mobili d’epo¬ 
ca - La chiave, un antiquario legato alla mafia ucciso 



Jeannette May conosceva ine¬ 
vitabilmente questo mondo, sia 
per via del suo studio d’arreda¬ 
mento, sia per le amicizie che la 
legavano a commercianti ed ac¬ 
quirenti. In particolare la gio¬ 
vane donna avrebbe incrociato 
sulla sua strada un tizio pioco 
raccomandabile, dai modi bru¬ 
schi e con l’aria del gangster. Si 
chiamava Sergio Vaccari, ro¬ 
mano, commerciante d’anti¬ 
quariato. Lo ammazzarono con 
quindici coltellate nella sua vil¬ 
la londinese. 

Così dà notizia della sua 
morte il quotidiano «The Stan¬ 
dard»: «Girava con un passa¬ 
porto falso, ed era coinvolto in 
un traffico di cocaina... La pioli- 
zia ha le prove dei suoi rapporti 
con la mafia... Dal passaporto 
risulta che proveniva da Mila¬ 
no, ed aveva recentemente 
viaggiato in Danimarca, Fran¬ 
cia, Italia... Aveva un giro di a- 


micizie in USA e in Venezue¬ 
la...». Risulterà, dopo la sua 
morte, che l’attività di antiqua¬ 
rio figurava a nome della ma¬ 
dre, la signora Ajelli. Ed un suo 
socio, tal Renato Squatriti, di¬ 
chiarerà al «Daily Mail» che 
«Vaccari aveva rapporti con un 
marchese coinvolto nel giallo 
Rothschild». 

Questo marchese verrà da 
tutti riconosciuto nella piersona 
del nobile Paolo Del Pennino, 
battitore della casa d’oste più 
famosa del mondo, la Chri- 
stie’s. Questo personaggio sem¬ 
bra attirato nel «giallo» come in 
un vortice. Lui nega tutto. Ne¬ 
ga pierfino di aver consciuto 
Jeannette. Ma implacabilmen¬ 
te qualcuno lo rigetta in ballo. 

I-o arresteranno anche pier 
un clamoroso furto avvenuto 24 
ore dopio la scomparsa di Jean¬ 
nette nei saloni della Christie s 
a piazza Navona. Cinque mi¬ 


liardi di gioielli scomparsi nel 
nulla. Ma non è solo la sua per¬ 
sona ad entrare nella losca vi¬ 
cenda: è l’intera casa d’aste nel 
mirino degli investigatori. Sono 
già avvenuti in passato episodi 
misteriosi di »riciclnggio» delle 
opere d’arte attraverso la Chri- 
stie’s, addirittura un anno fa 
furono arrestati una quindicina 
di antiquari e commercianti e- 
miliani. 

•E chi ci dice che anche sta¬ 
volta non si tratti di una storia 
simile?», insinuano i «giallisti». 
E aggiungono pierò qualche in¬ 
terrogativo ancor più inquie¬ 
tante: «Chi controlla alla fron¬ 
tiera quadri antichi o mobiletti 
d’epioca? Chi si assume la re- 
spionsabilità di “sventrare” un 
Morandi per vedere che c’è 
dentro?». Del resto, anche l’an¬ 
tiquario Vaccari non trafficava 
antichità e coca? 

Raimondo Bultrini 


Accolta la proposta del sindaco per un aggiornamento dei lavori 


Walter Toderi, 24 anni, abitava nel popolare quartiere del Quadraro 


Caso Maccarese in Campidoglio 
necessaria un’altra seduta 

La discussione aperta ieri da un ordine del giorno della maggioranza - Ribadita la volontà di 
sventare ogni manovra speculativa - Ora sono in pericolo anche le case dei braccianti 


trovato morto nel bagno di casa 
Ottava vittima della droga nell’83 

La scoperta fatta dal fratello - L’apprensione di un intera zona della città nelle testimonianze dei vicini 



La questione-Maccarese è 
arrivata ieri in consiglio comu¬ 
nale, e a riprova delTimpioitan- 
za c dell’interesse che questa a- 
zienda ha, non è bastata una 
seduta fino a tarda sera pier ar¬ 
rivare ad una decisione. Lo 
stesso sindaco Vetere, pier evi¬ 
tare una strozzatura della di¬ 
scussione, mentre c’erano di¬ 
versi iscritti a parlare, ha pro¬ 
posto di aggiornare la discus¬ 
sione alla prossima seduta del 
consiglio. L’invito del sindaco è 
stato accolto. AH'eppuntamen- 
to di ieri si è giunti dopio che 
nelle precedenti sedute era 
mancato il tempio materiale per 
discutere due interrogazioni: 
una presentata dai compiagni 
socialisti Natalini, Benzoni e 
De Felice, e l’altra dal compia- 
pio Della Seta. Ieri è stato pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
firmato dai pianiti che compon¬ 
gono la maggioranza capitolina 
(Pei, Psi, Psdi, Pri e Pdup). U 
documento della maggioranza 
impiegna il sindaco e la giunta 
ad intervenire presso la com¬ 
missione Agricoltura della Ca¬ 
mera e presso il governo pierche 
venga bloccata ('operazione 
dell'Iri e perché, d’intesa con la 
Regione, si arrivi all'acquisto 
deir&zienda agricola Maccare¬ 
se (previo «eccitamento dell’e- 
conomicità di gestione) da par¬ 
te dell’Ersal; per garantire una 
gestione a conduzione diretta e 
cooperativa, al fine di garantire 
l'utilizzazione agricola di un a- 
zienda che può essere altamen¬ 
te produttiva e di sventare ogni 
manovra speculativa immedia¬ 
ta e futura di questo essenziale 
patrimonio agricolo ambientale 
e sociale della città. 

L’ordine del giorno è stato il¬ 
lustrato dal com piagno Giancar¬ 
lo Bozzetto che nel suo inter¬ 
vento ha rifatto un pio’ la storia 
recente di tutta la vicenda, 
mettendo in guardia chi pensa 
di dover ormai alzare bahdicra 
bianca di fronte al fatto com¬ 
piuto della vendita ai privati. 

«Visto che il collegio dei li¬ 
quidatori ha decis'i di vendere 
la Maccarese ai fratelli Gabel- 
fieri allo stesso prezzo offerto a 
suo tempio dalle cooperative è 
necessario — ha detto Bozzetto 
— dare battaglia perché un si¬ 
mile "affare” non vada definiti¬ 
vamente in porto. Bozzetto è 
anche tornato sulla storia delle 
acorte morte e vive e cioè su 
queU’immenso patrimonio fat¬ 
to di migliaia di capi di bestia¬ 
me, di centinaia di macchine a- 
gricole e di edifici che TIRI ha 


venduto insieme ai 1800 ettari, 
e che dimostrano che nemmeno 
la presunta vantaggiosità dell’ 
affare, da parte dell’ente pub¬ 
blico, è stata rispettata. 

Il consigliere comunista ha 
pioi lanciato un grido d’allarme 
pier l’altra manovra speculativa 
che sta andando avanti: quella 
sulle case dei braccianti. Le 
condizioni pioste dai liquidatori 
sono che entro sei mesi le 500 
famiglie che da decenni abitano 
quelle case debbano trovare 
una cifra intomo ai trenta mi¬ 
lioni per riscattare le case. Per 
dei lavoratori, come i braccian¬ 
ti della Maccarese, sono delle 
condizioni capestro e il vincolo 
dei sei mesi apre la strada all’e¬ 
spulsione dei braccianti dalle 
loro case e alla vendita a priva¬ 
ti- Sempre sulla questione delle 
case, ieri. la giunta regionale ha 
deciso di predisporre un dise¬ 
gno di legge che permetta ai 
braccianti di acquistare le abi¬ 
tazioni. Nel dibattito è poi in¬ 
tervenuto il compagno sociali¬ 
sta Benzoni che ha messo in lu¬ 
ce il comportamento equivoco e 
dilatorio tenuto dali’IRI nel 
corso di questi anni «Adesso T 
IRI pier giustificare tutta l'ope¬ 
razione assume il ruolo di puro 
imprenditore, ma nel (lassato si 
è confrontato con il Comune ar¬ 
rivando anche ad accordi, per 
quanto riguardava la manuten¬ 
zione e aveva chiesto l’impegno 
del sindacato pier ridurre i livel¬ 
li occupazionali. Dopo aver ot¬ 
tenuto i contributi necessari 
per un risanamento dell’azien¬ 
da. TIRI ha deciso di vendere ai 
privati senza interpellare nes¬ 
suno. A questo piunto però dob¬ 
biamo incalzare — na detto 
Benzeni — governo, parlamen¬ 
to e Iri pierché si faccia piena 
chiarezza su tutta Voperazio- 
ne». 

Il liberale Antonietti e il de¬ 
mocristiano Bernardo hanno 
invece sostenuto la tesi della 
più completa linearità e traspa¬ 
renza di tutta Copie rari one che 
ha portato alla vendita della 
Maccarese ai fratelli Gabellieri. 
Il consigliere democristiano, 
nella sua arringa pro-IRI, non 
ha pierò spiegato come mai i 
suoi amici di piartito in consi¬ 
glio regionale hanno invece 
preso una netta posizione per¬ 
ché la Maccarese venga ac¬ 
quistata dalla Regione attra¬ 
verso l'Ersal. La discussione 
pioi, come dicevamo all’inizio, è 
stata aggiornata. 

r. p. 



i<Italia Nostra» contro 
l’abusivismo a Ponza 


La situazione ambientale-paesaggtstica delle ìsole Ponzia- 
ne è al centro di un Intervento della sezione romana delTassc- 
dazione «Italia Nostra». Preoccupazioni sono espresse dalla 
stessa associazione pier le costruzioni che nelle isole delTarci- 
pelago stanno causando grave deterioramento urbanistico, 
in varie località. 

Anche le necessarie Infrastrutture sono altra fonte di 
preoccupazione. Infatti, sempre con maggiore insistenza — 
rivela «Italia Nostra» — si piarla di un porto o attracco a Caia 
Feda che, oltre ad essere una delle spiagge più suggestive 
dell'isola, rappresenta con le prospicenti «piscine naturali» e 
la deliziosa «Caletta» un colpe d’occhio unico al mondo. A 
Cala Feda — sottolinea «Italia Nostra» — deve rimanere il già 
esistente porticciolo dei pescatori di cui va solo bonificata la 
banchina in rovina. Se un altro piorto si dovrà realizzare, 
questo — sempre secondo l’associazione — potrebbe sorgere 
nella zona della vecchia miniera di bentonite, ove già esiste 
un ottimo attracco per navi di grosso tonnellaggio. Altri rilie¬ 
vi vengono mossi pier la collocazione della centrale elettrica 
In località Glacons. 

NELLA FOTO: veduta dì Ponga, con la cava di bentonite 


La tragica spirale dell'e¬ 
roina ha inghiottito un'altra 
giovane vittima, l’ottava dal¬ 
l’inizio dell’anno: Walter To¬ 
deri, di 24 anni, trovato mor¬ 
to ieri mattina nella sua casa 
in via del Quadraro. La terri¬ 
bile scoperta è stata fatta dal 
fratello verso le dieci del 
mattino. Walter era entrato 
nella stanza da bagno; la 
porta — chiusa pier troppo 
tempo — ha insospettito 1 fa¬ 
miliari. Dopo i tentativi sem¬ 
pre più concitati di farsi ri¬ 
spondere, ii fratello ha pen¬ 
sato che Walter fosse stato 
colto da malore. Ha sfondato 
la porta a spianate e si è tro¬ 
vato davanti uno spettacolo 
agghiacciante: Walter river¬ 
so in terra, accanto una si¬ 
ringa: non dava più alcun se¬ 
gno di vita. Un’altra fami¬ 
glia nella disperazione. 

. Walter Toderi abitava al 
numero 72 di via del Quadra¬ 
rti, in uno dei grandi palazzo¬ 
ni del popolare quartiere del¬ 
la Tuscolana, proprio verso 
It fine della strada. Poche 
decine di metri più avanti ci 
sono i ruderi deU'acquedotto 
romano e poi si entra in 
campagna. Di fronte alla ca¬ 
sa, una lunga serie di campi 
di calcio. 

La famiglia Toderi è molto 
conosciuta, sono trent’anni 
che abita lì. E così è facile 
individuare il campianello 
anche se la targhetta Indica 
un’altro nome. Risponde 
una voce affranta, ma il ri¬ 
fiuto i deciso: «Un giornali¬ 
sta? No, guardi, non ho alcu¬ 
na voglia di pxarìare ccn nes¬ 
suno». «Bè, ci credo che non ti 
vuole piarlare, dopio quello 
che è successo», dice una si¬ 
gnora ferma sul pio rione. In 
questo angolo di via del Qua¬ 
draro non si riesce a discute¬ 
re d’altro, tutti si conoscono 
da sempre e tantissimi cono¬ 
scevano Walter. «Ma non è 
soltanto per questo — ag¬ 
giunge sempre la stessa si¬ 
gnora — che vedi tante par¬ 
sone qui In strada a parlare. 
È che slamo preoccupati per 


1 nostri figli. Walter era ami¬ 
co di molti di loro e girando 
per le strade del quartiere di 
episodi che ti fanno piensare 
alla droga se ne vedono sem¬ 
pre di più: l’Impressione che 
il piericolo si allarghi è di tut¬ 
ti, ma che si può fare?». 

Gli risponde subito un’al¬ 
tra signora: «Intanto bisogna 
che tutti dicano quello che 
sanno. Per esemplo, è mai 
passibile che gli amici di 
Walter non conoscano da chi 
e dove prendeva la droga? 
Ecco, devono andare alla po¬ 
lizia e dirlo, prima che altri 
di loro et finiscano in mezzo». 


Assemblea dei 
quadri e delegati 
Cgil-Cisl-Uil 

Oggi alle ore 9. al cinema 
Astoria (piazza Odorico da 
Pordenone), si svolge l’as¬ 
semblea della Federazione 
unitaria regionale del Lazio 
Cgil-Cisl-Uil. Argomento: 
«Accordo sul costo del lavo¬ 
ro, conclusione rapida dei 
contratti, gestione del do¬ 
cumento d’intesa regionale 
pier l’occupiazione e Io svi¬ 
luppo del Lazio e del Paese*. 

Partecipiano: Sergio Ga- 
ravini, Erminio Chioffì, 
Claudio DI Francesco. 


Oggi al Pantheon 
sull’equo canone 

Oggi pomeriggio alle 17 in 
piazza del Pantheon ci sarà 
un presidio organizzato da 
SUNIA. SICET e UIL-casa, 
dal coordinamento romano 
dei comitati di quartiere e 
dal comitato pier la difesa 
della casa. 

Durante la manifestazione 
cl sarà un incontro con la 
commissione lavori pubblici 
della Camera e del Senato, 
pier discutere sulle modifiche 
alla legge dell’equo canone. 


Attraverso 1 racconti si co¬ 
mincia a delincare anche la 
figura di Walter Toderi: «Io 

— aggiunge un’altra signora 
più anziana — avevo avver¬ 
tito più volte la famiglia. Ma 
non posso capire com’è pas¬ 
sibile che questi ragazzi si 
“buttino” dentro l’eroina. E 
pioi vedi che non riescono a 
fare niente; anche Walter, In 
giro tutto il giorno pier il 
quartiere». Anche un mio ni¬ 
pote, che era amico di Wal¬ 
ter. si bucava; adesso è anda¬ 
to a vivere fuori Roma, e 
sembra che ne sia uscito 
completamente. Almeno 
spierò». 

L’immagine che si può co¬ 
gliere dal tanti discorsi è, in 
definitiva, quella di un quar¬ 
tiere simile a tanti altri nella 
periferia della città, confuso 

— ed In piarte impaurito — di 
fronte ad un fenomeno che 
appare come inarrestabile. E 
si accavallano le congetture: 
il gruppo di ragazzi sempre 
fermi nello stesso punto, «il 
locale in piazza dei Tribuni 
dove tante volte è entrata la 
piolizia per controlli e che 
sembra sia un luogo di spiac¬ 
elo», e tante altre ancora. 

Toma subito alia mente la 
radiografia di un quartiere 
non distante, il Prenestino, 
divenuto uno dei più grossi 
centri di spaccio e di consu¬ 
mo di stupefacenti e teatro, 
all’inizio dell’anno, di mol¬ 
tissimi drammatici episodi 
tutti legati — in qualche mo¬ 
do — si mondo della droga. 
E si mostrano così. In tutta la 
loro drammatica pericolosi¬ 
tà, anche episodi quali la 
scoperta — fatta lunedì — 
dell’ingegnoso metodo con il 
quale un corriere è riuscito a 
trasportare un chilo di cocai¬ 
na, ingerito in piccoli cónte- 
nitori. Un segnale che indica 
che sta divenendo sempre 
più vasto e difficilmente con¬ 
trollabile 11 traffico di stupe¬ 
facenti in città. 


Psichiatrìa> 
chiudere gli 
ospedali non basta 

DI fronte alle notizie discordanti sulla delibera della giunta 
regionale che istituisce le attività di pronto intervento psi¬ 
chiatrico sono necessarie alcune precisazioni: 

J) la delibera non istituisce un nuovo servizio; essa attri¬ 
buisce le attività di pronto intervento ai servizi territoriali 
che debbono espletarle a livello domiciliare ed ambulatoriale 
dalie 8 alle 20 del giorni feriali; 

2) limitatamente al giorni festivi ed alle ore notturne gli 
stessi servizi debbono assicurare 11 servizio a rotazione; la 
sede è fisicamente quella degli attuali servizi di diagnosi e 
cura ma le attività sono affidate agli operatori deI territorio. 
Non si rinforzano I servizi ospedalieri in quanto tali, dunque; 
ma II si ripara con un filtro fornito da équipes capaci di 
rispondere con interventi domiciliari ed ambulatoriali alle 
situazioni di crisi; 

3) poiché II personale oggi in servizio è insufficiente, alme¬ 
no in alcune zone, ad assicurare l’insieme di queste attiviti, 
la delibera autorizzai comuni copoluogo di provincia a predi¬ 
sporre, con le unità sanitarie locali interessate, un piano di 
assunzioni, ai sensi delia legge 12 o attraverso rapporti di 
consulenza, per avere a disposizione tutti gli operatori neces¬ 
sari; 

4) per rendere possibile interventi esterni alla sede del ser¬ 
vizio, la delibera autorizza Infine l’acquisto di autovetture e 
la stipula delle assicurazioni necessarie ai movimento del 
personale; 

5) a livello dì consiglio regionale. Il gruppo comunista ha 
polemizzato inizialmente con questa delibera, perché è arri¬ 
va ta tardi e perché affronta i problemi in modo settoriale. Nel 
momento in cui è stato assicurato che la delibera avrebbe 
solo an ticipa to la legge e che il coordinamen to delle Iniziative 
era lasciato ai comuni, abbiamo ritenuto di dover prendere 
atto del fatto che ia giunta regionale si accorgeva dell’esi¬ 
stenza di un problema a lungo Ignorato. 

Questi f fatti, su cui si può polemizzare quanto si vuole ma 
che non serve a nessuno presentare in modo distorto. (Soprat¬ 
tutto mentre, approfittando della confusione creata anche da 
una polemica sbagliata, si discute una legge In cui qualcuno 
vorrebbe Introdurre Idee relative al «servizi ospedalieri per 
cronici t ed altre simili •follie» in tese a riaprire, veramente, gli 
ospedali psichiatrici. 

È su questi temi che 11 fronte degli operatori e degli utenti 
deve saldarsi di nuovo, ora che la questione è stata riaperta 
dall Inizi a tira della Democrazia Cristiana regionale. E im¬ 
portante che si capisca fino In fondo, battendo li-tentativo di 
contrapporsi alle famiglie, che gii operatori democratici in¬ 
tendono realizzare la 180 non soio abbattendo gii ospedali ma 
creando anche e soprattutto condizioni In cut sia possibile 
dare risposte utili, pronte, migliori di quelle che si danno 
prima alle esigenze legittime di chi soffre. 


Angelo Melone 


Luigi Cenerini 
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«Libertà non è 
solo un corteo, 
ma l'utopia 
di liberazione» 


Raccontarlo? E possibile, 
magari scorrendo gli stri- 
scloni e gii slogan, leggendo 
le tante anime che hanno 
fatto il corteo di questo 8 
marzo 1983. Migliala di don¬ 
ne, si dice fino a cinquanta¬ 
mila, hanno scelto di ritro¬ 
varsi a piazza Esedra, di 
camminare poi fino a piazza 
Farnese dove era allestito un 
tavolo per raccogliere le fir¬ 
me sulle cartoline rosa da in¬ 
viare al Parlamento, contro 
Casini e il suo emendamento 
alla legge contro la violenza 
sessuale. 

In piazza c’erano migliaia 
di esperienze diverse e di sto¬ 
rie diverse, ma erano insie¬ 
me >le donne con le donne 
possono• diceva lo strlslcone 
di apertura, una scelta di ri¬ 
baltare in positivo II discorso 
fin qui fatto contro la società 
dei maschi. Ma senza abdi¬ 
care al separatismo. 

•Una storia, una vita: deve 
essere la mia! è già nostra la 
forza dell’utopia », dicevano 
le donne della 11 circoscrizio¬ 
ne. •Scegliere il futuro »; deci¬ 
dere, scegliere nel concreto, 
ma con la forza di una idea, 
diversa da quella che ci si 
vuole Imporre. •Contro que¬ 
sta società violenta, una so¬ 
cietà a misura di donna ». 
Certo non è facile, se siamo 
costrette a dire de donne 
contro gli armamenti », •vio¬ 
lenza sulle donne, violenza 
sugli operai, le leggi dello 
Stato non cambiano proprio 
mah. Tornare Indietro co¬ 
munque non si deve, non si 
può: >No alla normalizzazio¬ 
ne, esplode la nostra libera¬ 
zione », sostengono Infatti le 
donne della XI circoscrizio¬ 
ne. 

•Potere delle, per le don¬ 
ne », dice il collettivo Pompeo 
Magno; de donne per cam¬ 
biare », aggiungono le donne 




del consultorio della X circo¬ 
scrizione. Perché, del resto, 
•la forza delle donne viene da 
lontano », sottolineano le ra¬ 
gazze dell’MFD, con le chi¬ 
tarre, I tamburi, le poesie da 
loro stesse musicate (splen¬ 
dida quella francese!). 

Per tutte c’è la chiarezza 
che la vita può essere cam¬ 
biata, se le donne lavorano, 
si uniscono, se riescono a ca¬ 
pirsi superando le differenze, 
le difficoltà, i disagi che an¬ 
cora tante divide. La vita può 


però essere modificata anche 
attraverso servizi migliori, 
•la salute è un diritto, difen¬ 
diamolo », dicono le lavora¬ 
trici della USL RM-16, e di¬ 
fendendo le strutture per 1’ 
Infanzia, aggiungono opera¬ 
trici e madri dell’asilo nido 
di S. Gregorio al Cello. *ScaIa 
mobile, scuola, lavoro, sani¬ 
tà: basta con 1 "ratti”» grida¬ 
no le donne di Sabina Torlu- 
para. Basta con quei furti, 
grandi e piccoli, che ogni 
giorno cl vengono perpetrati 


dal governo Fanfani, da una 
società che tenta di riportare 
Indietro le conquiste delle 
donne. 

•Io, Sabrina, con ie donne 
posso crescere », e do, Narry, 
progredire », per loro, come 
per un gruppo di amiche gio¬ 
vanissime, «è arrivata la no¬ 
stra primavera », perché sono 
alle •soglie dell’esser donna ». 
Su questo è d'accordo anche 
Livia, 11 anni, al corteo con 
alcune coetanee (tante altre 
giovani, le studentesse, han¬ 
no manifestato Ieri mattina). 
Per alcune il mondo deve es¬ 
sere rosa, per altre verde, per 
una piccolissima con le all di 
farfalla ritagliate su un car¬ 
toncino rosa appese al collo, 
l’importante comunque è 
•volarepiù veloci degli uccel¬ 
li ». 

Ma questo corteo con le 
sue mille storie può bastare? 
•La libertà di esistere è tutta 
un'altra cosa, non basta l‘8 
marzo e nemmeno la mimo¬ 
sa». Il cammino è cioè ancora 
lungo, diffìcile. Esserci in 
piazza per l’8 marzo, così co¬ 
me qualche settimana fa per 
lottare contro I vecchi e nuo¬ 
vi moralismi e contro chi at¬ 
tenta alle leggi delle donne, è 
però importante. Piace. 

Rosanna Lampugnani 


D Governo Vecchio va alla Lungara 

Trovato un accordo tra i gruppi femministi e il Comune per una nuova sede della Casa delle donne 



Insieme ai mazzi di mimo¬ 
se, agli auguri e al saluti per 
le strade, quest’anno 1*8 mar¬ 
zo ha portato alle donne ro¬ 
mane anche qualcosa di più 
sostanzioso; una nuova casa 
per il movimento, per far po¬ 
litica, per discutere Insieme, 
per Incontrarsi. 

La giunta comunale ha va¬ 
lutato positivamente, ieri 
mattina, l’intesa raggiunta 
tra ramministrazione e 1 col¬ 
lettivi storici per trasforma¬ 
re 11 palazzo del Buon Pasto¬ 
re di via della Lungara In 
una nuova casa delle donne. 

Sia chiaro: non si è tratta¬ 
to di un regalo, ma del frutto 
di una lunga trattativa ini¬ 
ziata nel maggio scorso 
quando, costretto dalle con¬ 
dizioni fatiscenti dell’ex pre¬ 
tura del Governo Vecchio il 
movimento femminista do¬ 
vette lasciare la vecchia casa 
delle donne. 

Furono gli stessi gruppi 
che occuparono II palazzo 
nel *76 a chiedere al sindaco 
di venire a vedere in quali 
condizioni era ridotto l’edifi¬ 
cio. Fu una data storica per¬ 
ché per la prima volta un 
maschio veniva non solo 


ammesso ma invitato nell’u¬ 
nico spazio a Roma «vietato 
agli uomini». 

«Non fu una scelta facile 
— ricordano alcune di coloro 
che decisero di chiedere l’in¬ 
tervento del sindaco — ma 
nelle condizioni In cui erava¬ 
mo costrette a lavorare era 
l’unica valida». C’è anche chi 
non è d’accordo a lasciare il 
Governo Vecchio, uno spazio 
che era diventato un punto 
di riferimento per il movi¬ 
mento non solo romano ma 
di tutta Italia. Tra l’altro ol¬ 
tre tanti gruppi storici, al 
centro Virginia Woolf, al 
quotidiano Donna, il palazzo 
ospita anche alcune giovani 
e meno giovani che non han¬ 
no casa e hanno trovato un 
rifugio qui. 

Ma anche per questo pro¬ 
blema la soluzione non sem¬ 
bra lontana: l’amministra¬ 
zione della città si è infatti 
impegnata a trovare una a- 
bltazlone a tutte le donne 
che sono in condizioni di es¬ 
sere assistite dall’ente pub¬ 
blico. 

Dopo molti Incontri pre¬ 
sieduti dall’assessore al pa¬ 
trimonio Mirella D’Arcange¬ 


li, finalmente si è arrivati a 
una conclusione soddisfa¬ 
cente. Anche la richiesta di 
avere uno spazio tutto e solo 
per le donne (che non si trat¬ 
tasse insomma di una serie 
di locali per generiche attivi¬ 
tà culturali tra cui anche II 
movimento femminsta) ha 
trovato una risposta positi¬ 
va. 

Insomma, tra pochi giorni 
1 lavori per ristrutturare 11 
vecchio edificio dovrebbero 
partire concretamente. E 
dell’ex Pretura di via del Go¬ 
verno Vecchio che ne sarà? 
Dopo che anche gli ultimi 
gruppi l’avranno lasciato 
tornerà all’amministrazione 
della città che è già al lavoro 
per un progetto di recupero. 
Annunciando l’intesa rag¬ 
giunta la giunta capitolina 
ha voluto sottolineare la por¬ 
tata della trattativa che non 
è circoscritta ai soli gruppi 
che l’hanno condotta ma è 
rivolta a tutte le aggregazio¬ 
ni di donne che vogliono di¬ 
sporre di una sede adeguata 
e agibile. Una battaglia vinta 
dalle donne che ha fatto di¬ 
ventare più civile tutta la clt- 


Fori: il ministro «riflette» 


Vemola 
prende 
tempo 
Aymonino: 
«Un piano 
che cambia 
il centro» 



Ancora un'altra settimana e poi il mi¬ 
nistro Vemola, che nei giorni scorsi era 
«tato critico suU’operaztone Fori Impe¬ 
riali, esprimerà il suo parere definitivo. 
Insomma, un’altra settimana di «rifles¬ 
sione»! Il 15 marzo, infatti, il responsabi¬ 
le dei Beni culturali s’incontrerà coi tre 
comitati di settore interessati alla fac¬ 
cenda (quello per i beni archeologici, 
quello per gli artistici e quello per gli 
architettonici) ascolterà il loro parere e 
poi (almeno «periamo) dirà l’ultima tu 
questo progetto, con cui il Comune vuo¬ 
le ridisegnare un pezzo importante del 
centro storico. Il ministro, come si ricor¬ 
derà, aveva espresso dubbi e perplessità 
su tutta l’operazione sostenendo che, 
forse, con quel piano veniva sopravvalu¬ 
tata l'importanza del patrimonio ar¬ 
cheologico rispetto egli altri beni cultu¬ 
rali che sono presenti nella Capitale. 
Perciò, diceva Vemola, quel progetto 


sui Fori andrebbe rivisto. Il comitato 
per i beni archeologici ha già fatto cono¬ 
scere il suo parere positivo sul progetto. 
«Quel rettilineo dei Fori Imperiali — di¬ 
ce un comunicato — è una ferita urba- 
na..,«. 

L’«alt» del ministro ha suscitato un 
vespaio di polemiche e di critiche. Urba¬ 
nisti, architetti, storici dell’arte si sono 
schierati dalla parte dell’operazione Fo¬ 
ri sostenendo che non è possibile, e sa¬ 
rebbe assai grave, tornare indietro. Ita¬ 
lia Nostra, per esempio, teme che la lun¬ 
ghezza di questa fase sia influenzata da 
quelle forze che da tempo si oppongono 
al progetto Fori Imperiali. Il compagno 
Piero Della Seta si dice perplesso e 
preoccupato per questa nuova «pauso dì 
riflessione». Sembra infatti — rileva 
Della Seta — che queste pause vengano 
decise a senso unico solo tn determinati 
casi. Per la Maccarese il processo è stato 
inverso: dalla sera alla mattina Comune 


e Regione sono stati fatti trovare di 
fronte ad un atto di compra-vendita. In¬ 
sieme al sindaco — conclude Della Seta 

— valuteremo l’utilità di portare la que¬ 
stione in consiglio comunale. 

Ma, forse, per capire quale consenso 
abbia ricevuto 3 progetto del Campido¬ 
glio va riferito un episodio singolare. 
Nei giorni scorsi U sindaco Vetere ha 
ricevuto una lettera, scritta da un citta¬ 
dino inglese, nella quale si dice che l’o¬ 
perazione Fori è «stupenda, meraviglio¬ 
sa, che Roma, così, diventa più bella e si 
trasforma»». Quel turista si chiedeva 
anche per quale motivo non si fosse in¬ 
detta una specie di sottoscrizione mon¬ 
diale per finanziare il progetto. E nella 
busta ha accluso venti sterline. Un pic¬ 
colo contributo per una grande idea. 

È solo un episodio. «Però — dice Car¬ 
lo Aymonino, assessore al centro storico 

— dà 3 senso del clima che questa no¬ 


stra proposta ha creato in tutto il mon¬ 
do. Per questo io penso che sarebbe as¬ 
surdo, tragico, sbagliato, se si riduce 
tutto ad una questione di beni culturali. 
Va detto con chiarezza che abbiamo in¬ 
teso, con la collaborazione tra il Comune 
e Io Stato, dare il via a un’operazione 
che cambia la struttura del centro stori¬ 
co». I dubbi espressi da Vemola toccano 
la situazione aei monumenti. Si dice: ci 
sono anche monumenti che vanno ri¬ 
messi in sesto» «E noi siamo d’accordo 
— dice Aymonino —. Si faccia un'altra 
legge anche per questo. Siamo disposti, 
cosi come abbiamo fatto con la sovrin¬ 
tendenza archeologica per i Fori, a fare 
un programma comune con quella ai 
monumenti. Ma, per carità, non si con¬ 
fondano le due cose». L’assessore tiene a 
precisare anche che il progetto è «di 
massima* e non è definitiva «Ben venga 
3 contributo — conclude — di esperti, 
tecnici, studiosi di tutto il mondo»». 


Alla depositeria comunale montagne di oggetti 

Nascosto tra 
migliaia 
di ombrelli 
c’è anche 
qualche tesoro 

Qualche mese fa è arrivato anche 
un motore da motoscafo - Come si 
fa a riportare a casa le cose perdute 



Alcuni giorni fa la protesta, 
lo sciopero. Alla fine la direzio¬ 
ne delle Poste decise di rivede¬ 
re la sua decisione. 140 furgoni 
che da decenni sostano in via 
Marsala sarebbero rimasti là 
Dopo avere effettuato un so¬ 
pralluogo nella palazzina della 
borgata Romanina. dove la di¬ 
rezione voleva spostare i furgo¬ 
ni, gli stessi dirigenti hanno 
«coperto che i locali non erano 
adatti e hanno ordinato alcuni 
lavori di ristrutturazione. «Ma 
la questione non è risolta — di¬ 
ce Luigi Napoli, segretario pro¬ 
vinciale della FILPT — non so¬ 
lo non bastano piccole modifi¬ 
che per trasformare quei locali 
in un garage funzionate, ma so¬ 
prattutto la direzione non ha 
affrontato quella che ì la que¬ 
stione decisiva: portare i furgo¬ 
ni a 30 chilometri di distanza è 
funzionale al servizio? Secondo 
noi no, e non è un punto preso. 
E lampante che far partire al 
mattino quaranta furgoni dalla 


Le lettere arrivano tardi, 
ma la colpa è del postino? 


Romanina per portarli a via 
Marsala dove contemporanea¬ 
mente dovrebbero caricare la 
posta creerebbe intralci, osta¬ 
coli al normale svolgimento del 
servizio. 

È un’idea veramente cervel¬ 
lotica — continua Napoli — e 
dimostra ancora una volta che 
razza dì politica aziendale si fa 
alle Poste. In questo caso poi 
c’è anche odore di bruciato. 
L’acquisto delle palazzine della 
Romanina è avvenuto in ma¬ 
niera poco chiara e lo abbiamo 
anche denunciato con un espo; 
sto alla Corte dei Conti. Quei 
locali poco prima di essere ven¬ 
duti alle Poste sono stati ac¬ 
quistati per due miliardi e poi 
offerti alla amministrazione 


postale ad un prezzo triplo (7 
miliardi).Tutta questa frenesia 
di spostarvi i furgoni — dice 
Napoli — fa pensare che ti vo¬ 
glia dimostrare, al più presta 
che ì soldi spesi perlomeno so¬ 
no suri spesi per qualcosa di 
utile». 

Quello de! trasferimento dei 
40 furgoni non è l’unico esem¬ 
pio di come marcino le cose alle 
Poste. Tra pochi giorni, il 14, i 
vuota-cassette, quelli che fanno 
il giro per raccogliere la posta 
dalie miche delle lettere, do¬ 
vrebbero passare da un rappor¬ 
to di lavoro a cottimo a quello a 
tempo. La direzione ha dovuto 
prendere il provvedimento per¬ 
ché In Corte dei Conti trovava 
perlomeno strano che, mentre 


venivano fatte nuove assunzio¬ 
ni. continuavano ad essere 
mantenuti in piedi il cottimo e 
Io straordinaria Al lavoro a 
tempo la direzione vuole però 
arrivarci con un’organizzazione 
del lavoro basata su turni di ot¬ 
to ore giornaliere, mentre il 
contratto ne prevede 6,30. Ai 
lavoratori è stato detto che l’o¬ 
ra e mezzo in più andrà a for¬ 
mare un giorno di riposo com¬ 
pensativo che sarà poi accorda¬ 
to a discrezione della direzione 
stessa. «E ramministrazione — 
interviene Arena, anche lui del¬ 
la aegreteria provinciale della 
FILPT — giustifica i maxi-tur¬ 
ni con la scarsità di automezzi, 
ma i lavoratori sono stanchi di 


questo sistema basato su] pres¬ 
sa pochismo e sulle toppe messe 
tanto per tirare avanti, li parco 
macchina continua a girare nel¬ 
l’orbita degli appalti ed è facile 
immaginare — continua Arena 
— che razza di manutenzione e 
controlli vengono fatti E tanto 
per fare un esempio basta dire 
che per il lavaggio è stata scelta 
una ditta che sta a Pomeria: 
quali vantaggi comporti questa 
trasferta lo sa solo la direzione. 
Questo per quarto riguarda la 
normale ammriistrazione ma 
anche in quelli che dovrebbero 
essere i moderni fiori all’oc¬ 
chiello succedono cose singola¬ 
ri. Al centro meccanografico di 
Fiumicino hanno preso una 
ventina di lavoratori per «tra¬ 
sformarli» in codificatori. Ora, 
dopo avere fatto il corso, questi 
lavoratori si sono sentiti dire; 
•Scusate ci siamo sbagliati, non 
c'eravamo accorti che non ave¬ 
vate i requisiti richiesti per 3 
passaggio di categoria». 


A chi non è mai capitato di dimenticare un ombrello in autobus, 
in macchina, su un freno o in un negozio? 

Non bisogna certo essere il campione dei distratti per perdere 
un oggetto cosi. Più preoccupante la questione diventa quando per 
strada si dimentica un bolero di visone del valore di tre milioni, la 
dentiera, un motore da motoscafo e altre cose del genere. Sono solo 
alcuni dei «tesori» che insieme alle diverse e immancabili migliai * 
di ombrelli sono accatastate—in attesa del proprietario — nell’uf¬ 
ficio degli oggetti smarriti. 

Per ritirarla basta una descrizione accurata di dò che si è perso 
e un versamento di cinquecento lire per i •diritti di custodia*. Sfa 
i •distratti» che vanno alla depositeria comunale alla ricerca delle 
loro cose perdute sono molto, molto pochi. E così l’ufficio si riem¬ 
pì'• mese dopo mese di una enorme quantità d'oggetti II più delle 
volte sono proprio gli stessi onesti cittadini che vanno a consegnare 
quello che banno trovato, i quali — passato il perioao di tempo 
stabilito per legge — possono ritirare il loro «ri trovarnen to». 

A dare una sbirciatine in mezzo ai mucchi ordinati e divisi per 
categoria si trova una quantità di cose inimmaginabile: libri scola¬ 
stici, agende, microscopi, persino lenti a contatto. Oltre agli oggetti 


Per le «tonsille d'oro» 


Condannato a 8 anni 
primario di Albano 


nella depositeria comunale si trovano anche azioni di borsa, som¬ 
me di denaro, buoni del tesoro del valore complessivo di due milio¬ 
ni al mese. C’è anche il reparto dei gioielli dove il primo posto come 
quantità spetta agli anelli, seguiti dalle collane, dai bracciali e in 
ultimo dagli orecchini. 

Per questo genere di cose il riscatto funziona cosi: dopo la stima 
di un perito del tribunale occorre pagare il sei per cento del loro 
valore per poterli riportare a casa. L’elenco delle cose ritrovate 
viene affisso per due settimane consecutive nell'albo pretorio ed 
esposto nel Comune di Roma. 

Dopo un anno e quindici giorni che da cosa* si trova nell’ufficio 
oggetti smarriti senza che O proprietario si faccia viro, s il •ritrova- 
fore» che può chiederne il riscatto (lo stabilisce l'articolo 929 del 
codice civile). Toccherà a lui pagare i diritti di custodia. Se i 
•distratti* invece sono dei turisti, la procedura per ritirare gli og¬ 
getti dimenticati è un po’diversa. Sono le ambasciate straniere che 
periodicamente ritirano ciò che è stato ritrovato e ai occupano poi 
di cercare di rintracciare chi le he perse. 

Ogni giorno sono una quarantina le persone che vanno alla 
depositeria comunale a cercare un borsellino o un ombrello smarri¬ 
to. Nel cinquanta per cento dei casi tornano a casa soddisfatti 


Si è conclusa con la con¬ 
danna a otto anni di reclu¬ 
sione del Prof. Declo DI Pie¬ 
tro, primario dell’ospedale di 
Albano, la vicenda giudizia¬ 
ria nota come «le tonsille d’o¬ 
ro», per le alte parcelle che 
l’Imputato chiedeva per l 
suol interrenti. Il tribunale 
di Velletri, che ha ritenuto il 
Prof. DI Pietro colpevole di 
concussione continuata, ha 
anche condannato a otto 
mesi di reclusione per Inte¬ 
resse privato In atti d’ufficio 
Il Dori. Sergio Arones, accu¬ 
sato di aver percepito com¬ 


pensi per prestazioni acces¬ 
sorie alle operazioni del pri¬ 
mario. 

Anche la segretaria del 
Prof. DI Pietro, Chiara De 
Rossi, è stata condannata, 
per concorso In concussione 
continuata, a un anno e dieci 
medi di reclusione, n prima¬ 
rio dell’ospedale di Albano 
venne arrestato il 4 novem¬ 
bre dello scorso anno In se¬ 
guito a numerose denunce di 
pazienti «costretti» a pagare 
da mezzo milione ad un mi¬ 
lione internati urgenti all’ 
appendice, all’ernia e alle 
tonsille. 


Colombo 
chiusa 
per metà 

Da lunedi 14 sulla Cristofo¬ 
ro Colombo si viaggerà con 
molta più difficoltà del solita 
Per permettere la prosecuzio¬ 
ne del lavori del viadotto Ma- 
gliana Eur e lo svincolo con la 
Colombo stessa. La grande ar¬ 
teria che collega l’Eur con le 
Terme di Caracolla, sarà par- 
rial mente inagibile dall’incro¬ 
cio con la via Laurentina fino 
airEur. Per quattro mesi ri¬ 
marrà chiusa mezza carreg¬ 
giata; il traffico sarà deviato 
nella parte restante della stra¬ 
da non interessata dai lavori. I 
responsabili comunali della 
circolazione consigliano gli 
automobilisti a percorrere, 
quando è possibile, percorsi al¬ 
ternativi. 


Si inaugura il 
Centro anziani 
di via Piava 


Oggi pomeriggio, alle ore 
16,30, nella XVII circoscri¬ 
zione sarà inaugurato 11 cen¬ 
tro anziani di via Piava (an¬ 
golo via Sabotino). Interver¬ 
ranno Il sindaco Ugo Vetere, 
l'assessore alla Sanità e Ser¬ 
vizi sociali Franca Prisco, Il 
presidente della XVII, Da¬ 
niela Valentinl, Il presidente 
dell'INSO Alberto Bernardi¬ 
ni, calciatori della Roma e 
della Lazio, personalità del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo. 

L’apertura di questo cen¬ 
tro polivalente assume parti¬ 
colare rilevanza se si pensa 
che nel territorio della xVII 
vi è un'altissima percentuale 
di anziani. 
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Spettacoli 


Il Scelfi per voi 

11 film del giorno I 


Cinqua giorni un'estate 
Augustus 
Victor Victoria 

Archimede. Rex. Garden 
Il verdetto 
Barberini 

Ufficiale e Gentiluomo 
Ambassade, Etoile 


Nuovi arrivati 


Un sogno lungo un giorno 
Rivoli 


Tu mi turbi 

Atlantic. Superga, Ariston, 
Golden. Majestic. Induno 
Il bel matrimonio 
Capranichetta 
Diva 

Embassy, Politecnico 
Veronica Voss 
Rialto ' 

Scusate il ritardo 
Metropolitan. Holiday. 
New York. America, 

King, Eurcine. Sisto 


Sapore di mare 

Paris, Quattro Fontane. Rea¬ 
le. 

Rouge et Noir, Capitol 
Querelle ** 

Ariston 2. Eden, Vittoria 


Vecchi ma buoni 


Biade runner 

Cassio 

Ricche e famose 
Savoia (in vers. orig.) 
Borotalco 
Clodio 

Il mondo nuovo 

Farnese 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Lettere al cronista 


Un gruppo di artigiani 
a favore 
degli anziani 

Caro Direttore. 

il nostro giornale ha rimarcato più 
volto con serviti c articoli il problema 
dogli anziani per il 1982. 

Questo 1983 è ora l'anno dell’arti¬ 
gianato. 

Per fare coso concrete nello spirito 
dell'associazionismo e attività che 
facciano incontrare la gente e concor¬ 
rano a favorire la svolta per una reale 
olternativa. un gruppo di artigiani di 
Ciampino d'accordo con la sezione 
del nostro partito pensano di associa¬ 
re o inserire gli anziani che sono di¬ 
sponibili a che hanno una pensione 


Taccuino 


Interpellanza 
alla Provincia su 
sostanze tossiche 
a Riano 

Un'interpellanza urgente è stata 
presentata dal consigliere provinciale 
Mazzarini, a proposito di 1126 bidoni 
contenenti sostanze tossiche deposi¬ 
tati a Riano in una ex cava in località 
Piana Penna. Il consigliere comunista 
vuo’e sapere se il sindaco di Riano ha 
rilasciato l'autorizzazione necessaria e 
se fosse a conoscenza della qualità e 
quantità delle sostanze inquinanti. I- 
noltre si vuol conoscere cosa intenda¬ 
no fare la Regione, le USL firn 23 e 
IO. il Comune di Riano e la Pretura e 
se verranno adottati provvedimenti di 
protezione civile in mento al grave ri¬ 
schio cfc inquinamento. 

Sgomberato un 
edificio della Provincia 
occupato da 
giovani di DP 

£ stato sgomberato in serata dalla 
polizia un edificio di via dei Prefetti di 
proprietà della Provincia, occupato ie¬ 
ri mattina da un gruppo di giovani di 
DP. In mattinata 4 presidente della 
Provincia. Lovan. si era recato sul po¬ 
sto e aveva parlato con gli occupanti 
invitandoli ad abbandonare sponta¬ 
neamente lo stabùe in precarie cond>- 


mimma in piccoli lavori con una giusta 
remunerazione e con la soddisfazione 
di sentirsi ancora utili e di produrre 
stando insieme. 

Per non rubare spazio al giornale 
comunichiamo che per informazioni si 
può telefonare alla bottega artigiana 
di Via Col di Lana n. 43. telefono 
611.92.05. Ciampino (Roma). Un ar¬ 
tigiano è disponibile per insegnare 4 
mestiere di maiolicatore. 

GENNARO MASSA 

«Le lampadine sono 
fulminate, la 
mostra è chiusa» 

Ritengo doveroso, come cittadina 
romana, informarla di un episodio a 
mio pare «vergognoso» verificatosi. Il 


/ioni e quindi inagibtle. Lovari ha an¬ 
che sottolineato la necessità per la 
Provincia di usufruire deH‘edtficio. una 
volta ristrutturato, per uffici, centro 
culturale e servizi. 

Domani corteo e 
manifestazione 
in difesa 

della legge « 180 » 

Corteo e manifestazione domani in 
difesa della « 180». Il comitato in dife¬ 
sa della legge, i partiti democratici, gli 
operatori e le famiglie dei inalati sfile¬ 
ranno alle 15.30 dal Colosseo a piaz¬ 
za Santi Apostoli. Qui parleranno Ser¬ 
gio Pino di Psichiatria democratica, 
un responsabile nazionale deDa Cgil e 
Luigi Saraceni di Magistratira demo¬ 
cratica. 

Il Comune parte civile 
contro costruttori 
e lottizzatori abusivi 

In 23 procedimenti penali a carico 
di costruttori e lottizzatoli abusivi, la 
giunta comunale si costituirà parte ci¬ 
vile. È stato deciso ieri mattina con¬ 
fermando anche l'intenzione ft chie¬ 
dere 4 risarcimento dei danni e la re¬ 
stituzione allo stato antecedente dette 
opere abusivamente eseguite. La 
giunta ha anche deliberato l'esenzio¬ 
ne dal pagamento dell'imposta Sui ca¬ 
ni per coloro che siano beneficiari di 


Benzinai notturni 

A GIP - via Appia km 11. via Airefca 
km 8; piazzale deSa Radio; ere.ne 
Gurucoiense 340. via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q Maxirana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zine delia Posta: viale Marco Polo 
116. API - ma AixeSa 570; via Cas4>- 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestma (angolo male 
(Ma Serenissima); ma Cas4ma 930: 
ma AureLa km 18 IP - puzzale bene 
Crociale, ma Tuscolana km 10; ma 
Prenestma (angolo ma dei Qclaourv); 
vu CasrSrva 777; ma Airriu km 27; 
va Osbense km 17; vu Pontina km 
| 13; ma Prenestma km 16; vu deCe 
Sette Cisese 272; ma Salaria km 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo ma di 
Vigna Stelliti): ma Aurete km 28. vu 
Prenestma km 11; ma Tiburtma km 
11. TOTAL - vu Prenestma 734; ma 
Appu (angolo Cessati Spaiti), ma Ti- 
burtma km 12. ESSO - ma Anastasio 
B 268; ma Prenestma (angolo vu Mi- 
chetotti); vu TuscoUru (angolo ma 
Cabina): ma Casina km 18. FINA - 
me Aueka 788; vu Appu 613: GOLF 


Roma 

SEZIONE SANITÀ: poveri afe 20 m 
federazione assemblea dei mecko o- 
spedata! comunisti su: «Vertenza 
contrattuale santi, stato A aviazio¬ 
ne nega ospedali, ruolo marker». De¬ 
vono parircipare i resportsab* sant) 
A zone, i segretari de*e cefkte e se¬ 
ziona dette USL, i co mp agni dea Comi¬ 
tati di Gestione, i compagni defle 
commissioni santi dete crcoscnrio- 
ni. tenermene 4 compagno Cesare Co¬ 
lombo. dela Funzione Pubbhca nazio¬ 
nale (Colombini. R. Bafducci) 
ASSEMBLEE: LAURENTINA; AR- 
DEATINA • CIRCOLI FOCI alte 17 30 
■ Leirentma assemblea pubblica sulla 
legge dt violenza sessuate e decreti 
Fanfara con la compagna Grana Laba- 
te del CC: OPERAIA TiBuRTiNA ette 


g ; orno 1 marzo 1983 alle ore 18.45 
mi recavo, non senza difficoltà doven¬ 
do attraversare tutta la città, presso 
Palazzo Braschi per visitare la mostra 
«El Jardi del Turiaa e mi veniva rifiuta¬ 
to l'accesso alla stessa in quanto, es¬ 
sendosi da circa 6 giorni fulminate 
tutte le lampadine dello scalone di ac¬ 
cesso. l'orario di visita era stato ridot¬ 
to alla sola mattinata. Mi chiedo e le 
chiedo se questa è una motivazione 
valida per tenere chiusa una mostra e, 
se tale, per quale motivo non si segna¬ 
la la riduzione dell'orario di visita ai 
cittadini. Vorrei anche aggiungere che 
una circostanza analoga si era verifi¬ 
cata anche durante la mostra dedica¬ 
ta a «Petrolio!» in cui per ben due 
volte mi fu impossibile vedere ì filmati 
per «mancanza del tecnico». 

GINEVRA PROSPERI 


pensione sociale o con un reddito pari 
o inferiore a tale minimo, con l'obbli¬ 
go comunque della denuncia e delle 
vaccinazioni obbligatone per legge. 

Assemblea oggi 
a Tor Vergata 
fra studenti e docenti 
di sinistra 

Assemblea oggi alle 11 presso I' 
Aula Magna dell'Università di Tor 
Vergata fra studenti, docenti e non 
docenti di sinistra, in vista delle ele¬ 
zioni di domani. Per costruire insieme 
una linea poLtica unitaria programma¬ 
tica. per lo sviluppo dell'Università in 
rapporto alle esigenze del territorio e 
per una didattica progressista. 

L'ANPI e l'ANPPIA 
contro le proposte 
di modifica 
della Costituzione 

L'ANPl provinciale e l’ANPPIA del 
La/io hanno approvato una mozione 
all unanimità nella quale si esprime 
«viva preoccupazione per le conse¬ 
guenze politiche e istituzionali che po¬ 
trebbero derivare dall’approvazione 
della proposta di abrogazione dell*art. 
XIII delle norme transitorie della Co¬ 
stituzione repubblicana italiana (che 
implicano il ritorno in Italia dei Sa¬ 
voia). Proposta già approvata dada 
Commissione Affari Costituzionali del¬ 
la Camera. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 12. Nell'atrio del Teatro il direttore artistico Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi presentai la nuova produzione de II 
Turco In Italia di Gioacchi to Rossini. Direttore Marcello 
Panni, regia di Aldo Trionfo, scene e costumi di Aldo 
Buti. Biuno Cagli parlerà su «Il Turco e il suo doppio». 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1)8) 

Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico: Murray Louia 
pance Company. Biglietti in vendita alla Filarmonica, 
via Flaminia, 118. tei. 3601752. Nei giorni di spettacolo 
la vendita prosegue al botteghino del Teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECIUA 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra¬ 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 67BI963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 

Alle 10. «Conoscere l'Orchestra»; La percussione. Alle 
percussioni; Adolf Neumeief, Marco Qucarini, Fabio Mar- 
concini. Giorgio Angelini. Diego Penerà. Presentazione a 
cura di Claudio Casini. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Cosisi 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acx .òatico, 
fiata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola Oo' Cesarmi, 3) 

Lezioni di Oanza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M* Vladimir Luppov. Tutti i giorni ore 10/14. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Euromusica presenta Ugo De Vita in «P P P» 
concerto per voce recitante e chitarra. Poesia di Pier 
Paolo Pasolini. Francesco Taranto (chitarra). Ninetto Da- 
vo.’i (voce). Scelta dei lesti; Alberto Moravia. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperto le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB il (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 allo 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiano) 

Riposo 

PALAZZO BARdEHINJ CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Vu delle 4 Fontane 13) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 • Lotto III. scala C) 

Sono aperti i còrsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori dì musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme.'' 

TEATRO DON BOSCO (Vìa P. Valerio. 63) 

Alle 21. Quartetto Verdi. Musiche di Paisicllo. Verdi. 
Golinelli. 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Cara- 
vita, 7) 

Alle 17.30. Concerto per Adamo ed Èva <k A.F. 
lannoni Sebastianini. 


- via Ameba 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Borvfazi. 

Farmacìe notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. te). 786.971. Aurelio - O- 
chì. via Booifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (Ino ore 24). tei. 
460 776: De luca, vu Cavour 2. tei. 
460 019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. ludovisi - Intema¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tet. 
462.996; Tuoci. via Veneto 129. tri. 
493 447. Monti - Pram. via Nazio¬ 
nale 228. tri 460 754. Osti» lido - 
Cavalieri via Pietro Rosa 42. tei. 
562 22 06 Ostiense - Ferrazza. 
cne Ostiense 269. tri 574.51.05. 
Portoli - Tre Madonne, via Bertctorj 
5. tef 872.423. Ptetr*l»t»-Rarmm- 
do Montarselo, via Tèunna 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
puzzale Ponte Mino 19. tei. 
393.901. Portuense - Porluense. 
via Portuense 425. tef 556.26 53. 
Pr en est mo-Cent oc ette - Dece Robi¬ 
nie 81. tef. 285.487; Cedatela 112. 
tei 255 032; Prenestmo-labicano 


- Amadei, via Acqua Buscante 70. 
tef. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37. tef. 778.931. Prati -Coladirien- 
zo. vu Cola di Rienzo 213. tef. 
351 816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tef. 352.157. Pri¬ 
mavane - Soona, piazza Capetela»o 
7. tef. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scciana 927. tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagnpanti. via 
Toserai aria 1258. tef. 749.14.47. 
Trieste - Carnovali, vu Roccantica 
2. tef. 838.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorense 182, tef. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Origano 
50. tei 890.702. in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei 893.058. Trionfale - Frat- 
tira, via Opro 42, tri-638.08.46: •- 
gea. Lgo Cennrea 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, puzza Sorxv- 
no 47. Tuscolano - «agusa. via Ra¬ 
gusa 13. tef. 779.537. Tor di Qlèn¬ 
to - Cturrvea Grana, via F. GAri 15. 
tri. 327.59.09. lunghezza - Bosws. 
via Lunghezza 38, tri. 618 00.42. 
Marconi - A nd ono. viaie Marconi 
178. tri 556 02.84. Mcr.teverde - 
Garron». puzza S. Giovarmi di Dx> 14. 


17.30 a SeTtecammi attivo nA'8 
mrizo fi. Forti); T0RREVECCH1A alte 
17 30 assemblea sui Congresso na¬ 
zionale e ralternativa oemocrabea 
(Tizvè): TREVI-CAMPO MARZIO èe 
20 attivo ceauia temtorufe • c**ula 
Camera dei deputati suda violenza 
sessuale (Bonari). 

ZONE: OLTRE ANIENE alle 18.30 
CdZ allargato » segretari ck sezione e 
al gruppo crcoscnzionJto su situazio¬ 
ne USL RM 4 (Orti). 

FGCI 

Contnua ogc? ^federazione aBe 
16 30 l'attivo degli studenti ixwersi- 
tan deSa FGCI. Conclude Smo Conte 
responsabfe nazionale driT università, 
partecipa Massimo Brutti segretario 
defi sezone urawsrtaia. 

• Quaticcioio alfe 17 attivo dela VII 


zona suEe questore dei lavoro. Parte- 
epa Sanino Pochetti segretari re¬ 
geonaie dela CGIL. 

Zone della Provìncia 

EST: BAGNI DI TIVOLI ale 16 attivo 
femminee (Remare); TIVOLI ale 18 
riunione commrs seme di zona su d'o¬ 
sa (Perir*. Aqumo). 

SUO: ALBANO afe 18 m sede riunio¬ 
ne segreteria più stampa e propagan¬ 
da dei comuni di Genzano. Aliano. 
(Volt«ferrata e Porneru (Magra): 
ROCCAPRIORA ale 20 CO (RcJk) 

Viterbo 

VT «PETROSEIII» alle 18.30 riunio¬ 
ne colegio elettorale provocate (Pa¬ 
ce». Ugo Sposetti). OVITACASTEL- 
LANA alle 17 commissione elettorale 
(Om arra). 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Meffint. 33/A) ! 

Alle 21.30. Su fiatatila da Batailla di Rino Sudano. 1 
Regia di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - Tri. 6568711) 

Alle 21.30. Gastone Pascucci in Coal... tanto par rida¬ 
re di Barbone. Floris. Tinn. Pesateci; con Nikki Gaida. 
Regia di Angelo Guidi. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 

Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Alle 16. Seminario su Tecnica psicotecnica a mne- 
modramm» condotto da Alessandro Fersen. Incesso 
libero. 

BEAT 72 (Via G.G. Betti. 72) 

Alle 21.30 (Prima), li Fantasma defl'Opera presenta Via 

Antonio Pigafatta Navigatore. Regia di Paolo Hen- 
dal. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tri. 5894875) 

Ane 21.15. La Compagnia Teatroidea presenta V e cc h ia 
Gloria di Rosario Galli e Silvio Giordani. Regia di Sàvio 
Giordani; con Saltutti, Antonucci. Popobzio. George. Co¬ 
stumi di Bacci e Bevrcmi. Musiche rk Razzicchia e Tiso. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo 

COOP. ARCUS (Via lamarmora. 28 - Tei 732717) 

Alle 21. La Comp. La Porta Magica presenta 'Ma fa* 
ma.» ma 'na fama— sceneggiata romanesca. Regia di 
Livio Gelassi. 

DELLE ARTI (Via Siete. 59 - Tri. 4758598) 

Alle 20.45. Carlo Molfese presenta Giovanna Raffi a 
Giancarlo Sbragta in L'alba, il giorno a la netta di Dario 
Niccodemi. Rema di Giancarlo Sbragia. 

DEI SATIRI (Via' di Grottapmta. 19) 

Alle 21.15. Il Clan dei 100 presenta; BalavHa: gfi anni 
«trenta». Con Nino Scardina. Giulio Dormirti, JessAa 
Leri. Franco Mazzieri. Paulette Mufler. Regìa di Nino 
Scartina. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tri. 6541915) 

Alle 21.30. Salvatore a Efisa di Francesca Sanvitale. 
Regia di Giorgio Ferrara; con Pier Gorgo Cosati. Isabella 
Marte». 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tri. 462114) ' 

ABe 20.45 (abb. L/4). La Compagnia dei Teatro Ekseo 
presenta Tizi Ferro in Tito A n dronico di W. Shakespea¬ 
re; con Lydia Mancine». Massimo Foschi. Regia di Ga¬ 
briele Lavia. 

ETT-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Affi; 10. ■■ Teatro deRe Buccole presenta ■ ri ch ia m o 
della foresta d J. London. 

ET1-CENTRALE (Via Crisa. 6 - Tri. 6797270) 

ABe 21.15. Petapwrfet» <k Dario Fo: con Alfredo e 
Ronald Cote-baioni. Costumi A Pia Rame. Regia di Da¬ 
rvi Fn 

ETT-QUtRMO (Via Marco Mmghetti. 1 - Tri. 6794585) 
ABe 20.45 (Prima - turno A). Carmelo Bene m Macbatfi 
due tempi A Carmelo Bene da Shakespeare. Con Susan¬ 
na JavicoG; Regia, scene e costumi di Carmelo Bene. 

FtT SALA UMBERTO (Via driLj Mercede. 49 - Tri. 
6794753) 

Ale 21 (Prima). Meta*tasto di Massimo Franciosa, con 
Maio Scaccia Re^a A Nmo Mangano. 

ETI-TOftDMOMA (Vu degfc A cq u as parta. 16) 


LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 21.15. La Compagnia Teatrale Italia pre¬ 
senta I Farfocchi di S. Dona: con Marcella Candeloro. 
Mario Gigantini. Pierangelo Portato. 

SALA 8: Alle 21.15. Il Gruppo Teatro prosenta Fedra di 
Jeau Racine; con Faustina Lauorà, Avviso per i Soci. 
META-TEATRO (Via Mameli. 6) 

Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deli'Uccelloria - Villa Bor¬ 
ghese) ->- 

■ Alia 21.30. Il Gruppo Xeno presenta Amado mio. Regia 
di G. Fiori; con F. Barillaro. P. Ferri, M.S. Monzi. , 
PARIOLI (Via G. Dorsi. 20 - Tel. 803523) " 

Alle 21. Walter Chiari e Ivana Monti in It gufo a la 
gattine di Bill Manholf. Regia di Walter Chiari 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. tOOO) 

Alle 21. La Coop. «Teatro do Poche» presenta I pensieri 
o le operette di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, t83 - Tel. 465095) 
Allo 20.45. Franca Valeri in Le donno che emo di 
franca Valeri. Scene di Giulio Coltellacci. 
POLITECNICO (Vìa G B. Tiepolo, 13/A) 

SALA A: Alle 21.15. Nadia e Gaspare di Mano Prospe¬ 
ri. Regia di Renato Mambor; con M. Prosper. Rossella 
Or. Rocco Martellati. N. Senisi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo 

SISTINA (Via Sisnna, 129 - Tel. 475684 1) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • Tel. 5896974) 
Rassegna internazionale delle donne - Assessorato pro- 
f vinciate. La Filosofia nel Boudoir. Regia di Emanuela 
Morosini. Con Gianni Macchia, Manuela Mocosini. Fred- 
dy Dragoll. William Hornandez. Stelania Baldassan. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Allo 20.45. La Comp. Tretredicitrcntatre presenta Luigi 
Proietti in Caro Petrolini. Regia di Ugo Grcgoretti. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 

Alle 21. Roberta etatera (le leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Gtardina; con 
Vailes. Macaiuso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre¬ 
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forii. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21.30. Quarta Parete presenta II signor di Pour- 
cenugnac di Molière. Regia di Costantino Carrozza: con 
Carrozza, Fassma. Amato, Ronchi. Guazzini, Palazzaschi. 
Preziosa. Colosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 17. La Compagnia Italiana di 
Prosa presenta Luigi Sportelli in Meglio solo ma anche 
accompagnato di Aldo Nicola]. 

SALA GRANDE; Alle 21. Dracula esercizio Sul terro¬ 
re di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcuccì; con Luca 
Biagini. Carlo Carrier, Giovanna Fregonese. Giorgio Giu¬ 
liano, Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini, Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geleng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moconi. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A; Riposo 

SALA B: Alle 21.30. La Coop. «Gli Specchi» presenta 
Uffa mi sento solo con L. Aiello. 

SALA POZZO: Alle 21. L'Ass. Cultuale Teatro in Traste¬ 
vere presenta Una Sera al caffè di o con Guido Ruvolo. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Broedwey Swing Ain't misbehaven thè fars 
waìler musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Alle 18 (lam.). «La piazzetta» di Mario Castellaci pre¬ 
senta; Forza vanito gente con Silvio Spaccesi. 
TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 

Alle 10. Il diario di un pazzo di Gogol. Elab. S. Bailni e 
M. Martinelli. Regia di G. Pulone. Luci di F. Uilla. Musiche 
di G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7B10302) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceli.era - Villa Borghese) 

Alle 21.30. L'Associazione Cultuale Beat 72 presenta: Il 
regno dì Ur di Benedetto SimoncRi; con Esmcralda Si- 
monelli. Benedetto Simonelli. Nicola Cariaselo. 


Prime visioni 


Afe 21.15.1 fvoricftsN d sBa bontà dela Soc Rat- 
(arilo Sanzio- Con Chura Guidi. Romeo Castrikjcci. Paolo 
Guck. Prenotazioni ed informazioni al botteghvao. 

ETVVALLE (Via dri Teatro Vate. 23/A - Tri. 65*3794) 
Afe 21. ■ ri no ce r o nte <S E. Innesco. Ragia ck Epsto 
Mar cucci; con li Gruppo DeSa Rocca. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tei 6372294) 

Rcxrso 

GIULIO CESARE (Viale Cute Cesare. 229 - Tri. 
353360/384454) 

Ale 16 .4S.EnrieolVL. Prendete: con Giorgio AJber- 
tazzi. Rrija ck Amor» C«fenda 

GRAUCO (Via Perula. 34 - Tri. 751785) 

Afe IO. Speri ac ok per le scuole; La bencareBe di Ma¬ 
stro Giocatù di R. Grive. 

A LOGGIONE (Via Gotto. 35/A) 

Afe 21. La Comp. Teatrale Pbersu presenta: La storia 
dai mondo più immonda dal mondo du Vittore A 
mandola. Regia A Marco lufy Costumi ck Rosanna Fer¬ 
razza. Mosche di V. Amand ola 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassa. 

871) _ . __ 

Afe 21.15 «Prove apei te». La riscoperta dea Ameri¬ 
ca La Roma di Be*. Ptscarete. Tnkissa. Re^a rk Pier 
Latino Gudotti; con Guncario Sesti. Susanna Schemma- 
n. Eduardo Oe Caro. 

LA CHAWSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Afe 21.30. P a sq u i n o S igi a»s ta » due tempi A Alfredo 
Pofaca; con Luciana Turma. G. Valeri. S. Tardo*. M. 
Manno. E. Svernata. 

L'ALIBI (Via Monte Testaceo. 44 - TaL 5780219) 

Afe 21. Tito le Due n La Dfva. 

LA MADDALENA (Via dete Stefetta. 18) 

Sem«nan di Ida Bastonano a Pera Degfc Esposti. Preno- 
t»nor* tri. 6569424. . 

Afe 16. Laboratorio per si Macheti) a Ai rài ristorno 
te «ti ale dreno dal Cosmo Ceneri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Banzom) 

SALA A: Afe 16. Laboratorio per un Macheti) • Aftàiu 
latorio taatraka dreno da Cosmo Cereri 
SALA B; Afe 21.15 La Comp. Centro Ricerche Ontolo¬ 
gia Sodale presenta I Mei greci a la poeto di Paole 
Beone a Alessandri Cremona. Mt»che di Franco Mar¬ 
rone 


ADRIANO (Piazza Cavou. 22 - Tel. 352153) 

Bonnia a Clyde all’italiana, con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tri. 7827193) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L dì Lesina. 39 - Tri. 8380930) 

Saranno famosi, (fi A. Parker - M *. 

116 30-22.30) ' - L 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16 22.30) L- 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebrilo. 101 - : 
Tri. 4741570) 

Film per adulti « 

(10-11.30 16-22.30) U 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Ufficiale a gentiluomo, con R. Gere - DR 
(15.30 22.30) L 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel 5816168) 
Scusata il ritardo di e cui M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tri. 890947) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C Verdone • C 

(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tri. 353230) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-18.30-20.30-22.30) L 5000 

ARISTON U (Gallerìa Colonna - Tri. 6793267) 

Querelle con 8. Davis. F. Nero - DR fi/M 18) 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana. 745 - Tri. 7610656) 

Tu mi turbi ck e con R. Benigni - C 
(16 22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tri. 655455) 
Cinque giorni una astata, con S. Connery - DR 
(16-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza detta Balduna. 52 - Tri. 347592) 
Cen e rentola - DA 

(15.45-22.30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tef. 4751707) 

I! verdetto con P. Nerrman - DR 
(15 22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro. 44 • Tri. 340887) 
Saranno famosi A A. Parker - M 
(16-22.30) I 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4/43936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamra, 7 - Tri. 4Z6778) 

ChangeGng con G.C. Scoti - H 
(16 22.301 L 5000 

BRANCACCIO (Via Memoria. 244 - Tri. 735255) 

La spada dì Mote 
(16-22 30) 

CAPITOL (Va G Sacconi - TeL 393280) 

Sapore di mar», con J. Colà • C 
(16-22.30) L 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranéa. 101 - TeL 6792465) 
La Traviata ck F. Zebre» 

(16-22.30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 

6796957) 

R bei m a trimonio A E. Rohmer • DR 
(16.15 22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 

Biade Runner con H. Ford • A 
(15.45-22 30) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola ck Renzo. 90 - Tri. 

350584) 

Cane e getto con T. MAan. B. Spencer - C 
(15 45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 - Tri. 5818454) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Renzo. 74 - TeL 380189) 
Quere l a con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 

(16-22 30) L 4000 

EMBASSY (Va Stoppar». 7 - Tri. 870245) 

Dive ck Bene» - G 

05 30-17.50-20.10-22 30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regna Mugher.ta 29 • Tri. 857719) 
Breve chusua 

ESPERO 

Bianc o roseo e verdone di a con C. Verdona • C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Luana. 41 - Tri. 6797556) 

U f ficia le e gentiluomo con R. Gere - OR 
(15 30-72.30) L 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3791078) 

Non pervenuto 

ElfRCINE (Via Liszt. 32 - TeL 5910986) 

Scusata B ritardo ck e con M. Trotti - C 
(15 45-22 30) L 5000 

EUROPA (C. ftaka. 107 - Tri. 86S736) 

Spettar» - A 

(16 22 30) L 4500 

FIAMMA (Vu Basolati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A; Storia di Piera con I. Huocert. M. Mestruarmi 
OR 

(16-18.20-20.20 22.30) L 5000 

SALA 8: E.T. r « rtrat en e « tre (vers. itatene) ck S. 
Sp^Q><rg - FA 

, (15 30-22.30) *- 5000 


L 3000 


L. 4000 


L. 5000 


L. 4000 


L. 5000 


L. 4000 
Tel. 460285) 

L. 4000 


GARDEN (Viale Trastevere. Z4li - Tel. 582848) 

Victor Victoria con J. Andrews - C 
( 16 22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vultuo - Tel. 894946) 

Chi osa vinco, con R. Widmark - A - 
(15.45-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomee,lana. 43 - Tel. 064149) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22 30) , L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16 22 30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

E.T. roxtratorroatro di F. Spielborg - FA 
(1C.30-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
( 16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

Tu mi turbi di o con R. Benigni - C • 

(15-20.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Scusato il ritardo di o con M. Troisi - C 
(16 22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Rad e Toby nomici amici • OA 
MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 

E.T. roxtraterrestre di S. Spielberg * FA 
<16-22 30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

Tu mi turbi di o con R. Benigni • C 
(16-22 30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15 45 18.10-20.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti * 

(16-22.30) - ' L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - TeL 7810271) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

In viaggio con papà con A. Sordi, C. Verdone - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via U.V. del Carmelo - TeL 5982296) 

Lidi o il vagabondo - DA 

(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Sapore di mare con J. Calè - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

. Sapore dì maro con J. Cali • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - TeL 462653) 

Il Conte Taccine con E. Montesano, V. Gassman • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Te). 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
(16.20 22.30) ’ L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - TeL 5810234) 

Sapore dì mare con J. Calà - C • 

116-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.40 22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Kann principe guerriero (Prima) 

(16 22 30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - TeL 460883) 

Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
(16 18 20 22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salvia. 31 - Tel. 864305) 
Sapore di maro con J. Calà - C 
(16 22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Kaan principe guerriero (Puma) 

(16 22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Riccho e famose (vers. orig.) con I. Bisset - DR 
(16.30-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tri. 485498) 

Cane o gatto con T. Miliari, B. Spencer - C 
(15 45-22 30) L. 5000 

T1FFANY (Via A De Pretìs - Tri. 462390) 

Voglia dì sesso 

(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tri. 856030) 

Bonnie e Clydo all'italiana con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO 

Ho fatto splash di e con M. Nichetti - C 

L 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Queretlo con B. Davis. F. Nero - DR (VM 1B) 
(16-22.30) L- 4500 


L. 4000 


L. 4.500 


L. 4500 


L. 4500 

- DR 
L. 5000 


L. 5000 


L 3500 


Visioni successive 


L 5000 


L. 5000 


L 4500 


L 5000 


Ostia 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Un sacco ballo di e con C. Verdone - C 
00 22 30) l 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 3500 

DIANA tVia Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

La mia droga si chiama Julia con J. P. Beimondo - DR 
(VM 18) 

(16 22 30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Il mondo nuovo di E. Scola - DR 
( 16-22.30) l 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

I tre giorni del Condor di S. Pollaci 
(16-22.30) L 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val Tel 58 16235) 
Roulette cinose di K. W. Fassbmdcr - DR 
(16 22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Excalibur epn N. Terry - SM 

(16-22.30) L. 2000 

T1BUR 

Ratataplan di c con M. Nichetti - C 


Cesano 


MODERNO 
Bocca golosa 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - TeL 
6110028) 

Una moglie di I. Cassavetcs 
(16-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Blow out con J. Travolta - G (VM 14) 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 

Un soglio lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Il tempo dallo melo n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L 4000 


Cineclub 


ACUTA (Borgata Adite - TeL 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casilma. 816 - TeL 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINEUJ 

Albergo a ore e Rivista di spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Sempmco. 18 - Tri. 890817) 

Ragazza di vita 

APOLLO (Via Ca*o6. 98 - Tri. 7313300) 

American Graffiti con R. Dreyfuss - OR 
AOUILA (Via L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 1500 

ASTRA 

La strana coppia con J. Lemmon - SA 
U 3.000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • TeL 

7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscdana. 350 - Tri. 7615424) 

Calore intimo 

(16-22.30) L 2500 

BROAOWAY (Vu dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

Firn per adulti 

L 2000 

CLODIO (Vu Riboty. 24 • Tri. 3595657) 

Borotalco A e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOU 

Riposo 

DIAMANTE (Vu Prenestma. 230 - TeL 295606) 

Taxi driver con R. De Nro - DR (VM 14) 

L 3000 

DUE ALLORI 

The «vanderer» i nuovi g u s wi a ri con K. Wahf 
ELDORADO (Viste drit Esercito. 38 - TeL 5010652) 
i ntarc ap tor n. 2 con M. Ghson • A (VM 18) 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - TeL 582884) 

Rambo con S. Statene - A 

(16-22.30) L 3000 

MADISON (Vu G. Ombrerà. 121 - TeL 5126926) 
Bianco rosso • Verdona con C. Verdone - C 
(15.15 22) L 2500 

MERCURY (Vu Porta Cesidio. 44 - TeL 6561767) 
Dole» passato 

116-22.30) L. 3000 

METRO DRIVE « (Va C. Colombo. Km. 21 - TeL 

6090243) 

Rposo 

MISSGUm CV. Bombe». 24 - TaL 55623441 
Ffm per adulti 

MOUUN ROUGE (Vu Cartono. 23 - TeL 5562350) 

Fkm per ackiti 

NUOVO (Vu Ascianghi. 10-TeL 5818116) 

Anni» di J. Huston - M 

(16 22.15) L 2500 

ODEON (Puzza dela Repubbfcca. - TeL 464760) 

Firn per ad-fti 

PALLA Dama (Piazza B. Romano. Il - TeL 5110203) 
Vado a vivere da soko con J. Cali - C 
PASQUINO (Vedo dei Piede. 19 - TeL 5803622) 

Taxi driver con R. De Nro - DR (VM 14) 

(16-22.40) L 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • TaL 6910136) 
Riposo 

RIALTO (Vu IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
Veronika Von ck R. W. Fassbmder - DR 

L 2000 

SPIENOtD (Vu Pur defe Vigne. 4 • Tef.620205) 

Sasso acerbo 

ULISSE CVu Tixrtn». 354 - TeL 433744) 

Cruising con A. Pacino • DR (VM 18) 

VOLTURNO (Vu Voftumo, 37) 

Penrereton e Rivai» A s poe te rete 

L 3000 


ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Puzza Campite». 2 - 
Tel. 464570) 

Alle 17. L'altro ieri di Peter Bacsò. 

BR1TISH INSTITUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 

Alla 16.15 18.25-20.20-22.30 Ricche • famose di 
G. Cukor. 

FILMSTUOIO '70 

STUDIO 1: Allo 18.30-22.30 Giri friend»; alle 20.30 
Times Squero. 

STUDIO 2: Allo 18 30 20.30-22.30 Detta Blues. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18.30-20.30 «Rassogna danza film»: Le jewnne 
homme et la mort di R. Petit 11973) con R. Nureiev e 
Z. Jeanmane. Eloge de la folla di R. Petit (1973). Afe 
22.30 «Storia del cinema francese»; Gli autori dalla 
nouvella vaguo {! 959) di Panigel fV.O.): Ev» merooi- 
re, XII: Los Nioulouk» di Alexandresco. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

SALA A; Allo 16-30. 18.30. 20.30. 22.30 La fuga « 
Logan (Logan's Run - 1976) di M. Anderson con M. 
York. J. Agutter. P. Uslinov. 

SALA B: Alle 20. 22.30 Abbandonati nello spazio 
(Marooned - 1969) di J. Sturgess con G. Pack. G. Ha 
ckman. 

L’OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tri- 862530) 

Alle 18.30. 22.30 Gangster Story: Bonnia and Cly¬ 
de 11967) di Arthur Peno (versione italiana): afe 20.30 
L'Empire de» sens di Nagisa Oshima (1976) versione 
originale con sottotitoli 

OPERA UNIVERSITARIA (Va Cesare De Loffi*. 24/B) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 13/A - Tri. 3619891) 
AEe 18 30. 22.30 Diva di Beineix (v.o. con sottotitoM 

L. 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


FOIKSTUDIO (Vu G. Sacchi. 3) 

Allo 21.30. Serata straordinaria con Mirous molte da 
vicino spettacolo di teatro, musica con il mimo Romano 
Rocchi e D. Di Giammartino. Nastri di A. Neri. 

MAH DNA (Vu A. Bertani. 6) 

Alle 22.30. Concerto con musiche sudamericane con i 
cantante Chaty. 

MANU LA (Vicolo del Cinque. 56) 

Date 22.30 torna la musica brasiliana con Gim Poste. 

MURALES (Via Valteffina. 87 - Tel. 775437) 

.Riposo 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini. 3) 

Afe 21.30. Concerto dri Quartetto Stefano Svarimi 
(sax). Angelo Ballerini (t astierei. Paolo Marzo (basso), 
rctxizio Sferra (batteria). 

NAHMA PUB (Vu da Leutari. 34) 

Dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


ALEXANDER’S PIANO BAR (Piazza AracoeS. 4) 

Reoso 

ANACROCCOLO CLUB (Vu Capo d"Africa. 5) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Vu & Saba. 11/A) 

Ane 22 30. Disco Dance col D.J. Claude Casata. 

IL PUFF (Vu G*ggp Zanazzo. 4) 

ASe 22.30. Lancio Fiorini in Pinocchio c alpia r » «sco¬ 
ra ck Amendola e Ccrbucci; con 0. Di Nardo. M. Gsàas, 
F. Maggi. Musdw rk M. Marc*. Regia deg* Autori-' 

YELLOW FLAG CLUB <Vu dela Puificazxxie. 41) 

Afe 22. Gianre PaBegrino nel suo repwtario rk canzoni 
ck ten e ck ogep. Vito Donatone e i Frutta candii in Beffi 
• collant- 

LA PENA DEL THAUCO (Vedo Fonte cfOte. 5) 

Alle 21.30. Defcer cantante foAforrsta s u d a mene»»». 
Giovanni Gregoretti i Principe del] churra. Messeet 
Marquez perewssiorksta argentino. 

PARADISE (Vu M. De' Fiori. 97 - Tri. 854459) 

Afe 22 30 e afe O 30 Paco Borau Badai in Rsttf b» 
Paradiso. Afe 2 Champagne « catte di sete. Mar¬ 
minoci* tri. 854459-865398. 


Lunapark 


CUCCIOLO (Vu dei PaBottini - Tri. 6603186) 

Delitto sud* « u to s tr e d» con T. Màuri • C 
(16-22 30) L. 4000 

SISTO (Vu de* Romagno* • Tef. S61075O) 

Scusate B ritardo di e con M. Troni - C 
(16-22 30) 

SUPERGA (Vis dete Marina. 44 - Tri. 5696280) 

Tu mi turbi ck e con R. B«regni • C 
1 116-22.30) 


LUWEUR (Vu dece Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
luna Park permanente ck Roma. ■ posto ideate per c he- 
tre i b-nrtomi e soddisfa» i grande 

Teatro per ragazzi 

CRISOGONO (Vu A S. GaKcano. 8) 

Rposo 

GRAUCO (Vu Perugia, 34) 

Rtxzso 

GRUPPO DEL SOLE (Vu Gerirti. 375) 

Attività Camp* Scuota Ostine In co »«b or azione Assesso¬ 
rato Scuota Comune di Roma. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vu Beato Angsàco. 

32) 

Alle 9.30. La bambina senza n o m e con te Marionette 
degfc Accertrila. Mattatale per le scuoto prenotazioni Sri. 
8319681. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS (Tri. 784063) 

Spettacoli per le scuote. Prenotazioni ed atformezita «ri 
784063 

A TORCHIO (Vu E mite Morose*. 16) 

Riposo 

TEATRO DEI coca (Vu Gafvare) 

Reato 

TEATRO DELL'IDEA (Tri. 5127443) 

Le avventure di B s tuffo te et Osvaldo Camma. Fora¬ 
tivi di Orlando Abate. Musiche A Grado e Maurizio De 
Angeiis. Informaznre • prenotazioni tri 5127443. 
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Dal nostro inviato 


TORINO — Il primo impat¬ 
to della Juventus con gli 
sportivi torinesi, dopo il 
match di Roma, è da apoteo¬ 
si. Una vera folla davanti al 
«Combi» complice anche lo 
sciopero degli insegnanti 
nelle scuole. Applausi a sce¬ 
na aperta quando inizia l’al¬ 
lenamento e tante persone 
che devono rimanere fuori 
dal portone grigio. Un ab¬ 
braccio affettuoso che acco¬ 
muna tutta Torino sportiva 


forse per la prima volta uni¬ 
ta attorno ad una vittoria 
della Juve. Tante ragazze, un 
mazzetto di mimosa tra 1 ca¬ 
pelli. ma anche un quaderno 
in mano per l'autografo. Riti 
e contraddizioni, che si me¬ 
scolano attorno a «Madama» 
e naturalmente giocatori 
scherzosi pronti al sorriso e 
alla battuta, ma sempre sen¬ 
za fermarsi per sfuggire ad 
un abbraccio che ormai non 
emoziona, che è routine. 

Se lunedì i tifosi hanno 
fatto arrivare a Bottega una 
petizione chiedendogli di ri¬ 
manere, Ieri mattina i com¬ 
pagni ne hanno attaccata u- 


Il corsivo di Kim 


Se in una Repubblica 
presidenziale ... 


Se la nostra fosse una re¬ 
pubblica presidenziale alla 
maniera degli Stati Uniti il 
problema sarebbe risolto , que¬ 
sta angoscia che peserà su noi 
per altre otto giornate di cam¬ 
pionato si dissolverebbe in una 
gioia generalizzate. Lo scudet¬ 
to alla Roma, la Coppa dei 
Campioni alla Juventus• una 
più equa ripartizione della ric¬ 
chezza. Di quella calcistica, ma 
non solo di quella: dopo tutto 
scudetto e coppa sono titoli 
che se anche non hanno corso 
in borsa tuttavia rendono, hai 
voglia se rendono' 

Pertini lo ha detto scherzo¬ 
samente, ma alcuni colleghi 
'hanno preso questa battuta co¬ 
me un'indicazione, un suggeri¬ 
mento: se fossimo una repub¬ 
blica presidenziale ora si at¬ 
tenderebbero un decreto-legge 
che metterebbe tutti tranquilli, 
anche il regista Zeffirelli, quel¬ 
lo che accusa gli arbitri di favo¬ 
rire la Juie. Può farlo con gli 
arbitri di Pistoia o di Prosino¬ 
ne, di Imperia o di Macerata 
che vivono all’ombra delle for¬ 
tune della Fiat, ma non può 
accusare quelli di Coppa dei 
Campioni, di Edimburgo o di 
Nantes, di Monaco o di Sofia, 
che vivono all'ombra delta Vol¬ 
kswagen o dei servizi segreti 
bulgari. Un decreto-legge che 
attenuerebbe il divario tra 
nord e centro-sud e in più ri¬ 


solverebbe anche i problemi 
della Nazionale che sfonda i 
tetti delle brutte figure come il 
deficit dello Stato. 

In fondo anche la proposta 
pertiniana di mettere in nazio¬ 
nale Bruno Giordano risponde 
a criteri di più equa distribu¬ 
zione di ricchezza: Giordano 
dovrebbe necessariamente an¬ 
dare al posto di uno juventino, 
ma gli juventini in azzurro so¬ 
no già tanti che l'Avvocato 
manco se ne accorgerebbe che 
gliene hanno tolto uno, mentre 
Roma, che -nazionali- ne ha 
pochissimi, acquisterebbe 
maggiore prestigio senza so¬ 
stanzialmente intaccare quello 
di Tarino. 

A pensarci bene le parole di 
Pertini sono state di un'im¬ 
prudenza da suicidio: se nelle 
prossime otto giornate accadrà 
— e può accadere — di un ri¬ 
gore sospetto non accordato al¬ 
la Juveo di una rete che puzza 
convalidata alla Roma, chi to¬ 
glierà dalla testa di certi tifosi 
di gradinata o di tribuna stam¬ 
pa che non si sia trattato di 
una pastetta governativa? Non 
abbiamo una repubblica presi¬ 
denziale, ma abbiamo un atti¬ 
vissimo e influente ministro 
dello sport, turismo e spettaco¬ 
lo che avendo il vantaggio di 
essere completamente scono¬ 
sciuto può tramare nell’ombra. 

Kim 


l'Unità - SPORT 


L’allenatore indignato per certi commenti faziosi 


Trapattoni: «Perché 
tutto questo livore?» 


Grande festa ieri a Torino 
alla ripresa degli allenamenti. 

I bianconeri, archiviato il match 
di Roma, pensano già al «ritorno» 
di Coppa con l’Aston Villa 


stro calcio avesse raggiunto 
una maturità, che certi valori 
fossero ormai acquisiti, che si 
fossero superate le barriere 
delle tifoserie. Dopo tanti anni 
di lavoro nel mondo del calcio 
vedere come vengono stravolti 
i fatti, come certe situazioni 
sono forzate, sulla stampa cal¬ 
la televisione, è disarmante ». 

— Quali delle cose dette 
nelle ultime ore la indignano 
di più? 

•Avete sentito tutti, mutile 
che ve le ripeta, anche perché 
non voglio entrare nel merito. 
È un fatto di costume, di etica 
professionale. Dico solo che a 



n’altra sull’armadietto del 
dott. Bobby: «Bettega vatte¬ 
ne», seguono le firme e le ri¬ 
sate. Clima di festa, insom¬ 
ma, e pare che le polemiche, 
le accuse lanciate dalla parte 
romanista siano già lontane, 
svanite. 

Chi non sorride è Trapat¬ 
toni ancora scosso dall’aver 
assistito all’ultima puntata 
del «Processo del lunedì». 

•Sono successe cose che mi 
avviliscono; quello che è stato 
detto e scritto dopo la partita 
di Roma mi ha profondamente 
deluso. Credevo che dopo la 
vittoria del "Mondiale" il no¬ 


questo punto non c’è più ri¬ 
spetto per la realtà » 

Un'amarezza evidente, a- 
cuita maggiormente dal cal¬ 
do di Ieri che ha fatto sudare 
tutti di più, Trapattoni in te¬ 
sta, durante l’allenamento. 
Lo sfogo è comunque durato 
poco, le ultime battute dell* 
allenatore bianconero sono 
per ringraziare Boniperti che 
lunedì gli ha fatto gli elogi. 

«Anche in questo caso si è 
cercata la forzatura, la pole¬ 
mica artificiosa Se mi venisse 
rinnovato il contratto per altri 
sette anni naturalmente sarei 
contento, ma anche se me ne 
andassi alla fine dell’anno i 
miei rapporti con Boniperti 
resterebbero comunque idil¬ 
liaci» c sparisce nella doccia. 

L'unico tra I giocatori che 
interviene sulle accuse di 
parte romanista è Gentile 
chiamato in causa da Conti. 
•Il suo è un momento difficile, 
dopo la gara forse era anche 
confuso, io comunque capisco 


il suo sfogo c la nostra amici¬ 
zia non si discuter. 

La «vecchia signora» reagi¬ 
sce dunque da par suo, con 
l’esperienza, l’abitudine al 
ruolo di protagonista e quin¬ 
di alle critiche. Non è certo 
un «Processo del lunedì» che 
può turbare i sonni in galle¬ 
ria San Federico. Anzi, si ha 
addirittura l’impressione 
che della spedizione a Roma, 
da queste parti, si sia parlato 
fin troppo. L’attenzione è già 
ai prossimi traguardi, al 
campionato e al «ritorno» di 
Coppa: lo sponsor della 
squadra bianconera ha mes¬ 
so in palio premi In elettro- 
domestici per chi segnerà 
contro l’Aston Villa, mentre i 
tecnici del comunale stanno 
effettuando dei controlli di 
staticità sulle gradinate del¬ 
lo stadio in previsione anche 
del «superpieno» di mercole¬ 
dì prossimo. 

Gianni Piva 


Intervista col centravanti della Lazio 


Se Giordano 
sarà ceduto 
gradirebbe 
anche la Roma 


A 
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Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Saranno loro, Giordano e 
Dossena, l'attrazione della partita fra 
l’.Under 21» e la Fiorentina, in pro¬ 
gramma oggi allo stadio del Campo di 
Marte. Partita di allenamento che il CT 
Vicini ha allestito allo scopo di effettua¬ 
re un collaudo probante in vista della 
gara con la Cecoslovacchia, valida per 
la Coppa Europa. Giordano e Dossena, 
come fuori-quota, sono stati preferiti a 
Galli e Casale: «Il portiere della Fiorenti¬ 
na — ha precisato il CT — lo conosco 
bene come lo conosce Bearzot. Casale può 
aspettare. Ho scelto il centravanti della 
Lazio e Dossena poiché contro la Cecoslo¬ 
vacchia dobbiamo vincere. Se Giordano 
giocasse in A Bearzot lo avrebbe convoca¬ 
to già da tempo. Dossena, come Giordano, 
fa parte della "rosa” di Bearzot. Ho scelto 
Dossena poiché di mezze alt al disotto dei 
22 anni in grado di darmi certe garanzie 
non ci sono. Contro la Cecoslovacchia fard 
giocare anche Bergomv 5-6 dei giocatori 
che affronteranno la Fiorentina quanto 
prima finiranno nella nazionale maggio¬ 
re*. 

Così oggi gli occhi degli sportivi fio¬ 
rentini saranno puntati soprattutto su 
Giordano che sono tre anni, dalla parti¬ 


ta contro la Svizzera ad Udine, che non 
indossa la maglia azzurra. Nel novem¬ 
bre scorso Giordano è stato in predicato 
di passare alla Fiorentina, e questo 
spiega l'attesa che regna fra 1 tifosi vio¬ 
la. A Giordano abbiamo chiesto: a fine 
stagione cambierai società? 

•Non dipende dal sottoscritto ma dal 
mio presidente e dai presidenti di altre 
società A Roma sto molto bene. È la mia 
cittd. ho gli amici, sono affezionato alla 
Lazio. Certo che per restare mi occorrono 
certe garanzie, i dirigenti devono allestire 
una squadra competitiva. Credo però che 
questa sia l'intenzione dei dirigenti*. 

Se questa operazione non andasse in 
porto? 

• In questo caso sarò io a decidere la mia 
sorte*. 

Quale società preferiresti? 

•Vorrei giocare in una squadra vincen¬ 
te, una squadra che partecipi alle coppe 
intemazionali. Vorrei vincere qualcosa di 
tangibde. Dove vorrei giocare? O nella 
Juventus o nella Fiorentina. Con Rossi ho 
giocato tante volte nella Under 21. Abbia¬ 
mo ottenuto molti successi. Nella Fioren¬ 
tina giocherei volentieri poiché il clima di 
Firenze non è molto diverso da quello di 
Roma*. 

E se ti chiedesse la Roma? 

•Non avrei problemi 1 problemi potreb¬ 
bero crearli te tifoserie ». 

In questo momento quante possibili¬ 


tà ci sono per un tuo trasferimento? 

«Ad essere di manica larga dico il 20%. 
La Lazio ha un contratto con lo sponsor: 
semi cede deve pagare una penale di circa 
un miliardo e mezzo o se la deve accollare 
la società che mi vorrà acquistare*. 

Il presidente della Repubblica ha 
chiesto a Bearzot di farti giocare nella 
nazionale A. Cosa puoi dire? 

•Le parole del primo cittadino d’Italia 
mi hanno commosso: questo vuole signifi¬ 
care che sono stato perdonato per gli erro¬ 
ri commessi con il calcio-scommesse. Co¬ 
munque fu Bearzot, nel 1978, a convocar¬ 
mi in nazionale. Sono stalo fermo due an¬ 
ni e mezzo ed è giusto che d CT faccia 
giocare i campioni del mondo, tanto più 
che ora stanno andando molto forte*. 

Chi vincerà Io scudetto? 

•Sono convinto che la Roma non com¬ 
metterà più errori. La squadra gialloros¬ 
sa si menta il campionato poiché è stata 
la migliore del tornear. 

La Lazio ce la farà a tornare nella 
massima serie? 

•Penso proprio di si. Con la vittoria a 
Cremona abbiamo fatto un grosso salto 
verso la promozione. Anche il Milan sarà 
promosso. Per il terzo posto ci sarà batta¬ 
glia fra d Como e il Catania. A mio avviso 
queste sono le squadre, più forti del cam¬ 
pionato cadetti*. 

Loris Ciullìni 


Aveva chiesto altri soldi 

Il CONI alla 
Federcalcio: 
accontentatevi 
dei miliardi 
del Totocalcio 

Sul tappeto una maggiore fetta del «To¬ 
ta», uno sconto degli interessi sul mutuo 


ROMA — L’incontro che sì è 
svolto Ieri mattina al Foro I- 
talico, tra il «governo» del 
CONI e quello della Feder¬ 
calcio, è praticamente finito 
con un nulla di fatto. Sordll- 

10 e Matarrese (rispettiva¬ 
mente presidenti della FIGC 
e della Lega calcio) erano 
convinti che avendo alle 
spalle la spinta delle società, 

11 CONI si sarebbe Impegna¬ 
to sul piano decisionale. Ma 
il presidente Franco Carraro 
non ha superato il confine 
della fase Interlocutoria. Ma 
vediamo quali le questioni 
che Federcalcio e Lega han¬ 
no posto sul tappeto. Intanto 
una maggiore fetta del pro¬ 


venti del Totocalcio. La ri¬ 
sposta di Carraro, se non è 
stata di netta chiusura, non 
si è neppure affidata alle pe¬ 
rifrasi. In definitiva 11 presi¬ 
dente del CONI ha fatto in¬ 
tendere che, considerati 1 
maggiori introiti che derive¬ 
ranno dall’aumento delle 
giocate al Totocalcio (+20%) 
e dal costo maggiorato della 
schedina, anche il calcio ne 
ricaverà robusti appannag¬ 
gi. Insomma, per 11 momento 
e Inutile chiedere allo Stato 
che venga elevato l’attuale 
5,5% sul netto spettante al 
CONI (attualmente dirottato 
alla FIGC), con l’argomenta¬ 
zione che si tratta di una per- 



Cassanelli: broncopolmonite 

BOLOGNA — Le condizioni del pugile Cassanelli permangono 
gravi. I medici dell’ospedale Bellaria di Bologna, dove il pugile è 
stato trasportato l'altro ieri da Palermo, gli hanno riscontrato ieri 
anche «un edema polmonare e un focolaio di broncopolmonite» che 
aggiungendosi allo stato di «coma intraumatizzato cranico con e- 
miplegia sinistra» attenuano le speranze riaccesesi dopo che il 
ragazzo era uscito dallo stato di coma profondo in cui versava dalla 
sera del match con Laghi. 


Altro pugile in coma: è venezuelano 

CARACAS — Il .gallo» venezuelano Antonio Guevara è stato rico¬ 
verato ieri — poche ore dopo un incontro perduto con il filippino 
Jun Resman — all’ospedale di Caracas in stato di coma. Guevara 
è svenuto improvvisamente alcune ore dopo il terminedel match e 
da allora non ha più ripreso conoscenza nonostante le intense cure 
cui è stato sottoposto nel reparto rianimazione dell’ospedale citta¬ 
dino. 

• Natta foto: CLAUDIO CASSANE LLI 


L’americano ha vinto per la terza volta la Coppa del Mondo con tre gare di anticipo 

Phil Mahre, un «big» nascosto alla gente 


1100 anni della «Pro Patria» 

Le ragazze azzurre 
di scena stasera 
nel «Gran Gala» 


Sci 



Atletica 


MILANO (R M ) — La Pro Patria compie cent’anni. Vuol festeg¬ 
giarli vincendo il campionato di società di atletica e organizzando 
gagliarde sfide. Quest’anno non proporrà la magica «notturna» 
destate sulla pista e sulle pedane dell’antica Arena (perché costa 
troppo e perché Milano è stata considerata dalla Federatietica 
intemazionale città da meeting di serie B). ma cerca di ovviarvi, 
«teserà al Palasport milanese, con il «Gran Gala de) Centenario». Il 
•Gran Gala» della Pro Patria Pierrel arriva dopo i Campionati 
europei indoor di Budapest. Tutto il mondo ha ammirato la bella 
ragazza bionda sovietica Tamara Bykova saltare 2,03. Ma Tamara 
non ci sarà. E cosi 3 «Gran Gala» et permetterà, soprattutto, di 
applaudire i quattro azzurri che in Ungheria hanno conquistato 
medaglie: Stefano Tilli, Agnese Poasamai, Marisa Masullo e Mas¬ 
simo Di Giorgio. Un marchigiano, una veneta, una lombarda di 
origine pugliese e un friulano purosangue. 

Ci pare giusto spendere, nel giorno della festa della donna, due 
parole per Agnese Pos&amai e per Marisa Masullo. Hanno sofferto 
sulla propria pelle l’indifferenza e l'intolleranza. Si sono battute 
per la maglia azzurra con pazienza e con la speranza che la loro 
battaglia servisse a qualcosa. Stasera correranno per dimostrare, 
una volta di più, quanta fatica ri voglia per far capire che lo sport 
delle donne merita il medesimo interesse dello sport che fanno gii 
uomini. Agnese a Budapest ha fatto 3 secondo posto sui tremila 
metri. Manu Masullo, stritolata nella mona delle invincibili tede¬ 
sche dell'Est, ha giocato sull'anticipo cercando di batterle con una 
partenza rezzo. Le tedesche sono più forti di lei e l’hanno trafitta, 
come vogliono le regole del gioco. 



Phil Mahre è un campione dello sport 
capace di esprimersi ad altissimi livelli 
nelle tre specializzazioni dello sci. Ri¬ 
spetta le regole a patto che le regole non 
vadano contro il suo modo di vivere. Ha 
vinto per la terza volta consecutiva la 
Coppa del Mordo, sconfiggendo ancora 
una volta Irgemar Stenmark, col suc¬ 
cesso in slalom gigante l’altro giorno 
sulle nevi casalinghe di Aspen. Il fatto 
curioso di questa Coppa è che Phil l’ha 
vinta con tre gare di anticipo e che il 
suo terzo trionfo è coinciso col primo 
successo stagionale. Se ci chiediamo 
che senso abbia la Coppa possiamo ri¬ 
sponderci che è vecchia. Ma finché è 
conquistata da personaggi come Phil 
Mahre ci sembra bello dire che ha pre¬ 
miato chi meritava il premio. 

Quando la Coppa emigra nel Nord A- 
merica si sgonfia. Perché viene disputa¬ 


ta in orari che da noi equivalgono alla 
notte, perché è quasi decisa, perché non 
ci sono azzurri in grado di vincerla. È 
triste ma è così. Si paria e si scrive di sci 
per quattro mesi all’anno. E sembrano 
troppi, con troppe gare, con troppi vin¬ 
citori, con pochi azzurri sul podio. E se 
poi Ingemar Stenmark si limita a vin¬ 
cere come un comune mortale — e cioè 
poco — alla Coppa si toglie il senso del¬ 
la leggenda. E nei giornali la si trova 
nelle notizie brevi. Due righe per dire 
che Michael Mair ha fatto il secondo 
posto sulla pista di Zeno Colò, due righe 
perdite che Phil Mahre ha vinto la Cop¬ 
pa del Mondo. Le «regole» del giornali¬ 
smo ci spiegano che è molto più produt¬ 
tivo raccogliere le lacrime di Nils Lte- 
dholm sulla sconfìtta della Roma. 

Phil Mahre è nato a White Pass, nello 
Stato di Washington (sulle rive del Pa¬ 
cifico), il 5 ottobre del *57. Fa sci con 
regole sue. Se infatti accetta — anche 
lui deve campare la vita — le regole de¬ 
gli sponsor non io fa al punto di accet¬ 


tare quei che considera contrario al 
suoi principi. E infatti ha vinto la Cop¬ 
pa senza prendere parte ai -supergigan¬ 
ti» che sembravano inventati apposta 
per luL «Vincerò la Coppa — ha detto 
—, ma non servendomi di un machia¬ 
vello come il supergigante. Correrò la 
discesa libera e se Stenmark mi vuole 
battere che ci provi anche lui». Sten¬ 
mark non ci ha provato. 

Sulle nevi di Aspen Phil Mahre ha 
battuto tra i pali larghi del «gigante» 
l’austriaco (ma corre per i colori del 
Lussemburgo) Marc Girardetli e 11 cam¬ 
pionissimo svedese. Per vincere la Cop¬ 
pa ha quindi scelto il giorno ideale: pri¬ 
mo al traguardo e primo, definitiva¬ 
mente, in classifica. Alex Giorgi (li più 
rapido nella seconda manche ) e 11 bam¬ 
bino Robert Erlacher hanno concluso 
a! 6* e 7® posto. Bravi ma non al punto 
— visto come vanno le cose — di meri¬ 
tarsi il premio di un titoline. 

r. m. 


Cartellino rosso 


La DC ha preso una cotta 
per l’Idea di un campionato 
di calcio nelle scuole, 

L’Innamoramento ha con¬ 
tagiato Pon. Andrea Borru- 
so, responsabile del problemi 
•sociali• In seno allo scudo¬ 
crociato che, tra uno sciope¬ 
ro del medici e una sanatoria 
per 1 dipendenti delle USL, 
ha praticamente •ordinato• 
al governo di organizzare II 
torneo scolastico per conto 
proprio Infischiandosene 
delie perplessità e delle aper¬ 
te contrarietà della gente del 
mestiere (del mestiere della 


Calcio scolastico, una «cotta» de 


scuola e del mestiere dello 
sport) e della stessa Federa¬ 
zione. Il contagio ha colpito 
pure Fon. Franca Falcuccl, 
ministro della P.I. non facile 
alle passioni struggenti. An¬ 
che lei, tra uno sciopero del 
personale della scuola, una 
pensione baby e gli arretrati 
al supplenti, ha sponsorizza¬ 
to Il calcio scolastico. 

C'è in questo Inopinato en¬ 


tusiasmo tutto l’ardore dei 
neofiti, di chi — non avendo 
mal speso un briciolo di e- 
nergia (anzi non avendoci 
mal pensato) per promuove¬ 
re nella scuola attività moto¬ 
rie e sportive — scopre Im¬ 
provvisamente che un bel 
campionato di calcio tra sco¬ 
lari e studenti (per le ragazze 
— dice Borruso — qualcosa 
di più delicato: Il basket o la 


pallavolo _) cancelli anni di 
noncuranza, di sottovMuta¬ 
zione, di vera e propria pena¬ 
lizzazione dello sport nella 
scuola. Non sarebbe meglio 
che, in vece di rincorrere faci¬ 
li popolarità, ministri e diri¬ 
genti de dessero un segnale 
diverso, presentando magari 
due semplici proposte di leg¬ 
ge — come hanno già fattoi 
comunisti — sull'insegna- 
mento delle attività motorie 
e della pratica sportiva nelle 
scuole e sulla riforma degli 
IseP 
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BOLOGNA — La insedia ri¬ 
dicola del Bologna si arricchi¬ 
sce di un altro illuminante epi¬ 
sodio. 

Dopo la sconfitta di Palermo 
i dirigenti della società rosso- 
blu hanno un ripensamento: 
deridono a metà della passata 
settimana di agganciare Radice 
e licenziare Cerosi. Ci sono i 
primi contatti, i primi problemi 
da affrontare. C’è la non tra¬ 
scurabile esigenza di definire 
taluni «dettagli» fra giocatori e 
società. Radice prende tempo 
in accordo coi responsabili. Ci 
tono successivi incontri l’ulti¬ 
mo dei quali è programmato 
per lunedi pomeriggio. Al ter¬ 
mine i due dirigenti che condu¬ 
cono la trattativa, Mari niello e 
Bocchini, dicono che per sanci¬ 
re la derisione definitiva biso¬ 
gna «passare» attraverso il con¬ 
siglio della società che è convo¬ 
cato d’urgenza. AI termine vie¬ 
ne emesso un comunicato nei 
quale si sostiene che Radice 
non intende impegnarsi anche 
per la prossima stagione; per- 
tanto la trattativa è definitiva¬ 
mente rotta. Ciò perché, preci¬ 
sa sempre 3 comunicato, la so¬ 
cietà intende impostare un prò- 


Dopo il «no» a Radice 

Il fantasma 
di Fabbretti 
aleggia 
sempre sul 
Bologna 


granirò» a piu ampio respiro 
che comprende, appunto, la 
permanenza del tecnico per 
1*83-84. Mentre si elabora 3 co¬ 
municato viene «misteriosa¬ 
mente» messa in circolazione 
una voce secondo la quale la 
rottura è dovuta anche all’enti¬ 
tà (molto alta) della cifra che U 
tecnico pretende per 4 mesi. 

Dopo la stupefacente conclu¬ 
sione della vicenda ri ai incon¬ 
tra con lo sbigottito Radice 3 
quale precisa subito: -Di soldi 
si i periato una sola colta e 
non c’è stato nessun dissenso, 
nessuna controproposta alla 
mia richiesta. Non solo. Erava¬ 
mo d’accordo che sarei stato 
convocato durante la riunione 
del consiglio per spiegare a 
tutti i dirigenti la mia posizio¬ 
ne 7 fornendo i necessari detta¬ 
gli. Ho atteso a lungo queiìa 



consiglio aveva già deciso tut¬ 
to-, 

E vero che non ha voluto as¬ 
solutamente accettare un con¬ 
tratto che l’impegnasse anche 
per la prossima stagione? 

•Ho sostenuto che mi impe¬ 
gnavo a concludere questo 
campionato e mentre in questi 
mesi si viveva Vemergenza di 
una classifica precaria si valu- 
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• ARTEMIO FRANCHI 


centuale irrisoria. 

Anche la seconda questio¬ 
ne non pare abbia avuto mi¬ 
gliore sorte. Le società di se¬ 
rie A, B, C-l e C-2 stanno re¬ 
stituendo, a rate, il mutuo 
concesso dal CONI ad un 
tasso che si aggira intorno al 
22%. Ebbene, le società so¬ 
stengono che l’onere è trop¬ 
po pesante, in concomitanza 
con situazioni passive di bi¬ 
lancio del passato che non 
sono state sanate. Chiedono 
che il tasso diventi «agevola¬ 
to» e che, quindi, venga ridot¬ 
to di sette punti. Non sì è vi¬ 
ceversa neppure accennato 
alla eventualità che in un fu¬ 
turo, più o meno prossimo, le 
società di calcio, nel caso di 
un «no» categorico all’au¬ 
mento della fetta di «Toto», 
facciano richiesta di un nuo¬ 
vo mutuo. Quanto alla ridu¬ 
zione del tasso di interesse, 
di cui parlavamo pocanzi, la 
risposta è stata evasiva. Ma è 
stato ricordato da Carraro 
che al calcio, nei prossimi 5 
anni, andranno circa 200 mi¬ 
liardi a titolo contributo CO¬ 
NI, per cui sarà possibile una 
programmazione precisa. Da 
menzionare poi una vecchia 
idea: il CONI potrebbe anche 
accollarsi i deficit di alcune 
società (esaminate caso per 
caso, bilanci alla mano), a 
patto che la Federcalcio ri¬ 
nunci per un anno alia fetta 
di «Toto». Ma a questo ri¬ 
guardo la FIGC nicchia. 
Quanto alla nomina da parte 
del CONI delia commissione 
che deve studiare le modifi¬ 
che alla legge 91 (sul profes¬ 
sionismo e anche sullo svin¬ 
colo), tutto è rimasto in una 
posizione di stallo. Ci risulta 
che nel frattempo l’AlC ha 
preparato una specie di me¬ 
moriale che verrà portato al¬ 
l’attenzione delia Federcal¬ 
cio, il cui CF si riunirà il 
prossimo 8 aprile. Per finire, 
un accenno alla questione 
AIA (Associazione italiana 
arbitri). Il presidente della 
Lega, on. Matarrese, pare 
abbia manifestato la sua I- 
dea a proposito del rinnovo 
delia presidenza del settore. 
Attualmente presidende è il 
dott. Campanai!. Ebbene, 
Matarrese (ma se fosse vero 
riterremmo Inopportuno un 
simile pronunciamento) si 
sarebbe detto del tutto con¬ 
trario all’insediamento, in 
via provvisoria, di un com¬ 
missario all’AIA. Questo 
permetterebbe di calmare le 
acque in casa arbitrale e di 
trovare adeguate soluzioni 
per la prossima stagione. A 
questo proposito si fa insi¬ 
stentemente Il nome del pre¬ 
sidente dell’UEFA e presi¬ 
dente onorario della FIGO, 
dott. Artemio Franchi. 

Giuliano Antognoli 


lava insieme se maturavano 
reali possibilità di programmi 
e prospettive. Conosco abba¬ 
stanza bene l'incerta storia di 
questa società, le sue vicissitu¬ 
dini degli ultimi tempi e appa¬ 
re piuttosto difficile pensare al 
futuro, elaborare ora iniziati¬ 
ve. Come e con ehi? Non è asso¬ 
lutamente vero che non abbia 
dato la mia disponibilità per la 
prossima stagione, ho più sem¬ 
plicemente detto: guardiamo il 
presente e intanto vediamo se 
c'è o noia possibilità di indivi¬ 
duare il domani ». 

Domenica scorsa la squadra 
è stata affidata a Osanno Cer¬ 
vellata che da ieri avrebbe do¬ 
vuto passare le consegne, ma 
Radice non è arrivato e, pertan¬ 
to, linea rico andrebbe confer¬ 
mato. Ma Cervelluti ha detto 
che prima di deridere ci vuole 
pe nsa re un po’. Desidera avere 
garanzie e s opr a t tutt o non vuo- 
Je fra i piedi certi personaggi 
della società, quelli cioè che lo 
binino emarginato in questi an¬ 
ni E ha ragione. 

Fabbretti non è più presi¬ 
dente ma è sempre un forte a- 
zionista e nel consiglio della so¬ 
cietà ri sono amici e uomini che 
Io hanno affiancato in queste 
disastrose stagioni Nell'ultimo 
campionato e mezzo 3 Bologna 
ha avuto quali tecnici Burgni- 
ch, Liguori, Radice, Magni, Ca¬ 
rusi- I dirigenti non vengono 
sfiorati dal dubbio che le colpe 
di questa situazione hanno ori¬ 
gine nella conduzione deila so¬ 
cietà? Cambiano gii allenatori 
ma la squadra arranca paurosa¬ 
mente anche in B mentre la so¬ 
cietà ogni giorno sprofonda nel 
ridicolo. Qualcuno ha sostenu¬ 
to che occorre una inversione di 
tenenza. Questa inversione si 
potrà realizzare solo quando 
questi dirigenti se ne andran¬ 
no. 

Franco Vannini 

• Nella foto in alto RADICE 
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Contro Volocausto nucleare 



Sapranno i medici 
prevenire l’ultima, 
definitiva epidemia? 

«Medicina per la pace» e il suo impegno internazionale - Scien¬ 
ziati da tutto il mondo verranno a Roma dall’ll al 13 marzo 


Dall’ll a] 13 marzo si terrà 
a Roma un •Incontro scienti - 
fico Internazionale per la 
prevenzione della guerra nu¬ 
cleare», organizzato dall'as¬ 
sessorato alla Pubblica I- 
struzione e cultura della 
Provincia di Roma. Tale e- 
vento è li risultato di un in¬ 
tenso lavoro del Comitato 
scientifico Italiano dell'orga¬ 
nizzazione •Medicina per la 
paco. Si tratterà di accoglie¬ 
re in Roma all'Accademia 
del Lincei, al Teatro Argenti¬ 
na, nelle scuole, nelle sedi co¬ 
munali, un convegno di 
massimo livello scientifico, 
di volta in volta ristretto, as¬ 
sembleare, itinerante. La 
maggior parte dei relatori fa 
parte di quell'organizzazione 
Internazionale, nata nel 
1980, la cui analisi scien tifica 
sta raggiungendo come un 
laser tutti I massimi bunker 
di potere: l’-International 
physiclans for thè preven- 
tlon of nuclear war* 
(IPPNW, Medici Internazio¬ 
nali per la prevenzione della 
guerra nucleare), una socie¬ 
tà Intemazionale che conta 
circa 30.000 iscritti. Entram¬ 
bi 1 suoi presidenti, Bernard 
Lown di'Boston e E. Chazov 
di Mosca, saranno relatori. 
Occorrerebbe qui parlare del 
valore scientifico di questi 
uomini, del loro coraggio; né 
meno spazio meriterebbero 
la tenacia e l’intelligenza or¬ 
ganizza Uva dell'assessore 
Lina Ciuf fini e del suo grup¬ 
po di lavoro. Tuttavia e pre¬ 
feribile passare, senza più 
perdere una parola, all’es¬ 
senza del problema. 

Nell’analisi dellTPPNW i 
punti essenziali sono i se¬ 
guenti. La possibilità che un 
conflitto nucleare esploda 
per errore tecnico va aumen¬ 
tando continuamente con l’i¬ 
nimmaginabile complicarsi 
tecnico del controllo dell’e¬ 
quilibrio del terrore: quale e- 
semplo, si pensi che durante 
un periodo di circa 18 mesi 
precedenti l'ottobre 1930 la 
difesa aerea degli USA aveva 
registrato 3700 falsi •allarmi 
minori*, 147 falsi •allarmi 
gravi* e quattro falsi •allar¬ 
mi gravissimi» e che durante 
gli allarmi gravissimi scop¬ 
pia un vero finimondo nelle 
basi missilistiche. 

D’altro canto, aumentano 
anche le possibilità che la 
scintilla scocchi per follia o 
criminalità umana: a tal 
proposito basti considerare 
che nel 1977 negli Stati Uniti 
circa 2850persone sono state 
allontanate dal programmi 
coinvolgenti l’uso di armi 
nucleari perché erano stati 
accertati o l'uso di droghe 
pesanti od uno stato di alcoo- 
llsmo cronico od infine sin¬ 
tomi di comportamento psi¬ 
cotico o legalmente inam¬ 
missibile. Scoccata la scintil¬ 
la, nulla potrebbe impedire 
al conflitto di generalizzarsi: 
In pochi minuti verrebbe 
realizzato un definitivo olo¬ 
causto. Le alterazioni deità 
biosfera sarebbero tali da 
rendere imprevedibili le reali 
possibilità di sopravvivenza 
per gli eventuali pochi esem¬ 
plari di quello che fu Vhomo 
sapiens. Del resto 1 pochi so¬ 
pravvissuti, non certo vinci¬ 
tori. sarebbero I primi a ri¬ 
fiutare la vita, poiché la psi¬ 
che sarebbe colpita ancor 
più del corpo. Quindi è delin¬ 
quenziale perversione propa¬ 
gandare una difesa civile che 
e già simbiotica accettazione 
del conflitto nucleare. Quin¬ 
di è stupida follia Illudersi su 
di un conflitto nucleare limi¬ 
tato. 

Purtroppo è attorno a que¬ 
st’ultimo punto che 11 discor¬ 
so diventa ansimante, supe¬ 
rato com’è, di continuo, da 
una sorta di paranoia etno¬ 
logica. infatti è oramai ben 



Manifestazioni antinucleari a 
New York e (in alto) a KarUruhe 


certo che il Pentagono stia 
valutando la possibilità di 
una •pre-emption* (prece¬ 
denza) che. in concreto, si¬ 
gnificherebbe distruzione al 
suolo dell’avversario. Attac¬ 
care quindi per primi Impe¬ 
dendo la rappresaglia di ri¬ 
torno: e questa possibilità 
verrebbe oramai offerta dal¬ 
la spaventosa precisione dei 
missili e dalla effettuabilità 
di un attacco simultaneo di 
tutti i bersagli, utilizzando 
soprattutto satelliti e sotto¬ 
marini La differenza tra 
USA e URSS credo consista 
solo nel fatto che le notizie 
filtrano più facilmente dagli 
Stati Uniti e che tale follia 
provochi più fame in un po¬ 
polo che nell'altro, escluden¬ 
do, s'intende, la gente dì co¬ 
lore. 

E 1 medici? Essi hanno la 
responsabilità della vita del 
loro pazienti (anche se, in I- 
talia, c’è chi ha qualche dub¬ 
bio in proposito). Oltre che 
curare, medicare, essi debbo¬ 
no prevenire. L’ultima epide¬ 
mia, quella conseguente ad 
un’apocalisse nucleare, non 
potrà essere curata: essa può 
essere solo prevenuta. I me¬ 
dici dellTPPNW hanno ap¬ 
punto Iniziato la loro lotta 
dichiarando a tutti gli organi 
dì governo di non chiedere 
loro di far parte di una difesa 
civile priva di senso. I medici 
non avrebbero potuto dare 
neppure un ultimo aiuto. E 
•Ultimo aiuto* è 11 titolo di 
un libro sconvolgente, pro¬ 
dotto dallTPPNW. che parla 
delle conseguenze mediche 
della guerra nucleare: appa¬ 
rirà nel prossimi giorni an¬ 
che in Italia, edito da Maz¬ 
zo Ita. 

Intanto l'IPPNW cresce a 
ritmo sostenuto. Negli Stati 
Uniti sta promuovendo una 
continua discussione nel 
programmi televisivi, sul 
giornali, nelle scuole. Du¬ 
rante l’ultimo congresso 
mondiale di cardiologia, 
svoltosi nell’aprile *82 • Mo¬ 


sca, si svolse un Incontro di 
un’ora alla televisione nazio¬ 
nale sovietica fra tre medici 
statunitensi e tre russi. Il ti¬ 
tolo era: «Guerra nucleare: la 
malattia Incurabile*. Tale 
programma, ripetuto più 
volte, è stato seguito da 200 
milioni di persone. 

L'accademico russo Cha¬ 
zov disse tra l’altro: •Noi me¬ 
dici americani e sovietici sla¬ 
mo uniti nella preoccupazio¬ 
ne per 11 futuro della pace, 
perii futuro della vita sul no¬ 
stro pianeta. Possiamo avere 
idee che differiscono su mol¬ 
ti punti, ma siamo salda¬ 
mente uniti nel pensare che 
il proseguire della corsa agli 
armamenti ed in particolare 
degli armamenti nucleari 
minacci l’umanità di un'im¬ 
mane catastrofe. Le armi 
nucleari devono essere di¬ 
chiarate fuori legge, la loro 
produzione Interrotta e gli 
arsenali distrutti*. Ecco 
quindi che 1 medici, maestri 
di senso pratico (e questo 
nessuno lo può negare), as¬ 
sumono le vesti, per loro In¬ 
solite, di coraggiosi tribuni. 
Altri diranno di noiose Cas¬ 
sandre: poiché sicuramente 
la soluzione dei più, di fronte 
alla possibile catastrofe, 
consiste nel non pensare. Ri¬ 
muovere il tutto dalla pro¬ 
pria coscienza. In nome di 
una totalmente infondata fi¬ 
ducia nella saggezza umana, 
ritenere che l'assurdo non 
possa realizzarsi, sono mec¬ 
canismi non estranei anche 
a persone di grande valore ti¬ 
fico e culturale. 

Ben presto ogni paese avrà 
le proprie centrali nucleari 
cosiddette civili. U rischio è 
che slamo decine di migliala 
1 tecnici In grado di giocare 
con la fissione dell’atomo, 
che il mondo sla ancora più 
pieno dì plutonio vendibile, 
rubablle e di mercenari com¬ 
prabili, e che 1 deterrenti di¬ 
ventino numerosi come In¬ 
setti. E allora? Il progresso 
umano non può essere arre¬ 
stato. La teoria della relativi¬ 
tà fa parte della nostra co¬ 
scienza scientifica quanto la 
circolazione del sangue. Con 
questa realtà dobbiamo fare 

I conti. Volerla coprire di ce¬ 
nere non ha senso, non risol¬ 
verebbe nulla. Ritarderebbe 

II fuoco di pochi mesi. 

Dobbiamo approfittare di 

questo perìodo di relativa 
pace che passerà alla storia 
come la fase dell'innocua de¬ 
terrenza, per lavorare a rit¬ 
mo frenetico alla grande im¬ 
presa. Sviluppare una reale 
cultura della pace, superare 
ogni contrapposizione ideo¬ 
logica, attraversare con agile 
passo voragini profonde se¬ 
coli, spalancate dalla fame o 
dall’ingiustizia: questo sem¬ 
bra essere l'immane compito 
che il progresso tecnologico 
ha Imposto all’uomo. Pro¬ 
meteo ha rubato il fuoco agli 
del per bruciare la terra. 

Nelle riunioni dellTPPNW 
non si parìa di utopia; eppu¬ 
re l’infinita apprensione che 
i In fondo agli sguardi ha 
proprio bisogno di essere in¬ 
dirizzata verso una positiva 
utopia, prima che essa si tra¬ 
sformi in una rassegnata di¬ 
sperazione. Rispetto alla 
morte naturale ed ancor più 
rispetto ad un possibile olo¬ 
causto, un medico ha II dove¬ 
re di essere cosciente e di e- 
ducare gli altri alla coscien¬ 
za. Quando molti, quando 
tutti avranno sulla pelle un 
Istinto di sopravvivenza con¬ 
tro la guerra nucleare non 
sarà ancora la soluzione, ma 
sarà un Inizio. 

Aborto Montani 

Segretario milanese della 
Associazione Italiana medici 
per la prevenzione della 
guerra nucleare 


Anche la lira nella tempesta 

- > 


con Stati Uniti e Germania, 
11 rifiuto di questi ultimi pri¬ 
ma di coordinare la riduzio¬ 
ne del tassi d’interesse, poi di 
intervenire sul mercato dei 
cambi in modo da limitarne 
gii eccessi. Ieri, invece, il dol¬ 
laro è stato spinto fino a 1415 
lire e sarebbe andato assai 
più su qualora non avessero 
sborsato riserve le banche 
centrali europee. Sta di fatto 
che il Tesoro degli Stati Uniti 
è impegnato a collocare titoli 
di debito per 22 miliardi di 
dollari in due settimane, co¬ 
sa che può fare offrendo tas¬ 
si d’interesse elevati e atti¬ 
rando capitale anche dall’e¬ 
stero. È un po’ la storia del 
BOT in Italia nel momento 
in cui «tiravano» il mercato. 


I tedeschi hanno concepito 
la rivalutazione del marco 1) 
come vaccinazione dall’in¬ 
flazione importata: rivalu¬ 
tando riducono ii costo delie 
importazioni; 2) come alli¬ 
neamento al dollaro, unico 
modo da essi ritenuto valido 
per contrastare l’esodo del 
capitali. La loro manovra pe¬ 
rò avrà l'effetto esattamente 
contrario in Francia, Belgio 
ed Italia, paesi costretti a im¬ 
portare più inflazione ed a 
subire l’esodo dei capitali. E 
tuttavia non sembra esista¬ 
no in questi paesi la forza e le 
proposte per impiantare nel 
Sistema monetarlo europeo 
un Insieme di iniziative ca¬ 
paci di costruire una alter¬ 


nativa alle politiche di defla¬ 
zione permanente che hanno 
prodotto in Europa occiden¬ 
tale un livello di disoccupa¬ 
zione più alto che in qualsia¬ 
si altra area industrializzata 
del mondo. - ■ 

Indicativa di questo reci¬ 
proco condizionamento delle 
politiche nazionali europee è 
il rinvio — al 16 marzo — de¬ 
ciso dall’Associazione ban¬ 
caria per il riesame delia 
struttura dei tassi d’interes¬ 
se. L’ABI vuole vedere «come 
va a finire» la partita in seno 
al Sistema monetario euro¬ 
peo. Inoltre, dice di volersi 
consultare nel frattempo con 
la Banca d’Itaiia. E forse an¬ 
che con 11 Tesoro. Chissà per¬ 


ché non si sono consultati 
prima. 

li rinvio dell'ABI, esecrato 
Ieri In dichiarazioni di qual¬ 
che dirigente delie organiz¬ 
zazioni industriati, è la logi¬ 
ca conseguenza del rifiuto di 
fornire una diagnosi realisti¬ 
ca delia situazione fornendo 
anche le indicazioni — le 
proposte — per uscirne. Tut- 
* te le parti in causa fingono di 
avere ragione; le imprese che 
non ce la fanno a pagare gli 
interessi; 1 banchieri preoc¬ 
cupati della «fuga del rispar¬ 
miatore» e persino un mini¬ 
stero del Tesoro ormai ridot¬ 
to ad accodarsi alle iniziative 

— che peraltro non ci sono 

— del sistema bancario. 


Siamo di fronte alia prete¬ 
sa di essere «trainati» dalla 
ripresa degli Stati Uniti e 
della Germania, senza cu¬ 
rarsi dei modo in cui i gover¬ 
ni di questi due paesi hanno 
Impostato il «rilancio»: sopra 
la ricostituzione di posizioni 
competitive schiaccianti sUl 
mercati mondiali. La mone¬ 
ta viene manovrata in fun¬ 
zione di questa strategia. Il 
caro-dollaro ed il caro-mar- 
co contribuiscono a ridurre 
l’inflazione e creare l’abbon¬ 
danza dei capitali nei rispet¬ 
tivi paesi, ma non possono 
fare il miracolo di servire, al 
tempo stesso, anche i nostri 
interessi. 

La situazione internazio¬ 


nale non aiuta e non aiuterà. 
Ieri i laburisti australiani, 
appena arrivati al potere, 
hanno svalutato la loro mo¬ 
neta del 10%, seguiti a ruota 
dal neozelandesi. L’Argenti¬ 
na ha annunciato un ennesi¬ 
mo blocco sul rimborso di 
crediti esteri. Il Fondo mo¬ 
netario pubblica una relazio¬ 
ne dove si tirano le somme 
della crisi: meno 4% la pro¬ 
duzione industriale nell’ulti¬ 
mo anno con caduta profon¬ 
da nell’ultimo mese. La sva¬ 
lutazione della lira, in questo 
contesto, sarà una ben debo¬ 
le droga per le esportazioni 
italiane. Drogherà, alla fine, 
solo l’inflazione. 

Renzo Stefanelli 


Che lezione 


occidentale, le sinistre, che era¬ 
no al potere, hanno subito una 
sconfitta politica durissima, 
anche se diversa per dimensio¬ 
ni e per conseguenze. Quale in¬ 
segnamento trarne? 

•Intanto — dice Signorile — 
bisogna distinguere nettamen¬ 
te tra Francia e Germania. So¬ 
no due risultati molto diversi. 
Per quel che riguarda Mitter¬ 
rand io non avevo alcun dubbio 
che a metà del suo cammino 
avrebbe dovuto pagare un 
preìzo elettorale. Per il motivo 
semplicissimo che il governo 
delle sinistre francesi si è mos¬ 
so in “controtendenza”. E cioè 
ha lavorato su un programma 
che contrasta con interessi ro¬ 
busti, sociali ed economici, e 
che nell'immediato urta le 
simpatie di porzioni signifi¬ 
cative di elettorato centrista 
che due anni fa ha dato il voto 
ai socialisti. Io credo che il go¬ 
verno Mitterrand abbia il fiato 
lungo, e i risultati potremo ve- 


trarne? 

derli solo tra qualche tempo. 
La socialdemocrazia tedesca 
invece è dinnanzi ad una stret¬ 
ta storica. La sconfitta eletto¬ 
rale coincide ed è conseguenza 
dell’esaurimento di un modello 
e di una iputesi politica. Per i 
tedeschi finisce l'era della so¬ 
cialdemocrazia e si apre quella 
del socialismo-. 

Che vuol dire? 

Signorile insiste su due pun¬ 
ti: primo, il modello tedesco è 
nato sulla bare della gestione di 
una economia del benessere, 
che ora non funziona più. Se¬ 
cando, nei suoi valori e nelle 
sue scelte l’SPD è sempre stata 
troppo lontana da altre espe¬ 
rienze della sinistra europea e 
questo alla lunga le è costato 


caro. E quindi il primo passo da 
fare è quello di ripartire da un 
riavvicinamento ai «punti forti 
della sinistra» (quella svedese, 
quella italiana, quella inglese), 
e decidersi ad affrontare alcuni 
nodi storici che fin qui la sini¬ 
stra tedesca ha sempre sottova¬ 
lutato, quasi negandone resi¬ 
stenza: il legame tra lo sviluppo 
dell’economia e ii dinamismo 
della società, la selettività delle 
scelte, la necessità di un siste¬ 
ma della solidarietà sociale, e 
quella di adeguare vecchi mo¬ 
delli di produttività, l’urgenza 
di creare accanto al «socialismo 
degli interessi» un «socialismo 
dei valori». Sarà capace di mi¬ 
surarsi con questi problemi la 
socialdemocrazia tedesca? «Lo 


risposta non può venire solo da 
Bonn, riguarda tutti noi-. 

Claudio Martelli non è esat¬ 
tamente dello stesso parere. 
Anche lui non vuole che si con¬ 
fondano Francia e Germania. 
•Se non altro — dice — perché 
all'Eliseo restano le sinistre e 
in Germania vanno all'opposi¬ 
zione-. In Francia sono stati 
commessi degli errori — ag¬ 
giunge — ma c’è tutto il tempo 
per riparare. E in Germania? 
L’SPD ha sbagliato molto. -Ha 
sbagliato ad inseguire i "verdi" 
sul loro terreno; ha sbagliato 
quando di fronte a fatti come 
quelli polacchi ha voluto mo¬ 
strare più cautela degli stessi 
comunisti italiani; ha sbaglia¬ 
to, evidentemente, anche sul 
piano dell’economia, se è vero 
che gli elettori hanno ritenuto 
più affidabile il programma 
dei democristiani*. E adesso 
che succede? «Le conseguenze 
più immediate saranno quelle 
di politica intemazionale — 
risponde Martelli — dal mo¬ 


mento che è prevedibile che la 
nuova coalizione imporrà un 
atlantismo più marcato. Tut¬ 
tavia non credo che Kohl e 
Genscher abbandoneranno del 
tutto la Ostpolitik. Poi ci sono 
delle conseguenze politiche 
che tocca a noi trarre. Io credo 
che la lezione sia questa: nella 
democrazia occidentale le bat¬ 
taglie si vincono al centro. Se 
almeno una parte della sini¬ 
stra non è in grado di chiudere 
spazi, non semplicemente oc¬ 
cupandoli, ma aggregando e 
dirigendo forze, interessi, idea¬ 
lità moderate (mi riferisco so¬ 
prattutto a quell'arcipelago 
complesso che sono i ceti me¬ 
di), se non è in grado di fare 
questo, perde. Queste forze, 
questi ceti, non devono essere 
abbandonati alle scorrerie i- 
deologiche della destra*. 

Michele Di Giesi invece par- 
la di « riflusso ». -Non. c'è dub¬ 
bio, la sinistra europea ha su¬ 
bito un colpo duro. Bisogna 


trovare la forza c le idee per 
reagire-. Partendo da dove? 
- Dall'errore fondamentale 
dell’SPD: quello di non essere 
riuscita ad adeguarsi ai muta¬ 
menti profondi che sono avve¬ 
nuti nei rapporti sociali e an¬ 
che nel senso comune, in Ger¬ 
mania come in altre parti d' 
Europa ». 

Dunque non tocca solo ai te¬ 
deschi e ai francesi prendere le 
contromisure... -Tutta la sini¬ 
stra europea deve rinnovare le 
sue politiche-. Di Giesi trae le 
conseguenze di questo ragiona¬ 
mento parlando dell’Italia: -Il 
compito più difficile — dice — 
ce l'ha il PCI: deve accelerare i 
tempi di una revisione critica 
che già sta camminando, per¬ 
ché solo così sarà possibile dare 
concretezza all’altemativa e 
imporre tempi stretti all'elabo¬ 
razione di un programma co¬ 
mune della sinistra in grado di 
far presa su uno schieramento 
sociale e civile molto vasto*. 

Piero Sansonetti 


«Le donne 
possono...» 


ch’essi di mimose nelle car¬ 
rozzine, nei passeggini, negli 
zainetti. Una presenza che 
ha il senso, ogni volta, di di¬ 
mostrare il filo stretto che le¬ 
ga il «privato» di queste mi¬ 
gliaia di donne ai loro «pub¬ 
blico», al loro uscire, a quel 
dire — quasi ossessivo nel 
corteo — «Ci sono anch'io, 
non potete fare i conti senza 
di me». 

Ed è qui. forse, proprio in 
questo «ci sono anch’io» il ve¬ 
ro significato, e la forza an¬ 
che, di una manifestazione 
così compatta, grande e riu¬ 
scita. Non erano infatti solo 
gli slogan — vari, frammen¬ 
tari, neppure bellissimi forse 


— ad unire il corteo. C’era di 
più: una volontà ferma, in un 
momento così difficile per 
tutti ma per le donne in par¬ 
ticolare e dopo un così lungo 
silenzio del loro movimento, 
di riappropriarsi di una i- 
dentita collettiva che riaffer¬ 
mi di fronte a tutti (e forse 
anche di fronte a se stesse, 
chissà) la propria forza, il 
proprio «esserci» In quanto 


«insieme» o, come si dice in 
gergo, il proprio essere «sog¬ 
getto politico». 

Non a caso il grande stri¬ 
scione (rosa, naturalmente) 
che apriva il corteo diceva «le 
dònne con le donne posso¬ 
no». Un «possono» che veniva 
poi via via completato da al¬ 
tri striscioni: possono «tra¬ 
sgredire», «crescere», •conta¬ 
re», «decidere» ma anche col¬ 


tivare la grande ambizione 
di «scegliere ii futuro». Un fu¬ 
turo diverso, in una società 
che non scarichi sulle spalle 
delle donne tutto il peso delle 
sue inadempienze (e qui è at¬ 
tualissimo il problema del 
taglio ai servizi sociali così 
come prefigurato dai decreti 
governativi). Ma anche un 
futuro senza armi né guerre: 
il tema delia pace e del disar¬ 
mo è stato molto presente, 
questa volta, nella manife¬ 
stazione. E a proposito di pa¬ 
ce come non ricordare le 
donne eritree? Le vediamo o- 
gnì giorno portare a spasso i 
bambini delle famiglie «be¬ 
ne», costrette ad una silen¬ 


ziosa e drammatica emigra¬ 
zione dalia loro terra lacera¬ 
ta dai conflitti; ieri le abbia¬ 
mo viste sfilare insieme alle 
donne romane: bellissime 
nei loro abiti bianchi, piene 
di gioia nelle loro danze e nei 
loro canti corali, con i loro 
tamburi. Diversa la testimo¬ 
nianza che hanno voluto 
portare le donne iraniane, a 
dirci della loro oppressione, 
del loro terrificante «medioe¬ 
vo». Hanno sfilato con gli oc¬ 
chi bendati, le mani legate 
dietro alla schiena, con un 
muto e terribile messaggio: 
•Ecco come ci uccìdono*. 

Poi le giovanissime, la ve¬ 
ra «anima» del corteo. Le tan¬ 


te Alessie, Martine, Debore, 
dai nomi in voga una quindi¬ 
cina d’anni fa, aprivano la 
manifestazione con gli alle¬ 
gri girotondi e i gesti «fem¬ 
ministi» che tanto allora da¬ 
vano fastidio. Loro, il fem¬ 
minismo, l'hanno scoperto 
adesso, come una cosa nuo¬ 
va, un modo nuovo di stare 
insieme. E se qualche tren¬ 
tenne «sta a guardare» — già 
sentendosi vecchia o non ri¬ 
conoscendosi più in questa 
voglia di lottare e di cantare 
— pazienza. Ma sono loro, 
senza dubbio, la «carta vin¬ 
cente» dei prossimi anni. 

Sara Scalia 


La crisi 
a Firenze 


sorati al bilancio e alle finanze, 
mentre alla delegazione del PSI 
saranno riservati alcuni corposi 
assessorati come il turismo e Io 
sviluppo economico, la pubbli¬ 
ca istruzione, l’ambiente e la 
cultura, l’annona. Al socialde¬ 
mocratico Cariglia andrebbero 
i lavori pubblici mentre il traf¬ 
fico sarebbe assegnato al libera¬ 
le. Alla DC andrebbero invece i 
tributi e l’economato, l’urbani¬ 
stica, la casa e lo sport. Si tratta 
di una soluzione che permette 
al PSI fiorentino di proclamare 
la «centralità» di un polo laico e 
socialista che mai come in que¬ 
sti mesi è apparso litigioso. La 
giunta è segnata dai sospetti e 
dalla reciproca sfiducia e sem¬ 
bra tenuta assieme solo dal no¬ 
me e dalla figura di Alessandro 
Bonsanti, fattosi mallevadore 
di una operazione che sposta a 
destra la vita politica ed econo¬ 
mica della città. Una figura che 
appare di volta in volta ostag¬ 
gio di forze politiche che diffi¬ 
dano Luna dell’altra. 

Il giudizio dei comunisti è 
durissimo. 0 segretario della 
Federazione fiorentina del PCI 
Michele Ventura afferma in 
una dichiarazione che la DC 
rientra al governo della città 
per debolezza e volontà del 
PSI, concludendo così una vi¬ 
cenda che ha disorientato Fi¬ 
renze perché fondata su una 
manovra priva di coerenza poli¬ 
tica e andata a segno in contra¬ 
sto con gli stessi impegni elet¬ 
torali assunti nel I960 dal PSI. 
Siamo tornati alla pratica più 
deteriore del trasformismo, af¬ 
ferma Ventura rilevando che 
alla gravità politica della scelta 
si aggiunge una disponibilità di 
uomini i quali, pur di mantene- 


quel colloquio (con l’inge- 
gner Deleo - ndr) non potevo 
nel modo più assoluto avere 
sospetti sulla validità dell’at¬ 
to amministrativo». 

Novelli, poi, ha letto la let¬ 
tera in cui i tre assessori co¬ 
munali socialisti coinvolti 
nello scandalo hanno an¬ 
nunciato le loro dimissioni. 
Enzo Biffi Gentili, viceslnda- 
co. Caria Spagnuolo e Liber¬ 
tino Sdcolone, assessori ri¬ 
spettivamente al decentra¬ 
mento e alle opere pubbliche, 
hanno deciso di lasciare l’in- 
carico dopo febbrili consul¬ 
tazioni nella sede provinciale 
del partito. Le motivazioni 
sono spiegate in un comuni¬ 
cato ufficiale della segreteria 
socialista: «Da un lato per e- 
vttare che il loro colnvolgl- 
mento nell’indagine possa 


re posizioni di potere, sono 
pronti a qualsiasi forma di al- 
leanza politica. Che si tratti di 
una pura operazione di potere, 
per Ventura è confermato dal 
documento politico e program¬ 
matico che brilla per inconsi¬ 
stenza e ipocrisia. Un ulteriore 
segno negativo viene dal ruolo 
svolto da personaggi nazionali 
del PSI che nelle vicende del 
loro partito hanno in Toscana 
una assoluta preminenza. È e- 
vidente, conclude Ventura, che 
il PCI continuerà nel suo impe¬ 
gno per la soluzione dei proble¬ 
mi della città, accrescendo nel¬ 
la società le iniziative necessa¬ 
rie per creare rapidamente le 
condizioni di un nuovo quadro 
politico. Per il segretario regio¬ 
nale del PCI Giulio Quercini, se 
domani si eleggerà una giunta 
di pentapartito si creerà una le¬ 
sione seria nel quadro dei rap¬ 
porti tra PSI e PCI in Toscana. 

Firenze è stata in passato un 
laboratorio di grande interesse 
politico. Lo fu con La Pira ed 
Enriquez Agnoletti prima che 
la città precipitasse nella grigia 
palude del centro-sinistra «nor¬ 
malizzato», dalla quale riemer¬ 
se con l’amministrazione di si¬ 
nistra. Ora si prospetta la seria 
minaccia di un ritomo a Quegli 
anni bui per una scelta dietro 
alla quale si avverte la mano 
del ministro della Difesa Lago¬ 
rio, che già nel 1975, subito do¬ 
po le elezioni, aveva proposto al 
PCI un’assurda rinuncia a co- 


a Torino 

causare difficoltà al normale 
funzionamento delle Istitu¬ 
zioni; dall’altro Iato per 11 de¬ 
siderio di potersi difendere 
dagli addebiti, lìberi da ob¬ 
blighi istituzionali, consen¬ 
tendo con ciò anche un più 
efficace e celere accertamen¬ 
to della verità». I socialisti 
hanno proposto «la surroga 
temporanea degli assessori 
dimissionari fino al termine 
dell’indagine giudiziaria e il 
successivo reintegro non ap¬ 
pena interverranno atti giu¬ 
diziari liberatori». 

Anche in Regione sarà se- 


stituire la giunta di sinistra e 
ad avere il sindaco comunista, 
in cambio di un appoggio ester¬ 
no ad una maggioranza DC- 
PSI con sindaco Ugo Zilletti. 

Il ritorno della DC nella 
Giunta di Firenze dopo otto an¬ 
ni chiude la fase dell’ammini¬ 
strazione di sinistra. Negli ulti¬ 
mi tempi, questa fase era stata 
caratterizzata dalla tattica del 
logoramento da parte del PSI 
fiorentino. Entrata in crisi la 
Giunta, la proposta del PCI di 
costituire su nuove basi una 
maggioranza che contasse sul 
PSI e sulle forze laiche disponi¬ 
bili aveva raccolto consensi 
convinti nell’opinione pubblica 
e negli stessi partiti, come testi¬ 
moniano le divisioni venute al¬ 
la luce nel PSI e nel PSDI. Il 
gruppo dirigente del PSI di Fi¬ 
renze ha invece deciso altri¬ 
menti 

Renzo Cassigofi 


Le dichiarazioni 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Una politica a- 
reva preso forma, finalmen- 
te basata su una prospettiva, 
aperta a tutti I contributi, 
anche critici Aveva ridato 
prestigio a Firenze, anche in¬ 
temazionalmente, e si era 
riallacciata senza settarismi 
agli aspetti migliori del pas- 


guita questa prassi. La sedu¬ 
ta dell’assemblea piemonte¬ 
se è già stata convocata per 
domani mattina: i tre asses¬ 
sori socialisti inquisiti si di¬ 
metteranno, ma mentre In 
Comune esiste la possibilità 
di un temporaneo ricambio, 
qui i numeri non Io consen¬ 
tono; è probabile quindi che 
si aprirà un problema politi¬ 
co di non facile soluzione. 

Comunque non sono in di¬ 
scussione le maggioranze di 
sinistra. Alla richiesta di di¬ 
missioni della Giunta comu¬ 
nale, avanzata da PLI, PRI e 


sa to, come quelli legati al no¬ 
me di La Pira*. Il filosofo Ce¬ 
sare Luporini parla dell'e¬ 
sperienza della giunta di si¬ 
nistra e misura lucidamente 
la distanza stellare che Inter¬ 
corre tra le giunte Gabbug- 
gianl e li -pasticcio* democri - 
stiano-lalco-socìalista che 
sta per Insediarsi a Ila guida 
di Palazzo Vecchio. •Invece 
di procedere ed allargarsi — 
prosegue Cesare Luporini — 
questa politica della sinistra 
e stata sottoposta ad un’a¬ 
zione di logoramento Interno 
da parte del gruppo dirigente 
maggioritario socialista fio¬ 
rentino, per meri interessi di 
potere, del tutto avulsi dal 
problemi reali della società 
fiorentina e toscana*. 

•Il voltafaccia del PSI — 
aggiunge Luporini — ridà 
flato ad una DC che rappre¬ 
senta da noi soprattutto In¬ 
teressi ristretti e corporativi 
Eppure 11 clima nazionale 
che è cominciato a crearsi 
proprio In questi giorni nel 
rapporti fra comunisti e so¬ 
cialisti, dopo gli sviluppi che 
ha avuto il nostro congresso, 
sembrava aver mutato qual¬ 
cosa in positivo*. È proprio 
questa divaricazione che fa 
domandare a Luporini «Ma 
allora Firenze è-su un altro 
pianeta?*. La risposta è ama¬ 
ra: *Temo che le cose stiano 
In modo diverso: Firenze do¬ 
vrebbe costituire un feudo di 
qualcuno molto potente per 
legami intemazionali che 
non appaiono di pace*. 

Una interpretazione molto 
slmile a quella che avanza 
Romano Bilenchi, scrittore e 
giornalista, attento studioso 
delle cose fiorentine: *Si vede 
che Firenze deve essere dav¬ 
vero un’isola ne! resto d'Ita¬ 
lia. Da parte socialista è Ini - 


DC ( e non si capisce con qua¬ 
le faccia i democristiani ab¬ 
biano potuto aprire bocca, 
dal momento che hanno ben 
cinque uomini coinvolti nel¬ 
lo scandalo) PCI e PSI hanno 
replicato che sotto inchiesta 
non è una formula politica, 
né l’amministrazione, ma 
singole persone, le quali, se 
hanno commesso atti illeciti, 
pagheranno. «Considero 
questa vicenda una delle più 
gravi delia vita amministra¬ 
tiva della città — ha detto 
Novelli —: ci sono tutte le 
condizioni per superare que¬ 
sta fase, incominciando a far 
chiarezza fino in fondo: se vi 
sono responsabili dovranno 
rispondere del loro atti». 

Giovanni Fasanelia 


zia lo uno strano arrembag¬ 
gio al potere*. 

« Un’operazione così — ag¬ 
giunge Romano Bilenchi ri¬ 
ferendosi al pentapartito — 
pud essere Interpretata in 
vari modi. C’è qualche “ras" 
locale che agisce o In proprio 
o per conto di qualcuno, op¬ 
pure forze occulte — e ormai 
neppure tanto occulte — che 
attraverso questa giunta non 
vogliono mollare Interessi 
bottegai*. 

Su questo tasto batte an¬ 
che Enzo Enriquez Agnolet¬ 
ti, esponente di spicco dei so¬ 
cialismo fiorentino, espulso 
dal PSI insieme a Codìgnola: 
•È una giunta disunita tran¬ 
ne che nel perseguimento di 
precisi e concreti interessi di 
ciascuna delle componenti. 
Questa giunta — commenta 
ancora Agnoletti — oltre a 
costituire una palese viola¬ 
zione della volontà degli e- 
lettori rappresenta anche 
uno del piu clamorosi Insuc¬ 
cessi della politica del partito 
socialista In questa città*. 
•Ad una giunta di sinistra 
con vicesindaco socialista si 
sostituisce ora una giunta di 
destra con vicesindaco socia¬ 
lista*. Ma 1 craxlanl fiorenti¬ 
ni — si domanda In sostanza 
Agnoletti — non avevano a- 
perto la crisi perché recla¬ 
mavano la poltrona di sinda¬ 
co? •Il tentativo del segreta¬ 
rio Colzi di diventare lui 
stesso, a sinistra o a destra, il 
sindaco di Firenze è fallito, 
nonostante le Iodi della 
stampa modera ta e massoni¬ 
ca per l'operazione*. Il giudi¬ 
zio di Agnoletti sulla direzio¬ 
ne provinciale del PSI fio¬ 
rentino è senza appello: *La 
scelta del partito socialista è 
stata fatta contro l’opinione 
dei segretario del partito. 


contro quella de! vicesegre¬ 
tario Valdo Spini, contro 
quanto Crasi ha detto nel 
suo saluto al congresso na¬ 
zionale comunista, contro 1 
più evidenti Interessi del 
partito*. 

•È con grande preoccupa¬ 
zione, oltre che con tristezza 
— d/ce da parie sua Eugenio 
Garin — che ho guardato al¬ 
la crisi fiorentina, a come è 
nata e a come si è conclusa, e 
ciò Indipendentemente dalla 
stima antica e dall’amicizia 
per Alessandro Bonsanti, 
Resta ora, profondo, il rim¬ 
pianto per un'amministra¬ 
zione di sinistra che final¬ 
mente sembrò realizzare e 
con non pochi risultati posi¬ 
tivi, quell’alternativa in cui 
molti vedono la forza della 
democrazia, e che augurano 
a tutto il paese. Resta l’im¬ 
pressione, dopo tante procla¬ 
mazioni di limpidezza, che 
non tutto sta chiaro in un’o¬ 
perazione che ha mutato ra¬ 
dicalmente i termini delia 
configurazione politica su 
cui l’elettorato si pronunciò. 
Resta 11 dubbio che, di fronte 
a rovesciamenti di alleanze 
che mutano 1 rapporti politi¬ 
ci su culli corpo elettorale ha 
scelto, sla opportuno, anche 
se scomodo, appellarsi, con 
limpidezza di argomenti, al 
corpo elettorale, in modo da 
dissipare ogni dubbio che la 
politica sla ancora derisa ai 
vertici, e avvolta sempre da 
quelli che si chiamavano gli 
arcani del principi Mi sia co¬ 
munque concesso di inviare 
un saluto al sindaco Elio 
Gabbugglani e ai suol colla- 
botatoti nel grato ricordo di 
quanto sono pure riusciti a 
fare, fra tante difficoltà, per 
la nostra Firenze*. 
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